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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

.

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

MEiRLIN ANGELINA, Segretaria, dà lett~t~
ra del processo verbale.

PRESIDENTE. N on essendovi I()sservazio~
ni, il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha .chiesto congedo il sena~
tore Spagnolliper giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questo congedo
si intende 'concesso.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
. da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, nella seduta
di stamane, la 6" Commissione !permanente
(Istruzione pubblica e belle arti) ha esamina~
to ed approvato i seguenti disegni di legge:

« Efficacia delle norme sui concorsi specia~
li per l'accesso alle cattedre disponibili negli
istituti e sooole d'istruzione secondarie di Bo~
logna, Firenze, Genova, Milano, N apoli, Paler~
mo, Roma e Torino contenute nel decreto del
Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947.
n. 629» (1592~B);

«Riordinamento dell'Istituto nazionale di
alta matematica in Roma» (2002).

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che i Ministri
competenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli sena~
tori.

I Tali risposte saranno pubblicate in allegato

I
al resoconto stenografico della seduta di oggi.

Per la morte dell'onorevole Giambattista Raja.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Amadeo. N e ha facoltà.

AMADEO. È mancato ieri improvvisamen~
te a Mazara del Vallo l'onorevole avvocato

, Giambattista Raja. Egli apparteneva al Parti~
to ['epuhblicano italiano da 50 anni tCil'lca,ne fu,
dal 1949, il Segretario politico per la regione
siciliana. Costante nella fede /politica abbrac~
ciata sin dalla prima giovinezza, Giambattista
Raja impegnò per essa ogni energia intellet~
tuale .e morale, ,con la parQla, icon la ,penna e
persino con la spada, per il che fu chiamato un
emulo di Cavallotti. E la battaglia repubbli~
cana, per la libertà e 'Per l'a .giustizia, era, nel.
la Sicilia feudale e monarchica, Iparticolarmen~
te dura. Sopraggiunta la dittatura fascista, egli
non .cedette mai un'oncia del suo animo a lu~
singhe o a minacce, ma continuò fermo e se~
r.eno per la sua strada, con grande chiarezza
di idee, con esemplare onestà, con obiettività
tanto nella vita privata e professionale, quan~
to nelle pubbliche manifestazioni della pro~
Ipria attività.

Lascia un vuoto nelle nostre file, che in
questi ultimi tempi 'si sono tanto assottiglia~
te. lDesi.dero ricordare ancm-ache, nel 1953 e
nel 1954, egli fondò e diresse la rivista «La
Italia contemporanea », col proposito di richia~
mare l'attenzione ,sui grandi problemi della
vita interna ed internazionale, di promuover~
ne la dis,cussione, di proporne soluzioni inspi~
rate a criteri moderni. A quel suo periodico
collaborarono Gasparotto, Conti, Nino Maz~
zoni, Spallicci, Pacciardi ed altri. Rinunciò più
tardi all'encomiabile impresa, sopraffatto dal
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dolore :per la perdita della compagna della sua
vita.

Tra voi, molti furono suoicolleg'hi in questa
stessa Aula, dove egli sedette nella prima legi~
sIa tura ; fu Segretario dell'Ufficio di presiden~
za e, dal 1951 al 1953, ISottosegretario al Mi~
nistero del lavoro e della ,Previdenza sociale.

Rammento la sua figura quasi ottoèentesca,
quel SlUOcarattere schietto, quella sua bonomia,
quel suo sano equilibrio, quell' essere alieno da
ogni faziosità, tutte doti di cui l'uomo politico
ha più di altri bisogno. ISono sicuro di avere
H vostro consenso pregando il P,residente di
voler rendersi interp'rete del nostro ,cordoglio
presso la familglia deHo scomp8!riSo.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Asaro. Ne ha, facoltà.

AISARO. È ,con un senso di particolare me~
stizia che a nome dei senat'Ori comunisti e mio
personale mi associo al cordoglio per la scom~
parsa dell'onorevole Raja e alle nobili parole
che sono 'state pronunciate in sua memoria. Lo
onorevole Rajaera mio concittadino; in lui ho
,potuto ammirare la srua ferma resistenza ,al fa~
scisma. Dopo la liberazione, la cittadinan:!:a
di Mazara, 'per manifestargli apprezzamento,
lo ha accolto quale :primo sindaco del Comune.

Io sono certo che l'on'OTevole Presidenza vor~
rà farsi interprete dei sentimenti di tristezza
della nostra Assemblea. ed esprimerne il cor~
doglio ai familiari dello seomparso ed alla cit~
tadinanza di Mazara.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il se~
natore Vaccaro. Ne ha f8iColtà.

¥:ACCARO. Onorevole Presidente, 'Onorevo~
li senatori, a nome del Gruppo della Democra~
zia cristiana, mi associo con animo commosso
alle nobili parole testè pronunciate per la
scomparsa del caro collega Raja. È vivo
iln tutti noi, ,che 10'abbiamo avuto 'Collega nella
prima legislatura, il ricordo della sua figura di
parlamentare illustre, di cittadino esemplare.

Alla sua cara memoria vada il nostro reve~
l'ente, addolorato rimpianto.

,

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlàre l'ono~
revole Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Ne ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
som:ale. Il Ministro dellaV'Oro ha già espresso,
questa mattina, alla famiglia del senatore Raja
il profondo cordoglio per la sua scomparsa, che
toc,ca da vicino il Ministero stesso, in cui, come
s'Ottosegretario, il senatore Raja ha laseiato
una impronta di modestia e di operosità ed ha
raccolto larghi consensi di simpatia, che tutto~
l'a perdurano.

PeI1ciò, con animo particolarmente commos~
so, mi ass'OtCÌoalla manifestazione di cordoglio
così nobilmente espressa dal Senato, assicuran~
do anche da questo banco la famiglia che i la~
voratori italiani conserveranno grato e reve~
l'ente ricordo di quanto il senatore Raja, du~
rante la sua :permanenza al Ministero di via
Flavia, ha potuto cOIDIpiere nel loro interesse.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, sono si..
curo di interpretare il pensiero di tutti asso~
ciandomi alle nobili parole che sono state pro~
nunciate ,per ricordare l'onorevole Raja, già
Sottosegretario per il lavoro, uomo di studio
nelle 'scienze economiche e politiche, che ha la~
sciato in noi un vivo ed affettuoso ric'O'rdo.

Assicuro che la Presidenza si è premurata di
comunicare srubito alla famiglia i sensi del più
profondo cordoglio dell'intero Senato.

Seguito della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale per l'esercizio finanziario dal

1° luglio 1957 al 30 giugno 1958» (2077)
(App,rovato dalla Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale per l'eser~
cizio finanziario dal to luglio 1957 al 30 giu~
gno 1958 », appr,o;vato dalla Camera dei de~
'putati.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.
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Si dia lettura dei due ordini del giornI(} del
senatore Bardellini.

MERLIN Angelina, Segretaria:

« Il Senato, discutendo il bilancio del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale per
l'esercizio 1957~58;.

considerate le condizi'Oni assolutamente
inadeguate, fatte a circa 6000 collocatori comu~
nali inquadrati nel gruppo C grado XIII aventi
dei compensi che variano dalle lire 7.500 men~
sili a lire 26.000 compresi gli assegni,

,considerata ,che questi cam'pensi sona cor~
risposti per una mansione ingrata, da sV'Olger~
si in ambienti in ,genere malsani ed indecarosi;

invita il Governa:

a) al ricanoscimenta di tutti i diritti 'giu~
ridici ed economici loro spettanti dalla data
di entrata in vigare della legge n. 562 del 16
maggio 1956;

b) a portare a termine nel minor tempo
possibile l'esame delle d'Omande di inquadra~
mento, eon la immediata concessione del nuovo
trattamento economico e relativi arretrati con~
templati dalla legge.

Considerato, inoltre, come gli Ispettorati de!
lavoro, che a termini di legge hann'O il con-
trollo sull'applicazione delle leggi relative III
collocamento, non siano sufficientemente dotati
dei mezzi di trasporto necessari per l'adempi~
mento .di lara comipiti,

invita il Governo, in attesa di provveder-
vi, ad 3mtorizzare i funzionari in possesso di
automezzi ad usarli, fissando una indennità
chilometrica per l'uso, come avviene per altré;
pubbliche amministrazioni»;

« Il Senato, considerato che, con l'estensione
dell'assicurazione cantro la disocculPaziane ai
lavoratori agricoli, gli scopi che si proponeva il
decreto ministeriale 10 marzo 1927 sono stati
largamente superati con il decreto ministeriale
23 marzo 1957,

invita il Governo ad abrogarl'O, ridando
così pieno vigore alla norma fandamentale del~
la legge 4 .ottobre 1935, n. 1827, articolo 40,
punta 9, che altrimenti avrebbe una sfera di
azione limitata ed insufficiente.

Invita pure il Gaverno ad istituire in breve
termine, anche per gli .operai dell'agricaltura,

un librett'O di lavora, ,per cansentire lora l'in.
tegrale godimento della previdenza e dell'as~
sistenza in rapporto all'effettivo lavoro pre~
stata ».

PRESIDENTE. Il senatore Bardellini ha fa~
coltà di svolgere questi .ordini del giarna.

BARDE,LLINI. Ha presentato all'attenzione
del Senato due 'Ordini del giorna in una dei qua~
li caldeggia che siano presi alcuni pravvedi~
menti per i collacatari comunali e per i funzio~
nari dell'ISlpettorata degli uffici ,pravinciali del
lavoro, mentre nel secando caldeggia l'esten.
siane della assistenza contra la disaccupazione
ai lavoratori e lo studia per l'istituzione del li-
bretta di lavoro, in a,grk:oltura, in tutte le 'P'ro~

vincie italiane.

'Questi due .ordini del giarno non hanno biso~
gno di molte chiose illustrative. Essi pangona
prablemi che pensa non manchina di interessa~
re il Senato della Repubblica e la stessa Mini~
stero del lavora. È stato già detto e ripetuto,
in questa Assemblea, ,come sia importante la
opera degli ispettorati del ,lavoro, per la tutela
dei diritti dei lavoratori, per il rispetta del1e
leggi ,che proteggana illavaro e per l'opera di
prevenzione e di salvaguardia dagli infortuni.
Ehbene, noi dobbiamo canstatare come in gene~
re quest'opera di tutela sia spesso carente non
per la mancata aziane di coloro che vi sano 'Pre~
posti, ma per la s,carsità a, per meglio dire,
per la mancanza dei mez'zi ,che sono loro mes~
si a di's,posi'zione. Mi riferisco in partkola<re
ai mezzi di t,raspmto pe:r,chè gli ispettari del
lavoro per l'adempimento dei compiti ai quali
sano ,prepasti debbono cantinuamente s;p.ostar~
si in località lont.ane e distanti dai normali mez-
zi di tralS,porto. Molti di 'costoro debbano spes-
so, !pe.r recarsi neUe lacalità da ispezianare,
far,si .ospitare da coloro stessi dhe s.ona 1'00gget~
to della loro indagine, siano essi le ditte vri~
vate, sianoes,si i vari Ilstituti assicurativi pu-
re sottaposti alla tutela degli i.spettari. Ora
tutto dò non ha senso e sop,rattutto non è ,se-
'rio. Molti di 'que.sti benemeriti !funzionari, per
non mancare ai loro doveri, si servano di mezzi
di 'Proprietà pe,rsona1e, senza che sia 11O'rOcor~
rispasta indennità alcuna, sia per illogorìo dei
mezzi, sia per il consumo dei Icarburanti, .ora
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se lo Stato non è incondi'zioni di pater imme~
diatamente fo:rnire i suoi 'Islpettorati del lavo~

.ro di tutti i mez'zi di trasporto ,che }o'ro iQlccor~
rana, fissi almeno un'indennità ,per c:hilcme~
tra quando il funzionario, per l'ademp,imen~
to del suo ,compito, impegna ilp,roprio mezzo.
Questo i,o chiedo in via subordinata, Vel"clhè,
mi ;si lasiCÌ dire, sar,ebibe ,as,saipiù opportuno
dotare questi uffici dei mez~'i di trasporto che
sono indis.pesabHi, Ipriva.ndone o limitandone
l'ruso a tutte quelle categorie di uffici stataU
dei qu-ali si è da tempo decretata la fine e che
continuano imperterriti la larlO inutile esi~
stenza.

Col primo ordine del giorno richiamo anche
l'attenzi'one del Senato sulle condizioni dei col~
locatori comunali; di una ,categoria, da'è, che
per le condizioni in cui versa si trova fatal~
mente portata ad uno stato di perenne agita~
zione. Se l'economia del tempo non me lo im~
pedisse, molto avrei da dire sul modo come si
esercita il coUocamento; questa funzione im~
portante si è voluto attribuirla allo Stato per
toglierla alle organizzazioni operaie di ogni co~
lore ,che erano e sono i soli organi competenti
attraverso i quali il lavoratore avrebbe diritto
di vendere e distribuire la sua merce~lavoro.

Ma poichè, ripeto, Iquesta funzione si è at~
tribuit'a allo Stato, questo ha il dovere -di
mettere coloro ai quali ha affidato un com~
pita tanto importante e delicato in 'condi~
zioni di non adempiere a questo compito in
modo inadeguato e inefficiente! Costoro, in-.
quadrati nel gruppo C grado XIiIJ in nume~!
ro di circa seimila, :percepiseon'O un compenso
mensile che mai è pagato con regolarità, come
agli altri impiegati, e che è di lire 35 mila ;p'~r
i meglio retribuiti, quelli di 10 grado, di lire 26
mila slcendellti gradualmente fino a lire 7500
per 0010ro che prestano la loro opera nei piccoli
comuni rurali.

L'unico vanta'ggio che ,questi paria hanno
raggiunto con la loro agitazione è l'avere otte~
nuto nel 1956 una somma di lire 5 mila e nel
1957 una somma di lire 10.000. Questi compen...
si sono stati prelevati su quanto concesso dalla
Previdenza sociale all'organo erogatore in
ql11antoi collocatori procedono ,alla distribuzio~
ne agli aventi diritto della indennità di disoc~
cupazione,

E poirchè ho ,parlato di indennità di disoccll~
pazione io richiamo l'attenzione dell'onore~
vale Ministro sul tema da me rproposto col se~
condo ordine del giorno, che richiede appunto
l'estensione della assicurazione. Icontro la di~
soc,cupazi:one. Purtrop;po noi dobbiamo c'Onsta~..
tare come il sistema della IPrevidenza sociale
in genere in Italia debba essere oggetto di una
radicale riforma perchè così come esso è con~
gegnato si risolve a favore esclusivamente dei
lavoratori che hànno una occupazione assicur'é.t~
ta, mentre i disocnrpati od i sottoC'cupati non
riescono mai a raggiungere la quantità dicon~
tributi necessari per il godimento di questè
provvidenze. Chi lavora ha assistenza, chi non
ha lavoro, ,ed è quindi in maggiori condiziO'l1l
di bisogno, non potendo maturare il numero
di contributi necessari, è privato anche dene
necessarie pTovvidenze nei periodi Ipiù acuti del~
la vita. Risultati interessanti anche a questo
proposito emergeranno dagli atti,quando sa~
ranno pubblicati, della Oommissione parlamen~
tare d'inchiesta sulle condizioni dei lavoratori
in Italia. Col mio ordine del giorno, io segnalo
all'attenzione del Governo un problema che vo~
lendo non sarà di impossibile soluzione.

È assurdo ,che la legge abbia stabilito che
per determinate lavorazioni, a carattere non
continuativo od a carattere stagionale, non deb~
bano maturare le ,coperture assicurative ,pel'
aver diritto all'indennità. E tale risultato del~
la mancata copertura 'per il lavoratore non di~
pende solo dalle limitazioni p'Oste dalla legg0
sulla estensione dell'assicurazione, ma in parte
anche dal modo corme sono applicate di fatto le
disposizioni della legge stessa dall',organo as~
sicuratore : l'Istituto della previdenza sociale.

Le contrastanti interpretazi'Oni del decreto
ministeriale 10 ma,l"z,o1927, sulla asskurazione
contro la disoccupazione involontaria, delle se~
di degli istituti di previdenza sono origine di
grave indeterminatezza circa la individuazionc
dei benefidari dell'assicurazione, ciò che si rF
solve praticamente in un differente trattamen~
to asskurativo ai lavoratori malgrado si tro~~
vino nelle identiche condizioni di lavoro. At~
tualmente il ,contributo assicuratisvo in queste
industrie è limitato alla ,parte del personale fis~
so 'o stabile e per il 'Personale sta.gionale, che ne
rappresenta la parte :prevalente, è limitato 11.
queUaparte di p'Ochi lavoratori che hanno già
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acquisito, con la contribuzione di altri settori
produttivi, il diritto all'assicurazione.

Vi sono dei casi, per esempio, in cui un lavo~
ratore, avend,o 8.tccreditato nella sua tessera as~
sieurativa 51 marche assicurative settimanali,
comprensive del contributo di disoccupazione
derivante da precedenti occupazioni presso im~
prese di altri settori produttivi, mancandogli
una sola marchetta assicurativa ed avendo fat~
to la domanda per il proseguimento del dirit~
to di assicurazione Iper riscuotere l'indennità
di disoocu'P'azione, ,se la vede respinta e deve
quindi ricorrere alla simulata o compi,acente
assiClurazione di qualche impresa non stagiona~
le per completare la sua posizione assicurativa
che gli ,consenta di percepire nel periodo di sta~
gione morta l'indennità di disoccupazione, ciò
in base ad una interpretazione che gli istituti
danno all'articolo 3del decreto ministeriale
l marzo 1927.

ElVidentemente, la escllUsione dall'assièura~
zione contro la disoccupazione degli occasiona~
li e di coloro che sono esclusivamente oc,cupati
nelle lavorazioni di dur,ata inferiore ai sei me~
si~anno traeva i propri motivi unicamente dat
fatto che un lavoratore, il quale fosse O0C'Upa~
to esclusivamente in dette lavorazioni, non ave~
va la possibilità materiale di raggiungere nel
biennio il minimo contributivo fissato, per cui
non ,poteva essere gravato della contribuzionc
che allora esistev,a anche a suo carico, per lUna
assicurazione di cui non avrebbe 'Potuto benefi~
ciare. Oggi, con l'estensione dell'assicurazion~
contro la disoccupazione a favore dei lavorato-
ri agricoli, 1a mancata assiourazione dei lavf)~
ratori di'pendenti dalle industrie sta'gionali ap.~
,pare più a'8surda che non nel passato,: e ciò in
quanto le industrie stagionali, o di breve duru~
ta, sono le industrie agricole, che operano in
zone rurali e la craimaestranza è formata di la~
voratoriagricoli. Queste industrie, con l'esten~
dersi della meccanizzazione, limitano ancor di
più 1a loro attività, ,con l'aggralVante che per
necessità tecniche, nel periodo stagionale di
campagna, sono indotte a superare i limiti nor~
mali dell'orario di lavoro di otto ore giorna~
liere.

Nella nostra legislazione sociale, fr,a le tan~
te norme che hanno avuto alterne vicende, vi è
quella che tendeva ad istituire lun libretto di
lavoro per gli operai ag1ricoli i ~ queste norme,

anche se non hanno ,avuto completa e felice ap~
plicazione, stanno a dimostrare comunque che è
sentita l'esigenza di attuare anche nel settore
agricolo le forme assistenziali e .previdenzialì
di cui godono gli ,altri lavoratori, con maggiore
,completezza. È noto che la flrattuazione accen~
tuatissima dei lavoratori agricoli da azienda ad
azienda, nei rperiodi di maggiore attività, non
consente agli uffici di collocamento, che del re~
sto non esistono in ogni frazione di <comune, di
registrare le effettive giornate fatte dal lav()~
ratore e le eventuali s:ue variazioni di attività.
In questo modo non è data al lavoratore la pos~
sibilità di avere un documento per il controllo
dei dati relativi al suo lavoro e di far ricorso
a'gli organi iSlpettivi come tutti Igli 'altri lavo-
ratori dei diversi settori produttivi. Oggi gli
elenchi nominativi dei lavoratori a1gricoli ,sono
nella mag'lgior parte fatti non in base ad 'ele~
menti precisi, ma secondo i criteri di colui ,che
è prerposto aHa commissione comunale per lo
i8!Dcertamento dei lavoratoriagri'Coli. Nella
maggioranza delle provincie non si procede al~
l'ac.certamento delle giornate di eff,ettivo la~
varo, ma alla attribuzione ai lavoratori ,deHe
giornate contributo accertate in base al 8i8te~
ma del cosiddetto «etta:ro coltura ».

Col criterio dell'ettaro~coltura, ai braccianti
e agli avventizi giornalieri sono attribuite tan-
te « giornate contributo» (non di lavoro) quan~
te ne risultano, dopo che dal complesso provin~
dale delle giornate sono state detratte le 'gior~
nate sp'ettanti ai salariati fiss'i, nella misrara
di 300 giornate annue, e quelle spettanti ai
mezzadri nella misura di 240 annue. La par~
te residua viene proporzionalmente ,attribuita
approssimativamente alle quattro categorie dei
permanenti, degli abituali, degli occasionali,
degli -eccezionali. 'Questo sistema costituisce
una specie di arrangiamento ed è ,evidente che
si discosta dal prindpio fondamentale della
legge.

Una situazione più aderente al concetto del~
la legge esiste nelle provincie di Ferrara, Ra~
venna, Rovigo, Venezia, Forlì, Modena, Bolo~
gna, Padova, perchè la suddivisione delle gior~
nate fra le quattro slUddette categorie è fatta
in base ai dati di ;particolari libretti di lavoro
che sono stati istituiti. Ma la ripartizione più
aderente alla realtà ed alle necessità attuali è
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quella delle ,provincie di Arezza, Aosta, Berga~
mo, Belluno, Brescia, Cremona, Firenze, Man~
tova, ,Parma, ,Piacenza, Siena, Sondrio, Trevi,so,
Udine, Verona e Vicenza, ove il numero dei
giorni lavorativi effettuati e dell'effettiva gè~
nere di lavoro prestata è ricavata da libretti
di lawaro regolarmente tenlUti. Per quanta espo~
sto, io auspico che il Ministero del lavoro at~
tui nel minor tempo 'Possibile un unico libret~
to di lavoro per gli operai dell'a'gricoltura,
che consenta lora di godere nella l.oro interez~
za di tutte le pravvidenze e le assistenze che le
nastre leggi ass'ieurano a tutte le altre catego~
rie .operaie.

Queste mie c'O'llsideroazioni, che ho prospet~
tata in termini evidentemente cantenuti, ap'Pa~
riranno nella loro realtà quando saranno, co~
me ho premeSISO, ;pubblicate le relazioni
della Cammissione ,parlamentare (rinchiesta
sulle candiziani dei lavoratori. Ed in queste re~
lazi,oni aplparirà in chiara luce come, nella
grande maggioranza dei lavoratori italiani, é
sia fatta la canvinziane ,che il compleSosodi di~
sposizioni che riguardano la disoe,cupazione in~
volantaria sia creato alla scapa esclusivo di
far maturare al minor numero 'Possibile di essi
il diritta al ~odimento dell'indennità di disoc~
cU'pazione; ed è perqruesto che ritengo anche
necessaria che l'onorevale Ministra solleciti
una maggiore attività dei comitati provinciaJi
della previdenza saciale, perchè in tali sedi
questi 'prablemi,previsti daHa legg:e fandamen~
tale n. 1827c'O'n ,gli articoli 29 ,e 30, siana ap~
prafonditi e le soluziani siana più aderenti ai
criteri della legge.

Mi augura qlUindi, :nel conduder!e, che il
Senato della Repubblica voglia benevolmente
3Jccagliere gli ordini del gi'Orno da me testè so~
hriamente illustrati.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ardine del
giorna dei senatori Boccassi e Flecchia.

MERLIN ANGE,LINA, Segrretaria:

« Il Senato, :premesso che gli Uffici pravin~
ci'ali dellav{)ra, in haise ,alle dislposizioni 'Vigen~
ti, debb'Ona esprimere il lora parere :per la ri~
p,artiziane dei seggi neUe diverse commissioni
'Pravinciali di enti ed istituti, e constatata che
tali uffici seguano ,criteri incamprensibili nel

giudicare la £arza arganizzativa dei diversi
sindacati, carne nel casa delle Cammissiani pro~
vinci ali dell',artigianato e del Comitat'Opra~
vinci aIe di assistenza e pubblica beneficenza
di Alessandria, dove l'organizzaziane aderen~
te alla Camera del lavara, la quale canta il
maggior numera di iscritti e di vati per le
Commissioni interne in pravincia, è stata can~
siderata come una organizzazione min'Oritaria;

invita il Ministro del lavora a richiamarè
gli Uffici IpI'lovinci.ali del lavaro ad una mag~
giore equità di giudizia nell'applicazione delle
disposizioni ministeriali 'Prima di 'e'S'primere il
loro parere alle Prefetture, affinchè il loro
giudkatQi nan aibbia un sÌignifi>cato arlbitraria
e di discriminazione ».

PRESIDENTE. Il senatare Baccassi ha fa~
coltà di svolgere quest'ordine del gi'Ùrna.

BOCCAiSSI. Onorevoli senatori, la tiranma
del tempo nan mi ha cansentita di intervenire
durante la discussiane generale sul prablema
della diseriminaziane che si effettua sui lu'O~
ghi di lavoro e che si esercita anche nella de~
signazione dei rappresentanti delle varie cate~
,gorie per le diverse Commissiani vravinciali.

Si sarebbe vatuto certamente mettere in ri~
lievo la pos'Ìzione del Governo nei confronti
della vcxa,ta quaest'io deHa rappresentanza tgiu~
ridka dei sindacati, vexata quaestio che un
gi,orno a l'alt~a 'si dovrà ,pur aff'rontare per

/ non :perpetuare la de\eteria confusione C'he

I d{)mina oggi in quelsto campa.
-Comunque, -l'ardine del 'giarna che 10 ha pre~

sentato ancora una volta invita il Ministro
del lavoro perchè richiami 'gli uffki provin~
ciali del lavoro ,ad una maggiore equità, ad una
maggiore serenità di gilUdizio, 'quand'O devona
esprimere il loro parere ai Prefetti sui candi~
dati rapipresentanti le categarie nelle Commis~
siani pravinciali, come è avvenuto testè nella
pravincia di IAlessandria 'per la Cammissione
provinciale dell'artigianato, per la Commissio~
ne provinciale dell',assistenz,a e di pubblica be~
nifie,enza, ,per la Cammissiane pravinciale del~
l'Istituta autanamo Case popalari, dave 'Ì rap~
presentanti della Oamera del lavoro che r'ap'pre~
sentano il maggiar numero di iscritti ~ ha~

sta .citare Valenza dave la Camera del lav'Ol'o
ha il dop;pia di iscritti deUe altre due organiz~
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zazioni U.I.L. e C.I.S.L. ~ si vedono sistemati..
camente es,clusi da .queste Co-mmis,sioni, siste~
maticamente perchè da 4 anni si continua con
questo sistema della discriminazione politica.

Se, onoreV'ole Ministro, che i Prefetti non si
consi,deran'O vincolati in queste designazioni
dalla preponderanza numerica dell'una o della
altra associazione e che 'basano la loro scelta
piuttosto s(1)ra criteri discrezionali soprattutto
per quanto si riferisce alla idoneità morale e
tecnica di questi rappresentanti delle catego~'
de, ,cioè a que:le caratteri.sti'che che sono ri~
chieste dall'espletamento della funzione loro
demandata. So che al Ministero del lavoro spet~
ta semplicemente la ratifi'ca di questi atti ori~
ginari delle prefetture, so che il Ministro in~
terviene in casi rarissimi, direi di emergenza
per mutare queste scelte. T'uttavia mi sia con~
sentito di dire che se ci è noto come i Prefetti

S'Uquesti pareri hanno Jibertà discrezionale e
di scelta, non mi sembra però comprensibile il
criterio che viene usato dagli uffici del lavoro
nella designazi'One delle terne di candidati, e
mi sembrano arbitrarie pertanto le disposizio~
ni che vengono date agli uffici provinciali del
lavoro. D'altra :parte il mio ordine del giorno
rivolge ,un invito giusto all'onorevole Ministro
,ed al Senate, per,chè, se è vero che il numero de~
gli iscritti non costituisce l'elemento signifi~
cativ'0 per indicare la rappresentanz.a di una
categoria, 'però deve costituire un elemento va~
lido il numer;o dei voti che hanno ris,cosso le
Commissioni interne delle varie organizzazio~
ni come ,precisamente è avvenuto nélla provin~
cia di Alessandria, e parlo non solo per il caso
di Alessandria ma in nome di tutte le .provin~
de d'Italia.

Dunque il 'criterio clis,criminatorio nel giudi~
care una organizzazione non 'può provenire
che dal Governo, e ciò è veramente un arbi~
trio. Concludo invocand'o la vostra saggezza,
o senatori, perchè se il Senato approverà 'que~
sto ordine del giorno certamente contribuirà
a cancellare ogni arbitrio nella designazione
delle rappresentanz.e di categoria nelle diver..
se Ccmmi'ssioni provinciali.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del ,senatore Asaro.

MER:LIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, rilevate le frequenti irregolari~
tà che si lamentan.o nel ser:vizio del colloca~
mento specie .per quanto riguarda la forma~
zione delle liste di 00llocamento nonchè le ri~
chieste e le assunzioni di lavoratori;

c,onsiderato che gli Uffici del lavoro e del~
18,massima occupazione e di « Corristpondenti »
~ di .cui alla legge 16 mag,gio 1956, n. 562 ~

risultano affidati quasi esclusivamente a per~
sane che notoriamente hanno un determinato
orientamento politico e che Slpesso dimostrano
insufficiente idoneità per le delicate funzioni
cui sono state preposte;

constatata la evidente carenza nel funzi'O~
namento delle Commi&sioni provinciali e comu~
nali di collocamento o addiritbura la mancata
costituzione di esse in moltissimi comuni;

:invita il Governo ad attuare ogni sollecit.o
provvedimento ;per 'una migliore organizzazione
ed una più effidente direzione deipll'edetti Uf~
fici di:òponendo in varticolarepeI'ch'è la dire~
zione dei predetti servizi risulti :affidata a per~
sane che diano il necessario affidamento di
capacità e di imparzialità ,nell'adempimento
dei compiti 101'0affidati e che s'l provveda alla
,costituzione e all'efficace funziQnamento delle
Commissioni comunali di collocamento ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha facoi~
tà di sv,01gere quest'ordine del giorno.

ASARO. Onorevole signor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, anche il mio
ordine del giorn'O, come uno di quelli delcolle~
ga Bardellini, tratta la questione del servizio
del collocamento, e confesso che avr'ei fatto
a meno anche di una breve illrustrazione, Sè
nella formurazione dei due ordini del giornI)
nOll potesse in qualche modo sembrare ci fo",~
sera aspetti contrastanti.

Io S'0no partkolarmente preoccupato par il
funzionamento degli uffici del lavoro e della
massima occu,pazione così come oggi S'0110di ~

retti. Sarà opportuno fare un accenno, anche
brevemente, a come si è proceduto per la si~
stemazione dei funzionari in qruesti uffici. Il
senatore De Bosi'o, nella s'ua relazione, tratta le
varie fasi della sistemazione, ma a mio modesto
parere la sua illustrazione è teorica, ideale.
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Sta di fatto che l'illustrazione che ne fa il
oollega relatore non risponde alla realtà, ma
a quello che dovrebbe essere ottenuto secon~
do 10 spirito delle leggi e in conformità delle
giuste vedute dei legislatori.

A tale riguardo mi tpernnetterò di ocitare
brevemente alcune affermazioni del collega
relatore, riprese da altra relazione del colle~
ga Grav,a: «Ad una funzione che riveste .ca~
rattere sociale è necessario che siano prep'O~
sti fllln~ionari non solo capaci e competenti.
ma che abbiano soprattutto una particolare
sensibilità per i problemi del lavoro ».

N ella ,pratica ,cosa è avvenuto? Ho una di..
screta esperienza, in materia, per i frequenti
contatti .che ho con questi uffici ed ho potu~
to rilevare, sia nella mia regione, come nel~
le Puglie, nella Campania e in altre regioni
dell'Italia che gli incarichi di tutti gli uffici
periferici in genere Sionoaffidati a Ip'ernone ,che
hanno fatto un lungo ed «apprez'zato» ti~
racinia di attività politica e sindacale, hen
determinata. E, in ,certe situaziani, pro1prio la
chiamata ,all'incarica in tali uffici ha voluta
essere il Ipremia per l'attività che questi cit~
tadini avevanO' precedentemente svolta.

ISona poi venute le leggi e si è dovuta pro~
cedere alla sistemazione di dette persone. Co~
sì si sono sistemati cittadini i quali (e la di~
ciama can Ipreaccupaziane) in moltissime oc-
casiani dimastranO' di nan essere all'altezza
di dirigere questi uffid; e le conseguenze gra~
vi le constatiamo ognigiarno, dal moda ,come
vengono formate le liste di .coUocamento, dalle
peripezie che debbonO' affrontare i lav'aratorì
per ottenere l'iscrizione neUe 'Hste stesse. Vi
sana laVioiratari che in 10 o 15 ,giorni non rie-
scono ad attenere l'is.crizione neLle Hste di col~
lo,camenta. Talune conseguenze ai 'que.sta stata
di ease s.ona partkolarmente :gravi: ha ,potuta
sperimentare 'che i prefetti hannO' travato- una
fandata giustificaziane !per nan emettere de~
ereti di imp.onibile di manO' d'opera appunta
peJ:1chègli uffici di ,c,olloeamento \SEtgna'lavana
dati statistid dai quali non risultava il numero
prBscritta 'per l'emissione di tale de,creta, ed
addi.rittura si ha il caso di ,centri comunaU;
,che cantano migliaia di braccianti agricali
,ohe ,nella realtà 'sono in gran ma,ggiaranza di~
sOiC<cupati,nei 'quali ,sana risultati invece is'crit~
ti appena un centinaio di disaceurpati.

Un altra aspetta dell'inefficienza del funzia-
namenta di questi uffici è nella carenza del flUn-
zianarnenta delle Oommissiani camunali di
callacamenta. IO' vorrei sarvalare qui su 'una
cÌ\rcostanzache per nai siciliani è particalar-
mente .significativa, assia l'impugnativa che è
stata fatta della legge regianale sul <eoaHaca-
mento. Quella legg,e intend,e rimediare a tut~
te le laeune, a quelle deficienze del serviziO' di
c'ollacamentache si ris,cantrana nella nastra
regiane, ,casì come in altre ,regiani della iRe~
pubblica.

È appunta per questa scarsa capacità dei di.
rigenti (che nai non vagliamo attribuire a scar-
si meriti del pers'onale) che accadana ques.ti
fatti.

Varrei citare salo un casa: le campa:gne sta~
gianali fannO' riversare sulle nastre piazze, per
la vendemmia a per la mietitura, centinaia di
pO'veri lavaratari che devanO' trascarrere diver~
si giarni e natti in piazza in attesa dell'ingag~
gia. Si è intervenuti :più valte Iper evitare que~
SitOspettalcolo indegno, dekgradante, di UTIin~
g3iggio che si fa ,carne se si .andasse al mercato
aid acquistare del bestiame; ebbene, Iquesti fun~
zianari, pur con l'interventO' di altri argani,
della polizia, del sindaca, nan hannO' trovata il
:coraggia di ,richiamare i praprietari terrieri e
i dat<ori di lavara all'asservanza delle narme
sul callacamenta.

IO' desidera essere breve, e per questa con~
cllUda. Ma vaglio esartare i <colleghi e l'anore~
vale MinistrO' a valer hencansiderare quel chp.
i'a chieda nel mia ardine del giorno. Gli uffici
dellavara hannO' bisagna di una direziane ida~
nea -che sia adeguata alla delicatezza ,del com-
pita, di una direzione che veramente ri,s~)lQnda
alle .funziani ,che si voglionO' a:ttrihuire a Iquesti
uffici.

Per questo mi augura ,che il,Senata varrà ap~
pravar:e il mia 'Ordine del ,giarna e che il Mini~
stra l'accalga per mettere in attuaziane le ri~
chieste ,che farmulo.

PREISIDENTE. Si dia lettura dell'ardine
del giarna del senatare Pastare Ottavia .

iME.RLIN ANGELINA, Segretart'a:

« Il SenatO' imp~gna il Gaverna a nan 00n~
tinuare nel sistema di sostitlUÌ,re l'un cammis~
saria gavernativa all'altra nell'Alleanza caape..
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rativa tarinese ed a 'prendere invece subita i
pravvedimenti necessari per restituire final~
mente l'Alleanza caaperativa torinese ai la.~
varatari tarinesi che ne sano i fondat'Ori, i so
ci, i legittimi praprietari, defraudati dal go~
verno fascista, in modo che, secondo i voti
unanimemente espressi ancl1~da tutte le ar~
ganizzaziani sindacali torinesi, l'Alleanza coo
perativa tminese riprenda la caratteristica e
le funziani di ,grande arganismo ,cooperativo ».

PRESIDENTE. Il senatare Pastore Ottavio
ha facaltà di svolgere questo ardine del giarno.

PASTORE aTTA VIa. Sarò brevissimo nQI~
la svolgimento del mio ordine del giorno COin1<a
speranza, anzi can la siclUrezza che l'onorevale
Ministro non dedurrà dalla mia brevità che
s'calI'sa sia l'importanz.a della questione che mi
permetto di sattoparre.

N on .creda siano. necessarie molte parole per
dire, anorevoli Ministro. e senatori, quale sia
l'importanza dell' Alleanza cooperativa torine~
se, cioè del più grande organismo. caaperativi~
sta di consuma che esiste in Italia, sarta 60 an~
ni addietro, vissuta e sviluppatosi escluslva~
mente can ,gli sfarzi ed i sacll'ifici campiuti d'a
tutti i lavoratori tarinesi.

Quando scappiò la bufera fascista anche con~
tro l'Alleanza coaperativa torinese iSi rivolsero
gli aHaechi faslclsti, e vi furano negozi 'bru~
ciati; qui.ndi il faseismo si impadronì ,can la
vio,lenza della direzione dell'Alleanza stessa.
Poi, ~er s'o'pprimere anche in questo ,campo
l'autanomia e l'iniziativa popolare, il Governo
fascista trasformò l'organismo éooperativa, di
pmprietà di migliaia di lavoratari e sempre
eogregiamente diretto dai ra,pp.resentanti eletti
da queste ,mig'liaia di lavo,ratori, in un ente
morale. Caduto il fasdsmo, sorse la 'questione
della restituziane dell' Alleanza coaperativa .:li
pl"opri soci. Ma nan si è mai riusciti a risolvere
il ,problema, N on discuto le ralgioni; è un fat~
to. che oggi l'Alleanza cooperativa cantinua ad
essere un ente mOLrale, sottoposta a 'gestione
,cammissariale, e che il commissario. è naminato
dal Gaverno.

Fina 'ad aggi è avvenuta che i cammissari
fassera nominati più o mena in carrispoodenza
alle tendenze, alle aspirazioni ed alle tradizioni

dei saci dell' Alleanza caaperativ'a. Essi sona
stati naminati dal Ministro. del lavaro, in ac~
cardo con le Viarie organizzazioni siwlaeall e
coopell'ative. Si sono così slUcced-utidue còmmis~
sari, uno socialista ed una comU'llista, quind.:. un
commissario di tendenza socialdemocratica, so~
da della Lega nazianale delle ,cooperative,
nomina, quest'ultima, ben accetta e preventi~
vamente sottoposta dal Ministro al parere del~
la lega nazianale delle caaperative. Morto quel~
l'egregio uomo, è stata nominata come commis~
saria un ex sacio, un ex operaia torinese, con
il quale io. stessa ha lavaI'lato nell'ammi!Ili.stra~
ziane dell' Alleanza caoperativa nel :perioda pre~
cedente al fascismo.. È una dei più ¥ecchi
caaperatoll'i tarinesi, di tendenze sacialdemacra~
tiche, cansigliere comlUuale di quel partita a
Torino (nan so se sia ancora

~ in carica).
Ecco ,che, improvvisamente, secondo notIzie

canosciute in tutti gli ambienti che si interes~
sano di queste questioni, sembra che si voglia
sostitlUire questa commissario, hen accetto a tut~
te le correnti politiche e a tutte le correnti sin~
dacali dei lavaratari tarinesi, can uu ex f'asci~
sta, senza alcuna consultazione con le orga~
nizzazioni nazianali ,coaperative. Si ttratta di
un uomo il ,qlUaIeha fatto per tutta la suJ. vita
.degli aff.ari e non si ,c3Jpisceper quale ralgiane
debba essere impravvisamente a capo. della mas~
sima organizzaziane caaperativa del nostra
P1aese.

Richiama l'attenziane del signal' Minis\.1'a su
questa questiane, e con tanta maggiore forza
in quanto, in questo mamento, nan sona il por~
tavoce di una corrente politica o di una orga~
'llizzaziane sindacale, ma di tutte le carrenti
politiche e di tutte le alI'g<anizzazioni sil/.1dacali
che esistono. fra i lavaratori tarinesi.

Contro questa nomina e contro. il cOlltinlUo
ritarda che è ancara frapposto al ritorna a quel
sistema demacratico che ,l'Alleanza caaperativa
torinese ha sempre avuto, e che deve corrispon~
dere e che corll'isponde ai diritti dei soci del~
l'Alleanza stessa, sana insartianche gli uomi~
ni ,della Demacrazia cristiana. Il torinese Ra~
pelli, Vice Presidente della Camera dei depu~
tati, ha presentata una interrogazione a questa
proposito.. Ed è ancora più significativa il fat~
to. che l'assemblea dei membri delle Commjs~
sioni interne della F.LA.T., facenti capo. alla
C.I.S.L., ha tenuto un'apposita riunione nel1a
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quale, dopo aver udito le relazioni dei suoi
membri, che fanno parte del collegio sindacale
dell' Alleooza coopell'ativa, ha chiesto che non
venga sostitruito 1'Iattuale commissario e che
sia finalmente dato all'Alleanza cooperativa l'or~
dinamento democratko al quale i soci hanno
pienamente diritto.

Vi è quindi una concordanza fra la Lega na~
zionale delle cooperative e la F.LO.M., ]'orga~
nizzazione della C.G.I.L., con le organizzazioni
della C.I.S.L., della U.I.L.; vi è Uina conc'or~
danza in80mma fra comunisti, soci'alisti, social~
democratici e democratici cristiani di Torino
nel chiedere al Ministro che non avvenga la
sostituzione del commissario e che sopra tutto
il Govelt'no prenda finalmente in mano l'a que~
stione, promuova i provvedimenti o adotti 'lu21~
li già da molto tempo proposti alla Camera e al
Senato per il ritorno dell' Alleanza cooperativa
lai suoi soci, affinchè l'Alleanza ritorni vpra~
mente ad essere un organismo eooperativo, non
solo una grande azienda commerciale.

Spero che 1'0l10revole Ministro vOflt'à daré
affidamenti che sono attesi, ripeto, da truttt' le
correnti politiche e da tutte le organizzazioni
sind1acali ~ cooperative dei lavoratori torinesi.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordirl€ del
giorno d.el senatore Valenzi.

MERLIN ANGELINA, Seg.retaria:

« Il Senato, preoccupato per la situazione che
si va cr'eando nella provincia di Napoli a segui~
to dei licenziamenti effettuati settimane addie~
tra a Castellammare e per lo stato di crisi i'll cuI
rischiano di .permanere le Industrie meccani~
che napoletane (ex silurifido) di Baia e gli sta~
bilimenti meccanici di Pozzuoli,

invita il Ministro dellavoI'O a voler inte!'~
venire !presso gli altri dicasteri perchè si prov~
veda immediatamente a dare lavoro 'a q'Ul~sti
stabilimenti attraverso le necessarie commesse
dei Ministri della difesa e .dei trasporti ed a
prendere le misure di sua diretta cOmpeL(~nza
pelt' evitare ehe il persistere della attuale situa~
zione indebolisca ulteriormente la ridotta
sehiera degli operai qualificati llapoletan;. E
ciò proprio nel mom-ento in cui si dovrebbero
apprestare i piani dell'I R.I. per lo svillU/PPo
industriale nel Mezzogiorno e quando l'aJpsio..
ne ai Trattati del Mercato comune e denfEu~

ratom pongono improrogabili scadenze per il
nostll'o Paese circa l'efficienza del suo poten~
ziale indllJstriale e la specializzazione della sua
mano d'opera, elemento determinante soprat~
tutto nel campo della produzione metal1ur~
gÌtCa».

PRESIDENTE. Il senatore Valenzi ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

VALENZI. Onorevoli colleghi, onorevol2 Mi~
nistro, signor Presidente, ho ~presentato questo
ordine del gioll'no sugli stabilimenti meccanici
di Pozzuoli il giorno stesso in cui una delega~
zione operaia composta dalla commissione il1~
tema, rappresentante butti i gruppi politici
della fabbrÌtCa, aJc,compagnata dai diri.genti sin~
dacali di ogni conente ed anche dai rappresen~
tanti del ,comune di PozzuoIi (<cheha una mag~
gioranza democristiana e del partito L110nar~
chico popolare), era 'a.Roma rper prospettare la
situazione dello stabilimento che si fa sempre
più grave. A Montecitori'O c'è stato quel giorn,)
stesso un incontro con i deputati dei vari grup~
pi che si sono impegnati a presentare un'inter~
pellanza, separatamente ma contempolJ'..anea~
mente, per porre la questione ancora una vol~
ta con forza dinanzi al Governo.

Io non prospetterò la situazione in Lutta la
s'Ua g:mvità anche perchè la cosa non riguarda
direttamente il Ministro del lavoro. Pe,rò, an~
che se non è di sua pertinenza diretta, il pro~
blema della vita degli stàbilimenti mec-can.ici di
.Poz:zuoli, che è questione inerente al Ministero
delle partecipazioni stat1ali, ove si è già avuto

'Un incontro con il Sottosegretario Marotta,
dovrebbe in ogni caso interessare anche ìl Mi~
nistro dellavor:o., ,che non può non essere sen~
sibile al problema 'posto nel mio ordine del
gi,orno, che si riferi!s,ce ad un'azione volta a
evitare che il ,persistere dell'attuale situazione
indebolisca ulteriormente la ridotta scihiera
degli op,erai qualificati naipoletani.

Innanzi tutto io credo la cosa non sia igno~
rata dai Ministri 'competenti. Da tE'mpo gli ope~
l'ai napoletani a migliaia SOllOstati allontana~
ti dal lavoro specie per quanto riguarda le
industrie I.R.l. A migliaia, in questi ult,imi
anni, que.sti lavoratori UiSciti dalle fahbriche
non hanno trovato lavoro e !nella grande mag~
gioranza hanno dovuto arrangiarsi. E da al.
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lara vediamo, triste spettaeo;lo, ,per le vie del
centro di Napoli, tra gli ambulanti che vendono
le cravatte o i portafogli di nylon, più d'un

.~

operaio specializzato di 'primissima categoria.
Questo fatto mi pare non possa non colpire,
non preocl:upalI'e i, responsabili dpl Ministero
e lo stesso Ministro del lavoro. Negli stabili~
menti mecC'onid di Pozz'1loli l'organico è di
1.200 operai; di questi ben 800 sono a Cassa
integrazione. A proposito della Cassa integra~
zione il Ministro del lavoro ha oggi, pt'r gli
stahilimenti meccanici di Pozzuoli una parola
da dire? Ma su questo argomento non mi ad~
dentro. Quello che è importante. è che gli
stessi operai che vivono in così precari/c;
condizioni, e da mesi non lavorano, sen~
tono che la fabbrica stapel' essere liqui..
data e quindi, ad un Icerto punt.o, cercano
di arr?ngiarsi anche loro: sono mesi e mesi
che lavorano poco anche quelli ehe sono all'in~
terno, e senza prospettive. N on c'è da stupirsi,
quindi, se Cl'uesti operai eseono in massa dalla
fabbri.ca e eon i sindac,alisti vengono a Roma
per fare presente la loro situazione. Essi. pon~
gono un problema che interessa la città di Poz~
zuoli tutt'i ntera, un problema che ho posto
più di una volta da questi banchi, un alI'gomento
che è stato toccato varie volte, in quest' Aula,
anche per merito del senatore Artiaco quando
era in vita e fra noi.

Oggi vedÌ'amo la situazione aggravarsi, an~
ehe perchè alc.uni operai cominciano ad emi~
grare. Sono operai che rappresentano UllO dei
nuc~'ei più importanti e .più qualifìeati tn
le maestranze meridionali. Già da un seeolo
è stato impiantato in .quella zona un nucleo
impOlrtante e qualificato di maestranze metal~
lurgiche, fin da quando fu fondata l'Armstrong,
prima dell' Ansaldo stessa.

Questo n'1lcleo si va deteriorando, liquefacen~
do. Io pongo questa questione dinanzi al Mini~
stro del J;voro anche in relazione al problema
dell'industrializzazione. Ma come si fa, senza
operai qualificati, l'industrializzazione'? Voi

. dite continuamente che nel Mezzogiorno ab~
biamo uno scarso numer,o di operai qualificati,
,che è necpssario fare sforzi per sviluppare ed
allargare il gruppo di operai qualificati già
esistenti. Ma aUora perchè dis'perderli, iper..
chè lasciarli andare verso un eontinuo deteria~
ramento df'lle loro capadtà professionaJi?

Tra qualche giorno parleremo del Mercato
comune. Come faremo aHara dinanzi alle im~
prmrogabili esigenze dI'l Mercato comune per
poter affrontare la concorrenza francese e te~
des,ca? Più .che mai abbiamo bisogno di avere
degli operai specializzati! Pertanto chiedo che
l'onorevole Ministro intervenga perehè si dia~
no delle commesse a queste fabbriche, com~
messe della difesa, dei trasporti, che spesso so~
nO' dirottate verso altre indlustrie del Nord. E
chiedo che queste commesse vengano subito.

In secondo luogo chiedo ,che si esamini la si~
tuazione della direzione di questi stabilimenti.
Vi è, pelI' esempio, 'Un direttore in questa sta~
bilimento, il quale è noto per essere uno spe~
Òalista dell'assassinio delle fabbriehe. Lo man~
dano là dove si vuole sopprimere una fabbrica.
Gli operai non possono essere tranquilli in

! queste condizioni. Chiedo che una svolta nella
direzione dell'I,R.I., nazianale e locale, avvenga
al più presto e non si trascini.b stanca e de~
moralizzante situaziòne attuale. tperchè non ,3Ì
arrivi a pensare che si vuole soltanto giungere
fino alla scadenza delle elezioni generalJ pali~
tiehe e ,poi lasdar.e andare de.finitivamente le
cose alla malora.

In terzo luogo chiedo che non si lasci dete~
riorare e liquefarsi ulteriormente questo nu~
cleo di operai specializzati proprio alla vigi~
lia della competizione, pericolosa per noi, it
cui saremO' costretti nell'àmbito del Mercato
comune.

E questo intervento è di pertinenza de] Mi~
nistro del tesoro dal quale attendo una parola
favolrevole alla causa ch'io oggi qui difendo.

PRESIDENTE. Si dia lettura degli ordini
del giorno del senatore Barbaro.

MERLIN ANGELINA, Segr.etaria:

« Il Senato, considerate le gravi difficoltà, che
trovano i lavoratari mutilati e invalidi di guer~
l'a, per qUlanto concelrne il collocame.nto, e ciò a
malgrado dell'assistenza loro giarnalmente
data ,con tenada,competenza e passionI' am~
mirevoli dagli organi ad essla, preposti, e pre~
cisamente dalla As,soiCÌazionenazionale fra mu~
tilati e invalidi di guerra e dall'Opera nazio-
nale relativa;
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invita il Governo a provvedere, con la do~
vuta energia e urgenza, affil1chè La legge spe~
ciale sul ,collocamento ohbligatorio trovi sem~
pre e dovunque applicazione integrale»;

« Il Senato, considerata la sempre .crescente
pressione tributada, che aggrava la situazione
piuttosto precaria di quasi tutte le aziende
agricole;

considerato l'onere spesso addirittora in~
tollerabile determinato dai contributi unifi~
cati i quali ill a1cune plfovincie, in specie del~
le zone economicamente disagiate, hanno creato
situazioni insostenibili;

invita il Governo a riesaminare atten~
tamente questo 'grave problema, cercando di
limitare le spese, di indirizzalfle prevalente~
mente alla ve~a, concreta, effettiva aSslsten~
za ai lavoratori interessati, e soprattutto di
distribuire più eqll.1amente gli oneri relati.vi » ;

« Il Senato, considerato l'intensificarsi dei fe~
tlOmeni migratori, anche come prevedibil'? im~
mediato effetto dei recenti trattati !riguardanti
il Mercato comune europeo e l'Euratom;

considerata la necessità sempre maggio~
re che i lavoratori italiani siano sorretti, as~
sistiti e difesi sempre meglio e dovunque;

invita il Governo a studiare e a predl~
sporre tutti i provvedjmenti necessari, per~
chè i cittadini italiani .che siano, purtroppo,
costretti a emigrare sentano a loro vicino, i.n
maniera COillereta, quotidiana e feconda, il
cuore p'lIlsante ed amorevole della Patria ».

PRESIDENTE. Il senatore Barbaro ha fa~
coltà di illustrare questi o!rdini del giorno.

BARBAiRO. Onòrevole signor President~,
onorevole Mil1istro. onorevoli senatori, i tre
ordini del giorno che ho avuto l'onore di pre~
sentare sono di una notevole importanza, di
una assoluta chiarezza e, mi auguro, anche di
quasi sicutro accoglimento.

Il primo si riferisce alla legge speci'ale sul
collocamento obbligatorio dei mutilati e degli
invalidi di guerra. È strano che su questa. leg~
ge si debba promuovere un ordine del giorno
in una così alta Assemblea. Ma purtrolJpo è
questa una necessità, perchè tale legge è sten~
tatamente applicata in tutta la Nazione, a

1

malgrado di ogni buona volontà e di ogni in~
, sistente e tenace azione dell' Associazione ll'D.~
,"zionale fra mutilati ed invalidi di :guerra, di.
cui abbiamo l'onore di far patrte, e dell'Opera
nazionale relativa. E ancor più strano è che si
renda difficile l'applicazione specialmente pres~
so gli Enti purbiblid, i quali ~er Iprimi dovreb.
bel'o dar l'esempio. Eoco perc.hè, nello svo1ge~
re brevissimamente 'questo mio p.rimo ordine
del giorno, prego vivament€ l'onorevole Mi.~
nistro dellavol'to di voler curare Iquesta 'parti.~
colare .nostra richiesta in favore di ,co1o:ro,che
si sono maggiormente sacrificati, dopo i Iglo~
riosi Caduti, per le fortune della Patria!

Il secondo ordine del giorno concerne II.1n'al~
tra grave, ponderosa ed insoluta questione, quel~
la dei ,contributi unificati, che, come osservavo
nella discussione sul bi1Jancio dell' agricoltura,
crea situazioni difficili ed imbarazzanti press'O
tutte le aziende agricole, dalle maggiori, am~
méssoche ne siano rimaste, alle minori. Biso~
gna plrovvedere, lanche perchè c'è la sensazione,
che purtroppo ha una ,perfetta aderenza lalla
realtà, che una gran parte della spesa non
vada direttamente !ai lavoratori interessat:. Si
parla di un terzoso~tanto 'cih€ a:rriva fino a

10'1'0.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Non è esatto. I lavoratori ricevono
molto di più di quello che pagano le aziende.

BARBARO. Io ho un'imptressione un po' di~
verSla. In ogni modo è certo, che l'onere è rne~
vante, ma non è ben distribuito fra tutti gli in~
teres.sati, perchè pagano pochissimi, ma quelli
che pagano pagano moltissimo. 00corre me~
glio distribuire la spesa, cercare di raggiunge~
re meglio le benemerite categorie degli assicu~
rati e s~rattutto occorre perequa:re ~'onere
dei contributi.

Su questi d'Ue ardi ni del giopno ha interlo~
quito molto autorevolmente l'illustre collega e
carissimo amico OIfiorevole Nicola Vaccaro ed
io non ho fatto altro che svolgere i concetti
che egli in questa aula, qualche giorno fa, mol~
to nobilmente ha trattati.

Il terzo ordine del 'giorno si riferÌts'ce al feno~
meno miglratorio, che indubbiamente viene in~
crementato, come è facilmente prevedibile ed in
certo modo a.nche augurabiIe, in conseguenza
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dei recenti Trattati del Meraato comune e'uro~
pea e dell'Euratom. Bisogna naturalmente stu~
diare tutti i mezzi, tutte le provvidenze 'ileces~
sarie per assistere questa grande parte della
popolazione nostra che, purtroppo, è costretta
ad emigrare; male questo ne'c,essaTio e per'ciò,
almeno per ora, inevitabile. Naturalmente, in
conseguenza dei Trattati, si può anche .sperare,
che a>ggi,non si parli 'più di camhiamento di
cittadinanza, come non si deve più !parlare di
passalporto, almeno per gli Stati ,che fanno
parte di questo Mer'cato comune europeo.

Recentemente in Francia, dove ha :già avuta
oc,casione di andare anche in ,questo anno, un
minato1re, 'credo, lorrnhardo, al qua~e domandai
se manteneva la 'Cittadinanza itaUana, mi disse
ohiaramente, ed io fui veramente lieto ed
onorato di stringergli la mano: « Non mi ::,cno
venduto pr~ma; a maggior ragione non mi ven~
do oggi ». Mi sono compiaciuto; ma è neces~
sario ora che tale questione della cittadinanza
non faccia più capolino. Si mant~nga ia cit~
tadinanza, si facciano girare tutti i Lavoratori
che hanno. bisogno di emigrmre, ma sempre te~
nendo fermissima la cittadinanza italiana, ,così
come del resto, molto sapientemente, si faceva
prima in Germani,a, 'dove si ammetteva la dop~
pia cittadinanza per i cittadini tedes,chi emi~
grati, i 'quali appena tornati in Patria riac~
quistavano ipso jure e aUriesì ips,o facto, la
cittadinanza, clhe non avevano affatto perduta.

Certo, nulla è più tlriste ~ e termino la mia
brevissima esposizione ~ che vedere per le
vie del mondo i nostri fratelli emigranti, sban~
dati, senza assistenza, senza guida. E necessa~
l'io, sotto 'questo aspetto, essere sempre 'piÙ vi~
cini ai nostri benemeriti lavoratori, perchè al~
trimenti essi sembrano orfani della madre Pa~
tria, e questa è una cosa che non possiamo tol~
lerare. È uno spettacolo triste come quello di
un uomo ,che, dopo avere lavorato tutta la vita
nei campi ,o nelle officine, quando, non c'erano
le provvidenze benefiche della previdenza, era
costretto a stendere la mano e ciò a ma1grado
di una vita spesa nel lavoro per sè, per la fa~
miglia e per la società. Ugualmente è triste
vedere 'un nostro emigrante, isolato, a!bbando~
nato a se stesso! Per la verità i nostri ra:pp.re~
sentanti all'estero fanno quello ,che lp'O'SlSono,
ma ciò non basta; e lo dimostra il fatto 'gra~

vissimo che è avvenuto proprio in quest'ulti~
mo periodo. iCon la svalutazione del franco
:noi abbiamo assistito precisamente a questo
strani.SiSimo" singolare, offensivo 'provvedi~
mento a danno dei lavoratori italiani: ,cihe
e'8si sona .pagati eon la mo:neta svalutata, men~
tre ,per i Javoratori tedes'chi e ,di altre Nazioni
si paga in moneta valutata. Ora, qlUesto è uno
sconcio, onorevole Ministro, che va stroncato
con energia e ,con urgenza. Da che dipende? Da
un minor peso politico nostro? A questo dob~
ibiamo opporci con tutti i mezzi, ~perchèè una
offesa all'Italia e perchè questo porterebbe un
danno enorme ai nostri benemeriti e audaci
lavoratori.

CARELLLÈ sicuro di questo fatto?

BARBARO. È quasi certo. N on è prOpiagan~
da; ciò è su tutti i giornali, e permettete ,ooe lo
ripeta anch'io. Tutti hanno p.rotestato per que~
sto. Lasciate che protesti anch'io in questa sede.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Non è vero, e le risponderò in proposito.

BARBA,RO. Mi auguro ,che possa 'smentirmi,
ma temo che non lo possa fwre.

Comunque, oecorre assistere, difendere, pro~
teggere i lavoratori, come si fa,ceva un tempo,
come si dovrà fare maggiormente in avvenire.
perchè gli italiani sono stati, sono e saranno
in ogni tempo; e non possono nOonessere, gra~
zie alla lotro genialità, il~ lievito della c~vIltà
umana. Ed allora l'assistenza ai lavoratori è
un diritto imprescrittibile dei nostri fratellI
costretti ad emigrare, ma è anche Un dovere
assoluto della Nazione tutta! (Approvaziun'i).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore Carelli.

MERLIN ANGEùrNA, Segretaria:

« Il Senato, rile~ato che al verbale di irrepe~
ribilità, in materia di ,pensioni di guerra, viene
riconosciuta piena efficacia per la concessione
del trattamento economico alle famiglie dei mi~
!itari dispersi;

invita il Governo a riconoscere analogi~
camente valida ~ indipendentemente dall'esi~
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stenza di una sentenza dichiarativa della mor~
te plI'esunta, ai fini della concessione a .supe:~
stiti della pensione di riversibilità della aSSI~
curazione obbligatoria per l'invalidità e la
vecchiaia ~ il verbale di irreperibilità rila~
sciato dal Ministero della difesa che ha fis~
sato come data di irreperibilità pelI' i milita~
l'i dispersi in Russia e in Balcania il 28 feb~
braio 1947 ».

PRESIDENTE. Il senatore Carelli ha f'acol~
tà di svolgere questo ordine del giorno.

CARELLI. Onorevoli colleghi, il mio ordine
del giorno riguarda un argomento che interes~
sa numerose famiglie colpite dal dololl'e. Eb~
bene, è nostro dovere venire in,contro alle esi~
genze di questa categoria specialmente se ri~
spondono ad un principio di giustizia.

Un po' di storia. Sappiamo che nel 1940 fu
pubblicato un decreto~legge relativo alla siste~
mazione, vorrei dire all'assestamento dell'assi~
curazione obbligatoria 'per l'invalidità e la: ve(:~
chiaila. La legge porta il numero 626 ed ha come
titolo: «Modi,fieazioni alle disposizioni sull'as~
sicull'azione obbligatoria per l'invalidità e la
vecchiaia. ». L'artieolo 2 specifica che l'assicu~
razione obbligatoria per l'invalidità e la vec~
chiaia ha per scopo l'assegmazione della pen~
sione agli assicurati in caso di invalidità e vec~
chiaia e di una pensione ai superstiti in caso di
morte dell'assicurato o dEl pensionato.

Faccio osservare che si parla di assicurato
o pensionato.

N emartieolo 13 della stessa legge troviamo
questa particolare dizione: «Nel caso di mor~
te del pensionato o dell'assicurato, sempre che
,per quest'ultimo ,sussistano al momento della
morte le condizioni dell'assicurazione e di con~
tributo di cui all'articolo 9, n. 2 ecc., spetta una
pensione al coniuge ed lai figli superstiti che al
momento della morte del pensionato o assicu~
rato non abbiano superato l'età di 15 anni
ecc. ».

L'articolo 40 della stessa legge specifica an~
cora che le disposizioni di cui aH'articolo 13
re~ative alla pensioone pelT i superstiti «entre~
ramno in vigore il to gennaio 1945 ».

Che cosa è accaduto ? Voi purtroppo sapete,
onorevoli colleghi, che molti lavoratori a'ssicu~
fati che hanno preso parte alle campagne di

Russia e della Bialcania non sono più ritornati.
Alle famiglie venne rilasciato un certiflCatù di
morte pres1unta, ritenuto valido ai :fi'lli della
revell'sihilità della ,pensione, dal Minisierù del
lavoro e della previdenza sociale e l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, per il tram:~
te del suo dirett'ore generale dottor Pa-lma, in'~

l'
viò la seguente circolare a tutti gli uffici pel'~~
ferici: «Il Ministero del lavoro e della preVl~
denza sociale, interpellato da questa direzione
genetrale, ha comunicato che il verbale di irrc~
peribilità al quale in materia di penslone dì
'gnen'a viene riconosduta piena ,efficadaper la
concessiane del trattamento economica alle fa~
miglie di tali dispersi, può essere per ranalagia
rkonosciuto valido in sostituzione del certHì~
cato di morte ai fini della concessione della
pensione di reversibilità della pensione obbli~
gatoria di invalidità vec,chiaia e s'Uperstiti. P€r~
tanto ai fini predetti le sedi devonO' consideit'are
come dat'a di decesso quella in cui i militari ven~
gono cansiderati irreperibili, anche qualora l'l~
sulti, come mel caso di militari dispersi in Ru::;~
sia e nei Balcani, ,per i quali il Ministero della
difesa~esercito ha recentemente fissato come
data di irreperibilità il 28 febbraio 1947, che
la dispersione sia av'Venuta in ep'oca anteriore
allo gennaiO' 1945, giorno col quale sono en~
trate in vigore le norme relative al trattamen~
tO' di reversibilità dell'assicur'nione obbIiga~
toria ».

Fin qui tutto è chiaro. Veramente l'Istituto
di previdemza sociale, su direttiva del Ministe~
l'O del lavaro e della pre'Videnza, dette l'auto~
rizzazione a pagall'e la pensione di reversibilità
raisuperstiti dietro il certificato di irreperi~
bilità rilasciato dall'autorità miJitare dapo il
1945, anche per i dispersi delle campagne dI
guerra predetta. Questo fina a quando, nel
1949, con legge n. 320, si dispose che, oltre che
nei casi indicati negli articoli 58 e 60 del Co~
dke civile « può essere dichiamta la mOIl.'tepre~
sunta quando taluno è scomparso in seguito a
fatti dipendenti dalla situaziane politico mili~
tare determinatasi tra il 10 giugno 1940 e il
31 dicembre 1945, senza che si abbirano più no~
tizie di lui, e se 'sia trascorso almeno un annO'
dall'entrata in vigore del trattata di pace, ai
sensi del decreto legislativo del Capo provviso~
l'io dello Stato, 28 novembre 1947, n. 1430. La
sentenza dichiarativa della mO'l'te presunta de~
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telrmina il gioI'lno e possibilmente l'ora a CUI
risale l'ultima notizia ».

Che cosa è accaduto? Per mgioni particolari,
alcuni superstiti sono stati costretti ad otte~
nere dal trihunale la sentenza di morte pre~
sunta, la quale, avendo stabilito la dlà.ta di mor~
te anteriormente al 1945, ha portato come 10~
gica conseguenza alla revoca della pensione di
reversibilità lai superstiti.

Abbiamo ,cosÌ due categolrie, 'Una che gode
di pensione ed un'altra alla quale, per lo 3tes~
so motivo, la pensione è stata negata.

A me pare tucto questo par.adossale e sono'
convinto, onorevole ,Ministro, .che ella prend€~
rà in esame questo mio ordine del giorno che
intende riordinare il settore interessato sì da
restituire serenità e fiducia alle famiglie col.pi~
te e per evitalre la palese ingiustizia e l'incon~
cepibile discriminazione.

BRESIDENTE. Si dia letturlà dell'ordine del
giorno del senatore Pelizzo.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, considerato che l'assistenza far~
maceutica nei pic,coli centri fa capo esclusiva~
mente al' farmacista rurale .che deve essere
a disposizione del pubblico in ogni ora de]
giorno e della notte;

tenuto conto che egli assolve al compILo
della assistenza capillare nell'interesse dcgìi
istituti di assÌC'ulrazione di malatti.a ai quali
garantisce un servizio di primaria importan~

za per le loro funzioni di i.stituto;
avendo presente che la remunerazione del

farmacista rurale ha luogo col sistema a per~
centuale sul vend'Uto, mentre per i servizi di
necessità è indispensabile aiSskurare un mini~
mo vitale pelI' il buon andamento dei "ervi~
zi stessi e, nel caso particolare, per l'opera di
vigilanz1a sanitaria dÌ'uturna anche se non è ne~
cessariamente produttiva;

impegna il Governo a studiare e eoncre~
tare urgenti provvedimenti onde ottenere che,
come avviene per i medici dei piccoli centri,
anche per i farmacisti lJ:'urali gli enti di as~
sicurazione ITmlattia diano un contrib'Uto mini~
mo adeguato a garantire il servizio e la più
efficace collaborazione per l'assistenza farma~
ceutica dei llavoratori ».

PRESIDENTE. Il senatore Pelizzo ha facol~
tà di svolgere questo ordine del giorno.

. PELIZZO. L'ordine del giorno che ho avuto

l'onore di presentare non richiede una lungq
illustrazione, tanto sono chiaramente espresse
le finalità cui mira.

Sono a tutti note le condizioni di particolare
disa.gio in cui versano i farmacisti rurali, con
l'incombente pericolo che il loro disagio si ri~
fletta s'lilservizio che essi assolvono a favore
delle popolazioni periferiche.

La 'categoria ha assunto i nuovi impegni de~
rrivanti dall'applicazione delle norme ammini~
strative che disciplinano l'assistenza mutuali~
stica. Tale lassistenza deve essere ancora per~
fezionata attraverso nuove iniziative, in modo
che anche nei centri rurali i cittadini possano
godere degli stessi diritti previdenziali di cui
IUsufrùiscono i lavoratori delle officine; e di
questa [assistenza sono strumento indispensa~
bile i farmacisti rurali, i q'liali non godono fi~

~

nora di alcuna delle provvidenze sociali che
essi concorrono ad assicurare agli altri eitta~
dini.

Il mio ordine del giorno chiede ,al Governo
d1e sia svolto uno studio approfondito per ri~
solvere, finalmente, la situazione di questi be~
nemeriti professionisti che si riflette, ripeto,
suIIa assistenza farmaceutica da essi garan~
tita.

Si tmtta di escogitarre una formula che per~
metta ad essi di affrontare le spese generali
del 'servizio: di avere pronti rifornimenti dei
medicinali e di non essere soggetti ad etcces~
sivi impegni burocratici che impediscano il re~
golare svolgimento del servizio.

In questo momento in {;luiproprio. sul senso
di responsabilità .professionale e sulla sensibi~
lità che è proplria di 'chi vive in mezzo alle po~
polazioni rUI1aIi 'si impernia gran parte della
battaglia che la N azione deve affrontare con~
tro il morbo che imperversa sulle popolazioni,
credo che U'ilvoto di solidarietà del Senato ver-
so questi isolati professionisti, benemeriti tu~
tori della salute pUlbblica, non 'possa essere me~
glio espresso se non con 1a notizia dell'accetta~
zione del mio olLdine del giorno.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Monni.
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MERLIN ANGELINA, Segretaria:

« Il Senato, tenendo presente la triste situa~
zio'lle di tante migliaia di giovani laureati o di~
plomati ,che, spesso in condizioni di miseria,
cercano qualsiasi occou,pazione;

poichè il -grave fenomeno non può non
richiamare l'attenzione del Parlamento e del
Governo;

ra-c'comanda al Ministro del lavoro di fare
aecertamenti al riguardo attraverso gli uffici
del lavoro e della massima occupazione per se~
gnalarne i risultati agli altri Ministeri e a tutti
gli Enti statali e p1arastatali in modo che tutti
gli enti che ne hanno necessità ed obbligo prov~
vedano a 'sollecitare i bandi e l'espletamento
dei concorsi, nulla trascurando al fine di pro~
curare decorosa occupazione a tanti giovani che
hanno studiato ed attendono tranquillità dal
lavoro ».

PRESIDENTE. Il senatore Monni ha fla'col~
tà di svolg€lre qouesto ordine del giorno.

MONNI. Signor Presidente, signor Ministro,
onorevoli colleghi, l'ordine del giorno che io
ho ,presentato è una ra,cC'omandazione all'onore~
vole Ministro e mira a segnalare la sit1uazione
non felice davvero di tante migliaia di giovani
che, dopo aver conseguito un titolo di studio
superiore, laurea o diploma, attendono di po--
tersi occupare, attendono di svincolarsi dal pas~
sato dei sogni per entrare nel vivo della vita,
per avere l'orgoglio di non essere a carico an~
cora delle loro famiglie, tante volte in condi~
zioni di povertà e di miseria.

Qui, in ,questa Aula si è in questa ampia e
interessante discussione molto parlato di ope~
rai, di contadini, di artigiani, di disoccupazione,
di diritti di questi lavor.atori, di bisogni di essi,
e sono tutti problemi dolorosi che meritano
certamente ogni nostra considerazione e atten~
zione, ma per questi giovani, che hanno cre--
duto, o si sono illusi che, conquistato il titolo,
attravers,o talvolta molte diffi,coltà, potessen
entrare facilmente nella vita attiva, chi è che
pensa? Ci pensiamo noi abbastanza ? Non ci
rendiamo conto che la vita di domani, l'ordine
di domani non possono essere messi in mano
a tanta gioventù che oggi appare scoraggiata,
qualche volta avvilita, spesso disperata?

Non si tratta di occupazione di braccianti
privi di ogni qualificazione, si tratta di giovanl
che hanno studiato per 15 o 20 anni, che hanno
ritenuto che una volta conquistato il titolo po~
tessero avere diritto ad una posizione sicura
nella vita, ad avere un'occupazione. Compete
a tutti il diritto al lavoro, la Costituzione ga~
rantisce a tutti l'aiuto e l'assistenza, ma penso
che in particolare i giovani laureati e i giovani

.
diplomati abbiano diritto ad una parola di so~
lidarietà, alla nostra attenzione e all'attenzio-
ne del giovane Ministro, che tanto cordialmen~
te è vicino alla gioventù.

Come si può ovviare a questo problema? N el~
l~esamé che noi facciamo di tanti bilanci con~
statiamo molto spesso ,che un'infinità di uffici,
un'infinità di enti statali, parastatali, hanno
bisogno di centinaia, talvolta di migliaia di di~
pendenti çhe non hanno. Vi sono vacanze enor~
mi, moltissime, un ,po' dappertutto. Ecco perciò
la mia segnalazione all'onorevole Ministro del
lavoro perchè prenda contatti (forse lo ha già
fatto) con' gli altri Ministeri e inviti -gli enll
statali e Iparastatali ad affrettare i ,c'oncorsi in
atto o a bandirne di nuovi, perchè una parte
almeno di questi giovani possa trovare occupa~
zione. Si potrebbe fare anche altro. Si potrebbe
non indulgere al desiderio di noi anziani di
mantenere posti che invece competono ai gio~
vani, non prolungando termini ormai decorsi
per l'abbandono di posti occupati; non dare
incarichi a pensionati che non abbiano bisogno
alcuno di occupazione. Vi sono tanti modi, che
non sto a suggerire all'onorevole Ministro mol~
to più esperto di me, per cercare di risolvere
questo problema.

Certo è che noi abbiamo il dovere di accor~
Igerci del dramma dei giovani. Ogni giorno nel~
le caselle postali dei parlamentari decine di
lettere e nelle sale d'attesa del Senato e della
Camera decine di giovani che premono, tra la
soggezione e l'avvilimento e qualche volta la
speranza, per ottenere 'un alppoggio e aiuto in
vista di un'occupazi0Il:e.

L'onorevole Ministro accolga queste mie rac-
comandaz,ioni col senso di benevolenza che è
indispensabile per aiutare tanta gioventù che
ha ,pienamente diritto di essere aiutata.

PREISIDENTE. Avverto che sono stati al-
tresÌ presentati i seguenti due ordini del gioc'.
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nO',rispettivamente da,l senatare Braschi e dal
senatori Marina, Turchi, Franza, Barbaro, Fe.r~
retti, Crollalanza, Prestisimone e RagnO':

«Il Senato, considerata la desolante situa~
zione in cui si sono venuti improvvisamente a
trovare molti fondi abbandonati dai contadi~
ni e rimasti incolti specialmente nelle zone
collinari e montane dell' Appennino ;

invita il Governo a togliere o a sospendere
per tali poderi il pagamento dei contributi uni~
ficati fino a quando persista tale doloroso stato
di abbandono» ;

« Il Senato, considerata la grave situazione
operaia esistente nella provincia di Napoli per
la perdurante disoccupazione resa ancora più
drammatica dal recente licenziamento e sop~
pressione di varie centinaia di lavoratori metal~

meccanici degli stabilimenti di Pozzuoli e di
Baia,

invita il Ministro del lavoro a voler salle.
citamente intervenire presso il Ministro delle
partecipazioni statali e presso quelli della di~
fesa e dei trasporti, perchè provvedano a pro~
cacciare lavoro agli stabilimenti sopradetti me~
diante commesse che consentano la pronta ri~
presa delle attività interrotte.

« Invita, inoltre, il Ministro del lavoro a che,
in applicazione dell'articolo 2 della legge di
proroga sulla Cassa del Mezzogiorno, provve~
da ad ottenere i mezzi necessari per il ram.
modernamento degli stabilimenti metal~mecca~
nici napoletani e ciò al fine di non far disper~
dere il prezioso patrimonio di maestranze qua~
lificate e specializzate tanto neces,sarie per l'in~
dustria italiana».

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordini
del giorno è ,così esaurito. Ha fa'coltà di parla~
re l'onorevole relatore.

DE BOSIO, relaiore. Signor Presidente, ono~
r,evoli Colleghi, onorevole Ministro, concluden~
do la mi,a disamina sullo stato di previsionp
della spesa del Ministero del lavoro, rivolsI
agli onorevoli senatori l'invito ad interv,enire
numerosi in questo dibattito, ,allo scopo di col~
mare le inevit.abili lacune della mia relazione,
e soprattutto ,per riaffermare l'iriteress,amento
del Senato ai problemi del lavoro.

L'invito lè ,stato lar,gamente aeclolto dai vari
settori dell' Assemblea, per c'ui ringrazio tutti
gli onorevoli senatori che hanno preso l,a parola,
sia per consentire (e sono stati i più), sia per
completare o criticare qualche tesi della mia
eSlposizione, dando luogo così ad un dibattito
serio ed elevato, quale si addice ana dignità di
questa Assemblela.

Sento il desiderio, anzi il dovere, di rivol~
gere a questo punto un cordiale saluto all'ollo~

revole Gui, ,che ha assunto re'centemente la
responsabilità (li dirigere il Ministero del la~
varo e della previdenza sociale, e di es,primere
la fiducia del Senato nell'operla appassionata e
saggia che egli saprà svolgere al servizio della
N azione, realizzando queHa politica del lavoro
moderna, di ampio respiro, aderente lalle esi~
genze del Paese, che annunciò nelle dichiara~
zioni fatte all'altro ramo del Parlamento, in
occ,asione del dibattito sullo stato di previshme
sottoposto ora lal nostro esame.

Si tratta per l'appunto di assolvere, da IUn
lato, i compiti di istituto relativi aHa tutela
delle condizioni fisiche dei Lavoratori, alla vigi~
lanza sulle organizzazioni mutualistiche, previ.
denziali, assistenziali e cooperativistiche; dal~
l'altro, di sV'olgere una vasta aZIOne propulslVa
intesa la rinnovare le condizioni del mondo del
lavoro, per attuare i ,precetti della Costitu-
ZIOne.

Al predso scopo di mettere a disposizione del
Senato un quadro, sia pure approssimativo, di
quanto è stato legislativ,amente realizzlato nel
campo sociale in questo dopoguerra, ho rite~
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nuto opportuno di predisporre l'elenco delle
più importanti leggi emanate durante questo
periodo.

Il diritto è disc,iplina dei rapporti umani, è
tutela di interessi individUlali e collettivi, è at~
tuazione di giustizia. 11 diritto contnbuIsce
non soltanto a rendere possibile un'ordinata
convivenza, ma ad elevare il s,entimelllto di so~
cialità e di solidarietà mediante la 'prevlalenza
degli interessi generali su quelli individ.uali e
il contemperamento de11eopposte o diverse esi~
genze dei singoli gruppi e delle classi per la
realizzazione di un ideale di uguaglianza e di
libertà.

,Ecco perchè, .onorevole senatorI, la prIma
legge ri,chiamata nella « premessa» all'el,enco
è la Costituzione della RefP'ubblka italiana. Es~
sa peflVel'Oacco~glie .come suo principio fonda~
mentale quello della solidarietà politica, eco~
nomica e sociale, stabilendo che il lavoro è
considerato e difeso come bene inestimabile
de11'individuo e della ,collettività, come lalta
espressione della dignità 'Umana e indice del~
la prosperità della Nazione, come strumento
efficace di indipendenza e di liberta.

Ed è per garantir,e questi fini dI mteresse
pubbhco e privato che i cittadim sono chIamatI
a compiere il 101''0dovere disolidalrietà verso
quanti si trovino involontariamente dlSoccupa~
ti o siano cokpiti da malattia, da mvalHiltà'O da
infortunio, ovvero siano raggIUnti dalla vec~
chiaia, o, comunque, per indigenza e mabIlItà
al lavoro, non si trovino in grado dI ,procurarsI
i mezzi di sussi,stenza.

Solidarietà che la Costituzione non limita
al solo aspetto economico, ma estende anche
al .campo mamIe, stabilendo che entrambi que~
sti aspetti siano considerati e giustamente va~
lutati, se si vuoI trovare una soluzione lalla
questione sociale; una soluzione rispondente
alle reali necessità di una classe lavoratrice
materialmente e spiritualmente emancipata.

Questa è la politica del lavoro che il Legi~
slatore e il Potere esecutivo devono 'per'segui~
re e che nei limiti del possibile è stata attuata
in qtUesto periodo. Diciamo, onorevolI colle~
ghi, nei limiti del ;possibile per quanto attie~
ne sia agli strumenti giuridici, sia ai mezzi
te,cnici e finanziari.

L'Organo chiamato a tutelare e a vi$i1are
l'osservanza delle norme protettive del lavoro,
e delLa ,previdenza sociale, sorto pochi ànni or
sono, ha dovuto 'anzitutto darsi una organiz~
zazione efficiente, determinare e disciphnaì'e
le sue funzioni, stabilire le competenze e le
attribuzioni.

I necessari organismi tanto al centro quan~
to aHa periferia sono stati costituiti, il loro
ordinamento regolato, le rispettIVe funZIOnI
e attribuzioni determinate. Si deve ora proce~
dere al loro assestamento, soprattutto dotan~
doli di personale sufficiente, mettendo a di~
sposizione le necessarie attrezzature e i mez~
zi idonei per il loro funzionamento che deve
essere rispondente alle esigenze dei vari e va~
sti 'Slervizi.

IQueste lconsiderazioni, se non vado errato,
sono state condivise da tutti gli onorevoli col~
leghi che si sono occupati del problema; dal~
l'onorevole Pezzini, che lo ha sottoposto ad
un ,approfondita esame, all'onorevole Biarba~
reschi che, con il suo discorso appassionato,
ci ha fatto rivivere i tempi in cui il Ministero
del lavoro risorse, ed egli, come Ministro, si
prodig'ava per attuare quell'organizzazione
semplice, snella, «sbarazzina », ,come la volle
definire, che ancora oggi costituisce la carat~
tedstka €d il vanto di questo DkasteiI'o.

Da parte di quasi tutti gli onorevoli senla~
tori si è sottolineata l'efficienza dell'orga'lllz~
zazione del Ministe~o del lavoro e delgli orga~
ni Iperi£erici. Ma si è nel ,contempo lamentata
la modestia dei mezzi posti li sua disposizi,one.
la deikienza di \pers,onale e di attrezz,ature, per
assicurare una regolare e piena funzionalità,
specialmente per quanto si riferisce all'Ispet~
torato del llavoro, agli Uffici del lavoro e ai
Collocatori com'Unali.

N on oc.corre s;pendere molte parole per rile~
vare l'importanza di questi organi periferici
del Ministero: essi sovrintendono ai compiti
più delicati € complessi, all'osservanza delle
leggi sociali e alla tutella fisica dei l,avoratori,
al collocamento della mano d'opera, al conse~
guimento del1a massima occupazione, alla con~
ciliazione delle vertenze individwali del lavoro.

E qui mi permetta, l'onor€vole Bitossi
~ il

solo che ha tenuto un discorso aspro e duro
~ di dichiarargli che non posso condividere
il :suo punto di vista sul ,concorso nella slP'esa
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del personale e dei servizi dell'Ispettorato del
lavoro da parte degli Istituti assicurativi e
previde'llziali.

Anzitutto. non si tratta di nuove disposi~
zioni, ma di legge ehe risal.e al 1931, .preci~
samente al 2 dicembre 1931. In secondo luo~
go l'Ispettorato del lavoro svolge la sua atti~
vità anche per conto e nell'interese diretto di
questi Istituti. N ella relazione ho sottolineato
che nel 1956 sono stati recuperlati ben 20 mi~
liardi e 491 milioni dovuti agli stessi per man~
cata corresponsione di contributi assicurativi
e di assegni fE!-miliari.

Due altre categorie di spese effettive dello
stato di previsione sono state sottoposte al~
l'esame ed alla critica da ,parte di moltI ono~
revoli oratori, che hanno dimostrato 'però di
concordare nella sostanza, se non nella forma,
con i rilievi espressi dal relatore. Si tratta
dello stanziamento di 40 miliardi per il contri~
buto al Fondo adeguamento pensioni, e di quel~
lo di 10 miliardi per il Fondo addestramento
professionale.

La questione dell'iscrizione nel bilancio pre~
ventivo della dfra .fissa di 40 mliardi è stata
discussa e trattata lampiamente da quasi tutti
i senatori che sono intervenuti nel dibattito,
primo fra tutti il senatore Fiore.

Si è in sostanza aderito alle argomentazioni
prevalentemente giuridiche da me accennate,
per dimostrare che il Governo ha l'obbligo di
provvedere a .completare queste contribuzioni,
sia .per il decorso eserdzio sia per il corrente,
in base alle disposizioni della legge n. 2] 8 del
1952, tuttora in vigore.

N on è il caso però di drammatizzare la si~
tuazione, di parlare di sottrazioni, di affama~
mento dei 'pensionati! Come il Gaverno ha
dovuto integrare le quote iscritte a questo ti~
tala negli stati di previsione precedenti al
1956, così dovrà disporre anche per i con~
tributi rimasti successivamente sco.perti. A no.i
premeva di sottolineare chiar'amente questo
obbligo, derivante da una precisa norma alla
cui osservanza nessun Governo democI1atico
può sottrarsi.

D'altro canto siamo in attesa di un pro.vve~
dimento legislativo che stabilirà le modalità
di a'ssegnazlOlne dell'importo di 10.100.000.000,
di C'uialla nota di variazione al bilancio del Te~

sora, presentata al Senato nel giugno scorso,
provvedimento del quale certo parlerà in sede
di replica l'onorevole Ministro, .dandoci, sp<~~
riamo, qualche buona notizia.

Il relatore si unisce al voto laccorato espres~
so da tutti gli onorevoli senatori che si sono
occupati del problema, e ritiene di interpre~
tare la volontà dell'intero Senato nel richie~
dere ,all'anorevole Ministro che l'aumento dei
minimi di pensione sia congruo e tale da for~
nire un tangibile aiuto la questa vasta e mi~
sera catego.ria di citta1dini, .che ,Slpesero tutta
la loro vita per il bene deUa collettività.

La squisita sensibilità dell'onorevole Gui ce
ne dà sicuro affidamento, come fa anchè
speI1are che non saranno. dimenticate le altre
categorie di pensionati della Previdenza so~
dale, giacchè tutti hanno bisogno, e tutti han~
no diritto alla solidarietà nazionale.

Altro :problema trattato pressochè dia tutti
gli oratori è stato quello della formazione
professionale, ed è stata concordemente affer~
mata la necessità di integrare, e di molto, 10
stanzilamento disposto in dieci miliardi.

Gli onorevoli Carmagnola, Marina, Pezzini,
Barbareschi, Salari ne hanno parlata specìfi~
catamente ed ampilamente. Non è il caso quin~
di di richiamare quanto esposto nella mia rela~
zione. Desidero solo accennare ad un argo~
mento: la legge 29 aprile 1952, n. 264, stabi~
lisce c'he le disponibilità finlanziarie del Fondo
addestramento sono formate, tra l'altro, da
un contributo statale annuo determinato per
il primo anno 1948~49 in lire 10 miliardi, ed
inoltre, da contributi straordinari ~ sotto~

linea straordinari ~ a carico della gestion::~
della assicurazione sulla disoccupazione, con~
trihuti che da qual,che anno. si aggirano intorno
ai 20 miliardi. -

Ora è evidente :che, se lo Sta:.to deve far fr'Ùn~
te al contributo normale, ordinario, questo deve
essere tale da -corrispondere al fabbisogno nor~
male e stabile del FO'lldo. Quindi deve essere
s'uperiore al contributo di carattere .straordina~
no.

Con vero piacere abbiamo sentito ieri l'in~
terruzione del senatore Bertone, Presidente
deUa Commissione finanze e tesoro, con la qua~
le ha consentito in tale sua vest~ alla nostra
richiesta di elevare questo contributo, che, a
mio avviso, dovrebbe essere superiore agli in~
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terventi fatti dalla gestione dell'assicurazione
sullia disoccupazione.

Il problema della formazione ,professionale
delle forze di lavoro è stato sempre grave, sem~
pre urgente, ma rischia di divenire fatale per
il nostro Paese in vista anche dei nuovi impe~
gni internazionali, se non viene laffrontato e
risolto adeguatamente alla situazione presente
e soprattutto a quella dell'ormai prossimo f'U~
turo.

Un compiuto ordinamento di educazione e di. .
istruzione professionale deve essere idoneo a
risolvere integrlalmente questo problema di così
vasta portata sociale, economica e politica. Si
tratta di preparare coloro che, ultimata la
istruzione scolastica obbliwatoria, si ,avviano ad
un mestiere o ad un'arte, e quindi vengono im~
messi nella vita attiva; di qualificare' chi non
ha potuto trovare lavoro per mancanza di 'pre~
parazione professionale; di riqualificare chi è
costretto a cambiare settore; infine, di edlllcare
professionalmente il lavoratore adulto per ac~
crescere la sua capacità professionale e la sua
istruzione tecniCla.

Siamo ben lontani da una tale possibilità, ma
è indispensabile che Governo, enti pubblici,
aziende private, tutti si mettano aWopera per
la soluzione integrale di questo problema. Fino
ad oggi h1,formazione professionale è stata con~
siderata e trattata prevalentemente nel quadro
del fenomeno della disoccupazione e sotto~occu~
pazione.È necessario ed urgente, come hanno
bene dimostrato gli onorevoli senatori inter~
venuti, che si superino i confini di Ill'll'addestl'la~
mento professionale rivolto solamente a spe~
ciali categorie, ponendo mano ad una più vasta
opera intesa alla elevazione delLa capadtà pro~
fessionale del lavoratore in genere.

Mi sembra di avere ac'cennato brevemente
agli argomenti 'pdncipali trattati dagli onore~
voli colleghi per quanto si riferisce alla prima
parte della mia relazione. Passando ora ana se~
conda parte, devo ringraziare gli onorevoli se~
natori ehe ne hanno sottolineato l'op,portunità
e specialmente hanno rilevato ,come essa sia'
stata, in oerto qual modo, documentata dalla
« appendice» riproducente i più importanti
provvedimenti legislativi emanati dalla Libem~
zione in poi.

In un primo tempo ero incerto se predisporla,
non per la fatica che mi sarebbe costata, ma

perchè temevo che potesse riuscire noiosa ed
ingombrante. Il vostro apprezzamento mi ha
compensato della fatica sostenuta e permettete
che per ringraziare tutti, ringrazi partico~
larmente il senatore Samek Lodovici, ,che ICon
le seguenti pOC:Ìlepa'role ha identificato lo S'co~
po ,che mi indusse a \p'redispo.rla :

« Essa, ha detto, evidenzia in modo iPanora~
mi,co Io s.forzo notevolis,simocomlpi uto dalla
le.gisla'zione 'per ,adeguarsi alla nostracoscien~
za sodale dei p1'ioblemi attuali del lavol'lo ».

E dopo questo atteggiamento obiettivo e
pieno di fiducia mi vedo c'ostretto, ,per la le,gge
dei contrasti, ad aC>cennare ad 'un altro a:tteg~
,giamento, pessimi,stico ed avv,e:rso, per nO'n di.
re ostile.

L'onorevole Bitossi, nel suo discorso, ehe dj~
mostra la sua vasta conoscenza e competenz'a
dei problemi del lavoro, ha voIuto i'gllorare il
contenuto della relazione, seblbene qua e là ne
,a1bbia pa.rafrasato le argomentazioni, ma solo
per dedurne motivi utili al suo assunto di op~
positore. Come si può affermare, onorevole
Bitossi, che in qruesto' periodo post~be11ico nulla
è stato 'fatto? Che la legislazione sociale è cao~
tica e del tutto carente, che nessuna riforma è
stata attuata, nessuna legge d.i rilievo emanata,
che tutti i Governi che si sono succed uti hanno
mirato esclusivamente ad ostacolare, ad insab~
biare le numerose proposte di legge avanzate
dalla parte 'politic1ada Lei ra.ppresentata, intese
a promuovere riforme strutturali?

P'uò darsi che quelle riforme si sarebbero
forse potute varare, ma soltanto con l'a menta~
lità e selguendo i metodi semplicistici d.a Lei
riaffer:mati davanti a questa Asse,mblea, !per
cui non ci si dovrebbe nè preoccupare della
bontà ,o della eseguibilità di una leggo,e,nè var~
Tebbe la ,pena di perder,e tempo per eliminare
lacune persino ,evidenti, imperfezioni e con~
traddizioni 'palesi, .pur di lelgiferare, .pur di
soddisfare l'aspettativa di 'chi attende il prov~
vedimento.

Ma non si è chiesto l',onorevole Bitossi, iCÌlle
proprio chi l'attende, chi 10 sol1eciba, specie se
tratta prohlemi del1'impo:rtanza e deNa va~
.stità sociale ed economica, quale la legge cui
egli alludeva ~ la disciplina del lavoro a do~
micilio, che investe interessi di milioni di cit~
ta.dini ~ non si è domandato se proprio costo~
l'Onon sarebbero i primi a lagnarsi di unasimi~
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le legge, ad imprecare contro coloro che la
ave,s,se:r,opredisposta?

N o, dalla coscienza di chi ha il difficile e
grave mandato di legiferare, non possono ve~
nire simili incitamenti e suggerimenti, e sono
perS'llaso che nell'intimo del suo animo lo st€sso
senatore Bitossi è pienamente d'accordo con me
e con tutti noi.

D'altro canto lla «panoramica» elencazione,
come è stato detto, dei ,provvedimenti legisla~
tivi predisposti nel campo del lavoro 'in questo
periodo, sta a smentire categoricamente e do~
cumentalmente l'assunto negativo prospettato.

Essa 'pone in evidenz1a, ,permettete ,che mi ci~
ti, anzitutto la mole e la complessità delle leg~
gi emanate, da quelle di natura costituzionale ,
prima fra tutt~ la Costituzione repubblicana,
che ha posto le basi fondamentali del nuovo
diritto del lavoro, a quelle orgamzzatlvo~stru~
mentali; dalle leggi sulla disciplina dei rappor~
ti di lavoro a q1uelle della previdenza sociale,
deU'assistenza e della cooperazione.

Fino a tutto il 1948, le leggi hanno avuto ca~
rattere contingente e transitorio, essendo diret~
te la, superare la carenza legislativa p.rovocata
dall'abolizione della legislazione faS'cistaciOr~
porativa e la fase delle neeessità 'più uvgènti
derivate daUa guer:ra e daHa sopravvenuta
svalutazione.

Al riguardo, debbo osservare ,al collega sena~
tore Marina che non posso ,condividere il suo
punto di vista relativo alla sostituzione e al~
l'labragaziane graduale dell'ardinamento legisla~
tivo instaurato dal fascismo. Egli nan cansi~
dera che un regime dittatariale con tutta la
S'lla impalcatura imposta dall'lalta, è crollato,
che la Liberaziane, per fortuna del pO'polo ita~
liana, ha fatto definitivamente sparire il regi~
me che lo 'aveva tenuto soggiogatoper oltre
un ventenni o ; non ha 'considerato che un avve~
nimenta storico di così immane portata, can
tutte le 'conseguenze ,che necessariamente com~
portava, non poteva lasciare in vita neppure
per un giorno l'esistente ordinamento corp01~a~
tivo, e non solo questo!

FRANZA. Allora aboliamo anche cmque
Codici.

DE BOSIO, relatore. Anche quelli, col tempo;
in parte sono stati già modificati.

FRANZA. Basta con queste cose stuc'chevoli
che abbiamo sentito per dieci anni!

DE BOSIO, relato,re. la tmtto la questione
dal ,p'llnto di vista giuridico, lei la imposta sul
terreno strettamente 'politico; ris'pondo al se~
natore Marina ,che voleva mantenere in vigore
la legislaziane sociale f1ascista; iO'sastengo che
ciò era giuridicamente impassibile.

FRANZA. La sua impostaziane era netta~
mente palitica.

DE BOSIO, relatore. L'orizzonte è politico ;
il crollo di un regime non è cosa di ordinaria
lamministrazione !

Ec,co perchè si è dovuta abolire quella legisla~
zione, ecco perchè con tanta fatica si è dovuto
ricostituirla ex novo, in conformità ai nuovi
principii, secondo il dettato della Carta casti~
tuzionale delLa,nostra Repubbli,ca, libera e de~
mocratica.

Infatti è dalla fine del 1948 che inizia il se~
condo periodo legislativo, caratterizzata dappri~
ma dall'adozione di provvidenze di laiSsestamen~
to, dirette saprattutta a cambattere la disaecu~
pazione e la sattoccupazione ed ispirate ai nuo~
vi principi democratici; s'll'ccessivamente da
leggi ehe v'aillnovia via unifarmandosi alle nuo~
ve esigenze sociali, innavando anche in diversi
settori (adeguamenta deJle pensioni, estensione
dell'asskurazione malattia, pravvedimenti per
l'assicurazione infortuni, per la prevenzione
'cantro gli infortuni, per la protezione della f'a.~
miglia, per l'istruziane e la qualificazione pro~
fessionale, per la previdenza e l'assistenza so~
cJale; stipulaziane di una serie di ac,cordi in~
terll'Jzionali diretti a conservare e tutelare i di~
ritti assicurativi e previdenziali ai lavoratori
emigranti), sì da parre le basi ;per la nuova eva~
l'uzione legislativa, che detterà le narme delle
riforme di struttura dei nostri istituti giuridi~
ci. Per questa reaIizzaziane il Parlamento po~
trà giovarsi degli attesi risultati dell'inchiesta
parlamentare sulle condiziani dei lavoratori,
preziosa documentaziane che .certamente ren~
derà più agevole il complessa compito di elabo~
l'aziane legislativa.

La lettura della più valte citata «AlP'pendi~
ce» ci dimostra che siamO' pervenut~ al mo~

mento in eui è passibile affrontare le rifarme
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strutturali per adeguare il nastro. sistema le~
gislativa lalle presenti maderne esigenze saciali :
dalla rifarma del sistema di previdenza saciale
(la sua struttura, estensiane, la misura delle
prestaziani, i :prablemi finanziari), al riardi'lla~
mento delPassicuraziane obbligataria iper l'in~
validità, la vecchiaia ed i superstiti e dell'as~
sicuraziane fa.caltatiV'a, e alla nuava disciplina
legislativa 'cancernente l'assistenza cantra la
tubercalasi; dalla regalamentaziane delle mi~
gl'azioni interne e dell'urbanesimo., ana, disci~
plina del cantratta a termine e dell'appalto. di
lavaro; dal nuovo ordinamento dell'araria di
lavaro, alla re:golmmentazio:ne del vasto settore
della cooperaziane che, dapa la sistemazione
legislativa di carattere provvisoria, di cui alla
legge 14 dicembre 1947, n. 1577, attende una
legislazione moderna e confarme alla nuova
cancezione caoperativistica,che sarà raccolta
nell'invacato Codice dellacoaperazion~, il cui
schema è già stato predisposta e reso pubblico.

L'amica senatare Menghi mi ha accusata di
avere abliterato (sono sue parole) la coapera~
ziooe. Senonchè, in runa semplice relazione allo
stato di previsiane della 8pesa, non 'poteva
certo occup'armi di tutti i molteplici as-petti e
set~ori del lavoro. D'altro canto, proprio sul~
l'argomenta richiamai, e dichiarai di fare mie,
le conside1razioni svolte al riguardo nelle due
dotte relazioni del senatare Grava e dell',ex nO~
stra callega Sacco. Ma non poteva i,gnorare
questo settore importantissimo dal punta di
vista sociale ed economico, a"neheper la grande
pa,ssiane ,che mi le!ga alla vita cooperativa, che
ilsenato.re ,Men,ghi sa essere, [più ,che in molte
altr,e regioni d'Halia, coltivata ed inc\l'ementa~
ta nel Veneta in 'gener'e, e nella mia Verona in
particalare.

N ella rel1aziane, infatti, me ne sano accupato
più valte, mettendo. in: rilievo la ~ecessità di sa~
stituire la legge del 1947, che fa 'parte di quel
complesso di pravvedimenti di emergenza del~
l'immediata ,periado past~bellica, diretta a porre
rimedio ai più gravi mali che insidiavano. e,
alme,no in parte, in,sidiano ancora il movimento
caoperativa, per cui invocavo, carne ho testè
rilevata, l'emanaziane del Codice del1a coope~
raZIOne.

Ma anche dello stanziamento modestissimo
iscritta in bilancio mi sano accupata e preaccu~

pato, sall€lcitandane la reVISIOne e ipanenda in
evidenza quanta attività di vigilwnza e di can~
trollo ha svolta e deve sempre più svalgere il
Ministero. del lavaro in .questa settare, sattoli~
neando anche l'apera di informazione e di ricer~
ca slCÌentifica che sistematicamente viene fatta
attraversa l'ottima Rivista del'la cooperazione.
Infine ha descritta la nuava struttura argalll~
ca della Direziane generale della caaperaziane,
da cui evincesi con quale cura si sia seguita
e si segua da parte del Ministero questa impar~
tap.tissimo settore. Spero che l'onarevale Men~
ghi e i suai amici caaperatari varranno. darme~
ne atta.

Mi aecarga, anorevali 'calleghi, che la mia
repUca sta divenendo. trappo lunga, per cui mi
affretta ad accenlllare brevemente a qualche
altro argomenta trattato dal .punto di vista le~
gislativa.

I senatari Antonio Rama'no" Cesare Angel:
ni e Barbareschi hanno discusso specificamen~
te il problema della legge sindacale e l'altra
della contrattazione collettiva. La materia ri~
chied,e:rebjbe un'amplissima ed a'PPl1ofandita di~
scussione, ma non è in q.uesta sede che si pos~
sono esaminare questioni giuridiche e sociali
della 'complessità e della vastità di queste.

Dirò sala all'onorevale Romano che il suo
concetta, a mio avvisa tropp'o pessImIstICa, m~
torna aU'iattuale situazione sindacale in Italia,
non permetterebbe mai di attuare l'ordinamen~
to prevista dalla Castituziane, diretto a rico~
nascere al sindacato carne tale la capacità giu~
ridica per 'adempiere i compiti ad esso attri~
bui ti, e fra questi il più importante e quindi es~
senziale, quello di concludere i cantratti callet~
tivi can efficacia obbligatoria neiconfranti di
trutti gli appartenenti alle ,categorie prafessio~
nali. Se egli si :soff.erma.s.se un 1ID00mentaa 'com.~
siderare il 'camlbiamento verifi.catosi in questi
anni nella situaziane arganizzativa ed anche
ideologica delle nastre arganizzazioni profes~
sionali, ,credo che incomincerebbe a nutrire
maggiore fiducia nella lara maturità e nella
101',0idonei,tà ad esprimere :quella rappresen~
tanza unitaria ,che la normacostituzi'onaleesi~
ge per conferire ad esse la piena carpacità giu~
ridirca sancita ,dalla Castituziane..

n principio dell'unità sindacale imposta d'al~
l'alto non è più concepibile, nè ammissibile.
È necessaria tròvare la saluzione secondo il
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pre.cetto costituzionale che riconosce la pll\lra~
lità dei sindacati, ma ne esige, logicament€, la
mppresentatività unitaria. Cioè una rappresen~
tanza coordinata in modo da essere da tutti
espressa attraverso le rispettive maggioranze.

BITOSSI. Proporzionale, lo dice la Costitu~
zione.

DE BOSIO, rdatore. Il 'come, lo si vedrà. Io
non entro nei particolari, mi sono richi/amato
alla Costituzione.

Anche il l"Ienatore Angelini ha trattato il
,problema della contrattazione collettiva e nel
suo, .chiaro e interessante intervento si è dichia~
rata contrario alla soluzione provvisoria da me
accennata, cioè di affidare al Consiglio naziona~
le delJ'economia e del lavoro il compito di
esprimere il ,giudizio intorno. ana :ra'Ppresen~
tatività dei vari sindacati. Ergli si è deMo CQin~
hario, per,chè teme rche questo organo per daTe
il suo giudizio sulla loro funzionalità edemo~
craticità, sottlolponga i sindacati a indagini e
rice~che che .passano offendere ,e ledete la 101'0
libertà. L'obiezione meriterebbe una larga
trattazione e disrCussione, ,che in questa sede
non è pOoSsibilenè lecito fare.

Mi limito soltanto ad osservare all'onore~
vole 'collega che si tratta di vedere come le
eventuali ricerche e constavazioni verrebbero
fatte e che non può essere lesiva della libertà
l'azione di un ente qualificato, come è il Consi~
glio nazionale dell'e.conomia e del Javoro, diret~
ta a conferire la piena c'apacità giuridica e la
piena libertà costituzionale al sindacato stesso.

Il senatore Barbareschi ha suggerito un al~
tro mezzo per rÌlcercare la rappresentatlvltà
sindacale dei lavoratori. (Per quel ahe rilguar~
da i datori di lavoro è facile reallzzarla, avendo
già essi un'opportuna org1anizzazione 'Unitaria,
sebbene numerose siano le Confederazioni. Ver~
tiamo nel ,caso della rappresentanza unitaria,
nonostante la pluralità di organizz'azioni con
interessi qualche volta nersino tra esse contra~
stanti). Ricor:rer'e, egli sUlggeris'ce, ad una ap~
posita votazione da parte dei lavoratori, Iperchè
es,primano la loro scelta di a-ppartenenza Siin~
dacale.

Ottimo mezzo, ma. non suffidente. Per la regi~
strazio ne del sindacato, elemento. formaJe ma
indispensabile per il suo riconoscimento, oecor~

re il concorso di un rC:omplessodi elementi, che
debbono venire vagliati ed apprezz'ati da un
orga,no indipendente ed autonomo, nonchè com~
pet€nte.

Il senatore Angelini, che vivendo intensa~
mente la vita sindacale è partkolarmente sen~
sibile al problema, vorrebbe risolverlo subito
con l'approvlare il progetto di legge presentato
dall'onorevole Pastore ed. altri alla Camera dei
depl\ltati, oppure con il far dichiarare sen~
z'altro vincolanti erg,a omnes i contratti collet~
tivi :fino lad oggi liberamente conclusi. N on tie~
ne ,presente però che la proposta Pastore pre~
s,cinde dalla rappresentanza sindacale unitaria
e limita gli effetti dei ,contratti collettivi sol~
tanto al c/ampo di applicazione da fissare di
volta in volta in ogni singolo contratto. N on
dubita, l'onorevole collega, .che voler dichia~
rare ipso facto obbligatori i contratti colletti~
vi cosiddetti liberi, importi la violazione di quel
principio di libertà, che 'Proprio la proposta
P'astore ha voluto rispettare, laddove lascia ar~
bitra 1'Associazione sindacale rimasta estranea
alla conclusione del contratto di aderirvi o me~
no, di renderlo .cioè vincolante o meno per i
suoi associati?

Come ho già rilevato per sommi e v'aghi cen~
ni nella relazione, non ritengo che sia possibile
formare 'contratti collettivi di lavoro vincolanti
erga omnesfino a che non venga risolto pregiu~
dizialmente il problema della legge sindacale.
Le org'anizzazioni sindacali devono diventare
soggetti di diritto, capaci di porre in essere
autonomamente questo rapporto contrattuale.
Soltanto çosì viene attuata la Costituzione.

Dovrei rispondere a molti altri onorevoli
colleghi, che si l"Ionocortesemente intrattenuti
s'l.li vari 'argomenti da me svolti, ma sono co~
stretto a limitarmi a qualche rapido cenno sol~
tanto.

Il senatore Vaccaro e molti altri colleghi,
tra i ,quali l'onorevole Zugaro De Matteis, han..
no toccato un argomento importantissimo che
riguarda la struttura dell'attl\lale sistema p re~
videnziale; problema filaturo per essere risolto
e che sarà certo affrontato tra i primi nella
ormai prossima legislatura che, anch'io penso,
nonosba,nte l'opinione contraria di altri senato~
l'i, debba cessare all'epoca accennata dall'ono~
revole collega ,Pezzini. I contributi unificati
in agricoltura devono ve.nire disciplinati ex
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novia, ma in accasiane della rifarma. generale
del sistema contributiva previdenziale. Ha let~

tO' propria in questi giarni la legge pubblicata
recentemente in materia di sicurezza sociale
in Francia: è una rifarma che bisagnerà te~
nere presente 'alIarquanda il fut'Ura nastrO' le~
gislatare davrà accuparsi del prablema.

Per la parte cantributiva la legge francese
è di una semplicità veramente unica: can due
sali articali si regalamoota la materi1a per i va~
ri setta l'i, fissandO' determinate percentuali da
carrispandersi sui salari a sugli stipendi, -car~
respan.siani che hanno effettO' !per l'inte:ra Icam~
pO' previdenziale ed assistenziale.

Per quanta attiene alla richiesta da te, ami~
cO'VaccarO', can tanta passiane avanzata per i
tuaicantadini calabresi, la gira all'a.narevale
MinistrO', raccamandla.ndagli di fare tutta .quan~
tO' sarà passibile :per venire in aiuta a q'Uesti
umili e bravi lavaratari.

DE LUCA CARLO. Nan .ci sana sala ca~
labresi !

.DE BOSIO, relatore. Ma è stata saltanta
l'anarevale VaccarO' 'a fare la richiesta; ad agni
mada vale anche 'per tutti quelli che si travas~
sera in simili candiziani.

Il senatare Manaldi, che si è scusata deUa
sua a,ssenza davenda essere a Napali per im~
praragabili impe.gni del'la sua prafessione, can
la Icampetenzache gli è Ipropria, ci ha intratte~
nuti sullapalitica sanitaria nel quadra della
previdenza ed assistenza. OO!IlcoI1daoan i suai
rilievi e can le sue argomentaziani, <,:hefissanO'
un piana chia:ra e precisa per l'impastazione
di quella politica sanitaria coordinata e uni~
forme ,che è indispel1sa:bile attuare a'I più pre~
sta, se si rvualeche i progressi rag1giunti nei
settori ,della Iprevidenza e assistenza siano
cansolidati, p.er :poter avanzare .sempre .più
versa la mèta ,che iCÌporterà alla realizzazio~
ne della sicurez'za sodale, aus!picata Icon tan~
to fervare anche dal senatore Garmagnala.

Chiedo venia !agli anarevoli senatari ai quali
nOln ha .patuta rispondere 'par:tiiColarmente; e
nel mentre sattalineo. ancara una valta l'ele~
vatezzae la lSerietà di questa dibattito,per~
mettetemi, anarevali calleghi, che ,cancluden~
da rivalga un elagio a tutti .calara che can
ammirevale dediziane .oolla\barana affincJ1è il

Minisitera del lavara, nonostante le rj,stret~
tezze ,finanziarie e l.e deficienze strutturali,
pO's.saesser.e .10'strumento. attiva ed efficiente,
per la saluziane dei prablemi del lavora: dal
Ministm e dai Sattosegretari in carka ai
Ministri e Sattasegretari che si sana suc~
ced'Uti; dai dir ettari generali, ai dirigenti
dei va.ri uffici e' .fina a,i .più mO'desti ed umili
di~endenti.

La discussiane, anarevali seu'atari, mi ha ri~
canfermata nella -canvinziane che nonastante le
difficaltà. nanastante le ristrettezze, i prable-
mi che interessanO' il mando del lavara sarannO'
risalti per il bene, per la elevaziane sociale e
marale dei nastri lavoratari. Ma mi ha lanche
ricanfe~mata nell'opiniane che per la realizz;;~~
ziane di tale fine due sana i grandi pericali,
già altra volta denunciati dall'allom MinistrO'
del lavara, anarevale Rubinacci, a canclusiane
di un altrettanta vasta ed appassianata dibat~
tita sul bilancia preventiva di questa Ministe~
l'a: dia una parte la demagagia, il semplicisma,
la pretesa di tutta risalvere di punta in bian~
cO',e, dall'altra, il ;pessimismO' nan realizzatare
e distruttare.

Occarre caraggia, applicaziane tenace di sfor~
zi e di sacrifici, accarre la fede nel popala ita~
liana, accarre la cascienz1a.che sala nel meta da
gradualistica e rifarmistica risiede la garan~
zia di un vera, sastanziale e non effimera pro~
gl'essa saciale, umana e civile. (Vivi applausi
dal centro. MO'lte congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ano~
revale MinistrO' del lavara e della previdenza
saciale.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
soàale. Sign'Or Presidente, onarevali senatari,
nan possa cominciare questa mia discorso di
replica, a canclusiane della disC'ussione sul bi ~

lancia del MinisterO' del lavaro, senza maniff;~
stare il senso di saddisfazione che prova n(:1
pater parlare da qruesta banca di frante a Ul1éì
casì nabile Assemblea e senza rendere ad essa
il mia più cardiale amaggia. Deva anzituttO' rin~
graziare tutti gli anarevali senatari, che si sana
dimastrati casì cartesi nei miei canfranti, affi~
dandomi, è vera, tanti incarichi e tante incam~
benze da assalvere, ma sempre can tanta alJ1la~
bilità e discreziane. Desidera ringraziare an~
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ehe l'esimio re latore che con la ampiezza e 1a
profondità della sua relazione ha instradato
questa discussione così vasta e veramente ele.~
vata.

Mi trovo in questa Assemblea a difenders,
se così si può dire perchè mi pare che non ci
sia stata una battaglia nel vero sens.o della pa-
rola, un bilancio che non è stato 'Preparato da
me ma dal mio predecessore 'Onorevole Vigo~
relli. Assumo la responsabilità di questo bilan~
cia e rivolgo a lui, che per tanto tempo ha la~
varato al Ministero del lavoro, il ringraziamen~
to e l'omaggio per quanto ha fatto ;per il pY'O~
gl'esso sociale, per il benèssere dei lavoratori
italiani.

'Se dovessi esprimere in una impressionr~
riasSlUntiva il carattere generale di questa di..
scussiou.e, confrontandola con quella che qual..
che mese fa si è conclusa alla Camera, dovrei
dire, evidentemente in linea di massima, che,
mentre quell' Assemblea ha voluto soffer:rp.arsi
prevalentemente su temi di impostazione genè..
l'aIe politico..sociale (rapporti tra lo Stato e
sindacato, attuale debolezza del mondo sinda~
cale, leggi e rapporti generali che dovreb~
bero essere instaurati), questa Assemblea, pur
senza evidentemente dimenticarsi di quei te~
mi (basterebbe ricordare gli interventi dei se..
natori Bitossi, Carmagnola, Angelini Cesart~,
e la replica del nostro relatore), mi pare abbia.
preferito soffermarsi di più siUi problemi tee..
nici che il Ministero del lavoro deve affronta..
re nello sviluppo della sua attività.

Quindi mi adeglllerò a questa impostazione,
cercando, per quanto mi è possibile, di lumeg..
giare i punti sui quali sono stato invitato ':1
pronunciarmi, al fine che la replica possa es:-
sere il 'più possibile pertinente. Mi si vorrà scJ...
sare, se questa imp'ostazione eventualmente
renderà un po' frammentaria e forse anche
prolissa la mia esposizione.

Probabilmente questa Assemblea, con la
saggezza che la contraddistingue, non ha pre..
teso che io mi cimentassi con i grandi temi di

impostazione e con le grandi leggi di riforma
strutturale, percependo che, se non il Senato,
sulla oui s'Orte non sono minimamente autoriz..
zato a pronunciarmi, ma ,certamente il Governo
ha una data certa, e abbastanza prossima, di
morte.

n tempo che sta dinanzi a noi è limitato, e
se noi ipensiamo all'impegno, pur non ancora
condotto a termine, c'On il quale il Parlamento
ha sollecitato la soluzione di altri grandi temi,
che ancora le Assemblee non hanno potuto sod~
disfare, certamente si può ricavare una facile
previsione: che grandi leggi di impostazione
difficilmente potranno es.sere affrontate in
questo scorcio di legislatlllra. Con tutto ciò va"
gli'o aggiungere che, se uno spiraglio di 'Passi..
bilità si aprirà, il Ministero del lavoro non si
troverà impreparato, o non sarò io a ricusarmi
di chiedere l'approvazione del Parlamento an..
che sui grandi temi che ho ricordato alla Ca..
mera, quali la questione della obbligatorietà
dei contratti di lavoro, la riforma dell'ordina..
mento sanitario, la perequazione delle presta~
zioni .tra le varie categorie e, in particolare
(per questo caso la preparazione è più prossi~
ma alla sua conclusione, con uno schema di di~
segno di legge in avanzata elaborazione), l'uni~
ficazione della riscossione dei contributi pre~
videnziali.

Scendendo dunque sul piano apparentemente
più modest'o, :ma realmente più solido e co~
struttivo nel quale questa discussione ha V8"
Iuta collocarsi, mi pare che io debba dire co..
sa mi protpongo di fare, nelle seguenti tre di-
rezioni: in primo luogo per la definizione dei
problemi legislativi pendenti e di possibile riso~
luzione in questo scorcio di legislatura, in se~
condo luogo per la risoluzione dei problemi am~
ministrativi e tecnici necessari a rafforzare o
sviluppare la struttura del Ministero del lavo~
l'O; in terzo luogo per il proseguimento, con
gli attuali strumenti, di una vigorosa politica
Idi lotta alla disoccupazione e di difesa degli
interessi dei lavoratori.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue: GUI, Ministro del lavoro el deUa
Previdenza sociale). Secondo l'opinione medi~
tata, ,che mi permetto di esporre agli onorevoli
senatori, io 'penso che, nello scordo di tempo
,che è permesso a questo Gov,erno, i 'pI1()fVvedi~
menti di Icui è desiderabile si Taglgiunga la
approvazione sono vari. Si tratta di pf'ovvedi~
menti ,per gran parte d'iniziativa parlamenLt~
re, in qualche caso d'iniziativa governat;va.

Desidero a questo punto non poieilTIizz:are
ma respingere l'addebito che è stato fatto ai
Governi ,passati, e mi pare anche a questo Gu--
verno, di vol'er sempre intervenire ,con suoi di~
segni di legge a bloccare la via naturale delle
inziative parlamentari già presentate e matu~
rate. Io debbo dire che, se questo addebito non
mi sembra giustificato per il passato, senza
dubbio non lo sarà per l'avvenire. Tuttavia non
posso non aggiungere che quando il Governo
interviene con i suoi disegni di legge nella
maggior parte dei casi lo fa per colmare un::\
lacuna, che assai frequentemente l'iniziativa
parlamentare ,presenta.

Prima di tutto non basterebbe il fatto del~
la presenza di una proposta di legge d'inizia-
tivar parlamentare per tarpare la possibili~
tà al Go'Verno della .presentazione di un dise~
gno di le,gge. Ma soprattutto, onorevoli sena-
tori, non mi pare giusto che l'iniziativa par~
lamentare si comp,orti in questo modo: prefi~
gIurando la soluzione di determinati problen1i
con grande ampiezza e vastità, per poi dire
al Governo, ,per quanto riguarda gli oneri ch('
ne derivano: :provvedi coonil ,contributo del!;)
Stato. Evi,dentemente questo non mi pare ehp
possa essere accettabile: il vero problema sta
nel trovare questo contributo dello Stato; sta
in questo atto la vera iniziativa che fa passa~
re dal regno delle possibilità a quell'O dei fat~
ti ogni legge.

Dicevo dunque che i disegni di legge gover~
nativi o di iniziativa parlamentare che dovreb-

bero essere condotti ad ap'p,rovazione nei pros-
simi mesi sono 'almeno i seguenti:

pensione ai coltivatori diretti e ai mez~
zadri ;

aumento dell'indennità post~sanatoriale
per i tubeI1colotici, per il quale il Senato si è
già pronunciato;

aumento della misura degli assegni famj~
liari ai lavoratori dell'agricoltura;

provvidenze à favore del personale licen~
ziato da aziende siderurgiche;

proposta di legge sul lavoro a d'Omicilio;
proposta di legge sulla previdenza per i

lavoratori della pesca;
istituzione del fondo di garanzia dell'in-

dennità per gli impiegati privati;
ratifica del decreto legislativo sul riasset~

to dei servizi I.N.A.M.;
proposta di legge 'per la concessi'one gra~

tuita del passaporto agli emigranti;
disegno di legge concernente modifiche al~

le norme slulla migrazione interna;
disegno di legge per la trasformazione e

il riordinamento dell' Associazione nazionale
invalidi del lavoro ;

proposta di legge per il miglioramento dci
trattamento agli infortunati sul lavoro.

Su questo punto vorrei fermarmi un momen-
to. Un complesso di proposte di legge è pen~
dente dinanzi all'altro ramo del Parlamento
per questa materia; nel tempo che mi è stato
finora iOoncesso ho, insieme con i miei collabo~
ratori, preflgurato una soluzione; abbiamo an~
che nel frattempo concesso un acconto, per
quanto sia giuridicamente estremamente diffi-
cile prefigurare un acconto SIUun sistema di
previdenze le quali sono ancora da definire>
Penso che, spianata la via, in questo caso pro~
prio per l'intervento del Governo che non ha
voluto sovrapporsi all'iniziativa parlamentar,?,
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queste provvidenze possano finalmente arriv!t~
re al loro termine.

Vi sono infine due disegni di legge, in questo
caso ,già elaborati dal Governo, che spera di
portarli prossimamente al Parlamento, l'uno
relativo alla tutela assicurativa dene 1Y13,:1:1ttie
professionali in agricoltura e l'altro riguar
dante provvidenze particolari per gli adrleUJ
ai 'pubblici servizi di trasportoo in concessione.

Immagino la domanda che subito mi verrà
posta: e il miglioramento delle pensioni della
Previdenza sociale? Su questo punto quindi
è necessario, dopo questa elencazione, che io
mi soffermi molto più diffusa mente.

Desidero dare atto al Senato della generale
attenzione dedicata a questi problemi, del l'C-
sto dietro l'esempio del relatore. Prima di deli.
neare alcuni tratti di quello ,che sarà il disegno
di legge, vorrei premettere alcune considera,-
zioni. N on sono consenziente con gli 'Onorevoli
senatori che hanno voluto, parlando della fa-
mosa questione dei 40 miliardi nei due eserci~
zi, fornire un'interpretazione pessimistica o al~
larmistica.

Il punto che mi pare n'on sia stato sviluppato
in questa discussione è il seguente: non è esat~
to dire che, se quelle somme fossero state vp'-

sate integralmente al Fondo adeguamento pen~
sioni, e se quindi le riserve fossero nel conto
della Previdenza sociale nella misura nella qua~
l~ dovrebbero essere, si sarebbe potuto mi~
gliorare il trattamento pensionistico dei pell~
sionati della Previdenza sociale.

FIORE. Nessuno ha mai detto questo. pr
teva concorrere... (Corrvmenti).

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Si dice ,però in giro. Comunque, non
riferiamo a nessuno la paternità, e chiariamo
il problema in sè.

Q'uando la legge n. 218 fiu votata dal Parla~
mento venne elaborata in modo da lasciar pre~
vedere che, nei primi anni, vi sarebbe stato
un supero di entrate, ma che queste entrate
sarebbero state riassorbite negli anni succeA~
sivi, a mano a mano che il sistema delle pen~
sioni fosse arrivato al suo più completo e de~
finitivo sviluppo, punto al quale il nostro si~
stema pensionistico (eome il senatore Fiori"
stesso ha affermato) non è ancora arrivato.

Gli attuali cespiti di entrata del sistema pre~
videnziale quindi potranno far sì che ci sia una
qualche abbondanza: evidentemente prevede~
re esattamente nel 1952 l'ampiezza delle ne.
ce.ssità era difficile, e forse gli attuarii QlP.por~
tunamente si tennero su misure piuttosto cau~
te. Può darsi dunque che ci sia qualche abbon~
danza,però quei cespiti .di entrata sono neces~
sari per mantenere permanentemente, nel fu~
turo, l'attuale misura delle pensioni delta Pre-
videnza sociale.

Perciò, Se si vuole migliorare il trattamento
delle pensioni della Previdenza sociale, biso-
gna far ricorso a' nuovi cespiti di entrata non
potendosi, se non forse in ,pi0cola parte, attin~
gere a quelle riserve. Così presentato il pl'O~
blema, si presenta la successiva questione deJ
miglioramenti che si vogliono introdurre nello
att'uale .sistema delle pensioni.

Gli onorevoli .senatori non pensino che io
voglia essere reticente: non posso eSsere pTe~
ciso nelle cifre in questa sede, Iper-chè il dise~
gn'o di legge che è stato diramato si trova al
concerto dei dicasteri finanziari. N on 'posso
mancare di riguardo al mio collega Medici, ,che
è tuttora in America a difendere gli interessi
dello Stato italiano, anticipando delle cifre chE'
egli non ha ancora potuto valutare.

Tuttavia, nelle sue linee generali, il prov~
vediment'O conterrà queste misure: l'accogli~
mento della vecchia, giustificata richiesta che
sia concesso il trattamento di reversibilità an~
che ai superstisti dei pensionati della Pl'evi~
denza sociale liquidati prima del 1945. Credo
che su questo tutti possiamo essere d'accordo.
Inoltre il provvedimento conterrà ~ salva la
definizione della cifra e la precisazione delle
l'onti di copertura ~ un miglioramento genè~

rale delle pensioni, il riconoscimento del perio~
do di servizio militare ai fini dell'anzianità per
le pensioni, altre 'provvidenze minori nei con~
fronti dell'O.N.P.I. (con un aumento di contri~
Juta da parte dello Stato e non da parte del
pensionati), un miglioramento dei minimi di
pensione, cioè un miglioramento del tratta~
mento di pensione p.er quei lavoratori i 'Clll
contributi, rivalutati non solo nell'attuale mi~
sura, ma anche nella nuova misura, non por~
terebbero alla corresponsione di una pensione
minimamente consistente.
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Qui pero 100desidero dire che questa riva~
butazione davrà tener conto della evidente dif
ferenza delle candiziani nelle quali si trova un
lavoratare che sia andata in pensione prima dei
65 anni di età o dopo quel limite (non dimen~
ti chiamo che le donne possono andare in pen~
sione a 55 anni).

Perciò una differenza dei minimi fra que~
ste due categorie di pensionati è naturale, men~
tre quando si parla di un minimo comune con~
figurato, per esempio, in dieci mila lire, si
dimentica questa evidente considerazione.

Ma un~altra osservazione deve farsi. Onore~
voli senatori, non dico nulla di nuovo portan~
do delle cifre sulla distribuzione delle nostre
pensioni. L'ha detto il relatore, è stato ripetu~

t'Oda più 'parti. Si sa, per esempio, che oltre le
dieci mila lire mensili di pensione si trovano.
soltanto 376 mila :pensionati su un complesso
di qll1asi tre milioni. Ora, onorevoli senator!,
da questo fatto discende una conseguenza. 1]
nostro sistema previdenziale è fondato sull' as.
sicurazione; per ciascuno dei pensionati esiste
un conto presso la Previdenza sociale che va~
Iuta i contributi ve-rsati e 'per ciascuno si fa
una contabilità che giustifi.ca anche la prese.'l~
za di II1ngrande numero di impiegati presso b
Previdenza sociale. E questa contabilità porta
alla liquidaziane della pensi'One, in mada che
carrisponda a quella che è stata da ciascuno
versato.

Se su tre miliani saltanto 376 mila 'Pènsia~
nati superano. le dieci mila lire, il giorno au~
spicabile ~ io nan ho niente da eccepire evi~
dentemente come Ministro del lavora, ma la
casa mi sembra difficile aggi, ~ nel quale noi

portassimo i minimi di pensione (Òoè le pen.
sioni d'i coloro che non hanno versato contri~
buti se non in misura molto ridotta e ai quali
n'On si dà una pensione in proporzione dei
contributi versati ma integrata dallo Stato), it
giorno in cui, dicevo, ,partassimo questo min~~
ma a dieci mila lire, automati,camente avremmo
tolto il nostro sistema previdenziale dal fonda~
mento assicurativo e l'avremmo collo.cato su
quello della sicurezza sociale.
. Ripeto, può essere una cosa auspicabile, ma,
come ha detto, avremmo operato una rivoln~
zione che ravesda il sistema della Previdenza
sociale, poichè la grande maggioranza riceve~
l'ebbe la pensione senza riferiment'O ai contri~

buti versati. E allora cosa varrebbe che i dato~
l'i di larvoro e i lavoratori avessero versato i
loro contributi?

La media attuale delle pensioni si aggira in~
vece .sulle 8 mila lire; questa somma rappre~
senta la cifra media nell'attuale sistema; pr.i~
ma di superal:la, con i minimi noi dovremmo
operare una rivalll1tazione generale delle pen ~

sioni ehe ristabilisca un' equa distanza in eon-
siderazione dei contributi versati. Così mi parè,
onorevoli senatori, si debba porre il problema. .

La media delle nostre pensioni è destinata
a crescere; cresce di fatto ogni .anno, per.chè, a
mano a mano che i lavoratori IVanna in 'Pensio~
ne in questi anni, il loro conto 'parta normal~
mente a pensioni più alte,paichè hanno ver~
sat'o più contributi e non con moneta svab~
tata del passato ma c.on moneta attuale. È
giusto che i minimi tengano dietro a questo
innalzamento del livello medio delle pensioni.
Questo mi sembra un mado di procedere coe~
rente ed organico all'interno del nostro. si~
sterna. Se poi vogliamo ,cambiare sistema ('
passare ad un sistema di sicurezza saciale, il
Ministro del lavoro, come dire?, di tutto quel~
la che perfeziona l'assistenza del Paese non
può ,che essere soddisfatto. Però rendiamocì
conto dli quello che ciò si'gnific,a dal !punto di
vista del sistema, oltre (,hedi quel1a ,che essa
casta. Infatti partare le pensioni a 10 mi b
lire mensili come minimo significherebbe re:-
perire 150 miliardi di Slpesa da attribill1re al~
lo Stato.

Invece il disegno di legge è statoQ concepittì
nel sistema vigente. E-sso tiene cont'O di tali
considerazioni e stiano certi gli onorevoQli se~
natori che il Ministro del lavoro, che non è jl

solo nel Governo ma ,che è s'Olidale con la r:-
manente parte del Governo, farà del suo me~
glio affinchè le espressioni così unanimemen~
te avanzate da tutti i senatori siano nella mas~
sima misura tenute presenti.

Sui problemi amministrativi si è soffenna~
to con grande calore, forse anche coOnuna ve~
na personàle di commozioQne che io credo di
aver sentito nella sua voce, il senatore Bar~
bares.chi, che è stato colui che per primo ha
messa piede nel nuoQvoMinistero dellaworo do~
po la liberazioQne e che quindi devo considerare
come il rmioprimo predecessore. Ma ai proble~
mi amministrativi .e tecnici tutti i senatori, più
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o meno, si sono richiamati. L''Onorev,ole Bitos~
si vi si è soffermato anch'egli, da par suo, con
tono alquanto pesante: non gliene fa carico
perchè con ilsenatare Bitossi siamo amici da
molto tempo 'ed io so che c'è sempre una pas~
sione in quel che dice che risponde ad !Unvero
desiderio di miglioramento delle condizioni dei,
lavorat'Ori.

Egli ha voluto drammatizzare la valutazio~
ne Icomplessiva del bilancio e delle sue fonti,
concludenda che si tratta di soli 80 miliardi
e che questo è tutto quanto 1.0Stato italiano fa
per i lavaratari. Mi permetta il senatore Bitos~
si che io possa non esser'e cansenziente con
questa sua impostaziane. In tutta quella che J.ù
Stato italiano fa per i lavaratori è evidente chA
noi dobbiama mettere anche quella che essa
non fa direttamente, ma attraverso le malte~
pliei istitll1zioni a cui ha dat'o 'vita abbligata-
riamente. Q'uanrclo esso ha creato l'assicura
zione obbligataria, per esempia, in campa mu~
tualistico, eClc.,ha attribuita a quegli enti un:1
preragativa tipicamente statale. Ma lo Stata
agisce anche attraverso altri Ministeri e con
altri fandi per i larv'Oratori. Quindi se davessi~
ma fare il canta vera di quella che il sistema
palitico~saciale italiana spende nell'interesse
dei lavaratari, arriveremmo a cifre venti vol~
te superiari a quelle stallziate nel bilancio del
Ministera del lavoro.

n di scarsa da fare è un altro.
Se dal bilancia del Ministera del lavoro n'Oi

togliamo i 40 miliardi del Fondo adeguamen.
to pensiani, le somme destinate alla Mutua
caltivatari diretti e ad altri fini previdenzia~
li, allora nai arriviama alla constataziane :ii
quello che lo Stata italiano mette a disposi~
ziane non dei lavoratari, ma dei servizi del Mi~
nistero del lavara. Ed io posso convenire al~
lOl"alean gli onarevoli calleghi i quali in misu~
ra più o meno ampia hanno ausrpicato che que~
ste disponibilità si allarghino. Effettivamente
i mezzi a dis,po.sizione del lVIinistero del lavoro
sono talvolta limitati, tanto che nella attività
se ,11f'ris2111tono gli effetti.

Ho .osservato che l'Ispettorato del lavoro è
stat'o guardata con 'Particolare attenzione da
parte del Senato; concardo con questa atten~
zione, e, per rispondere immediatamente, di~
rò che gli organici delì'Ispettorato del lavoro
sono stati di recente aumentati di un terza e

che iJ Minister'O è impegnato a ritmo senato
nell'espletamenta dei concorsi che devono iCo~
prire i vuoti; 'sarà mio compito fare in modo
che tutto quello che negli organici può essere
messo a dis,posizione per la tutela dei lavmat0-
l'i lo sia anche nella effettiva realtà.

Altrettanto 'per quanto riguarda gli uffici
del lavor,a. Risparmio agli onor,evoli senatori
la lettura, che d'altra parte sarebbe anche utile
ma prolissa, di tutti i concarsi che s'Ono stah
banditi in questi ultimi mesi per coprin~ g] i
al1ganici anche degli uffici del lavar,a. Mi sof~
fermerò invece un momenta di più sul lJroble~
ma dei colloca tori com!Unali, che ha trovato pll~
re qui autorev'oli ed aippassianati interpreti,
nel senatore Menghi, negli ordini del giorno
presentati dal senatore Bardellini e un po' nel~
le parale di tutti.

Per questi collocatori, le cui necessità ho cer~
cato di canoscere di recente da vicino nèl ('on~
vegl1'Oa ,cui ha fatto cenno il senatore Menghi,
passo dire: entro ottabre l'inquadramell to dei
sei mila collocatori comunali che la recentI':' leg~
ge ,assegna al Ministero del lavoro sarà com~
pleto. Entro il 30 settembre 8'irà risalta la
maggior parte dei casi, ma ci saranno dei ca~
,.,i resid,ui che troveranno il loro sodd i;::faci~
menta entro il 30 ottobre. Di questo ha !pre~
sa impegno il Ministro, e di questo si è fatto
garante il mio caro e valente collaboratore.
onarevole Delle Fave, che è Presidente della
Commissione che dalla legge è stata prevista
per tale inquadramento.

LUSSU. Dovrebbero ps&ere liq!Uidati tutti
quelli che si campartana in mado fazioso e fe~
rocemente discriminatario! È uno dei prable~
mi più importanti. Ci sono migliaia di colloca~
tori indegni e provocatori.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Senatare Lussu, la legge fissa anche
i criteri per l'inquadramento, e le assÌrCuro
che questi criteri saranno rislpettati.

LUSSU. Mi auguro che lei faccia molto di
più di quanta non hanno fatto i su'Oi predp~
cessori !

GUI, Minist1,o del lavoro e della pre'l)1'denza
sociale. Non passo accettare questo confronto.
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LUSSU. Si commettono dei veri crimini; mi
auguro che lei corregga tante storture e tante
ingiustizie che C'olpis,eono j lavoratori, a ~Lla~
lunque partito appartengano.'

GUI, Ministro del lavoro e della previdenl(c
sociale. Le assicuro che applicheremo i requi~
siti che la legge fissa con assoluto scrupolo E'
con imparzialità.

Ci sono ,poi tanti problemi minori...

DE BOSIO, relatore. Da quando avrà effet~
toola decorrenza dell'inquadramento '?

GUI, Ministr'o del lavoro e della previdenza
sociale. Dalla data fissata per legge. N ai ap~
plichìamo la sentenza del Consiglio di Stato, il
quale si è ,pronunciato in que.sto senso: che la
decorrenza abbia luogo dalla data di entrata
in vigore della legge, cioè dallO lugli'o 1950.'

Ripeto, d sono tanti altri Iproblemi minori,
per esempio quello degli alloggi I.N .A.~Casa
per i ,collocatori. Sono lieto di annunciare al
senatore Menghi ~ il qlUale l'ia posto la qUP~

stione ~ che la gestione dell'I.N .A.~Gasa ha
già accettato le rivendicazioni dei collocatori.
Essi potranno concorrere anche all'assegnazio~
ne degli alloggi riservati ai dipendenti sta~
tali. Credo che gli onorevoli senatori possano
credermi se affel1mo che mi dedicherò con cu~
ra particolare alla soluzione dei problemi dei
colloca tori, naturalmente entro i limiti che la
legge fissa.

Annuncio ancora, onorevoli senat'ori, che ho
ripreso in questi giorni una iniziativa che fu
del mio predecessore per risolvere la questione
della sede del Ministero e delle sedi degli Isti~
tuti previdenziali che al Ministero fanno coro~
na. Stiamo occupandocene e penso che si possa
dare prossimamente qualche notizia conclu~
siva.

Pass'O ora ai problemi di :politica concrei a
del lavoro che pure con le attuali strutture
mi 11are ,si debbano affrontare e cercare di 1'i~
solvere. Incomincio dalla lotta alla disoccu~
paziune. Mi trovo pienamente consenziente con
quanto SiUquesto punto ha detto il senar.orp Sa~
lari e in parte con quanto ha detto il senatore
Marina. Mi pare che il problema dei prcblemi
dei l,avara tori italiani sia quello deHa lotta al~
la disoccupazione. N on manifesto nessuno scd~

ticismo sulle leggi, che hanno la loro impor~
tanza ed il loro valore, ma non c'è dubbio ch"
s,llche le leggi ,più efficienti, le leggi meglio
fatte osservare e me,glio eseguite dal Gover~
no, difficilmente troveranno la 101'(/piena tf~
ficada s.e non poggiano su un mercato di la~
varo che le favorisca. Tale mercato non può
essere che 'Un mercato in equilibrio, dove n'on
ci sia una sperequazione così grav-e a dannL)
dei lavoratori come quella rap,presentata dal~
la disoccupazione. Il Ministero in questo senso
lavora, laNora tutta la struttura dello Stato
italiano, lavorano, negli organi dello Stato, i
cittadini, tutto il Paese; e anche se i progressi
che si compiono giorno per giorno non sono ri~
solutivi, tuttavia posso annunciare qualche
punto a vantaggio del 1957 sia nei -confronti
del 1956, che fu un anno particolarmente di~
sgraziato, che del 1955,

In questi giorni sono stati completati i solit;i
censimenti che mensilmente e semestralmente
il Ministero del lavoro compie attraverso i suoi
servizi per rilevare i dati della disoccupazione.
Da questi si ricava che al 30 giugno 1957 il
numero dei disoc.cupati iscritti alle liste di col~
locamento ammontava ad un milione e 657 mila
IUnità. Pertanto la disoccupazione presenta una
diminuzione di 180 mila unità, pari al 9,8 iper
eento, rispetto al corrislpondente mese del 1956
ma anche di 156 mila unità, pari all'8,6 per
cento, nei confronti dello stesso mese del 1955.
La media del 'primo semestre del 1957 è ancht~
essa inferiore di 200 mila unità, 'Pari al JO
per cento rispetto a quella del 1956, e di 130
mila unità nei confronti del 1955. Non c'è mo~
tivo di suonare le fanfare della vittoria, per~
,chè il problema si presenta ancor,a' neJla Stili
grave serietà. Tuttavia dei progressi mi pare
che si stiano compiendo.

Questi dati contengono anche un'altra indi~
cazione pa'rticolarmenteconfortante e cioè che
la disoccupazione diminuisce con ritmo più ra~
pido nei settori giovanili, nei settori di coloro
che nelle nostre statistiche s'Onoconsiderati nel~
la categoria seconda, cioè di coloro che ,per la
prima iVolta domandano una occupazione. S!UP-
pongo, forse posso anche dimost'rarlo, che que~
sto dipenda ~ e sono lieto di dirlo ai senatori
che tanto se ne sono preoccupati ~ almeno in

parte dagli sviluppi dell'addestramento profes~
sionale nel nostro P,aese. Nella battaglia per
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l'addestramento professionale il Ministero del
lavoro non è solo: è assistito, è completato, for~
se anche proceduto da altre amministraziom,
in particolare della Pubblica istruzione, della
Agricoltura, della Cassa del Mezzogiorno. QUE'"
sta molteplicità di interventi. ~ è stato giusb~

mente rilevato ~ necessita tu ttavia di un com'..
dinamento, del qup-Ie il Governo si è fatto cari..
co. Mi pare sia stato il senatore' Pezzini a ci"
tare le parole del Presidente del Consiglio Zo"
li; siamo su questa strada.

Per qu::mto cum;pete al Ministero de l lavo~

l'O, dirò che esso deve prim:J. di tutto far J.'i"
spettare una 'leg2:e che si riferisce all',acIde"
stramento professionalo, rlueHa deU'appren..
distc,-to. Essa, l1?lIa sua applicazione, come è
stato rilevato, no:'1 si è dinwstrata ,ancora pie..
a,amente efficiente, Ho avuto occasione ,di re~
cenh~ di richiamar,e con una circolare le or..
ganizzRzioni sinc1ac.ali dei datori di lavoro e
dei lavoratori, perchè nei loro contratti, come
è previsto clalla ls,gge S'ull'apPl"'endistato, si
rC'~}ds:no ,cooper2.tori del Ministero del lavoro
n",;:::ola~:Elntando la materia all'interna dellé

singole categorie. Spero che questo invito sia
accolto, ,per esempio, dalle organizzazionl
degli edili. S.o che ,gli edili hanno portato a ter~
mill e in ques,ti .giorni (e il Minis te l'O ,del la~

varo ha pure contribuito to.gliendo ogni tanto
qualche pietri:'. che fa,ceva inciampare lungo
it cammino), il loro cantratto nazionale, ma

'a parte relativa all'apprendistato è stata

rinviata; con piacere ho appreso che sono ptos~
simi degli incontri per colmare anche questa
lacuna, ma il Ministero del lavora deve ri~
chiamare validamente, calarasamente, le orga~
nizzazioni sindacali a collaborare in questo
campo. L'apprendistato prevede anche una
istruzione tearica, e se non dobbiamo essere
soddisfatti per il modo come viene impartita

l'istruzione pratica, certamente meno soddi~
sfatto ancora sono per il modo come viene as~
solto l'obbligo dell'insegnamento teorico~com~
plementare, previsto dalla legge.

Con tutto Iquesto, il numero degli appl"en"
rlisti occupati alla data del 31 marzo 1957
(il Ministero del lavoro f.a una rilevazione
annuale iI1 questo settore), erano nelle azien~
de artigiane 215 mila, nelle aziende non arti~
giane 251 mila, per un totale di 466 mila, con

un incremento veramente notevole rispetto alla
rilevazione dell'anno precedente, cioè del 29
per cento. È un numero imponente, quasi mez~
zo milione. Chiedo però la collaborazione di tut~
ti perchè questi apprendisti non siano solo
sulla carta, siano apprendisti nell'imparare ef..
fettivamente il mestiere, nell'apprendere effet-
tivamente l'insegnamento complementare.

La ,collaborazio112 di tincts' la collettivita
nazionale in (}LlC'sto C'UTi,pOc,i sembra impor~
tante, e ,a questo 8(01)0 (pcb'8, sombrare forse
una iniziativa eS'lE',riol'e; rni alJoguTo non lo
sia), il Ministero ,del lavoro indirà nel ]Jros~
sima mese dig-Ecl1nsio una Igiol'nat.a nazionale
del giovane lavoratore, ,al fine diporr.e di
fronte aI.l'opinione pubbJica, ,dei giovani, del~
le famigJi.e, dei dato,l'i di lavoro, delle, orga~
nizzazioni sinck~,eali, il problema dell.a forma.
zione professiomde ,dei giovani lavoratori,
apprendisti o non arpprendisti.

Per quanto riguard.a l'addestramento pro~
fessionale delle altre cat2gorie di lavor.atori,
si iprovvede col fondo di addestramento pro~
fessionale. Accetto tutte le raccomandazi'Olli
su questo pUllto, Avrei acccòctato l'ordine del
,giorno del ,s,enatore Schi.avi anche nella ]Jri~
ma forma, se mi fo'sse stato ,possibile, cioè
quella che impegnava il Governo a stanziare
altri 5 miliardi nel presente bilancio, ma il
senatore Schiavi sa che ragioni costitnzion,ì;
li e legislative mi hanno impedito di farlo.

Viene poi il fronte dei licenziamenti. N ella
vita del Ministero dellavor'O qnesto è veramel1~
te un fronte di battaglia: Iperchè se è vero ch~
la disoccupazione diminuis,ce, se è vero e docu~
mentabile ~ risparmio i dati agli onorevoli

senatori ma li posseggo ~ che l'oc<:mpazione
cresce, tuttavia è anche vero che 'ogni tanto.
qua e là, ci troviamo di fronte ai drammi dei
licenziamenti, non solo singoli, ma talvolta an~

che plurimi. Il Ministero del lavoro qui inter~
viene sul piano condIiativo, come interviene
in genere nelle vertenze. Nè penso che si poss~,
far di più, dato che non si dispone dei necessa~

l'i strumenti legislativi.
Con quale finalità interviene il Ministero del

lavoro? Mi pare che il Senato debba convenire
che noi non possiamo considenrre sempre il Ji~
cell'ziamento come un fenomeno patologico, da
d'aver combattere ins~lllperabiImente. In ogni
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economia esiste una certa mobilità del lavoro
e quanto più questa economia è sana, tanto più
la mobilità è sciolta, agile, semplice. Quindi
come principio non è che si debba combattere
ogni licenziamento; ma nella situazione italia~
na il licenziament'O assume <un significato ('
delle conseguenze sul singolo lavoratore ben di~
versi.

Debbo chiedere a questo punto la collabom..
zione dei datori di lavoro, non solo perchè ri~
ducano ,al minimo 'possibile questi licenzia~
menti, ma sopratutto perchè si instauri un si~
sterna, una mentalità nuova. N on è detto che
si debba coercitivamente mantenere sempre
nelle aziende, anche se esse deperiscono, lo
stesso numero di occupati; però i datori di la~
varo, attraverso un loro collegamento di ca~
tegoria, mi pare dovrebbero farsi carico di
cercare, di favorire il trasferimento di quella
mano d'opera che qualche volta deve essere
licenziata.

Q'Uesto può avvenire più facilmente 3.n'in~
terno delle aziende I,R.I, nelle quali lo Stato
ha la sua partecipazione, trasferendo da un
settore che si tr'Ova in difficoltà ad altri set~
tori che si trovano in espansione, ma dovreb~
beavvenire con la solidarietà dei datori di
lavoro, anche nelle aziende private. N ai do~
vremmo riuscire ad allontanare dai lavorato~

l'i l'incubo, il terrore, lo spettro del licenzia..:
mento; perchè, oggi, qlUando il lavoratore ;;;i
vede di fronte al licenziamento non pensa che
ci sia altra possibilità di occupazione eper~
ciò si abbarbica all'azienda e resiste talvolta
anche contro la volontà delle organizzazÌ'(mi
sinda,cali. Ho osservato infatti che in determi~
nate occasioni il lavoratore forza la mano della
stessa organizzazione sindacale, 'perchè è spa~
ventata da 'quest'O incubo di rimanere senza la~
varo. 8e invece ci fosse una 'Possibilità di tra-
sferimento di oCClupazione altrove, e questa
non fosse affidata al,caso, non fosse affidab,
s'OUanto alla libera iniziativa del licenziato,
ma fosse favorita dalla solidarietà dei datori
di lavoro, allora, onorevoli senatori, avrem~
ma reso molto meno acut-o questo problema,
avremmo risparmiato tanti drammi ai lavo~
ratori del nostro Paese, avremmo favorito
quella mobilità della mano d''Opera che è uno
strumento effidente anche nella lotta contro
la disoccupazione.

Infatti se c'è l'aspetto del terrore dei lavo~
mtmi, c'è anche dall'altra parte ill:a preocc'u~
pazione dei datori di laV'Oro, i quali non assu~
mano, anche in momenti di emergenz,:", in mo~
menti di punte e di necessità, in quanto sono
allarmati dal dramma, dai contrasti e talvol.,
ta dagli urti che verranno poi il giorno in cui
fisiologicamente le aziende, rit'Ornate al rit~
ma normale, non avranno più necessità di
quei lavoratori.

In ciò è anche una remora alla lotta alla
disoccupazione. Mi sembra che se entrasse
neHa nostra società nazionale questo vero spi~
rito di solidarietà ~ perchè qui non è proble~
ma del partito A o del partito B, della o1'ganiz~
zazione A o della organizzazione B, ma è un
problema dei lavoratori italiani tutti ~ se en~
trasse nella nostra coscienza na'zionale questa
necessità di affrontare i licenziamenti nella
solidarietà, all'interno delle categorie anche d':)~
gli industriali, anche dei datori di lavoro, fa~
vorendo le possibilità di tra'sferimento, noi
avremmo fatt'O veramente un passo importan~
te anche nella lotta contro la disoccupazione.

Altri temi sono stati toccati (e corro, ono~
revoli senatori, pe,r non aggravare la mia espo~

I sizione): quelli relativi, per esempio, all'orario
di lavoro, da parte del senatore Barbareslchi.
Il senatore Barbareschi sa che esiste presso
il Ministero del lav,oro 'Una Commissi'One che
si occupa di questo tema ed è prossima a for~
nire i s'Uoi risultati. Per quanto concerne il
tema del collocamento accetto in linea di mas~
sima le raccomandazioni ,che mi sono state da~
te, facendomi carico di perfezionare il funzio~
namento di queste stI1utture. Molta attenzio~
ne ha incontrato il problema dell'emigrazio~
ne e dei rapp'Orti internazIonali del mondo del
lavoro. Anche se non fossi stato sollecitato da.-
gli onorevoli senatori su questo punto, avr~I
detto che esso costituisc'e lUna delle direzioni di
esp,ansione dell'attività del Ministero del la~
varo ,che io 'Penso si debba curare maggior~
mente, in previsione dell'organizzazione del
Mercato comune sul fondament'O di quello che
è ,già avvenuto nel settore C.E.C.A.

Penso che gli onorevoli senatori gradiranno
la notizia che è ormai prossima la firma (Sg~
perate tutte le diffic.oltà per la stesura degli
articoli e .per la c'Omposizione dei diversi pun~
ti di vista) di una convenzione per la siCiurez~
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za sociale dei lavoratori di qualunque~ catego~
ria, all'interno dei Paesi della C.E.C.A.. Que~
sta organizzazione si era fatta promotrice di
una convenzione perchè fossero riconosciuti ai
minatori ed ai lavoratori siderurgici dei sei
Paesi aderenti il medesimo trattamento vre~
videnziale e assicurativo goduto dai lavoratori,
diciamo così, indigeni. Così se un lavoratore,
italiano si recasse in Francia, secondo questa
convenzione, godrebbe dei medesimi diritti pre~
videnziali e assicurativi dei lavoratori fran~
cesi.

L'iniziativa partì dalle categorie dei minatu..
ri e dei siderur.gici; cammin fa.cendo però si
allargò in modo tale che og'lgi la C'OJ1lVenzione
della sicurezza estende questo diritto, indipen~
dentemente dal Paese di origine a tutte le ca~
tegorie dei lavoratori dei sei Paesi. La firma
è ormai prossima. Proprio ieri, al Lussembur~
go, sono state superate, mercè aThche la c'Ol~
laborazione dei rappresentanti del Ministero
del lavoro italiano, le ultime difficoltà.

In questo campo ci sono da fornire ancora
notizie per il settore della sicurezza fisica dei
nostri lavoratori, e in particolare per quanto
riguarda i minatori. L'intervento della C.E.C.A.
anche in questo si è dimastrato veramente de~
terminante. Dopo la grande sciagura di Marci~
nelle (meglio, senza dubbio, se ciò fosse stato
fatto prima) la C.E.C.A. si pose seriamente il
problema della sicurezza dei lavoratari all'in~
terno delle miniere con visite, ispezioni, ingiun~
zioni, con la creazione di una Commi.ssiane per~
manente di sorveglianza, di cui anche l'Italia
fa parte.

Carne risultat'o a1]biamo potuto riaprire h
emigrazione italiana in Francia, in Olanda e in
Germania. N onabbiamo ancora ria1p1erto la
emigrazione verso il Belgio, perchè in quel Pae~
se, benchè siano stati fatti sfarzi da parh;
delle autorità, la sicurezza non ha ancora rag~
giunto 'Un grado che p'ossa farci stare tran~
qui1li.

N on posso esimermi dal toccare 'un ar'go~
mento che è stato richiamata dal senatore Bar~
baro nel sua .ordine del giarna, quell'O delle ri~
messe dei nastri emigranti, e più propriamen~
te di quelle pravenienti dalla Francia. Il Sena~
ta sa già ehe questa p'rablema è nata in seguito
alla svalutaziane del franea francese. Le trat~
tative avviate dal Governa italiano h:mno par~

tata alla risaluzione della contraversia per
quanta riguarda i lavaratari stagianali. Infat~
ti, dapa aver sospeso le partenze per cinque
giorni, abbiamo p'Otuto, in qruesta ultima setti~
mana, dare il via ai <Circa25 mila bieticaltori
che si stanna recando in Francia; lPer castoro
la Francia ha ricanasciuto la necessità di ri~
campensarli dal danno ehe avevano avuta dalla
svalutaziane, concedendo loro il medesima trat~
tamenta che fa ai lavaratori belgi e ai lavora~
tari degli altri Paesi, casidetti frantalieri. In~
vece le trattative sana ancara wperte per i la~
voratori nan stagianali, e nai ci auguriama ch,;
la Francia dimastri una minare rigidità. (ln~
terruzione ,del senatore Barbaro). Lei, senat'Ore
Barbara, ha detto che la F'rancia tratta diver~
samente i lavaratari italiani e i lavaratari te~
deschi. Per i lavaratari permanenti la Fran~
cia nan ha ancara canclusa accardi can nai, ma
nan ne ha canclusa con nessun Paese tolti i
frantalieri; nan è però che ci faccia un trat~
tamenta di particalare svantaggia.

Sarval'O su tanti altri punti, ma non posso
dimenticare la caaperazione, casì difesa dal se~
natare Menghi e da altri calleghi. Ha cerlcato
in questi giarni di imprimere II1nnuovo impul~
so al settare e mi auguro che si possana far8
veramente dei rapidi progressi. Al senatare
Menghi nan rispondo sui singali argomenti che
ha precisata, ma sappia che la maggiar 'Parte di
quelli che mi ha elencata io li accalga.

È stata sallevato quican molta garbo dal se~
natore Barba'reschi, e più pesantemente dal se~
natare Pasta re, il ,prablema della Alleanza
coaperativa ta.rinese, Esso ha due aspetti: lo
aspetto della ricostituziane degli organi nar~
mali dell'Alleanza medesima e l'as:petta della
nomina del Commissari'O. Se ia aocetta l'indi~
cazioneche mi ha dato il senatore Barbar8~
schi, cantenut2, anche nell' ordine del giarno
del senatore Pastore,perchè attr,aversa runa
iniziativa legislativa si cancarra a ripartare
nel suo assetto normale questa grande argani~
sma coaperativo, (sto infatti già studiando il
disegna di legge e eercherò di presentarla al più
presta possibile non appena avuta il cancerto
degli altri collE'jghi di Gabi1netta), nonpa8sa ac~
cettare invece i rilievi che il senatare Pastore
ha massa circa la designaziane del nuava com~
missaria. Su qruesta punto nan possa accettare
la mativaziane del senatore Pastore. In questi
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giorni, anzi il 31 agosto, è scaduta la ,proroga
della gestione del precedente 'commissario z'
quale io non ho da fare alcun rilievo, nè crEo,-
do che la sua sostituzione debba essere inter-
pretata come IIlna menomazione: se ogni qual~
volta dobbiamo sostituire qualcuno dovessimo
accompagnare la sastituzione eon un significa-
to negativo, 'pens'o che non ci muoveremmo più.
Non c'è nessun significato negativo. Però 1a
persona che ho indicato per la sostituzione, (:
ci'oè il signor Padovani, non merita affatto Ja
opposizione che il senatore Pastore ha voluto
qui motivare. Anche da altre parti sono state
sollevate critiche, che non sano però affatto
unanimi perchè non ci sono s'Ologli ordini del
giorno che vengono pubblkati da qua-lche par~
te, ma 2nche quelli di altre parti ,che non ven~
gono pubblicati per un riserbo molto giustifi~
cato, che sarebbe stato bene fosse stato osser~
vato da tutti. Non merita affatto, il signor Pa~
dovani, le qualifiche attribuitegli. Egli era sta~
to affidato per fare il Commissario dell' Allean~
za cooperativa torinese anche dal mio prede~
cessare, onorevole Vigorelli, il quale gli rivolse
preghiere in tal senso. Il signor Padovani gli
rispose con una lettera, che ho qui, dicendo
che, per particolari considerazioni, in quel mo~
mento egli non poteva accettare quell'incarico.
Ma anche il ministro Vi'gorelli av,eva visto in

-lui i requisiti della persona più idonea a reg~
gere l'Alleanza cooperativa torinese.

Devo dirle, senatore Pastore, che il commen~
datar Padovani, non è un fascista o 'Un ex fa~
scista. Quando i commissari soci&listi e camu-
nisti dell' Alleanza cooperativa facevano con lui
il contratto perchè divenisse dire~tare e l'ono~
revoI.e Giulio Cerreti, Presidente della Lega
nazionale delle cooperatÌlVe, lo pregava di ac~
cettare la designazione di rappresentante del-
la Lega nel Oonsiglio economko superiore del-
la cooperazione ed altri incarichi, allora il si~
gnor Padovani non era fascista, non era quella
persona esecrabile, quell'uomo dedito agli af~
fari e alla speculazione, che viene or.a <1escrit~
to; ,allora era una persona altamente rispet~
tab-ile, che non aveva nessuna tara 'politica.

N ominare un Commissario significa che jJ
Governo si assume la responsabilità della gr:.
stione di un organismo. Infatti la reSlponsabi~
lità della scelta del Commissario è del Mini~
stro. Se il Commissario fa male 'Oè inadeguato

e conseguentemente l'organismo deperisce, h
responsabilità risale al Governo. Io mi sono
lungamente informato e ho lungamente medi-
tato. Quando si deve rare una scelta del gen,;-
re, bis'ogna cer,care di scegliere l'uomo che, sen-
za nessun riferimento svalutativo nei confron-
ti degli altri, possa essere il più idoneo.

L'Alleanza cooperativa torinese è una graìl~
de costruzione dei lavorat'ori di Torino. Il pri-
ma dovere del Ministro del lavoro è che, quan~
do l'Alleanza cooperativa sarà a loro riconse~
gnata con la ricostituzione degli organi n'Orma~
li, 10 sia nelle migliori condizioni possibili, in
una situazione florida e non fallimentare, non
neUe

~

condizioni nelle quali si trova, per esem~
pio, il panificio. dell' Alleanza, in liquidazi'one
coatta. l'O mi sono fatto SCTlllpolo,seguendo in
questo il mio predece.ssore onorevole VigoreW,
di designare un uomo ehe, ,per essere stato di~
rettore dell' Alleanza cooperativa, per essere un
tecnico della materia di grande competenza ed
esperienza, mi sembrava il ,più adatto a risoì~
levare le condizioni di questo grande e glorio-
so organismo. Tale il criterio da cui mi sono
]asciatoglllidare. Penso di non 8iver fatto male;
penso comunque che non sia e;iusto accusare
una persana a cui è stato affidato un incarico
così grave, per ragi'Oni politkhe che non han~
na fondamento, e con qualifiche smentite dai
d'ìeumenti che ho portato.

Infine per venire incontro aH'attenzione ch,>
hanno dato a questo argomento il relatore e al.,
tri oratori come i senatori Fiore, Menghi e
Schiavi, desidero fare qualche dichiarazione
più diffusa sul tema dell'J.N.A.~Casa. È 'un ar~
gomento di rilevante importanza, sul quale
avevo già avuto occasione di portare l'atten~
zione della Carnera in sede di discussione del
bilanci'O, e che ho dibattuto con i due Presiden~
ti, del Comitato di azione e del Consiglio di
gestione, in un incontro particolare. Gon que~
sti, alla fine di giugno, avevamo deciso qualche
misura per accelerare il ritmo delle eostru ~

zioni, con riferimento partic'olare an'a,pplica~
zione dell'articolo 8 della legge di proroga,
che ~~ com'è noto ~ introd'uce norme atte a
favorire le cooperative di lavoratori che V'o~
gliono avere la casa in proprietà. L'aspeUo
della situazione che gillls,tamente preoccupa il
Ministro, i dirigenti, i Iparlamentari interV{2~
nuti ed anche ]'opinione pubbUca, è appunto
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quello del ristagno' nelle costruzi'Oni, e paral~
lelamente, nell'impiego di giornate lavorative,
riscontratosi finora dopo l'inizio del seC'ondo
settennio. Le giacenze dei fondi che non sono
stati spesi evidentemente non sono altro che
una conseguenza di tale ristagno.

Ringrazio anzitutto i senatori di tutte le par~
ti per non aver minimamente .portato in que~
st'Aula le fantasie e le malignità a cui non
hanno Sap!llto rinunciare invece alcuni giorna~
li dopo il preoccupato grido di allarme che è
apparso sulle colonne de « Il Popolo ». Deside~

l'O ancora richiamare l'attenzione sui meriti
dei dirigenti del piano LN.A.~Casa e partico~
larmente dei due Presidenti ingegnere Filiber~
to Guala e professore Arnalda Foschini, ai qua~
li non può mancare l'espressi'one della gmti~
tu dine del Governo e dei lavoratori italiani per
il modo con il quale hanno a,pplicatoquesta
fondamentale legge del Parl2.mento, realizzan~
do una istituzione che a giusto titolo è ammi~
rata e che ci è invidiata anche dagli stranieri.

Come è facilmente comprensibile, anche 'al~
l'inizi'O del primo settennio dovette passare un
congruo .periodo prima che, approvata la leg~
ge e costituiti gli organi, potesse iniziar si la co~
struzione delle case e l'impiego della mano di
opera. I cosiddetti tempi tecnici, intercorrenti

~ si noti ~ dalla data di disponibilità delle

aree aHa data di approvazione dell'appalt'O, esi~
gono una media di sedici mesi per l'inizio dei
complessi maggiori e di dodici mesi per i com~
plessi minori.

Pokhè d'altra parte i fondi incominciano ad
affluire dall'entrata in vigore della legg~, è
evidente che non possono m:m formarsi delle
giacenze destinate ad essere riassorbite -a ma~
no a mano che, superati i predetti tempi tec~
nici, il ritmo delle costruzioni effettive si in~
crementi fino a provocare, ad un certo momen.
to, addirittura degli scoperti di cassa. N el pri~
mo settennio la inversi'one deHa parabola inco~
minciò nel novembre 1950, mentre le prime
giacenze avevano cominciato a formarsi nei
luglio 1949. Nel secondo settennio i tempi tec-
nici si sono fatti !pm'e sentire dall'aprile 195G
in poi, e cioè dall'inizio eli questo secondo pe~
ri'odo. Di qui la progressiva diminuzione dene
costruzioni di case e dell'impiego di giornate
operaie, riferentesi ormai soltanto alle partìte
già deliberate nel ,primo settennio, che arriva-

no gradualmente a compimento. Di qui il for-
marsi delle nuove giacenze.

Esse erano di 40 miliardi su 48 miliardi cl;
entrata nell'agosto 1950, rispetto alla data di
inizio del primo settennio (aprile 1949) e sono,
detratti i 10 miliardi che costituiscono l'ultimu
residuo spendibile del primo settennio, di 68
miliardi su un totale di entrata di 95 miliardi
nell'agosto del 1957, ris,petto alla data dJ inizio
del second'O settennio (aprHe 1956).

Percentualmente, dunque, alla medesima da.
ta del primo settennio esse erano 1'83,16 per
cento delle entrate, mentre nel secondo set~
tennio erano il 71,21 per Icento. Il confronto
sembrerebbe favorevole, sotto il 'profilo della
percentua.le, al secondo settennio; tuttavia ~.-

ed ecco il punto dal quale muovono le pr('oecu~
pazioni ~ mentre nel primo settennio la cifra
di 40 miliardi di ,giaiCell'z.erag.giunta nell'ago~
st'O 1950 non subì più incremento rilevante, ed
anzi, come si è ,detto, dal novembre del medt_~
simo anno essa incominciò ad essere rapida~
mente riassorbita, nel sec'Ondo settennio l'in~
versione della parabola non sembra ancora pro~
filarsi, e la cifra in sensoassolut'O è di per se
stessa così imponente che non può non allar~
mare.

Il piano sta superando largamente le pre'Vi~
siani Icon l'ampiezza delle sue entrate, e di ciò
dobbiamo vivamente rallegrarci, perchè que.-
sto fatto testimonia, da una parte l'incremen~
to dell'occupazi'One del nostro Paese, e quindi il
seI11lpremaggiore afflusso dei contributi, e dal~
l'altra il perfezionarsi del sistema di prelievo
dei contributi medesimi. Tu.ttavia il fenomeno
crea dei problemi nuovi per i quali si devono
cercare nuove soluzioni.

Il Ministero e i due o-rgani del piano non a:3~
sistono certo inerti allo sviluppo del fenomeno
stesso. Mentre il Comitato ha èondotto a ter~
mine la elaborazione del programma genera~
le del secondo- settennio ;per 335 miliardi ~

che, tuttavia, stante l'incremento delle entrate,
sarà prontamente ampliato ~ il C'Onsi,glio di
gestione, per il secondo settennio si è finora
prorurato aree peT 190 miliardi di lavori, ha
rkevuto progetti per 96 miliardi, ne ha a'ppro~
vati per 90 miliardi ed ha autorizzat'O gare 'Per
86 miliardi; sono state effettuate gaTe per 59
miliardi e ci sono gare in corso per altri 28
miliardi ed i lavori in molti casi sono stati ini~
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ziati o stanno per iniziarsi, come testimonb,
per esempio, la cerimonia di domenica sC'(}rsa
a Grosseto dove abbiamo posto la prima pietra
di 400 alloggi di cui si sta iniziando la costru~
zione. Ma effettuare le gare e dare inizio al
lavori non significa ancora poter pagare e po~
tel' spendere, perchè dò n'on può avvenire che
secondo lo stato di avanzamento dei lavori. Di
qui il continuo formarsi delle giacenze. Le per~
sane responsabili si domandano se era pOSSl
bile prevenire questo fenomeno e ridurlo. Qui
non si tratta di andare alla dcerca malizi'Osa
di res'Ponsabilità, si tratta di trovare la strada
migliore affinchè questo piano, già tanto bene~
fico, lo sia in maniera ancora più sollecita. In
linea astratta si può dire che il fenomeno può
essere prevenuto totalmente. Se ci trovassimo,
ad esempio, a deliberare per il terzo settennio
che inizierebbe nel marzo 1963, dovremmo di.
re che bisognerebbe approvare la legge relativa
e 'preordinare tutte Je misure di es,ecuzione nel
1960. Per il secondo settennio avvenne, per
caus,e che sono state già qui ricordate e che at-
tengon'O principalmente all'incertezza che vi fu
fino alla :proroga del piano, che il disegno di
legge relativo fu :presentato alla Camera del
deputati il 18 gennaio 1955 con la 'prevision(~
di una proroga di due anni. Il Parlamento la
sviluppò fino a 7 anni, ma la legge non potè
essere però promulgata che nel novembre 1955
e 18 norme di attuazione lo furono nell'aprile
1956: il Comitato e il Consiglio di gestione poi
furono costituiti nel n'Ovembre 1956. Nessuno
può contestare che in tale situazione, anche se
lodevolmente prima della scoadenza erano stati
preordinati alcuni ,piani di anticipazione, i re~
sponsabili non potevano predisporre tutte le
misure necessarie a tpI'levenire le 'conseguen2(~
di tempi tecnici nel primo anno del secondo
settennio. Sulle misure da adottare, mentr,e esi-
ste accordo per alcune di esse, ,si è manifestata
invece una diversità di par,eri per altre, diver~
sità che il Ministero ed il Ministro, ,con perso~
naIe impegno che si .aggiunge alle altre cur<:
dell'amministrazione, cercano di superare con
le intese e con le scelte Ipiù opportune.

È assodat'o anche che nelle presenti circo~
stanz'e, al fine di equilibrare il ritmo di attua~
zione del piano I.N.A.~Casa e di renderlo SpG~
dito e sicuro come lo immaginò ed in parte I,
realizzò l'onorevole Fanfani, occorre un impe-

gno di lavoro e di ac,celerament'O di sforzi ve
ramente eccezionale. Riconfermo al Senato lo
impegno già preso davanti alla Camera dei de~
putati di dedicare tutte l,e solerti cure rperchè
le preoccupazioni manifestatesi abbiano pr.)~
gressivamente a dissiparsi.

Sul terreno dell'assistenza sanitaria sono co~
stretto a sorvolare con mio grande dispiacere
perchè mi pare che anche in quest'o settore il
Ministero del lavoro abbia esplicato notevole
attività. Desidero approfittare di questa occa~
sione per assicurare le categorie medkhe che
non solo il Ministero del lavoro non ha mai DU-.
tritoo nei loro confronti diffidenza, ma è deside~
roso della loro collaborazione e pensa che i pro~
blemi dell'assistenza sanitaria nel nostro Pae--
se non :possano essere risolti senza la concordia
oltre che dei medici anche dei dicasteri a que~
sto interessati, ci'Oè dell' Alto Commissariato
'per l'igiene e la sanità e del Ministero dell'in~
terno.

Aggiungo che il Ministero del lavoro, d'ac~
corda con questi dicasteri è venuto nell'intesa
di creare una Commissione nella quale possano
essere rappresentante tutte le voci e possa es-
re portato il contributo di tutti: questo per ri--
spandere al senatore Mastrosimone e al sena~
tore Samek Lodovici, il quale poi si è occupato
dei rapporti ospedali~I.N.A.M. Già s'Onoin cor~
so contatti .per particolari ,problemi, tra lo
I.N.A.M. e i rappresentanti degli os,pedali, con~
tattI che mi auguro possano portare a costrut~
tive intese. Sarà anche mio dovere valorizzare
la Commissi'One interministerialegià esisten~
te per l'alccertamento e il reperimento delle at~
trezzature sanitarie nel nostro Paese, al fine
di coordinare gli interventi in un settore C03Ì
importante. (Interruzione del senatore Ca~
relli).

Di questo debbono tener conto l ra'Ppresen~
tanti degli ospedali, prim~ di tutt'O.

Nei vari interventi ,sono state toccate anche
altre questioni. Sono lieto di assicurare il se~
natore Pezzini che ho v,isto con favore l'inizia."
tiva bergamasca nel ,campo dell'addestramento
e che cercherò di aiutarla.

Per quanto riguarda le risposte che dovrei
all''Onorevole senatore Fiore, egli si è seusato
di dover partire, quindi gliele darò privata~
mente, alla prima occasione, Ipensando in tal
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modo di potere affrontare con lui adeguata~
mente i problemi che ha sollevato.

Sulla questione dei cantieri di lavoro sono
intervenuti i senatori Alberti, Salari e Schia~
vi. AssiooI"o il senatore Alberti e il senatore
Salari che, nell'àmbito delle possibilità, farò,
uno sforzo per venire incontro alle esi'genze
della (provincia di Viterbo e della regione Um~
bra. Evidentemente la mia buona volontà e il
valore delle considerazi'Oni degli onorevoli se~
natori, si s,contrano con le possibilità. Gilllsta~
mente il mio predecessore, ancora dal 15 apri~
le, provvedè a distribuire tra le varie regioni '2
provincie d'Italia il numero digi,o,rna:te lavo..
rative da includere nei piani dei cantieri d
lav.oro. Fu :;;aggia misura la sua, ,che mi ha 'Per~
messo in questi giorni di formare già migliaia
di cantieri, perchè sono arrivati i progetti re~
lativi. Ma questa saggia previdenza ha anche
con sè una conseguenza, cioè che le somme di~
sponibili sono state impegnate, ed i'Onon pos~
so decurtare le singole provincie delle giorn&.-
te loro assegnate in questa distribuzione.

Contro queste resistenze si scontra anche la
mia buona volontà, documentata del resto da,

,

una iniziativa prega nei p'Ochi giorni in cui fui
Ministro l'altra volta, nel febbraio 1954, quan~
do presentai un disegno di le,gge :per a:umenta~
re la retribuzione degli operai nei cantieri.
Quella iniziativa rimase giacente. Ora, sena~
tore Schiavi, se aumento la retribuzione, debbo
ridurre il numero dei cantieri o il nlllmero dell"
giornate, per questo esercizio.

BITOSSI. C'è una legge giacente alla C'a~
mera dei deputati, già approvata dal Senat'O.

GUI, Min1:stro del lavoro e ,della previdenze
sociale. Ma anche questa, per questo esercizio
non può avere effetto, 'Per le ragioni che ho
detto, perchè i fondi sono stati impegnati.

Per quanto riguarda i contributi unificati, il
tema è stato 's'ollevato principalmente dal se~
natore Vaccaro. Anticipo in questa sede la ri~
sposta che darei al StUOordine del giorno, anc,,-e
perchè non il solo senatQre Vaccaro ha toc,cato
l'argomento.

Dirò prima di tutto che bisogna porre i H~
miti chiari del .problema. Il senatore Vaccaro,
per esempio, prende s'punto da ~ma oner.osità
del carico dei contributi unificati, che sarebbe.

secondo le Sue dichiarazioni, della cifra di 90
miliardi. Tale cifra non tl"Orvaris.pondenza nel.~
la realtà. Sta di fatto che per l'anno 1956 il ca-
rico dei ,contributi agricoli unifi,cati è stato di
46 miliaDdi e 862 milioni. Q'uest.o è il carico
'scritto nei ruoli di ris'cossione, ma le riscossio~
ni effettuate sono di 39 miliardi. Si è quindi a
meno della metà della cifra citata dal senatore
Viaccaro.

Per quanto riguarda in particolare le pro~
vincìe calabresi, il cari'co presunto è state di
1.662 milioni ed il carÌtco effettivamente riscos~
so di 1.078 milioni. Se poi il senatore VaccarC'
avesse inteso riferirsi all'onere complessiva~
mente gravante sull'agricoltura per l'attuazio~
ne della previdenza e dell'assistenz,a sociale, va
precisato che tale onere si aggira sllli 57 mi~
liardi ;contributi agricoli unificati 40 mP iar~
di, 'contributi di assicurazione malattie c.olti~
v'atori diretti 8 miliardi, contributi di assicura~
zione infortuni sul lavoro 9 miliardi.

Questo è l'onere ,complessivo; di fronte sta
il fatto che tutti i lavoratori dell'agricoltura ~

e questo lo dico anche al senatore Barbaro ~~

hanno ricevuto prestazioni per un importo di
162 miliardi 3 milioni. Il Ministro del la%ro
deve farsi carico che le prestazioni siano assi~
curate ai lavoratori, ed è certo che, con tutti i
sacrifici che fanno i datori di lavoro nell'agri~
coltura, queste prestazioni non sarebbero assi~
curate senza la solidarietà mutualistica delle
altre categorie. Tanto 'perchè .siano presenti j

limiti reali del fenomeno.
Noi non d'abbiamo contribuire a drammatiz~

zare; capisco che c.oloro che sono toccati deb~
bono fare dei saaifici, ma non dobbiamo in~
gigantire questo fatto come se fosse di dimen~
sioni paurose. Se calc'Oliamo quello che è nel
nostro Paese il ,carico comples,sivo di tutte le
.entrate della Previdenza, dell'assistenza malat~
tia, dell'assicurazione infortuni, noi superiamo
largamente i 1.000 miliardi. A questi 1.000 mi~
liardi gli agricoltori .contribuiscono con 57 mi~
liardi.

Con tutto questo non 'voglio negare la gra~~
vità dei sacrifici (interruzione del senatore
Barbaro)... tllltti i cittadini pagano le imposte.

Determinati proprietari si possono trovare
in difficoltà; per esempio nella regione cala~
brese vi è stata l'entrata in vigore del nuovo
catasto con la rivalutazione dei terreni, ci S0~
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no stati accertamenti non fatti nel passato che
hanno portato alla necessità di riscuotere degli
arretrati. Capisco che Iper il datare di lavoro
a,gricalo al quale, in anni di difficoltà, capitano
questi arretrati da pagare, la cosa costituiscù
una preoccupazi'one. Per dimostrare che il Mi~
nistero del lavoro non solo tiene 'conto del]!>

-giuste considerazioni dei senatori, ma non vuo-
le gravare sui datori di lavoro agricoli oltre l
limiti del giusto e del regionevole, assicuro il
senatore Vac,caro che gli agricoltori della Cù-
labria e delle altre Regioni, che abbiano da 'pa..
gare arretrati potranno, naturalmente su do~
manda documentata, avere dei ratei fino ad un
massimo di 32 mesi.

N on so se ho ris.posto a tutti, e mi scuso lF~l
caso non lo avessi fatto. A molti altri ha ri-
sposto del resto ,da par suo il reJatore.

Concludend.o il n'1io diré, nella speranza di
aver tenuto conto di tutte le osservazioni, illt
auguro che il Senato possa essersi convinto del-
la volontà del Governo di rendere sempre piÙ
il Ministero del lavoro quello strumento ade-
guato a favorire il consolidamento delle stpe-
ranze dei lavoratori italiani, cui ha fateo rife.
rimento all'inizio del suo ammirato discorso il
senatore Barbareschi. Forse si potrà osserva.
re che non si sia preso un impegno definitivo
cil\ca problemi fondamentali sollevati dalla ne-
cessità di applicare alcuni articoli della Costi.
tuzione. Con£ermoche tutto quanto si potrà
fare, anche in questa direzione, nello sc'Orcio di
pochi mesi che sono lasciati al Governo,sarà
fatto.

Non nascondo tuttavia che un'elencazione
lunga e ambiziosa potrebbe essere, in ultima
analisi, ingannevole e poco riguard'Osa. La mo-
le di lavoro che il Parlamento deve superar{~
entro la ristrettezza del tempo che c'è dinanzi,
mi pare consigli ad essere prudenti. In questù
direzione mi avvarrò eventualmente anche del-
le indicazioni che ,potranno venire dall'auspica-
ta conclusione dei lavori della Commissi'one àj
inchiesta sulle condizioni dei lavoratori ita-
liani, presieduta dall' onorevole Rubinacci.

Se avrò potuto, in questi mesi, assolvere al
compito più m'Odesto ma più sostanziale di af~
fidare alla prossima Jegislatura un Ministero
del lavoro strumento veramente efficace e
pronto a rispondere alle esigenze della nostra

società, mi considererò pago del lavoro c'Ompiu~
to. Confido di poter trovare la collaborazione
del s.enato e di tutte le forze tese allo sviluppo
della società nel nostro Paese, fra le quali in~
dico in prima linea le organizzazioni sindacali.
Ad esse è riservato un 'piano d'azione insosti-
tuibile, determinante, nel quale non si può chie~
dere che il Governo intervenga. In una s'ocietà
libera il sindacalismo ha una funzione propul~
siva fondamentale: ai suoi sforzi è affidata
una parte decisiva nel compito di promuovere
un ordinato progresso.

'C'OmeMinistro del lavoro auspico, oltre che
la collaborazione delle classi fra di loro, il raf-
forzamento delle organizzazioni sindacali SLI
base libera e democrati,ca; ed auguro sincera~
mente a tutti i lavoratori italiani che essa c,i
realizzi nella forma 'più adeguata possibile, 11(.J
quadro degli interessi del n'Ostro Paese. (Vi~
vissim'i applausi dal cent1'o. Moltisshne congTa.
tula,zioni).

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli or~
dini del giorno. Il primo è quello del senatore
Va'ccaro. Senatore VaCt~aro, è soddisfatto della
risposta che il Ministro le ha già dato?

VACCARO. Ringrazio l'onorevole Ministro
e dichiaro di essere soddisfatto per quanto ri~
guarda la concessione della ratizzazione, dei
contributi unificati. Però desidero chiarimenti
sull'applicazione dell'articolo 3 della -legge a
favore della OJ.labria che è in pieno contrasto
con l'articolo 8 della legge sui contributi uni~
ficati.

GUI, MinistTo del lavoTo e della previdenza
sociale. È un problema di coordinamento che
studierò, ma sul quale non posso prendere
impegni ora sul piano amministrativo.

PRESIDENTE. Senatore Vaccaro, mantie-
ne il suo ordine del giorno?

VACOARO. Non insisto per la votazione del
mio ordine del giorno. Accetto le assicurazioni
e ringrazio l'onorevole Ministro, sicuro che
provvederà sollecitamente al coordinamento
della legge a favore della Calabria con quella
sui contributi uni.ficati.



Senato della Repubblica

566a SEDUTA (pomeridiana)

~ 23573 ~ Il Legislatura

DISCUSSIONI 27 SETTEMBRE 1957

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno del
senatore Marina. Poichè il senatore Marina non
è plfesente, s'intende che lo abbia ritirato. In~
vito la Commissione ed il Ministro ad espri~
mere il proprio avviso sugli altri ordini del
giorno. Il primo è quello del senatore Bardel~
lini.

PEZZINI. L'ordine del giorno formula due
richieste: la prima riguardante i collocatori
e la seconda gli ispettorati del lavoro. Sul tema
dei collocatori mi pare che il Ministro abbia
già dato i necessari affidamenti, indicando ter~
mini di scadenza molto prossimi. Penso che
il presentatore dell'ordine del giorno possa es~
sere soddilslfatto; così anche 'per la seconda 'par~
te riguardante gli ispettor.ati del laVlolro. Qui
c'è un invito al Gov,erno di autorizzare i fun~
zionari in !pos'sesso di automezzi a usarli, fis~
sando un'indennità chilometrica per l'uso 8C'C.
Per questo la Commsi,si,one si aSlSocia alla ri~
chiesta dell'onorevole Bartdellini.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Per quanto riguarda i collocatori pen~
so anche io di avere risposto. Comunque ac~
cetto le raccomandazioni contenute nell'ordine
del giorno. Per quanto concerne gli Ispettorati
devo fare qualche precisazione. Gli Ispettorati
del lavoro sono già dotati di un'autovettura
per l'esecuzione della vigilanza. Da tempo,
inoltre, sono stati autorizzati in via permanente
a noleggiare auto pubbliche ove la esigenza
del servizio lo richieda. Per quanto riguarda la
richiesta di autorizzare i funzionari in possesso
di automezzi a usarli, la concessione di tale
autorizzazione è già contenuta in una proposta
di legge. Comunque il Ministero è favorevole
in linea di massima.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore BardeIIini. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso. I

PEZZINI. Sul primo punto di questo ordine
del giorno la Commissione non è in grado di
esprimere il suo avviso perchè manca degli ele~
menti necessari per poterIo fare. Per il libret~
to di lavoro si associa all'invito che fa il pre~
sentatore dell'ordine del giorno, perchè quello

che già avviene in molte provincie di Italia
possa essere esteso a tutte.

GUI, Ministro del lavoriO'e della previdenza
sociale. Per quanto concerne il libretto di la~
voro, esso già esiste in 36 provincie, come
del resto ha rilevato il senatore Bardellini nel
suo interv,ento, ed io accetto l'invito a esten~
derlo progressivamente, compatibilmente con i
rislIlltati, perchè l'onorevole senatore sa chE:
alcune esperienze sono state fallimentari. Il
primo punto dell'ordine del giorno non posso
accettarIo perchè urta contro una dis:posizion\ò
ricavata dalla legge. Però vedrò cosa fare per
venir,e incontro a queste esigenze.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Boccassi e Flecchia.

PEZZINI. La Commissione non' ha nuIla
da dire su questo ordine del giorno perchè
formulato in termini generici, tranne il caso
particolare di Alessandria sul quale l'onore~
vale Ministro potrà fornire precisazioni.

QUI, Min'/:stro del l,a1Joroe della previd,enza
sociale. Le disposizioni per tale imparzialità
nelle designazioni sono già state date agli uf~
fici. Per quanto riguarda il caso particolare
della provincia di Alessandria, l'oratore ha
creduto di interpretare così la distribuzione.
N on credo che questo si possa addebitare ad
intendimento di discriminazione, tanto è vero
che per l'imminente nomina deIIa commissione

l'Wl'gli invalidi del lavoro è stato proposto dal
Prefetto che l'unko 'Seggio del rappresentante
del lavoro sia assegnato aIIa Camera del Ia~
voro. Accetto comunque l'invito di tener pre~
senti le considerazioni di obiettività.

P,RESJDENTE. Onorevole Ministro, il suc~
cessivo ordine del giorno del senatore Asaro
è similare. La invito pertanto ad esprimere
il suo avviso anche su questo ordine del giorno.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. L'onorevole Asaro, del quale ho se--
guito l'intervento, ha denunciato fatti gravi,
mi consenta di dire, in forma generica. Non,
posso interpretare dalle sue parole i casi in
cui questo è avvenuto. Tuttavia terrò conto di
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quanto ha segnalato. Se potrà farmi avere
qualche documentazione mi farà cosa gradita.
Non c'è nessuna volontà ostile all'istituzione
delle (~ommissioni per il collocamento. Firmo
ogni giorno decreti di !rinnovamenti delle eom~
missioni comunali. Quindi sotto questo profilo
posso accettare l'ordine del -giorno.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Pastore Ottavio.

GUI, Ministro della/Joro c della prcviden-::a

sociale. Lo accetto come raccomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Braschi.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Io credo che la legge contempli già
i casi considerati. L'articolo 5 del decreto del
24 settembre 1940 dispone infatti che si fa luo~
go allo sg:ravio dei 'contributi iscritti a ruolo,
fra le altre cause, anche per la cessazione del~
l'attività e per diminuzione dei fondi posseduti
o condotti e prescrive che, per ottenere lo sgra~
vio, i singoli interessati debbano presentare
domanda al Prefetto.

Giro questa informazione al senatore Bra~
schi, se gli può servire.

BRAiSGHI. Ringrazio.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Zugaro de Matteis.

. PEZZINI. Il senatore Zugaro fa voti per~
chè il Governo voglia adoperarsi affinchè si8:
accelerato l'iter di due disegni di legge.

PRESIDENTE. Cosa può fare il Governo?
È cosa èhe riguarda il Parlamento?

PEZZINI. ~Esattamente. Per il primo, che
è un disegno di legge che .sta presso la Ca~
mera, non abbiamo niente da dire. Il secondo
invece è un disegno di legge che attualmente
pende dinanzi alla l'oa Commissi.one. 'Poss'o dl~
chiara re che esso è già all'ordine del giorno
e sarà discusso con la maggiore sollecitudine.
Il collega Zugaro, del resto, è membro della
Commisisone, quindi è in quella sede che even~

tualmente potrà spronarci ad approvare il di~
se'gno di 'legge che gli sta a cuore.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Valenzi.

GUI, Minist'i.o del lavoro e della previdenza
sociale. Il senatore Valenzi mi invita a render~
mi interprete presso altri dicasteri. Accetto. Il
Ministero del lavoro fla sempre da tramite per
difendere i lavoratori. Anche in questo caso
svolgerà tale funzione.

PRESIDENTE. Segue il primo ordine de]
giorno del senatore Barbaro.

PEZZINI. La Commissione è d'accordo su
que.sto e sugli altri ordini del giorno del se~
nato re Barbaro.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Sono anch'io d'accordo.

BARBARO. Ringrazio.

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine del
giorno del senatore Barbaro.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Sono d'accordo anche su questo, tolta
qualche motivazione.

PRESIDENTE. Segue il terzo ordine del
giorno del senatore Barbaro.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. D'accordo anche sul terzo~

BARBARO. Sono grato all'onorevole Mini~
stro dell'accoglimento pieno dei tre ordini del
giorno che ho avuto l'onore di presentare al
Senato.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Schiavi.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Sono d'accordo. È materia di competen~
za del Ministro del bilancio. Sarà tuttavia
mia cura di sostenere que.sta ishvnza.
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PEZZINI. Noi dobbiamo prendere atto che
nella nostra Assemblea è stata fatta una di~
chiarazione molto autorevole da parte del Pre~
sidente della 511Commissione. Quindi dobbiamo
senz'altro affidalI'eÌ a questa buona volontà
del senatore Bertone di aiutarci ad incremen~
tare il Fondo per l'addestramento.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
dei senatori Marina ed altri. Sono assenti tutti
i presentatori, però mi sembra che esso sia
dello stesso tono di quello del senatore Valen~
zi, già accettato dall'onorevole Ministro.

Segue l'ordine del giorno del senatore Ca~
relli.

PEZZINI. È un problema di carattere giuri~
dico. Non so se la richiesta del senatore Carelli
possa essere senz'altro accolta, ritenendo vali~
do il verbale di reperibilità invece dell'atto
di morte. Comunque penso che si debba sem~
pre trattare di un provvedimento legislativo
e non di una semplice disposizione di carattere
amministrativo.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Devo dire che, quanto denunciato dal
senatore Carelli è purtroppo previsto da una
legge. Occorre quindi un'altra legge per mo~
dificarlo.

Posso assicurarlo che comunque, per veni~
re incontro a questo suo desiderio, il Ministero
ha già dato disposizioni all'I.N.P.S., affinchè
le pensioni, a suo tempo liquidate in base al
verbale di irrepereribilità, siano considerate
definitive e non si proceda a revoca neanche
quando risulti successivamente l'accertamento
giudiziale di una data di morte presunta ante~
dore al gennaio 1955.

CARELLI. Allora si ,proceda alla modifica
della legge. (Comment?: e ilarità).

PRESIDENTE. La presenti lei senatore Ca.
relli.

Segue l'ordine del giorno del senatore Pe~
lizzo.

PEZZINI. La Commissi'One può senz"altrù
associarsi a quello che è un invito, io penso, più
che un impegno al Governo: ritengo che il

senatore Pelizzo intenda invitare il Governo
a studiare la questione. Però la CommissioOne
,Vorrebbe far presente ,che nei c'Onfronti d,ei
farmacisti rurali qualcosa è stato fatto da par~
te del Parlamento, perchè, nella nota legg,e in
Icui abbiamo consentito agli istitlUti previden~
ziali di rifornirsi direttamente dai produttori,
o quanto meno di 'Ottenere certi sconti, abbia~
ma esentato i farmacisti rurali da questi scon~
ti ,di cui sono stati caricati gli altri farmacisti.

Q'uindi qua1cosa si è fatto; che si faccia del~
l'altro è nei voti della Commissione.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
.'5ociale. N'On so se il senatore Pelizzo esprima
un desiderio che vada oltre a quello che è sta~
to già realizzato, perchè vorr,ei informarlo che
con gli ac-cordi recentemente intervenuti pres~
so il Ministero del lavoro tra Enti mutualistici
e categorie interessate aHa proOduzione e alla
distribuzi'One dei farmaci 'Per concordare le
modalità di applicazione dello 's,conto concesso
agli Enti, le esigenze delle farmacie in parola
hanno tl1ovato ampio e concreto ric.onosdmen~
to. Infatti, in virtù di tali accordi, gli Enti mu~
tualistici c'Oncedono già alle farmacie ruraIi
un contributo del 5 per cento sulle prime 30 o
40 mila lire di fatturato mensile, così ehe h~
farmacie medesime SoOnopratieamente sgrava~
te dall'onere dello s'contoOdel 5 .per cento ad
esse imposto dalla le'gge.

Penso quindi 'che, sott'O questo asp.etto, vi sia
già stato un intervento. Non ho bene inteso
che cosa di altro il senatore Pelizzo configuri
sotto forma di intervento; comunque terrem'O
considerazione dei desiderii che vorrà man:~
:t:estare.

PRESIDENTE. L'ultimo ordine de,l giorno
è quello del senatore Monni.

PEZZINI. La Commissione si ass'Ocia a que~
sta raccomandazione. Tutto quello che può es~
sere fatto nell'interesse di questi giovani la~l~
reati e diplomati non può ehe avere il pieno
gradimento della CommiS'sione.

GUI, Mim:stro del lavoro e deaa previdenza
sociale. Il senatore Monni chiede prima di
tutto che sia fatto un 'accertamento sistema~
tko della disoccupazione di questa categoria..
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Deva dire che gli uffici del lavara cercano. già
di farla; però i dati che sana stati rilevati noOn
esprimano. la real~ consistenza, rperchè gli ap~
partenenti a questa ,categaria rifuggano., s'pe~
cialmente nelle zane centra~meridianali, dal~
l'ins'criversi nelle liste di callacamenta per mo~
Uvi psicaLagici, in quanta ritengano. l'iscrizi'Onr
unicamente pr,apria dei lavaratari nan intel~
lettuali; e, in secanda luaga,perchè la ma.ggia~
ranza delle assunziani di questi lavaratmi nan
avviene tramite gli uffici di callacamento. Ha
dei dati in prapasita da cui l'isultana, per esem-
pi(), nel giugno. 1957 in farza nelle liste di col~
locamenta in tutta Italia 633 dirigenti, 4.694
impiegati di C'Oncetta e 18 mila impiegati d'ar~
dine, can un tatale camrpl,essiva di 23 mila uni~
tà ,che, ripeto, non creda rispecchi la reale si~
tuazione.

Circa le misure cancrete che passano. essere
sug~erite, una è quella cui ha fatta riferimen~
to. il senatare Manni: ciaè di indire i c'Oncar~
si. Assicuro che, per quanta sta in nai e pE'l'
quanta riguarda gli Enti previdenziali che so~
no. satta la vigilanza del Ministero. del lavaro,
il Ministero. farà tutta ilp'Ossibile perchè i
cancarsi siano. banditi.

PREISIDENTE. Passiamo. ara all'esame dei
capitoli della stata di previsiane can l'intesa
che la semplioe lettura equivarrà ad ap.prOV8.~
zione, qualora nessuna chieda di parlare e non
siano. presentati emendamenti.

(Senza discu,ssione sono approva.ti i capitolt.'
dello stato di previsione con i relativi r'Ìassun~
ti p'er titoli e per categorie).

Passiamo. infine all'esame degli artic'ali del
disegna di le~ge. Se ne dia Iettura :

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

È autarizzata il ,paga:menta delle spese ardi~
narie e straardinarie del M,inistera del lavaro
e della previdenza saciale per l'esercizio. finan~
ziaria dallo luglio 1957 al 30 gi1ugna 1958.
in C'D'nfarmità della stata di previsiane an~
nesso. alla presente legge.

(È approvato).

Art.2.

Il cantributa della Stata all'Istituto. nazia~
naIe dellapr,evidenza saciale ,per la gestione
,dei «sussidi straardinari di disaccupaziane

>",

previsto dall'artical'O 43 della legge 29 aprile
1949, n. 264, è stahilita, per l'esercizio. 1957~58.
in lire 100.000.000.

(È approvato).

Art.3.

Il contributo. della Stata al « Fanda per l'ad-
d,estramenta prafessianale dei lavaratari », prè~
vista dan'artic'Ola 62 deLla legge 29 aprile 1949.
n. 264, è stabilita, per l'eserlCÌzia 1957~58, in
lire 10.000.000.000.

(È approvato).

Art.4.

Il Ministro. per il tesara è autarizzato a
pravv'edere, conprapri decreti, 'alla riassegnR-
ziane ed alla ripartiziane, nella stato di pre~
visiane della spesa del Ministero del lavaro
e della previdenza saciale, per l'esercizio. finan~
ziaria 1957~58, delle samme versate.in entrata
dagli Enti di previdenza tenuti a cantribuil'P
alle spese di funzionamento. dell'Ispettarata del
lavar.o, ai sensi del decreta del Presidente deHa
Repubblica 19 marzo. 1955, n. 520.

(È approvato).

Art. 5.

La spesa glabale massima per i compensi
f'orf.etari ai « Carrispandenti del servizia di cal~
locamenta » è fissata, per l'esercizio. finanzia~
l'io. 1957~58, ai sensi dell'articala 14 della leg,ge
16 maggio. 1956, n. 562, in lire 550.000.000.

(È approvato).

PREISIDENTE. Metto, ai voti il dis,egna di
leg'lge nel sua 'compIesso. Ohi la a,ptprava è pre-
gata di alz,arsi.

(È approvato).
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Annunzio di interrogazioni.

PRjESIiDENT!E., Si dia lettur,a delle inter~
rogaz,ionipervenute aHa Presidenza.

TOMÈ, Seg"retario:,

Al Ministro. del lavara e della prèvidenza
saciale, per canascere Se nan creda ~ can l'ur~
genza che J'.eccezianale caso. richi'ede ~ con~

cedere al camune di Pomarica (Matera) can~
tieri di lavara e di rimboschimenta, per an~
daTe incantra 'allagrave disaccupaziane ed al~
le tri,stissime candiziani di quella cittadinan~
za, priva di risarse, per a>ffrantare, almeno. in
parte, i rigari del prossimo inverno. (1206).

CERAEONA.

Al Ministro. del l.avoro e della ,previdenza
saciale, Iper sapere se nan ,c,r'edaooncedere al
camune di Sant' Areainwela (,Patenza) cantie~

l'i scuala a di rimboschimento., reclamati da~
tempo. È daverosa ricanoscere che, data la
mancanza di in1dustrie locali e la s,carrsa atti~
vità ag,rkala, in malti,slsimi iC'omuni dena Ba-
siliicata i cantioeri sona, per quanta !piccola
cosa, un mezzo per alleviare la disociCupazia~
ne, !Chediventa semp,re ,più gm,ve e penasa in
quei paesi privi di ogni risarsa (1207).

CERABONA.

Al Ministro della pubblica istruzione, p,er
saper'e quali misure intenda finalmente pren~
dere perchè siano. applicate le decisiani ripe~
tutamente annunciate di far canoscel'le nella
scuola l'epopea della Hesi,stenza e diffandere
i migliori libri usciti a questa praposita in que~
sti ultimi anni in Italia, nel mamenta in cui
s.i tentano. inammissibili e affensive rivaluta~
z,ioni di uomini e vicende che hanno. segnato

una delle fasi più tristi e sciagurate neIla sta~
ri'a del nostra Paese (1208).

DONINI.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al ,Ministro del te.SOTO,Iper salpere s,e è sta~
ta definita la pl~atiea di 'pensiane di guerra
dell'ex maresciallo. dei carabinieri Cambani
Giovanni fu Battista, da ,sedila, f'erito e mu~
tilato nell"ultima guerra (3237).

LOCATELLI.

Al Ministro. della difesa, per sapere se si è
proceduto ana riliquidaziane della pensiane nu~
mero 3100081, intestata aLai Antania M,as~
simo, fu Giovanni (3238).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesaro,per sapere a che pun~
to. è la pratica di pensione di guena per l'in~
Ifartunato civi~e Cedri Achille di Bologna (p,ra~
tica n. 1777324) (3239).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro, per sapere quando.
sarà de.finita la riversihilità della pensiane a
Tiligna Stefania vedova di De Plava N,Ì<Co~
lino, posizione n. 125890~57086/48 (3240).

LOCATELLI.

Al Ministro. del tesoro, per sapere lluando
si procederà alla riliquidaziane della pensiane
concessa al vice brigadiere del carpa degU agen~
ti di cus.todia, S:eochi Salvatore fu Ang1elo, di
Pozzomaggiare (iSrass.ari) collocato a rivolSo 11
22 luglio. 1955 (3241).

LoCATELLI.

Al Ministro della pubblica i,struziane, per
sapere, se e quando si ,prol0ederà ana statizza~
ziane della s'cuala media C'o/m!Unaloe«G. Mal'~
coni », di Gioiosa Jonica (Reggia Calabria)
o, in macanza, aHa istituzi,olne di una sezione
distaccata della scuola media di, Siderno sia

-
,

IP1ure limitatamente alla prima dastse.
Un rapido provvedimento., dopo tanti amii

di insistenze e di premesse, si impone peI10hè
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il camune di Giaiosa Jonka non si trova Ipiù
neUe condiziani econamirche 'per mantenere
un pur indisp,ensabile istitutO' di istruziO'ne
(3242).

AGOSTINO.

Ai Ministri dell'agricO'ltura 'e delle fO'reste
e del cammercia con l'estera, per conascere
se:

nel1a ,consideraziane che una delle .cause
prime della crisi vini cala va ricercata nella
prevalenza dei vini safisticati l,a di cui fabbri~

caziO'ne ,carre vace insistente che raggiunga i
10 milioni di quintali;

nan ritenganO' di esaminare d'urgenza, di
intesa 'can gli altri ,Ministeri interessati, la
necessità di porre immedi,ata divietO' d'impar~
taziane alle merci canasciutecome elssenziali
alla fahbricaziane di vini artificiali, quali sona
i nchi secchi, datteri, specialmente quelli ava~
l'iati, uva p,assa, carrube ~ ricercatissime per
la sOlfistica'ziallle sic,cO'me f,ermentatrici di un
liquore l'assO' sicura malta adatta alla mesco~
lanza con le miscele di tinta chiara ~ ecc.,
ecc;

Il provvedimento sarebbe praducente anche
in vi'a palitica per strancare circolant{ ,crit'khe
ed affermazioni di protezianismi (3243).

BOSIA.

Ordine del giorno
per la seduta di sabato 28 settembre 1957.

BREiSIDENTE. Avverta che il Senato tor~
nerà a riunirsi in seduta pubblica dO'mani, sa~
bato 28 settembre, alle ore 9,40, can il se~
guente ardine d,el giarno:

1. Seguita della discussiane del disegna di legge:

Stata di previsiane della spesa del Mini~
stera della difesa per l'eserciziO' finanziaria
dallo luglio 1957 al 30 giugnO' 1958 (2076)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuziO'ne dei seguenti Ac~
cordi internaziO'nali firmati in Rama il 25
marzO' 1957: a) Trattata che istituisce la
Camunità eurapea dell'energia atamica ed
atti allegati; b) Trattata che istituisce la Ca~
munità econamica eurapea ed atti allegati;
c) Canvenziane relativa ad alcune istituziani
comuni alle Comunità eurapee (2107) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati).

2. Attribuziani degli organi del GavernO'
della Repubblica e ardinamenta della Presi~
denza del consigliO' dei ministri e dei mini~
steri (1688).

3. Durata dei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

4. Dispasiziani sulla produzione ed il com~
mercia delle sastanze medicin<ali e dei pre~
sidi medica~chirurgici (324).

5. TrattamentO' degli impiegati della Sta~

tO'e degli Enti pUlbbli.ci,eletti a cariche prtes~
sa RegiO'ni ed Enti IO'cali ,(141).

6. Tutela delle denO'minaziO'ni di origine
a prO'venienza dei vini (166).

7. MO'dificaziane all'articO'lo 238 del Co~
dice ,di pracedura p,enale (1870) (AppT'ovato
dalla Camera dei deputati).

8. Lussu ed altri. ~ Narme per la in~
elusione dei CO'muni di Trieste, DuinO'~Auri~
sina, Manrupino, Muggia, San DO'rligO'della
Valle e SgankO', nella regiane Friuli~V'en\e~
zia Giulia, per la eleziane d,el Senato della
Repubblica (1479).

MO'difica'ziO'ni 'a11<alegge6 febbraiO' 1948,
n. 29, per la el1e,ziO'nedel SenatO' dellaRe~
pubblica (1952~Urgenza).

9. STURZO.~ ,Modifiche alla legge 6 f~b--
braiO' 1948, n. 29 « NO'rme per la elezione del
Senat~ della ,Repubblica» (125).

\

TERRACINI. ~ Rilascio dei passaporti
(37).

10. \ S'Ui pass.apoIii (45).

{ 8° Elenco di petiziani (DOé. CXXXII).
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11. TERRACINIed altri. Pubblicazione
integraLe delle liste cosiddette dell'OVR,A
(c810~Urgenza).

12. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
lariale eccezionale per i lavoratori dipenden~
ti dalle .imprese edili e affini (1379).

SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

tica del decreto' del Presidente della
Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia di reati finanziari (1093).

13.

6° Elenco di petizioni (Doc. CXXV).

14. MERLIN Angelina. ~ Norme in mate~
ria di ,sfratti (7).

15. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
dei fitti e regolament~zione degli s\fratti
(12'32).

III. Seguito della discussione dei disegni di
Legge:

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico delLe
leggi di puhblica skurezza approvato ,con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, le del
relativo regolamento (35).

Modifiche ,alle disposiz'ioni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, a:pprova~
to. con regia decreta 18 Igiugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

'TERRACINI ed .altri. ~ Adeguamento del
testo 'Unica delle leggi di pubblica sicurez'za
approvato con regia decreto 18 giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,30).
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ALBERTI. ~ Al Pr'e,8Ìdente del Con8iglio Idei

ministri e al Minristrrodel lavoro e de.lla prre~
vÙhmza Bodale. ~ Per sapere >Senell'assegna~
ziane supplementare, da aggiungersi alla ari~
,ginaria, dei loontieri di' lavaraalla 'Pravincia
di Viter:bo, ahbia a~uta ap,plicaziane l'invita
dell'inter~ogante, accett'ata daÌ Governa, di
recare saccarsa, nel nastro. casa attraversa
l'aumenta dei cantieri di lavara, alle eandi~
zianidisastrose dei hilanci familiari degli
agricaltari di detta Pravincia, ehe risulta tra
le Ipiù colpite dalle «gelate» del 1956 ,e del
1957, e in ,parUca1are se sia stato aumentata,
a meglio., !Carnesi ,canverrehbe, moltiplicata, la
ammantare delle ,gi,arnate lavalI'ative 'previst8
per lezane più ,gravemente ,percasse (3145).

RIISPOSTA. ~ Per deleg;a dell'anorevale ,Pre~
sidente del Call'si'glia dei ministri mi premura
di camunicare alla S. V. anarevale che questa
Ministero., nanostante agni favarevale inten~
dimento, nan ha la possibilità di assegnare
alla provincia di Viterba un ulteriO're 'cantin~
,gente di 'giornate lavarative p,er l'istituziane
di ,cantieri nei Camunicolpiti dalle gelate.

Richieste analag;he sona ,pervenute ,per nu~
merosissime altre Provincie ,calpite da avver~
sità atmosrferkhe ed è appunto l'estensione
del fenomeno che impedisce di adattare fava~
revoli determinazioni ,che, per il momento.,
non ,sono rese rpossibili dalla situaziane finan~
'ziaria.

Assicura, camunq>ue, la S. V. anarevale che
non' mancherò di tenere presenti le esigenze
della ,provincia di Viterbo qualora si dove's~
sera acquisire ulterim'i dispanihilità di fondL

1~ M'ni8tro

GUI.

ANGELINI Cesare. ~ Al Ministro del tesoro..
~ Per canoscere per quali mativi le Ammi~

nistrazioni dello Stato nan hanno. ancara va~
lutato, ai mni degli scatti .biennali deUa paga,
il periada ,prestato dalgli operai nella posi~
ziane di «temparanea »,casi carne quella resa
nei ruali della stessa categaria (articola 1 del
decreta del Presidente della Repubblica 11,
gennaio. 1956, n. 19) (3019).

RISPOSTA. ~ Si comunica Iquanto segue:

1) la manoota valutazione del ,periodo
prestato da «temporanei» (nandi rualo), ai
fini degli scatti di paga da attribuire 3,lgli
operai «,permanenti» (di ruola), è una ean~
seguenza diretta dell'applica'zione dell'artko~
lo 26, lettera b) della l~~ge 26 febbraio 1952,
n. 67, lettera che testualmente !Si riporta:

«Ai salariati ,permanenti ~ esclusi quelli
,previsti dalla s'Uecessiva lettera b) ~ è asse~
,gnata la classe di paga risultante dall'attribu~
zione, nel1'ardine, di tanti a;vanzamenti quanti
sano i bienni di servizio., da «permanente»,
resi dopo. il primo, prendendo. a base la stessa
classe di pa'ga attribuita all'atto della da~
manda, ecc. ».

In :sostanza il legislatore, seguendo gli stes~
si criteri adottati, a suo tempo, nei riguardi
del personale impiegatizio di rualo, provenien~
te dalle categorie degli «avventizi », ha deli~
beratamente esclusa per gli aperai «perma~
nenti» (di rualo), ai fini di cui si è detto, il
servizio da essi reso quali « temparanei» (nan
di ruala).

Nan diversamente l'articala 1 del decreta del
Presidente della Repubblica 11 gennaio. 1056,
n. 19, ha ~ com'è nato ~ disposto che, nella
prima applicaziane del decreto stesso, ai fini
dell'attribuzione degli aumenti biennali, si ha
riguardo all'anzianità maturata nella categoria
del ,cessata ardinamenta, corris'pandente alla
nuavacatego.ria di ascriziane al 10 luglio. 1956.

Can che il legislatare ha intesO' non can8'i~
derare, sempl"le ai 'fini predetti, l'anzianità
maturata in categoria diversa (inferiare) a,
eomunque, in 'una diversa Iposiz,iane di 8tato,
qual'è appunto la posizione di «tempo'raneo»
risp,etto a qruella di «permanente ».

Intendimento, questo, chiarita, del resta, da
questo 'Ministero a ,pagina 5,para:grafo 6, se~
condo comma, dellacircalare a 'stamp,a nu~
mero 121281, in data 16 m3iggi,o 1956, della
quale si unisce un esemplare;

2) >Circa, poi,. il ricanoscimenta ~ sem~
pre ai ,fini dell'attrÌ!buzione degli aumenti
biennali, spettanti ai salariati ,« 'p'ermanenti »
quanto a quelli «temporanei» dal 10 luglio

195'6, in applicaziane dell'articolo 1 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 19
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~ dell'anzianità da essi salariati maturata nel~
la categoria del cessato ordinamento ~ vale
a dire quello di cui alla menzionata legge n, 67
del 1952 ~ si precisa che apposita circolare
n. 131654, predisposta da questo Ministero, di~
spone per la valutazione intera dell'anzianità
stessa.

Il ]i i nistro

MEDICI.

BARBARO. ~ At Ministro rnella difesa.
~

~

Per ,conos,cere quali sono i motivi che ostaco~
lano ~ dapa l'approvazione della legge sulla
cancessiane della indennità di disagiata resi~
denza ai dipendenti salariati del Ministero
della difes,a ~ la concessione della stessa ai
s,alariati dipendenti dalla lDirezio,ne di arti~
glieria di Messina, deposito munizioni di Pel~
lizz,ari di He.ggio Calabria, 'per i quali è stato
eSlpressa parere fa.vorevole sin dal 1953, men~
tre tutti 'gli altri dipendenti dalla stessa Di~
reziane, ohe ne hannO' diritto, la ,per.celpiscona
sin dal 1951: e ciò in ,cons,ideraziane del fatto
,che i dipendenti sopra. nominati, a ,causa del
servizio prestato, s.onocostr,etti a \Vivere in
oondizioni di vera ed estremo disa,gio (2737).

RISPOSTA. ~ Il decreto con il 'quale si .p.rov~

vede a ,dichiarare disa:giata la località cui si
riferisce l'anorevale interrogante, denominata
~ per una più 'esatt-a individuazione topo~
grafica ~ Pentimele nord, troevasi alla Corte
dei canti rper la registrazione.

Il Sottosegretario di Stato

Bosco.

BARBARO. ~~ Al Ministro, dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se non si ravvisi la ne,ces-
'sità di di'S,porre che si ,prav:veda, ,con la mas~
sima urgenza, al ,completamento ,con ma'ca~
dam bituminosa della strada nazionale 18,2,
che unisce lo J ani o al TirrenO", p,assando per
l'importante centro turistica di Gambarie di
Aspromante, ciò in cansiderazione del fatto
che trattasi di un breve tronca stradale (5 chi-
lometri <Circa) rimasto a macadamall'aCJqua
fra Cocuzzi e Pezzi, in territorio del comune

di Bagra1adi (iprovincia di Reg,gio Calabria), e
in considerazione anche del fatt,o ,che tale stra~
da è della massima impartanza ,per il turismo,
per l'industria e il commercio, e che, non
provvedendo tempestivamente, vi sarà grave
pregiudizio per la strada medesima, ,il CLli
,piano di ratolamento è in continuo disbci~
menta, i cui muri di sostegno sono in alcuni
,punti di già 'caduti wn grave p,ericolo per il
traffico (3183).

,RISPOSTA. ~ La depolverizzazione dei ipo~

::hi tratti deUe strade statali tuttora a mac.a~
ùam rIentra nei Iprogrammi che l' A.N.A.S. in~
~8nde realiz,zare al più presto in ra'ppartO' alle
disponibilità del p,roprio bilancio.

La sistemazione del tratto se,gn.alato dal~
l'onorevole interrogante (che fa parte della
strada statale n. 183 «Aspromante J anio» e
non n. 182 «delle Serre Calabre»), per cui è
prevista mia" sp'esa di drca 30 miliani, rien Gr~1
.per,ciò nel suddetta ipmgramm.a.

Il Mini8tt'O

'l'OGNI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del'a difesa. ~

Per sapere a quale lpunta si trovi la pratica
ri'guardante l'ex militar,e T'roaUi lImo di .stel~
lata -di Bondeno (Ferrara) ,che dalla Commi8~
Eione medica di Balogna nel 1955 fu .aSBe~
gnato alla V categoria. Il Tralli, che prestava
servizio nel 1940 a Catania, rimase per lun~
go tempo degente in ,quell'os,p,edale IprolVin~
ciale (2'683).

RISPOSTA. ~ La pratica di pensione prlVl~
legiata ordinari,a relativa al militare in con~
gedo Tralli lIma è stata definita negativa~
mente, per non d1pendenz,a .da causa di ser-
vizio della infermità d,a cui l'interessato è
affetto.

Il relativo decreta ministeriale è stato Igià
trasmesso al sindaco di Bondeno per la no~
tÌlfica all'interess,ato.

lZ Bottosegreta;rio di Stato

BOVETTI.
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BARDELLINI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere 'a quale punto si trova la pratica
di pensione ri'guard,ante il ,geniere Tunioli
Luciano della classe 1929 del distretto mili~
taredi Ferrara, inviata dal Battwglionegenio
« Legnano » lPe,r la definizion,e in data 15 feb~
braio 1957, n. 164/PS di protocollo (2801).

RISPOSTA. ~ ILaprat1ca per la >concessione
della pensione privilegi,ata, ,cui l'onorervole in~
terro.gante si riferisce, è stata già istruita ed
inviata al Comitato ,pensioni 'Privilegiate or~
dinarie, 'p,er il p:r:esicritto parere.,

Come d'uso questo Ministero darà notizia
deII'esito all'interes8ato .appena la pratica sarà
definita.

Il Sottosegretario d.i Stato

BOYETT!.

BARDELLINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per sap€re se non ritiene necessario, per
il decoro dell' Arma e per un migliore espleta.~
mento delle funzioni che le sono affidate, tra~
sferire la Bri:gata delle guardie di finanza,
,che deve operare nel circolo di Portomag~
giore (provincia di Ferrara), dall'attuale in~
decorosa ed inadeguata ,sede della fraùone di
Rilp,ap,e,rsico, nella cittadina di Portomaggiore.
Ciò aTIche .per ,comodità dei cittadini ,contri~
buenti che devono, per il disbrigo delle pra~
ti,che, dalle più lontane zone sprovviste di 'co~
municazioni, porta,rsi in Iqluellalocalità eecen~
trica e sono costretti ad affrontare, insieme
con il disa,gio, non indifferenti spese (3002).

.RISPOSTA. ~ ILa Brigata della guardia di

finanz,a di ,Portomaggi"ore fino a tutto .il 1954
fu sistemata nella stessa sede del Comune, nei
locali di :proprietàpriiVata 'Per i quali veniva
:corrisposto un ,canone a~nuo di affitto di Ure
205.000.

La caserma, ,composta di soli 5 vani, nail
era ,però r,is,pondente aUeesigenze di funzio~
namento del l'e'Parto sicchè, nella impossihi..
lità di ottenere nella sede una migliore siste~
mazionea >condizioni non eccessivamente on(>~
rose, fu disposta l'assegnazione della ex casa
del fascio di Ripapersico, distante 2 chilome~
tr:i dal ,comune di Portomaggiore.

~

DeUo immobile demani aIe consta di due
piani e di 14 vani e, ,con i lavori di ripara~
zionee di adattamEmto .eseguiti ,con li fo.ndi
del Genio civile e con quelli del bilancio. del
Corpo, può considerarsi ora sufficiente lPer le
necessità del reparto.

IL Ministro
ANDREOTTI.

BENEDETTI (SIBILLE, SANTERO, SPASARI). ~

All'Alto Com1nissario per l'igiene e la sanità
pubblirJa; ~ Per sapere, anche in l1elazione a
recenti notizie di stampa, 'come avv-enga at~
tnalmente il ,controlla .sulla produzione dei
medicinali e in base .a quale criterio ne Yen~
gona fissati i ',prezzi, e se non creda, ad ovviare
ad eventuali lacune e deficienze, di pro.vocare
una rapida approvazione della legge che da
oltre un anno. attende l'approvazione del Par~
lamento (3190).

RISPOSTA. ~ ,La ,produzione e la y,endita di
specialità medicinali furono sottoposte ~ per

la prima volta ~ alla. 'Vigi1anza ed al 'co.ntrol~

lo dello Stato 'per effetto del reg;io decreto 7
agosto. 1925, n. 1732, i,l .quale, all'articolo 14,
prevedeva, altresì, la regolariz'zazione dei \pro'~
dotti ,già ;in commeriCÌo alla data di entmta
in vigore ,della legge.

In effetti, la registrazione' delle nuove Bpe~
dalità medicinali fu iniziata dal ,Ministe,ro
dell'interno salo. nel 194,3 e dovè esser,e s,u~
bito dopo interrotta a causa dei noti eventi
bellici. Del p-ari, no.npatè essere attuata la re~
golarizz,az.ionedei Iprodotti ,fabbricati 'prima
del 1943 che, 1)értanto,continuarono a rima~
nere in commercio senza essere registrati.

Questa la situazione allo.l"chè l'Alta Com~
miss,ariato per l'i,gie'llee la sanità 'Pubblica,
istituito con decreto~legge luo,gotenenziale 12
luglio. 1945, n. 417, assumeva nella Ip,ro.,pria
competenza ,it cantrollo e la v1gilanza sulla
Ipraduzione e il comme:r:cia dei medicinal,i, tro~
vandosi, tra mille difficoltà. a dover attuare
'per la prima vo.lta precetti legislativi vecchi
di venti anni.

Disposto un censimento delle officine di pro~
duzione ,e delle specialità medicinali, esso fu
attuato fra un ginepraio di astacoli e di com~
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.prens1bili diffidenze; ma si è -così, alfine, po~ I

tuta affrontare il problema alle -o,r,igini e con
criteri di ,or,ganicità.

È stato in tal -guisa ,possibile stabilire:

A. ~ il numero delle officine di p'rodu~
z-ione, così r,ipartite:

1) officine per la produzione di soli gale.~
nici n. 88;

2) -officine p.er la 'produzione di sole spe~
dalità n, 504;

3) officine per la produzione di ,galenici
e s.peda1ità n. 409;

totale n. 1.001 offi-cine, dellè quali:

745, previ accertaJmenti tecnici, sono sta~
te autorizzate alla _produzione in via defini~
tiv,a ;

256 sano state autorizzate ,in via prov~
visoria, essendo tuttora in corso i ne-cessari
accertamenti tecnid ed i conseguenti adempi~
menti amministrativi.

L'autorizzazione è stata, i'nvece, revoc.ata nei
confronti -di 138 officine.

Gli accertamenti, sinora eS-Biguitisu un pia~
no statisti-co generale, proseguono periodica~
mente -e sistematiicamente, al fine di controlla~
re l'efficienz,a della attrezz-atura tecnica e scien~
tificadelle officine stesse, ,anche in relazione
ai nuovi mezzi di produzione ed alle indica~
zioni della terap-ia ufficiale. N eicasi in cui
l'officina non risulti idonea e non sia in pos~
sesso dei mezzi nelcessari di Icontrollo, viene
,provrveduto, previa di'ffida, aUarevoca della
autorizzazione dell'officina stessa e della regi.
strazione delle specialità in es.sa ,prodotte.

La dinamica del mercato, più ancora di qual-
si,asiprovvedime'llto governativo, del resto
inattuabile alla stregua delle vilgenti dis,posi~
zioni legislative (articolo 161 del testo uni,co
delle leggi sanitarie e articolo 1 del regio de~
creta 3 marzo 1927, n. 478), 'oomporta di ne~
cessità un Iprogressivo adeguamento delle of~
ficine farmaceutiche, nel numero e nella strut~
tura, alle esigenze Isemp-re più selezionate della.
produzione. D',altro 'canto, ove si considerino
le nUOve autorizza'zioni e le revoche già dispo.
ste o .in !Corso, si vedrà -chiaramente come i]
numero delle officine farmaceutkhe tenda."

stabilizzarsi su posizioni che si' ritengono ade~
guate alle esigenze del mercatO' nazianale.

B. ~ Il numero delle specialità esistenti
in commercia, registrate a non, distintamente
per i prodotti chimici e per i pradotti bia~
logi:ci, nonchè -per quelli di pl:mduzione nazio~
naIe o fabbdcati all'estero ed importati in
Italia, è casì ripartito:

s.pecialità registrate n. 12.000 circa di' -cui
-estere circ,a 800;

;S'pecialtà no.n registrate n. 5.500, delle
quali, alcune sono state oggetto di rinuncia
per dichiarazione dellelditte, altr.e sono state
ritirate dal commercio ed altre, infine (circa
1.000) potranno essere ammesse a registra~
'zione, previa 'istvuttoria, comprendente, ,èome
è noto, il 'controllo del ,p,rodotto, ~a determinld~
zione del prezzo di vendita -al pubblÌ<Ca se~
-condo l'analisi dei 'costi ed il pa,gamento delle
tasse di concessione, ,governativa.

'In occasiane del cenS1Ìmento non sona sta~
te denunziate da!gli interessati n. 1.468s'Pe~
ciaIità che, pur essendo regolarmente regi~
striate, devono nella massima parte essere con~
siderate non più in commercio e la r-egistra~
zione sarà rE'yocata.

N on risulta -che vi siano in -vendita s,pecia~
l.ità medidnali non registrate o nan denun~
ziate, a meno che sotto tale nome non si Icom~
prend.ano i numeros,i ,galenici preconfezion.a~
ti, 'prepaI'1ati per !Conto dei farm.acisti dalle
offidne di ,cui all'articolo 144 del testa unico
delle le~gi sanitarie e, come tali, non sogg"'L~
ti a re,gistrazione.

Le s,pecialità medicinali attualmente in
commercio in Italia sono, pertanto, dr-cia
]2.000, numero suscettibi1e di oscilla-zioni in
Ipiù o in meno, secondo le esiìgenze della tera~
-peutica e la dinamka del mercato.

Anche in questo campo il rilievo delle d~
fre non può indurre ad affermazioni di ca~
r,atteI'e assoluto, soprattutto Se s;iconsider.a il
nnmero annu.ale delle specialità ammesse a l'e~
gistrazione in questi ultimi anni, quali risul~
tana dal seguente -praspetto:

1951 1952 ]953 1954 1955 1956

1377 1635 113,6 ]127 803 615
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Le cifr-e uffi-ci-ali indicano, pertanto, una co~
~'tante diminuzione del numero delle specialità
registr-ate annualmente e ciò in ,conseguenz,a
di una valutazione fattasi sempre ipiù rigo:m~
sa. Comunque, è da ricordare che la registra~
zione di nuove s.pecialità è in funzione:

1) del progresso scientifico e tecni,co in
i'cla-zione aUe nuove 'Bicquisizioni de[e dlisd~
pline mediohe, -chimiche e farmaceutiche;

2) dei ~equisiti fissati dal legislatore pe,t
la class.ific,azione delle s.peaialità: requisiti ,che
attengono ,più al tipo di confezione ed al nome
ù~i ,prodotti stessi (articolo 9 del regio decI'>
to 3 marzo 1927) che non ara ,qualità d Glle
pra:prietà terapeutiche dei prodotti;

3) della necessità di motivare il diniego
di registrazione sulla base dei precisi dati,
richiesti tassativwmente dagli articoli 162 e
163 del testo unico delle }e,ggi s,anit,arie, non~
chè dall'articolo 17 del regio decreto 3 marzo
1927, n. 478, e dall'articolo 4 della legge
ll' ma,ggio 1941, n. 422, i quali subordinano
il diniego di ~e,gristI'azione al fatto che:

a) le indkazioni terap'eutiche non 'corri~
spondano alla ,comp,osi,zione qualitativa e quan~
titatiJVa del pro.dotto (lqiUalità tempeutiche non
,giustificate) ;

b) la 'composizione qualitabiva e quan'ti~
~ativa del ,prodotto iIloncor.rislponda a quella
cÌ'i.'ooia'I1ata;

c) i prodotti Igià in comme-rcio ri,sultino
di analog"a ,coffiiposizione, azione ed efficacia
ber>ap'eutica e siano in numero tale da con~
sentire larga e skura scelta della terapia in~
dÌ>cata nel caso spedifico.

In ,aJppl1oozion,edei cennati ,criteri sono state
res.pinte, nel triennio 1954~1956, n. 1.104 do~
mande di registrazione.

l,l controllo, Soulle specialità, ,pregiudizi aIe al
fini deHa r:egistr;a~ione, si effettua, per ini~
zi:ativa dell' Amminis trazione e con l.a colla~
borazione dell'Istituto, superiore di sanità.

L'Amministraz~one sanitaria esercita, Ipe~
raltro, un rigoroso controllo anche sui pro~
dotti già linoommercio ~ 'nonostante ohe le
clii'lpiOsizioni in vigore non impongano ,alcun
obbligo in tal senso agli uffici 'governatiVli ~

al fine di assicurarne la purezza e la ris'polll~
denza aHa formula originar,ia. A seguito di

tale az'lone ,SOTj,Ostate revocate, nel hiennio
1955~56,n. 945 registra-zioni di .speClialitàiIDe~

didnali.
Si soggiunge, per opportu.na notizia, die il

iis8'gno d,i legge ,predisposto da questo Alto
Commissariato, attualme.nteall'esame del ,se~
nato, ,allo scopo di legittimare questa prass,i,
,Jrevede l'obhligo del controllo .oontinuati'Vo
sulle spedalità in 'c,ommercio, da eff,ettuarsi,
li norma, Ipresso i la:horabori ,provincia1i di
~giene, con onere di ,Sipesa ,a carico delle offi~
C'Ìne dipToduzione, sia per qua,nto riguarda
t'attrezzatura tecnic,a e scientifica dei laboI'a~
tori stessi, s,ia per l'eseeuzione materia;}e dei
controlli.

Il problema del pTezzo dei medic1ina1i ha
formato og"getto, in .questi ultimi tempi, d'i
critiche e di 'gratuite affermazioni da p.arte
di or,gani di stampa, i quali hanno era l'altro
sostenuto ohe l'elevato ,costo dei medkinali
sarebbe determinato dalla s})e'culazione delle
ditte produttrici, a,gevola,ta dalla ineffidelllza
degli Uffici statali preposti al servizio.

Premesso, al ri.guaI1do, che ,i Ipl'\e:zzidi ven~
dita al pubb1icò dei mediclinali in Italia non
sono superiori, nella media, a 35 volte quelli
ùell'runteguerra, si riporbano guidi seguito
l dati statistici r,el.ativi al periodo 19513~54,
rn.ccolti dalla «Rassegna Chimica» ~ ed og~
gettivamente accettabili ~ per le singole ca~
~egorie di prodotti.

Antibiotici

InghHterra 82
Italia . 100
Bel,g.io . 103
Francia 108
Spagna 114
Sviz'z,era 117
Germania, Occ. 181

A ntireumatici
.4,ntipiretici
Antiartritici

Italia . 100
F,rancia 104
Germania Occ. f115
Sp,agna, 124
Svizzera. 144
Inghilterrn 170
Bellgio . 177
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Su,lfamidici
Inghilterra. 78
Ita~ia . 100
Germani,a Occ. 100
Francia 104
Spla.gna 107
Belgio . /125
Svi'zzera 127

l1itaminici
Svizzera 99
Italia . 100
Francia 102
II1ghilterm 104
Spa'gna 105
Belgio . 122
Germania o.cc. 123

Ormonici
Francia
Germania .occ.
l'nghilterra
Italia' .
Svizz,era
Spagna
BeLgio .

63
93
9,6

.. 100
105
110
1,22

Specialità diver'se
Fra,ncia 89
Italia . 10.0
Inghilterra 107
Spagna 109
Germania o,c'c. 110
Svizzero '. 134
Bel,gio . 146

A ntitubercolari
Svizz,era . 86
Inghilterra 88
Italia . 100
Fra;ncia 103
Belgio . 103
,Germania .o0C. 110
Spa1gna 130

Si 'noti che ,i totali, ralpporta1ti al dato ita~
liana fatta 100, sano stati determinati senza
tenere conto delle riduz'ioni imposte ~ nel-

l'.auno 1955 ~ nella misura del 30 .per cento
per i prodotti vitaminici e nella misura d.el
l3 per cento ;per gli antibiotiC'i, i quali ultimi.
dal 1947 e per effetto di fattor,i economici e

commerciali, av,e,v,ano suhìto Ulna riduzione
percentuale pari al 75 per eento oCÌ:J:1cadel prez~
zo ori,ginar,io. .

Si può, pertanto, concludere che il ,costo dei
mediÒnali non è in Italia sThp1eriorea quello
dì altri Stati eurOlpei, specialmente se si tiem~
conto che il produttore itaHano imp,orta g;ran~
de Iq,uantità di ma,terie p:rime, .sopportando,
quindi, gravosi ou,eri per lesp,ese di tr,asporto
e di dogana. A ciò a.ggiun:ga,siche l'a produ~
ZIOne non è, come in altre nazioni, incor,ag~
,giata e aiutata ,daHo Stato; ment,rè le es<por~
tazioni, pur avendo suNto un notevole in.cI1e~
mento in questi ultimi anni, sano, in propor~
zione, notevolmente inferiori a quelle dell'In~
ghilt,erra, Germania, Francia .e Svizzera, che
n,e tr:a.ggono un reddito .sulpple:rp,entar:~

I,l problemà, anche nei riflessii della mutua..
lità, non si pr,ese,nta in termin,i sastanzial.,
mente diver:si. È noto, .infatti, che gli Istituti
mutualistki, per 'effetto. deUa Legge 4 agosto
1955, godono di uno sconto del 17 per ,cento
sul prez'zo di vendita al .pubblico d€Me s,p'~~
cialità medid1Ìa.li e del 40 'per iC'entosu quello
delle .p,rep'arazioni ,g.ale:ni,che,.p.er cui può fon~
datamente sosten.ersi che il costo delle !pre~
scrizioni farmaceutiche è, in Italia, una dei
Ipiù bass,i. La, possibilità di queste riduzioni
dipende in buona parte da;ll'eliminazionein
questo ca,so di ,oneri di distribuzione.

Per quanto attiene 'Billa questione di m.as~
sima, si osserva .che 1a necessità dell'iìnter~
vento .dello Stata nella d,i,s.ciplina dei 'prezzi
dei medioinali, .pure in assenz,a di una esp,res~
sa diSlpos>ÌziO'ne,di leg1geche ,lo ,preseriva (a
norma delle vi,genti dispolsizioni, infatti, j!
prezzo de:l1e s.pe0ialità medicinaU deve ess.ere
indioato dalp'~o.duttore nella domanda di ~e~
gistraziolne ~ .arbiicollo :13 re'gio decreto 3 ma.r~
zo 1927, n. 478 ~ mentre, invece, quello dei
galenici è stabilito. .d'ufficio dai Prefetti), si
determina in funzione della tutela deigene~
l'ali interes.si della eollettività.

Il p.roblema, o.ggetto di studi e di .all)'p,assio~
nati dihattiti in P,a>Ylamento e nell'opinione
pubblica, non è stato, lSlhlOra definito, sia p~r
quanto si riferisce ,alla disciplina in sè 'che
alle moda.Iità di attuazio,TIte della discipEna
stessa.
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In effetti, se si pO'tesse affermare che 111
mater:i'a di mediòinali esiste una .stata di con~
correnza Ip.erfetta, l'interv,enta della Stata ,po~
trebbe ap.parire discutibile, ma ciò nan ,si ve--
r.Ì1fka; e non percilè ,esistanO' posizianiazien~
dali di mono.polia (1.000 aziende ,in conwr~
TE-nZa fra di larD e la liber,alizz3Jziallie' del mer~
cata interna nan 1.0 ,cans,entirebbera), ma ill
quanta a'g,ni medicinale industriale, per l,a sua
denaminazione a :per .il name del f.abbricante
a per il sua canfezianamenta caratteristica,
ha un sua :pralp,ria mercatO'. A iP,arità di far-
mula. i pr.odatti, nella canvinzione del medica
e del ,campratore, si differenziaJna e la ,scelta
nan .si eff'ettua quas~ mai ,a casa. ,La differe;n~
ziaziane dei ,prodotti è, pertantO', una ne'ces~
sità v,itale ,p,er la p'raduz,i,one f3Jrmaceutica, la
quale -~ in regime di libertà assaluta ~ pa~

trehbe ess'ere indatta a sostenere il Iprodatta
eon la p:rap'a'glanda anzichè batteI1e' la ,cancar~
I1enz,a,pr:ati,canda un tprez'zapÌù bassa.

In mancanza di una spinta :al cantenimento
s.pa:ntalnea dei prezzi ed al fine di assicurare
una efficace tutela delLa, ,callettività, ,il ,M,ini~
ste-ro dell'int'e.rna (alll'na 1943) e, successiva~
mente, l'A.C.I.S., hannO' ravvisata la necessità
di intervenire neU,a disciplina dei iprezziin~
dic.ati dalle ditte praduttric.i ,in s.ede di r'elgi~
strazione ,deUe s-pecialità.

Il 'COIntralladei prezzi, sulla base delle ana~
lisi dei ,casti, Ipresentate dalle ditte a carr,edo
deUe damande di re'gistraziane, vi,ene eff.et~
tuata dal persanale tecnica della Direziane dei
Servizi di vi,gilanz.a sullaprO'duziane e sul
,cammercia dei mediÒnaJi, tenuta 'canta:

A) ~ Del casta della materia prima, spese
di fabbricaziane 'e dicanfezianamenta" «sfra~
si» e perdite di lavaraziane, calcalati questi
ultimi neHa :misura del ,10 a del 4 per ,centO'
sul casta della materia prima e del materiale
di eanfezianamenta, rispettivamente per le
fiale e per gli altri tipi di confeziane.

B) ~ Oneri pm'ticolari inerenti ai singal,i
p'radatti, quali:

1) ~pese per il controlla dei pradotti bia~
lagici, antibiatici e vitaminici;

2) speciale lavaraz,iane, liafilizzaziane,
maggiore purificazione delle sastanze, pra~
cessi di sintesi e di stabilizzaziane;

3) .oneri per prodatti soggetti a scadenza;
4) royalties, sala nel caso di pradatti co~

stituentinovità tera,p,eubiche, fabbricati p'er la
prima valta i,n Italia;

5) spese per studi e rJ.cerche, valutate
sala nel casa di novità terapeutiche, per la
Iprima valta .sattoposte ,a registraziane. Pe,r le
ditte che hannO' un labaratoria di 'ric,erca rl~
canosciuta, :si >applica un aumenta dena 0.,'50
per cernto' sul cas to' ind ustria,1e di ,cui alle let~
tere A) e B);

6) spese eventuali da d,imOistra;rsi e va~
lutars'i di valta iln valta.

C) ~ SpeSe Igenerali e di amministmz:iane,
spese ioommerciali (,depositi ,e mplpTesenta,nti),
spese ,di prapàganda. orale e s,critta, spes,e' per
resi e cambi, campiani gratuiti ai medici, utili
alp.raduttore, scanti a:l ,grossista ,e al ,f8irma~
cista.

Nan potendosi ,p,racedere, Iper avvie cansi~
deraziani di metoda, ad 'Ulnavalutaziorue, cla,so
per :casa, deLs'i:ngali elementi lcompresi nella
lettera C), questi ult'imi, sul data di una larga
esperienz,a, ry,enganacalcolati dall'uffida in mi~
sura percentuale sul to.tale del casta ,indu~
stri.ale (lettera. A) e deHe speSe partkala.r.i.
inerenti lal prodatta (Lettera B),came ,segue;

a) spes'e' di amministrazione: 20 ,p,er ,centO';

b) slpese generaE: 5 per cento ;

c) spese di ,propa,galnda ar.ale e s:critta: 10
per ,cento;

d) spes,e ,ca;guneI1ciali (depasita e rnppI1e~
sentanti): 10 per oenta;

e) s,pese ,per resi e cambi : 5 per centO';

f) s'p,es,eper campiani :ai medici ed utile
p,er il Ipraduttore, in ragiane, rispettiv,amente,
del 15 e deLl'Il 'per ,eenta del tahale della spesa
presunta sostenuta dal praduttore per ciascun
p'rodatta came sa,pra determinata;

g) scanti al grossista ed al farmacista, in
mgiane, rispettivamente, del 10,90 e 25 per
cento del iprezza di vendita aJ IPubblka delle
spedaLità det,emninata ,came sO/p.m.

Came è nata lo. soonto 'a favore del farma~
dsta è .stabilita ,per legge.

Nell'.applicazione di tale metodO' l'Ammini~
strazione sooitari'a s,i è semp,re ispirata a .cri~
teri di ass.oluta ahiettivitàe rigare, camepuò



pradotti vitaminiC'Ì n. 93
» ,amtihiotirC'i » 284
» armonici » 207
» an ti tubercolari » 6
» va,ri » 142

tatale n. 732

prodotti antibiotici n. 333
» vitamin:ici » 1.289
» ormonic,i » 32
» vari » 52

totale n. 1.70,6
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rilevar:si dai s,eguenti dati desiUnti dagli atti
della Commissione 'consult~va, .costituitapres~
so l'A.,c.I:S. .per il oontriOllo, dei .prezzi delle
.Slpe01,alitàmedicin,ali:

1) anno 1955 :lprezzì ,controLlati n. 2.214;
prezzi ac,oettati n. 450; prezzi modificati nu~
mero :1.7,64 (ammonba,re. del,1e ri,duz,ioni effet~
tuate: lire 406.o.31),.parJ 'al 20 per cento dei
prezzi richiesti su 615 speiCÌaHtà l'Iegistrate;

2) anno 1956: p'rezzi 00ntrollati n. 3.013;
prezzi aocettati n. 460; prezzi modificati nu..
mero 2.55.3 (ammontaTe delle riduz,ioni effet~
tua te: lire 8'16.217), parli aJ. 25 per eento dei
prezzi richiesti ,su615 speci.alità registmte.

Per qUlalllto attiene 'alla r:evi,sione dei :pr.ez.~
z,i .dei prodotti già in oomme,rdo, ,a,ttr,ibuita.
alla competenza del ,c.I.P. ali sensi dell'artl~
colo 18 del decreto~legge. presidenziale 15 na~
vembre 1947, n. 896, questa Alta Commissa~
riata ha da tempo. canv.enuta, in linea di mas~
sima, sull'oppartunità di farvi luogo nei limiti
della diminuziane dei casti, ,canseguente alla
industrializzaziane della produziane. ed ai pro~
cessi di sintesi, sastitutivi di pracessi estrattivi.

,L'a'zione in tal s,enso :svolta dal C.I.P., in ba~
s,e alle .proposte di questo A.CoI.S., 'si ri,levf.l.
dal s,eguente pr:ospetto:

anni 1953~1954, riduzioni effettuate per:

anni 1955~1956, riduziani effettuate per:

tota,le ri,duzioni effettuate n. 2.438.

NeH'anno 1957 sono state ,pwposte le ,ridu~
ziani per n. 87 canfezioni relative ai pradotti

a base di claraanfenicola ed è in carsa la re.-
visiane, sempre in diminuziane, dei prezzi per
i pradatti apoterapici, camprendenti circa
1.500 canfeziani.

Compatibilmente ,can le es,Ìgenz,e dei servizi,
i,l lavoro di r,evi.sione dei prezzi s.arà condo,tto,
,per grUlppi di pro,datti similari,' nei :conf'ronti
di tutte le specialHà già ,in cammereio, al fine
di stabilire se i prezzi di .ciascuna carrispan~
dano alle riS'ultanze de1l'e .analisi ,dei ,costi at~
tu.ali.

Le difficaltà di tale revisiane, ave si vaglia~
no. equamente contempera,re gli interessi dei
oonsumatoricon le esige,nze deJl.a produzione,
sono evidenti e si determmano soprattutto in
funziane della sviluppa deHa tecnica e della
tecnalogia della praduziane chimica e della pra~
duziane farmaceutica.

A parte, infatti, le candizioni parhkalan d~
das.cuna azienda, è :certo che ,H su[)eramento
teraip'eutico delle ,specia.lità, caratteristica del~
l'epoca presente, implic,a il superament'a dei
mezzi di produzione, cui devono. aggiungersi i
vari oneri ar'ganizzativi sostenuti dalr.indu.-
stria ,per attrezzarsi :alla produziane;ed aUa
vendita. Nè pUÒ ignararsi in questa sede che
3e la materia p'rima ha in molt1 casi subito :ria~
teVOlliriduz,iOlni per effetto deH'industrializ.z,a-
zione della produzione e dei Iprocessi di sin~
tesi, non altr.ettanto, anzi spessa il cantrario
è avvenuta per le altre vaci che campangana
il 'costo di produzione dei medi,cinali, quali
le retrihuzioni 'al .persanale, gli oneri sociali,
le tariffe dei trasparti e quelle di altri servizi
pubblici, ,le tasse di conoess,ione :gover,nativa,
nonchè gli ,sconti a f.a:vore degli istituti assi-
curativi introdatti eon la legwe 4 H,gasta 1955,
n.692.

Dai dàti esposti si rileva, ,pertanto, che la
Ammi'nistraziane sanit,a:ria non ha sottavalu~
tato il ,p'roblema della revisione dei prezzi ed
ha proceduto aHa revisiane degl'i stessi ,gra~
dualmente per gruppi di prodatti. Paichè tale
revisione non IpUÒ, ovviamente, esser:e ,effet..
tuata nella stessa tempo per tutti i prodotti,
s~ ve'rifica il ,caso che ~ came per le speci:a}ità
« N eoc.oa:-tin» ,e «'Cortivis» ,se1gnalate dalla
stampa, i ,cui !prezzi furana stabiliti rispetti-
vamente !nel 1947 e nel 1949 ~ siano. ancam
in ,commercio medidnali i cui prez'zi, fissati
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negli anni decorisi in base a costi maggiori 
della materia prima e di lavorazione, non sia
no ancora stati revisionati. 

Si soggiunge, per opportuna notizia, che è 
attualmente all'esame del C.I.i\ un nuovo me
todo per la determinazione dei prezzi dei me
dicinali. 

Al riguardo è opportuno ricordare che lo 
studio di tale metodo, atto a sostituire effica
cemente le regole smora applicate, fu iniziato 
m sede di Commissione centrale. Qnesto con
sesso ravvisò l'opportunità della nomina di 
apposita Commissione ristretta che, con la 
collaborazione dell'A.C.I.S. e degli Enti o As
sociazioni interessati al settore, procedette alle 
necessarie elaborazioni. 

Dopo numerose riunioni, tenute per coordi
nare e appianare le divergenze correnti sulle 
singole valutazioni, si è giunti recentemente 
alla formulazione di uno schema che rappre
senta una soluzione etqpa e quasi intermedia 
rispetto alle richieste iniziali delle parti e che 
si confida di poter applicare «anche da parte 
di questi Uffici m un prossimo futuro. 

Il censimento ed il successivo, sistematico 
controllo sulle officine di produzione e sulle 
specialità medicinali, attuato dai dipendenti 
uffici di questo Alto Commissariato con cri
teri di indiscutibile obiettività, consente oggi 
di considerare il problema con senso di con
sapevole (fiducia. 

Ciò nonostante, la necessità di un pronto 
adeguamento della legislazione vigente alle 
mucate necessità dei tempi è incontestabile. 

Il Governo, consapevole di tale esigenza, 
predispose sin dal 1951 un disegno di legge, 
con lenente nuove disposizioni sulla produzio
ne ed il commercio delle sostanze medicinali 
e dei presìdi medico-chirurgici, che, presen
tato al Senato della Repubblica il 9 gennaio 
1952, non potè essere discusso a causa dello 
scioglimento anticipato dell'Alto Consesso. 

Il 5 gennaio 1954 è stato, pertanto, comu
nicato alla Presidenza del Senato un nuovo 
disegno di legge per la disciplina della sog
getta materia che, salvo qualche lieve modifi
ca, riproduce il precedente provvedimento. 

Come è noto alle signorie vostre onorevoli, 
l ' l l a Commissione, nell'esame del disegno di 
legge, ha profondamente innovato al testo go

vernativo : la relazione e il nuovo testo le
gislativo sono iscritti all'ordine del giorno del
l'Assemblea, in attesa che giunga il turno per 
la discussione. 

L'Alto Commissario 
MOTT. 

EOSIA. — Al Ministro della difesa. — Per 
conoscere se non ritenga opportuno di uni
formare, con adeguata circolare chiarifica
trice, ì criteri di giudizio e decisione dei sin
goli Comandi militari territoriali m tema di 
concessioni di licenze agricole per le incom
benti campagne di mietitura e trebbiatura, 
onde evitare il ripetersi dell'inconveniente che, 
con larga frequenza, si è verificato negli ui-
nmi due decorsi anni. 

È avvenuto, infatti, che — per eccessiva 
rigidezza nella interpretazione delle « esigen
ze di servizio » — veniva per lo più negata 
la concessione delia detta licenza a moltissimi 
militari appartenenti a famiglie conduttrici o 
coltivatrici di fondi investiti a coltura cereali
cola, solo perchè la licenza stessa veniva a coin
cidere con periodi di esercitazioni estive, fru
strando così lo scopo assistenziale e sociale 
delle disposizioni ministeriali. 

Reputa utile di far presente che iper le Re
gioni dell'alta Italia la stagione cerealicola 
cade immancabilmente, sempre salvo lievissi
mi scarti, nei periodi m cui ì Corpi compiono 
il cosiddetto « campo estivo » o di montagna ; 
per cui ai militari di quelle Regioni, qualora 
non si addivenisse alla rimozione di così ri
gorosa restrittiva interpretazione della frase 
« compatibilmente con le esigenze di servizio », 
rimarrebbe inesorabilmente preclusa ogni pos
sibilità di fruire del suddetto beneficio a van
taggio della propria economia produttivistica 
e di quella collettiva; e perchè non si addi
venga eventualmente all'applicazione di altro 
criterio restrittivo nel senso che, qualora con
cessa la licenza agricola su specificata, si ri
fiuti poi quell'altra testé predisposta da co
desto Ministero, di giorni 15, in conseguenza 
di calamità atmosferiche (3044). 

RISPOSTA. — Le esigenze dell'addestramen-
tc dei reparti, particolarmente intenso nel pe
riodo estivo, non consentono, tenuto anche 
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canta deJ,l,abrevità della ferma, di cancedere
indislcriminatamente la «hcenza agrical,a »ai
militar:ialle armi. Onde il 'crite,ria limitativa
della compatibilità della licenza con le esi~
genze di servizio la ,cui vaJutaziane non IPUÒ
non essere lasciata all'alpprezz,amenta dei Co~
mandi.

Nè ,a,pp.are ,po.ssi1bilemuta're i criteri di una
,cancessiane ,armai ricorrente in :l'elaziane alla
,cancG1S's'Ìarne,straordinaria di cui è cenno. nel~
l'ultima parte ,dell'interrogazione.

Il Sottoseg'retario /If, Stato

Bosco.

,BOSIA. ~ Al Ministro dell'agricoltura C

delle foresbe,. ~ IPer ,ca:nos,cere quali prnvve~
dimenti ritenga di adattalre a favare delle "

,aziendeagricale' deUe zone piemantesi che
nella ,giarnata dellO luglio. 1957 sana stat,e
,grruvemente fl,a'gellate da cal,a.mità 'naturali e
spedalmente dalla ,grandine, la quale in al-
,cune lac,alità h'a raggiunto i 3,5 centimetri d1
,altezza, tutto distruggendo. come nell' Albese,
San 'Casciano., Diallo , Vaccheria, nel t.errito-
ria' di Gas:ale, in diverse loca1ità del To'rinese.

Se ,non riten,ga, in :particolare, di es tendere
anche a queste ,aziende i benefici testè elar'giti
,con Ila leg,ge recentemente ,appravata dal '8e~
nata a favare del .Delta Padano, della Lom~
bardia, del Piemonte e della Valle ,d'Ao.sta
(3U3).

RISPOSTA. ~ ,L'esito degli accertamenti, già

d iSlpasti da lQ!uesta Ministero, 'consentirà di
valutare lagl'lavità dei danni deUe aziende
3IgrÌ:Calecolp'ite ,dalle ,avve:rsità atmosferiche
,del mese di luglio., ,e, quindi, l'opportunità di

estendere a favare delle aziende medesime le
,provvidenze eccezionali previste dal1a legge
25 luglio. 1957, n. 595.

Camunque questo Ministero interverrà a
favore dei praduttori a,gricoli dene zone se~
,gnalate dalla S.V. onorevale can distri:bU'zio~
ne gratuita di 'grano ,e con la ,proroga de,i de~
biti di ,esercizio., a narma deUa leg,ge 25 luglio.
1956, n. 838.

l'noltre'gli
ottenere dai

,agricaltari intemssat.i patronna
campetenti Ufiki, lfinanziari la

maderaziane ,delle imposte sui terreni e SU]
redditi a'grari, quando l'ammantare dei danni
su[perii 2/3del rp'l'odatto., nanchè la revi,sione
degli estimi -eatastali in diminuzion,e,allarchè
si riscantri un danna di carattere permanen~
te alle calture, a norma rispettivamente de.gli.
articali 47 e 43 del testo. unica 8 attabre 1931,
n. 1572.

Infine si oamunica che jJ IMinistera del la~
vara ha imp'a,rtitoai Prefetti istruzioni, per~
,chè ,e1stendana al pwgame>nto. dei contributi
agricali unificati i pravvedimenti adottati dal~
l'Amministraziane Ifi,nanziaria per i tributi
erariali.

n Ministro

COLOMBO.

BRACCESI. ~ Al Ministro del ,commercio c,on
['psfero. ~ Per sap,ere See quale ai,uta ,di or~
dine marale e materiale intenda dare ,alla ea~
meI"a di 'cammercio di Pisto,ia che, anche rppr
il 1958, ha attenuto la ,delega per la ,argani'z~
zazione della partecipazioneitalia:na' alla Fie~
ramondiale americana di New Yo.rk (U.s.
World Tmde Fair).

Risulterebbe che l'analog,a manifestaziane
che ehbe luogo. dal 14 al 27 ap'rilescarsa, alIà
quale ,l'Italia parteCÌipò, me]'\cè l'azione intens,a
della Camera suddetta, con ben 120 ditte di
primissima ordine: F.I.A. T., Ferrari, Necchi,
Olivetti, S.N.LA. Viscasa, Gilera, Bianchi, ecc.,
che accuparana camplessivamente il dappia
della spazio. minima prestabilita di 10.000 pie~
di quadri e che ebhe un successa eccezianale di
affari, di critica e di ripercussioni, nan avrebbe
avuto da parte del Ministero. un alpparta ade~
guato. la quellocon,cessa da 'a:ltre Naziani alle
lara rappresentanze, quali ad esempio. il Giap~
pane, la Germania, il BeLgio. ed ,aJtre.

Canviene ricarda,re >chel'intere,sse de:rivanbe
al Pae,se dall'incremento delle nastre espar~
tazioni, e la Fiera di New York è 'Un impo~
nente mercato. ,di acquista di pradatti ,e merci
,stranieri, deve essere ,giudicata al di so[pra di
interferenze di .organismi ad istituti a 'c<arat~
ter,e naz,ion,ale che, sia ,pure per un 'gi'U'stilfi~
eata motiiVa di p:restigia, possano.. essere in~
datti a mal valutare !'iniziativa di un Ente
Iprovincia,le (3162).
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IRISPOSTA. ~ In rapportoalla interroga~
zione in og,getto, "si comunica che la p'aJ:"teci~
pazione ufficiale italiana ,alla U. S. World Tra~
d-e Fak di New York per il pwssimo a:nnq
v,errà curata dall' Ilstituto nazionale per il
commercio estero, che è l'organo al quale è
demandata p,er l,eg,ge l'organizz;aziolne della
Iparteci,p,azione lufficiale it.aliana alle Fiere al~
l'estero.

In f.avore di detto 'I~tituto vel"rà ,pertanto
erogato l'annuo ,contributo 1?'i:ll'isteriale.

Per quanto Iconcerne la ,Manifestazione che
ha avuto luogo nel 1957, si precisa che il con~
tributo ,di .questo Ministero è ammontato a 2,6
milioni di lire. È stato ,così possihile O'rg'aniz~
za're una ,adeguata partecipazione italiana ,con.
mostre di presUgio ~' mO'stre singole di espor~
tatori.

In meritO' ,a talune interferenze ,che si sa.-
rebbero verificate da parte dell'I.C.E. nella
,aziolne ,svolta dalla Camera di ,commercio di
Pistoia, si comuniea ,che il predetto ,Istituto
ha a'gito strettamente nell'ambito de,g.li i:nca~
richi affidatigli, in quant~ è l'unico organo
qualifi,cato e res,ponsabile per la buop.a rilU~
scita deUa nostra partedp,azione, ana Fiera
'in que,stiO'ne.

Il Ministro

CARLI.

BUGLIONE. ~ Al Ministro dle,zz'industria e

del commercio. ~ Circa la situazione deUa
industria II.R.L napoletana e particolamnente
dell'I.M.N. ~ ,ex sHurificio ~ dO've, oltre al

licenziamento già avvenuto di 50 dipendenti,
,si p,roWa adesso quello di oltre 150 'Unità ('co-
me ha 'annunciato la 'direzione dello ,stabi-
limento).

'Questo fatto assume enorme importanza,
. perchè, se si dovesse verificare realmente, si-
tg,4nifkherebbe mand,aJ:1e sul lastrico 'centinaia
di fami'glie che .andrebbero ad ingrossare le
me dei numerosi dislÙ'c,cupati.

Anche lo 'stabilimento S.M.P. ~ ex Ansal-
do ~ ,si trova senza lavorO' e senza ,prospetti--
v,e e ,con 'centinaia di operai soslpesi o ,con ora-
rÌo ridotto e sotto la continua minacda di li-
cenziamenti. E neUa stessa situazione suac-

eennata !Vengono a trova,rsi :gli stabilimenti
della F.M.!. ...:..... ex Bencini ~ l'I.M.A.M. e
l'A.E.R.F.E.R.

Il sottoseritto .chiede quale 'Urgente ;pro'VVe~
dimento intenda prendere l'onorevole Ministro
sia per evitare il licenziamento delle 150 uni~
tà, sia per trovare una decisiva ,soluzione
al problema dell'industria I.R.I, napoletana,
in modo da evitare per l',avvenire i gravi in~
'convenienti che attualmente si verifkano
(19,21).

,RISPOSTA. ~ Gli st.abilimenti meccanici di
Pozzuoli (S.M.P.) risentono aJn,cora' degli in~
,genti danni ,subiti nel periodo bellico, ma J,a
riorg.aniz,z,azione già ope'rata e quella in atto,
nonchè le commesse in corso, consentono di
,guardare con appr,ezzabHe tranquillità ,al fu~
turo.

iS'll Idi IUn;Ciari,co di mano d',opera di 1.350
operai, soltanto 215 unità risultano in parte
ad orario ridotto di 24 or~ sebtimanali ed in
parte temporaneamente sospese.

Gli stabilimenti LM.N. di Baia sono stati
riconv,ertiti aHaproduzione civile e le ,attuali
inizi,ative, [pur ,attraverso ine'vitabili difficoltà,
las,ciano intrav,edere buone pros.pettive di la~
voro e ,di ,espansione.

ÈO')JIportuno ricordare léhe P,ozzuoli prO'du-
,ceva carri armati e arti,glieria e ciheBaia era
attrezz.ata per la :plroduzione di siluri.

Sono, quindi, aziende che hanno dovuto ri~
convertire completamente la propria attiviti't
industriale per passare dalla produzione di
carattere bellieo a quella civile. Inoltr,e, tale
proce.SiSO di riconversione presenta, tuttora,
notevoli difficoltà.

Van'damento ,produttivo dello stabilimento
del1a F.M.!. (ex BenC'ini) si è ,svolto sempre
llornna,lmente e non S'i prevede akuna ridu.
zione di lavoro che possa determinare una
diminuzione della mano d'op'era oCicupata.

Nel luglio 1956 l'I.M.A.M. di Vasto e la
A.E.R.F.E.R. di Pomigliano d'Ar,co si sono fuse
nella .nuova Società industrie meccaniche ae~
l'onautiche meridionali «AERFER », 'che ha
assorhito tutto il pe:monale e le attrezzature
industriali dei due srl;abili menti:.

La concentrazione non ha d,ato Juo1gç>ad al~
cun licenziame.nto del personale.,
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Il settore aeronautico delLa nuova Società
si è assicurato sufficienti ordini di lavo:r.o.ch(~
terranno impegnata la mano d'opera .per tut~
to il 1957. Anche il settore ferroviario e c,ar-
roz,z.erie per autovei'00li può fare affidamento
su di un .adelguato prOlgr'Riilllilladi lavoI'o.

Tutto ciò premesso, si assicura la S.V. ono~
revole che le aziende I.R.I. napoletane sono
seguìte da questo Dicastero .con ogni p'Oissi~
bile attenzione e non si mancherà, nei limiti
di competenz,a, di asse00l1Jdare l'opera di ri~
conversione e sviluppo intra,pre.sa da quella
industria meccanirea in una situazione di Iiller~
cato altamente comp,etitiva.

Il Sottosegretario ài Sta,to

SULLO.

.EUSON!. ~ Al Pres~dente del Consiglio dei

ministri e al Ministro .d;eilleposte e delle tele..
comunic,azioni. ~ Per chiedere se, in .seguito
allo scandalo del 'sorteggio ,!wtomobiJi 'premio
d.ella R.A.I., che, oltre all'imp,ressione di di~
sgusto morale suscitata (la qualecontri,buis~ce
a to,gliere nei .cIttadini ogni residuo difìduci.a
nelle lotterie), ha ,richiamato ane/he l',attenzio~
ne geneNtle sul sistema della RA.I. di desti~
nare buona parte del danaro pa1gato da,gli ab~
bonati alla radiotelevisione a premi di lotterie,
di ,gare, di concorsi, anzichè provvedere ad
accontentare maggiormente gli utenti ed a,s~
sicura,rsi il loro favore con mi,gliorì .progralill~
mi, non credano op,portul1o intervenire per
eliminare tale' antilpatico e controproducente
procedere e, qualoia dal 'provento degli abbo~
n amenti, eliminate le destinazioni premi, ri~
sultino eccedenze mnanziarie disponibili, se
non 'credano intervenire per far 'sì che sia
provveduto a diminuire i ,ca'noni de'gli a:blbo~
namenti stessi od a tornare a destinare alJe
provvidenze per il te,atro ~ ,che attraversa
un periodo .criticissimo a CHusa den'insuffi~
cienza ,dei contriibuti ~ la percentuale ,stabi~

lita su una parte dell'imp,orto degli ahboTIa~
menti R.A.I. sull'importo intero (3102).

RISPOSTA. ~ ,Le ris'pondo anche pe,r inca~

ricodel Presidente del Consiglio dei ministri.
Le entrate deHa R.A.I. sono Icomposte, ol~

tre 'che da quelle derivanti d.ai canoni di ah.-
bonamento ai servizi di radioaudizione e tele~
visione e dallè tasse sui materiali radio elet~
trici, anche dai proventi della pubblicità radio~
fonicae televisiva (articolo 7 della Conven~
,zione ap.provata con decreto del Presidente
della Repubblica 26 'gennaio 1952, n. 180).

Di tali proventi ,pubblicitari la R.A.I. ,è ob~
bligata, ai sensi del secondo comma dell'arti~
c,olo 22 della .convenzione ,cita ba, a devolvere
annualmente il 10 p.er ,cento a ,spesedi iprop,a~
ganda :per 10 svilup'po dei servizi; è da detta
fonte, quindi, e non dai canoni di ahbona~
mento, ehe la H.A.lI. trae il finanziamento del~
le spese di .propaganda, nelle f(]luali ,rientrano
i premi sorte'ggiati tra 'gli abbonati.

E pokhè la di'striibuzione di premi come
forma di incentivo 'per l'in~cremento dell'uten~
za è ,generalmente accettata nel -campo co.m~
merciale quale idoneo mezzo pubblicitario, non
si riterrebbe opportuno rvieta,re alla R.A.I. di
avvalersi di tale sistema.

Comunque, a~nche ammessa, in ipotesi, una
ev.en.tuale destinazione degli importi relativi
ai premi di propaiganda alla riduzione ,del ,ca~
none di .abbonamento, questa importerebbe
agli utenti singoli un Ibeneficio immedi'ato del
tutto trascurabile, ment're ,si tradurrebbe poi,

I a lungo andare, in loro. danno, in quanto la
minore affluenza di abbonamenti, e quindi il
minore introito per la RA.I., impedirebbero
di destinare le sommecolsì non introitate ,al

,mi-glior,amento dei s,ervizi e dei 'P,ro,grammi.
I~fi,ne,per quanto attiene all'ultima part?

dell'interrogazione, relativa alla <quota dei p'ro~
venti della R.A"I. destinata alle provvidenz.e
per il teatro, le pr,edso che le percentuali sta~
bilite dalla legge e dalla convenzione, versate
dal1a R.A.I. allo Stato ap,pun'tope,r finanziare
manifestazioni teatrali e musicali, non sono
'state modificate ,o diminuite.

Il Ministro
MATTARELLA.

EUSONI. ~ Al MinistrodieUa pubblica 1'stru~
zion-e. ~ Per chiedere se è le'gale ed in ogni
caso ,se ritiene op'portuno ,eihe ,gli inse!gnanti
di religione ~ materia facoltativa ed il cui
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voto non fa media ne,gli scrutini lfinali ~ ,che

sono nominati dal Ves,eo.vo.e non da una auto~
rità scolas.tka, 'Siano ,chiamati ,a far 'parte del~
le C ommi:ssioni esaminatrici come sa.rebbe av-
venuto ,a V olteJ:'ra (3'13,6).

RISPOSTA. ~ In merito all'interroga'zione
sopra riportata, mi ,sia 'consentito innanzi~
tutto di precisare ,che il oonl~erimento 'Qen'in~
c-arico dell'inse,gnamento religioso è disposto
dall' Autorità s,colastica, «inteso l'Ordinario
diocesano », e non da questo Ministe,ro (arti~
colo 5 della legge5 'g'iugno }930, n. 824, isti-
tutiva dell'inse~gnamento in parola).

La ste:ssa legge (articolo 7) sta;bilisce che
« ,gli inearicati dell' insegnaJmento religi,oso
hanno ,gli :stessi diritti e doveri degli aItri
docenti, fanno ,parte del cor,po inse,gnante e
intervengono ad ogni adunanza IcolIe.giale di
esso, plenaria o ,parziale ».

,Poiohè, però, l'lnse!gnamento religioso non
costituisce disdplina d'es'ame, è evi,dente ohe
l'insegnante J10Ir può fa,r ,parte di Commis~
sioni esaminatrici. Tuttavia, ,n'ulla vieta che
il Capo d'istituto, >D'velo ritenga necess.ario,
si avva1ga 'per la vigilanz,a - ed assistenza nelle
prove ,d',e,same anche dell'opera di detto inse~
gnante, datocihe ,questi fa parte dei Consigli
di ,classe a tutti ,gli effetti (srCr'utini, sanzioni
di'sci,plinari, ecc.) e, alla stre.gua di tutti gli
altri in:segn~mti incaricati, è 'I1etribuito (e
quindi tenuto a p,restare servizio.) fino al 130
settembre di ogni ,a~nno scolasti,oo.

Circa poi quanto ,si 'Sa~relbbe veriìfkato a
V,oIterra, in mancanza di una p,recisa selgna~
l.aJzione ho disposto che la >COImpetenteDire.
zione generale 'richieda tempes tive de}ucida~
'zi,oni -al provveditore agli studi di Pisa.

Darò, pertanto, se,guito alla presente appe~
na possibile.

Il Sottosegretario ai Stato

SCAGLIA.

BUSON!. ~ Ai Ministri del lavoro e dJella
pre'vidernza sociale e dell"indusltria e del com~
m.ercio. ~ Per conoslcer'e 1'azione svolta ed
eventualmente quella in ,atto ,per ON'Icare di
evitare ,ohe allo stl1biHmeutoF.I.A.T. di IMa~

rina di Pi,sa sia messo in esecuzione l'annun~
ciato licenziamento di 290 di'pendenti, pari al
25 per 'cento dene maestranze impie.gate neno
stabilimento stesso.

Tale licenziamento ri:sulta tant,op,iù i-l1icom~
prensibile in quanto il. complesso F.LA.T., co~
me provato anche dall'ultima relazione del
Gonsi'glio di amrrninistr'azione agli a'zioni,sti,
risulta in continua espanstone e00nomica. Le
cons'eguenze di tale licenziamento, oltre ch'3
direttamente su 290 lav,o,ratori e. ,sulle loro fa~
migli e, ricadrebbero sulla eeonomia della in~
tera provincia di Pisa, oltrechè, ,parti,colar~
mente, sui comuni' ,di San Giuliano Terme,
Casdna e Calci; c,osi'Clchèè da Is,ollecita~e il
massimo' impegno dei Ministeri interessati per
la difesa dei diritti umani e sociali dei lavo~
ratori ed affinchè con la continuità del lavoro
possano essere evi,toati ev,entuali s'piacevoli in~
>Cidenti e 'Poss,a eSlsere assicurata la t~anquil~
lità a 290 fami'gliee alla dttadinanza tutt-a
(,3139).

,RISPOSTA. ~ Comunico ,alla S.V. onorevole,
anche oa nome del IMinistro dell'industria e
del 'commerd o, ,che lo stalbilimento F.LA.T.
di :Marina di ,Pisa, originariamente 'gesttto
dalla C.,M.A.S.A. per Icostruzi,oni di i,drovo~
lanti, risultò gravemente danneggiato da azio---
ni belHche. !con le relative attrez'zatur,e di~
,strutte od asportate e ,privo di Iq!ualsiasi or~
dine di 1a"0110.

Successivamente la società F.LA.T., effet~
tuate le necessarie ripaJ:'aziol1'i, provvide alla
completa riatt,rezz,atum e riorgani'zzazione
dello stabilimento che fu adibito a costru~
zioni a'utomobilistkhe, ,stante la ,crisi di pro~
duzione delle industriè aeronautiche nazio~
nali.

Con l'avvenut,a sistemazio.ne degli impianti
torine1si. ormai in fase di ultimazione, la la.
vorazione in sedi periferiche di particolari
'per ,gli autoveicoli ,si è ,resa antieconomica in
relazione alle 'Possilbilità offlerte dai moder~
nissimi impianti torinesi ed ana ind~rogaibile
necessità di comprimere sempre più i ,costi
con la concentrazione delle produzioni, evi~
tando oosì oneri di tmsporto non indis.pensa~
bili.
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',Può ritenersi, quindi, giustificato, sotto lo
aspetto economko, il ritorno ,agli stabilimenti

.

torinesi di parte delle lavorazioni che erano
state portate a ,Marina di ,Pisa. Suc0essiva~
me.nte potrà essere esaminata la conrvenienza
di fareaffiuire altro lavoro allo :stahilimento
di Marina di Pis:a, in rela'zione alle :rkhieste
del mercato dei prodotti F.LA.T. ed alla si~
tua'zione locale.

Un 'primo provvedimento 'per fronteggiare
.ia

.
diminuita attività dello ,stabilimento di

Marina di Pisa (dove sono oggi in fo.rza 971
operai e, 147 im,pi,egati) fu adottato fin dal
29 ap,rile ultimo scorso ,con la riduzione a 40
.ore dell'orario settimanale di lavoro. Non es~
,sendo però conv,eniente, pe.r evidenti motivi
economici, mantenere per lungo. tempo uno
stabilimento ad orario ridotto, si è reso an~
che necessario ridimensionare lo stabilimento
stesso, adeguandone gli ol"gani.ci aIle ridotte
pos,sibilità produttive, con 'una riduzi,one di
290 dipendenti, di eui265 op,erai e 2,5 imipie~
g,ati.

Non è stata mai prevista comunqùe la smo~
bilitaz'ione dello stabilimento di Marina dì
Pisa. Il ridimensionamento degli or1ganki del~
le maestranze è motivato da specifici motivi
tecnko~p;roduttivi e non rap,presenta alcuna
rappres,agHa e limita'zione della libertà delle
maestranze. ,Ervidentemente non si può en~
trare nel merito dei criteri relativi alla rj~
partizione del lavoro trai vari stabilimenti
di una azienda industriale.' Tale questione
deve essere lasciata alla cOlill,petenza dei di'l'i.
,genti in quanto è direttamente connessa con
le esigenze tecniche, produttive, finanziarie,
commerciali dell'azienda stessa, nonchè con le
attrez'zature industriali e con l,e Ica'pacità delle
maestranze di ,cias,cuno stabilimento.

,comunico, inoltre, ,alla S.V. onorevole che
a conclusione delle tr'€tttative relative ai li~
cenziamenti disposti dalla Direzione aziendale
della F.LA.T. di -Marina di LPisa è stato rea.
hz'zato in datH 31 luglio corrente anno un ac~
cordo secondo i seguenti termini:

riassOl~bimento, ,con riconoscimento delLa
anzianità p'reg.ress,a a tutti ,gli .effetti, di n. 60
lavaratori, sc,egliendoli con i criteri ,previsti
dall'articolo 2 rlell'a,ercordo interconfeder:ale
del 1950 sui licenziamenti per riduzione di

personale, tenendo 'conto della entità I1u<me~
.rica del1e c-ate:gorie (operai, intermedi, im~
piegati) .cui .appa,rtengono i lavoratori lic.en~
ziati;

l'Azienda ,corrisponderà a ciascun la'vo~
ratore licenziato, inaglgiunta alla normale
indennità contrattuale di licenziamento, una
indennità di lire 250.000;

l'Azienda, in a,c,coglimento del1e vive pre~
mure interposte da questo Ministero, ha mes~
so a diSìposiz'ione la 'Somma c.omplessiva. di lire
23 milioni da distribuire ai lavoratori intc~
ressati in aggiunta aHa predetta indennità
,extroa contr,attuale. -

Allo stato attuale, l'importo in questione è
già stato erog8Jto a!gli aventi titolo.

Il .Ministro

GUI.

BUSONI. ~ Al Pr.esidente del Consiglio dte~
ml:nistri. ~ Per avere notizie sul modo COIDe

agiscono gli organi preposti all'applicazione
çJE:lloe norme ,che regolano la nostra cinemato~
grafia, nell'interesse della nostra cinematogra~
fia stessa e nell'interesse dell'esportazione dei
nostri film all'est,ero per il vantaggio della
nostra bilancia ,commerciale 'gravemente paiS~
siva.

Ciò in relazione al negato nulla asta di
esportazione al film,« Anni facili» realizzato
dal regista Luigi Zampa, nulla osta richiesto
dal produttore Ponti ,fin dal 1956. Tale lfilm
ehbe il b~nestare di realizzazione nel 1952
dopo l'imposizione di una 'serie di mutamenti
sostanziali nella trama. Eibbe ,poi il visto dI
cireolazione dopo una serie larghi~sima dì
ta~li imposti dalla ,coIl,lpetente Commi'sS'ione;
ed è programmato in Itali:a fin dal 1953. È
un fiLm notoriamente cor81ggioso ,e moralizza~
tore, democratico ed antifascista come demo-
cratica ed antifascista è la nostr.a Costitu~
zione e non è ammissibile nè pensabile ,che in
democrazia le reali~zazioni artistiche rgià ri~
conosciute tali possano essere oggetto di va~
lutazionevari,abile col variare del climapoli~
ti-co e delle maggioranze p~rlamentari. In~
tanto la mancata concessione del nulla osta
dì esportazione causa la p,erdita di oltre' 100
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milioni in base ai ,contI'latti che erano già stat:
assicurati (3141).

RISPOSTA. ~ Informa la S.V. onmevole che
.
la revisione dei :film viene effettuata ~ ai

sensi dell'articolo 14 della legge 16 IDa!ggio
1947, n. 370, ,confermata dall'articolo 28, leg~
,ge 29 dicembre 1949, n. 958, e dall'.articolo 23,
legge 31 luglio. 1956, n. 897 ~ da speciali
Commissioni di primo grado e da una Commis~
sione di secondo ,grado o di appello, osser.:
vando le no,rme ,contenute nel regol.amento
annesso al regio decreto 24 settembre 1923,
n. 3287.

Il rfi1m «Anni facili» venne a suo tempo
sottoposto all'esame della Commissione di pri~
ma grado che espresse parere contrario al ri-
lascio del nulla asta. Avverso tale deHberato
la Società P!oduttrice, che aveva apportato
alcune modifiche al film, propose ri,corso alla
Commissione di secondo gradO' che es.press~
avviso favorevole al ril,ascio del nulla osta
alla proiezione in pubblico previa l'osservall~
za di alcune condi'zioni; il nulla osta venne
così rilasciato.

Successivamente la società Ponti~De Laù~
rentiis propo'se formale istanz,a perchè il film
«Anni facili» venisse sottoposto alla Com~
missione di revisione di appello, .al fine di ot~
tenere il nulla asta alla esp,ortazione (l'am~
missione del film 'stesso all'esportazione in
tutti i Paesi del mO'ndo).

Tale Commissione espresse ,p,arere contra~
:ria all'esportazione in quanto il film .può in~
igenerare all'estero errati e dannosi apprez.~
zamenti sul nostro' Paese.

In aecoglimento di tale parere la richiesta
di nulla osta allà esportazione all"estero di
«Anni fi1cili» non venne accolta; del prov~
vedimento negativo rfu data comunicazione
alla Società interessata, con lettera del 22 Igiu~
'gno 1956, cioè da oltre un anno.

.
n Sottosegretario di Stato.

RESTA.

BUSONI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per

sapere s,e, dopo oltre 17 anni dalla morte del
conte Pkcolomini, il 'Suo lascito, a'mmini8tra~

to dalla creata Fondazione Piccolomini e che
doveva servire in prImo luogo per la crea~
zione in RO'ma di una Ca,sa di ,ripO'so :per ar~
tisti drammatici, dopo la transazione avve~
nuta della incresciosa c~a istituita con la
A,ccademia di arte drammatica, può essere fi~
naImente destinato allo scopo primario a cui
il testatore lo destinò, ,confidando sullo Stato
che deve adempiere all' obbligo di dare una
buona volta esecuzione alla ,sua volontà (3182).

RISPOSTA. ~ La S.V. onorevole ha aC'C'ffil~

nato ad una controversia tra la Fondazione
Pi.ccolomini e l'Acc,ademia nazionale d' al'Ite
drammatica per l'inte,rpretaziO'ne delle volon-
tà testamentarie del <conte Piccolomini. Al ri~
,guardo ,si preCIsa ,che ~ a .seguito del parere
n. 2098 esprèsso dal Consiglio di Stato in data
14 dicembre 1954 per la ripartizi,one delle
rre.s hereditariae ~ i rel.a;tivi dissensi sono
stati superati per effetto dell'ap'P,rovazi.one
deUo sta'tuta organico della Fondazion€, di~
sposta con d-ecreto del Presidente della Re-
pubbhca in data 13 luglio 195>6, p.uJbblicato
nella GazZ/etta .uffìciale del 12 novembre 195,6,

, n. 287.
A norma dell'articolo 12 dello statuto stels~

so, si è provveduto alla nomina del Consiglio
di amministrazione e già questo Collegio ha
assunto, in data 1.0 aprile \19157,la normale
gestione dell'Ente.

Dal verhale redatta n€lla sua prima a.d'U~
nanza, si rileva che il Collegio si è 'Unanim~
mente trovato d'accordos:ulIa necessità' di
accantonare ogni dissenso in materia di ri~
partizione ,di heni fra l'Accademia e la Fon~
d:azione, nonchè di ,procede,re all' immediata
realizzazione della Casa di riposo.

A tale scopo, ,con deliberazione in ,data 4
maggio 1957, il Consiglio stesso ha dato in-
carico all'ingegnere Giuseppe Ale~iani, con~
sul-ente della Fondazione, di oompilare una
a,ccurata .perizia te'cnica dei :beni immobili,
con particolare ri'guardo al valore da attri~
huire ~ secondo le destinazioni previste nel
piano regolatore ~ ad un complesso di aree
fabbricabili', attualmente aventi diversa de~
stinazione. Ciò al fine di poter al più presto,
attraverso l'alienazione dell'attuale .patrimo~
nia, trarre i mezzi lfinanziari necessari per
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istituire la Gasa di riposo per artisti dram~
matici ,e ra'g,giungere, così, i fini voluti dal
Fondatore.

Il Sottoseg1"eta1"io di Stato

BISORI.

BUSONI (PORCELLINI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei 'Im:nistri. ~ Per ,chiedere se non

ritiene di incaricare il Sottosegretario allo
spettacolo e la Direzione generale del teatro
di provvedere aUadegna demnifiva sistema~
zione della tomba del]'illustre attore Memo

"Hena,ssi, recentemente scomparso, e la ,cui s,a~~
ma ,è provvisoriamente tumulata in un loculo
prestato dal comune di Sorbol0 ed aLtualmeJ1~
te privo di lapide, col nome dell'estinto inciso
con la punta di un ,chiudo sul grigio e rozzo
intonaco, decidendo sull' opportunità di dar,gli
degna sepolturl>. in bal ,cimitero o di trasferire
la salma ad Asol0, ac,canto ,a quella della sua
gran:decompa:gna d'arte, Eleonora Duse, od

"

a Venezia (ove egli abitò per un quarto di
secolo) nel reparto d~gli illustri di quel ci~
mitero, ove" riposano Zago, Gallina, Selvatico,
Dia'ghileve molti altri; e nel contempo prov~
vedere al recup,ero di lettere, eopioni, ricordi,
eostumi, di dò ehe può costituire prezioso ri~
cordo di una vita dì artista da conservarsi in
uno degli esistenti musei teatmli (3023).

RISPOSTA. ~ Informo le signorie vo.stre ono~
revoli che la Direzione generale dello spettacolo
~ per la parte di propria competenza

~ parti~

colarmente s,ensihile verso la memoria del
compianto attore \Memo Benas1si, ,oltre ad es~
sersi addoss,ata la massima parte delle spe,se
per la di lui degenza nelle ,cliniche di Bolzano
e di Bologna, ha prontamente aderito ad una
iniziativa tendén~a dare degna sepoltura
alLa salma dE:'ll'illustre attore.

Il Sottosegretario di Stato

RESTA.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canose-ere se con gli stanziamenti
per l'esercizIO 1957~58 può esse,re a,ccordato

ii mutuo di lire 5 milioni al comune di lVLace~
rata Feltria (Pesaro~Ur.bino.), per i lavori di
costruzione dell'acquedotto per la frazione di
Santa Maria Va1cava, ai ~sensi' della legge
3 agosto. 1949, n. 589, di cui alla domanda
da tanto tempo. presentata e .rinno.vata dal
Comune interessata (3038).

RISPOSTA. ~ Per la ,costruzione dell'ac'que~
dotto. nella frazione di Santa Maria Val,cava
questo Ministero promise, in data 27 dicem~
bre 1950, al ,camune 9i Macerata Feltria il
contributo del 4 per ,cento sulla somma di lire
5.000.0000.

Suc,cessivamente il Comune,essendo .riu~
sciut,e infruttuose le ric,e:mhe di aoque so.ligiv'e
vi>Cine,nel segnalare l'impossihilità di realiz~
zare l'o.pera .secondo il progetta già redatto
al :momento della Ipresentazione della doman~
da, chiese di poter alimentare la frJ3;zione sud~
detta ,con l'acquedo.tto del cap01uogo.', previa
integra'zione delJa Isua portata.

In seguiti> a tale richiesta questo Ministero
ha devoluto il ,contr:ibuto ,prromooso. nel mag~
giore impo-rto però ,di lire 10.000.000 per il
miglior,amento dell'acquedotto come da mini~
s,teriale in data 15 luglio ,(;orrente anno.

n Ministro
TOGNI.

CAPPELLINI. ~ Al Minis,tro dei l,avort pub~
blici. ~ IPer S8!pel'e Ise, con gli 'stanziarrnenti
dell'esercizio finanziaria 1957~58, possa essere
ammesso a contributo il co.mpletamento' della
strada Torre dei TOrCcl,Molleone~T,arugo del
comune di Ca'gli (provincia Pesaro~Urbino)
per l'importa di lire 13.500.000, legge 15 feb~
braio. 1953, n. ,184.

I progetti relativi, debitamente appro.vati
dal Corpo. del genia ,civile di Pesaro, furono.
inviati a co.desto Ministero. il6 maggio 1957,
mentre la domanda del Comune ri&ale al 27
dicembre 1955 (3039).

RISPOSTA. ~ ,Per i lavori di completamento
deHa strada To.rre~IMolleone~TarUlgo del co~
mUTIe di Cagli (Pesaro), ,questo Ministero ha
già p,romesso sin dall'8 settembr.e 1956 il ,con~
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tributo dello Stato nella spes.a di lire 13 mi~
lioni e 500.000 ai sensi del1a lelgge 3 Ia'gosto
1949, n. 589.

Si è ora in attesa che l'Ente interessato in~
tegri la documentazione necessaria peIlchè
possa, ove nulla osti, pro,vvedersi alla ernis--
sione del decreto di approvazione del pro~
getto e di concessione del ,contributo pro~
mes,so.

Il Ministro

TOGNI.

,CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei loJvori pub~

blici. ~ Per conoscere se si è già provve~
duto ad affidare all'ufficio del genio civile
di Pesaro la direzione dei lavori di ,costru~
zione della strada ,Mercatovecchio~Pietrarub~
bia (comune di PietrarUibbia, provincia di Pe~
saro~Urhino), non dis>ponendo il Comune sud~
detto di un attrezzato Uffkio tecnico cap,ace
di sovr,aintendere ai lavori medesimi.

In via di abbondanza si ,precisa che il Mi~
nistero dei lavori pubbli.ci, autorizzò l'appal~.
to dei lavori in parola, e che La richiesta d~
affidare la direzione all'ufficio del genio ci~
vile di Pes.aro fu fat,ta dal comune di IPietra~
l'ubbia in data 11 marzo 1957, su delibera de~
bitamente approvata dalla prefettura d,i Pe~
sal'O (3040).

RISPOSTA. ~ La costruzione della 1strada
Mercabovecchio..,Pietr.arU'bbia è stat,a Igià am~
messa' a contributo, ai sensi della legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, per un importo di lire 18 mi-
lioni con decreto ministeri aIe n. 349 del 4 mar~
zo 1957.

La sua costruzione dovrà, esse,re eseguita a
,cura del comune di ,Pietraruhbia (Pesaro), ai
sensi dell'articolo 1 ~',comma 4° ~ della

legge 15 febbraio 1953, n. 184, per oui allo
appalto, direzione, sorveglianz,a e contabiliz~
zazione dei relativi lav.o.ri dovrà provvedere
direttament'e l'Ente locale anzidetto.

L'ufficio del genio civile di Pesaro,cui è
affidata l'alta sorveglianza sui lavori, potrà
prestare a quel Comune ogni idonea aS8isten~
za, nella considerazione 'che l'Ente stesso non
possiede alcuna attrezzatura tecnico~ammini~

strativa, ma non potrà, per legge, assumere
la direzione dei lavori stessi.

Il comune di Pietrarubbia potrebbe, invece,
con apposita istanza diretta al provveditorato
alle opere pubbli.che di Ancona, chiedere, ai
sens,i dell'articolo 11 della citata legge 184,
,che l'esecuzione dei citati lavori venga affida~
ta all'ufficio tecnico della provincia di Pe~
'saro, in base ~d apposita convenz,ione fra !(])ue~
st'ultima e quel Comune.

,In tal caso ,sar,~b:be possibile comp'rendeTe
in progetto, mediante perizia .suppletiva, una.
adeguata ~omma per spese tecniche, da s1;or~
narsi dalla previsione esposta pe.r impreviisti
nel relativo elaborato, ,già ,approvato, come
innanzi detto, .con decreto mini:steriale 4 'lllar~.
zo 1957, n. 349.

lDis.posizioni in tal senso ,gono state impar~
tite al competente ~Prov'V'editorato alle opere
pubbliche.

Il Ministro

TOGNI.

CARBONI. ~ Al Ministro delle. jinanz,e. ~

Per conoscere ,per quali ra:gioni non si sono
rinnovate le esenzioni dalla imposta di fa.b~
bricazione ed I.G.E. concesse per dieci anni
alle Compagnie di naviga'zione aer,ea per i lu~
brificanti ed i carburanti da es.se adoperati.

Si fa ,presente che alcune di queste <ìon<ìes~
sioni, e particolar.mente 'quella ,ri'guardante la.
linea aere,a 401 fra Roma e la Sardegna, sono
l''ec.entemente scadute imponendo aUe Società
che gestiscono le linee di depositare notevoli
somme di cui la sorte finale non è ancora pre~
cis,a (3160).

RISPOSTA. ~ Si comunica talI'onorevole
' se-

natore interrogante ,che questo Ministero ha
in corso di p,redisposiz,ione 'uno ,g,chema di
provvedimento legislativo p'er la proroga del~
le agevolazioniI.G.K e I.F. <sui lubrificanti
e carburanti destinate alle Comp'agni,e di na~
vi~az.ione aerea.

n Ministro
ANDREOTTI.
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CARBONI. ~ Al Pres{dente del Comitato dei
ministri per la Cassa del M ezzogiorno. ~ Per
canoscere quali provvedimenti intende .pren~
dere p,erchè sia realiz'zata entra il termine più
breve il Piana integrativa regianale degli ac~
quedatti di Sardegna ,già impostato da alcuni
anni.

:Si f,a presente che l'apprO"vvigionamenta
idrico di malti camuni ,di Sardegna si La di an~

nO' in annO' più difficile can ,gravissima disa~
gia deUe papalaziani, casÌ che è necessada in~
tervenire ,can estrema ungenza af,finchè le ope~
re previste dal Pian.o integrativa regianale
sia;na rapidamente campiute.

Si chiede ,pertantO' che l'anarevale MinistrO'
voglia indica:re quali pragetti esecutivi sana
ultimati, quali ancora in studia e quandO' si
bandirannO' gli appalti (3197).

,RISPOSTA. ~ Nel ,quadrO"delle apere di ac~
quedO'tta comprese nel piana str>alcia generale
e nel piana sUlp,pletiva speciale per la Sarde~
gna sono stati già, appravati e finanziati' e, di
canse,guenza, a ultimati .o in corsa di realiz~
za'ziane ~ i progetti seguenti:

1) acquedottO' di Cagliari utilizzante la
inv,as,a di Campuamu;

2) acquedottO' di" Cagliari utilizzante ,la
invasa del Flumendasa;

3) acquedatta del Sarcidana (ramO' di Ba~
ressa);

4) acquedatta per Macamer e altri;
5) acquedO'tta del Gavassai per Nuara;
6) acquedatta pèr Sassari utilizzante la

inv,a;sa del Rio Bidighinzu;
7) acquedattO' per Olbia dal Sa Ca~

stangia ;
8) acquedatta per Santa Teresa di Gal~

Iura;
9) acquedatta per Parta Tarres, Stin~

tinO', ecc.;
10) acquedatta per Galfa degli Aranci;
11) acquedatta per Ghilarza, Abbasanta

e altri;
12) acquedatta per Giave e altri;
13) acquedatta per Narbalia;
14) acquedatta per Seneghe;
15) acquedatta per Milis;
16) acquedatta per Tempia Pausania;
17) acquedatta per Illarai;

18) acquedatta per Fanni;
_ 19) acquedattO' per Gaceana; diga di sbar~

ramenta sul fiume.
La somma imp,eg:nata per queste apere

ascende a lire 9 miliardi 400 miliani.
,Relativamente ai progetti appressO' indiea~

ti, si p.recisa per ciascuna di essi la posiziane
attuale:

, 1) acquedatta di Sassari: ramO' per AI~
ghera, Olmeda, eec.

Tra,va,si attualmente in istruttaria. Si pre~
vede che nel pr:ossicrna mese di ottobre patrà
essere inviata alla Delega'ziane s'p,e,ciale del
Cansiglia superiare dei lavalIli pubblici per la
Cassa per il Mezzagiarna;

,

2) acquedottO' del Goceano:' ramO' per'
Bitti, O:mne, Onanì e ,Lula. Già rimessa alla
Delega'ziane speciale di cui sopra per il ,parere
di ritO';

3) acquedatta del Gaceano: rami per
Buddusò e Olà dei Sardi; per Pattada, Ozieri,
eec.; per Benetutti, BUI'gos, Balatana, ecc. In
'carsa di progettazione. Questa sarà presumi~
bilmente pranta a fine gennaio 1958; ,

4) acquedatta cansarziale per Samugheo,
Allai, ecc.

,Già ,rimes'sa alla Delegazione speciale, di cui
sapra per il parere di ritO';

5) acquedatta per Ussassai.
Appravata dal Cansiglia di Amministrazia~

ne della Cassa nella seduta dellO settembre
carrente;

6) acquedatta del Sarrabus per Nura~
vera, San Vita e Villaputzu.

,sana in co:.rsa sia p,rave di pomp'8Jg1gio per
ac,certare l'effettiva disponibilità d'Mqua nei
pazzi di cui 3Ippare passibile l'utilizzazi.one.
sia accurate analisi chimiche dell'acqua in c.or~
rispandenz.a di di£ferenti fasi di pO'mpaggiO";

7) acquedatta del Gavassai: ramo per
Orgas.ola, Oliena e Dargali.

In co-rso di progettazione da parte del C.oiIl~
sarzia per l'acquedatta di Nuara;

8) acquedatta per la Barania di Orasei.
In carsa di pragettaziane;

9) acquedatta per Mantresta.
In carsa di pragettazione;

,

10) acquedatta per Cassaine.
Pervenuta alla Cass,a 1'8 :settembre 'ca1'~

rente;
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11) acquedotto per Scano Montiferro.
:Pervenuto alla Cassa 1'8 settembre cor~

rente;
12) acquedotto Bau Piastruper i comu~

ni della zona di OristanO'.
Sona in corsa i lavori alla sorgente, che, ol~

tre a mettere allo scoperto la scaturigine geo~
logica, hanno .anone lo s>copodi consentire una
misurazione esatta della disponibilità idrica;

13) acquedotto del Sulcjs, per Carbonia,
Iglesias, ecc.

P,rogetto in corso di rielabor'azione to~
tale.

Tutte le altre opere di' acquedotto neees~
sarie per normaliz'z,are

~ l'approvvigionamento
idrico nelle zone della, Sardegna non benefi~
cate dagli aeque'dotti in corso di realizza'zlone
o di progettazione sopra elencati potranno
essere poste in studio nell'<3.IIDbitodelle nuove
disponirbilità di fondi ass,egnate .alla Gassa con
la legge 29 luglio 1957, n.' 634, contenen!;'e
provvedimenti per il Mezzagiorno.

Il Mini8tro

CAMPILLI.

CEMMI. ~ Al Ministro dei traJsporti. ~

Per conoscere lo stato deJl'ammO'dernamento
della ferrovia Bre:sda~Iseo~E,dolo e per sape~
re altresì ',se è a conoscenz;a della reazione
e delle p,roteste generali soHev.ate dal p'elg,gio~
ramento del servizio p'assegigeri su quella li~
ne,a, conseguente alla sop[H~e'S'sio:nedi corse,
proprio nel pieno della sta'giane turistica, la
quale rappresenta una delle pO'che risorse del~
là vasti Ilona lacuale e montana. servita dalla
ferrovia in oggetto; e per sapere se e quali
provvedimenti il ,Ministro intenda di poter
urgentemente adottare per ovviare alla lamen~
tata situazione (30.96).

RISPOSTA. ~ Il decreto ministeriale rela~
,tivo .all'ammo>dernamenta della ,ferrovia Bre~
sda~I,seo~Edolo è st'ato recentemente p,erfe--
zionata; ciò ha consentitO' di entrare nella fa~'
&e ve,raiIItente realizzatrice dell'ammoderna,~
mento in ,questione.

La lamentata riduzione di corse è dovuta
in parti calare alla soppressione della COlp~

pia di corse istituita nel !gennaio ,scorso in re..
lazione alla interruzione della stmda provin~
dale pre&so Pisagne. ESlsendo l'iattivata la
strada ,a tutti i veicoli, eccettuate soltanto
le autocorriel"e, detta coppia di ,corse, la cui
fr8lquenta'zione era ridotta a poche pel"sone,
non avev~ r3lgione di sussistere.

Vi sono stati anche cambiamenti dior,ari,
ma essi sono stati attuati come tutti gli anni
'con l'inizio. del periodo èstivo, in relazione al~
le esigenze delle p,opolazioni.

Comunque in una r:iunione avvenuta il 10
corrente mese presso la Gamera di commer..
cio di Brescia fra tutte le Aùiorità della Val~
camonka e del Bresciiano, sonO' s,tateesamd~
nate varie :r:Ì,chiestbedi mig:liommenti che an~
dranno in vigo,re fra pochissimi giorni.

Il Mini8tro

ANGELINI.

CERABONA. ~ Ai Mini,stri deU.e fìnanze, del~
l'aJgricoltura. e deUe foreste e dJe:llavloro e della
prevkLenza sociale. ~ Per salpere le ralgioni
per le quali nella provincia di Matera è stata
ridotta consi,derevolmente la cooltivazione del
tatbacco, c,algionaDJdo grarvis,s:imo danno alla
praduzione, ai coltivatoTI ed 'ai lavorartori. Il
provvedimento ingiustifiicato ed inspiegaibile
colp,is,oe piccoli e medi 3Igricoltori. Sono stati
sòtt~atti alla pI'loduzione t'erreni ,coltivati da
oltre 12 anni, che d>avano la migliore qualità
di tabacco., come potrà essere ri:levàto dalle
cartelle di p.agamento eseguite ai p:roduttor:i.
Il comuni,oato della direzione comp'artimentalc
coltivatori tabacchi di Leece ha elencato, eli~
min.andoli dalla ooltivazione, numero,si terreni
dei comuni di Pi'sticci, Bernando, Ferrandina,
Montalbano J onico, Pomar:ko, Montescaglioso,
Craco, ed ha provoc,ato vivisSlimo e giu.stifi~
cato malcontento. È 'una gravis,sima dispO'si~
zione, quella impartita, che colpisce le zone
depresse, attuata senzla alcuna giustifi1cazione.

Si chiede ,che:
~

a) si.a concessa l'autO'riz'z,azionel di colti~
vazione di tabacco a tutti ,colorO'ch.e preceden~
temente coltivavano le zone sop'p'resse;

b) sia allargata, nella provincia di Mate-
ra, la coltivazione del taJbacco, la cui produ~
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ziane- media per ogni ettaro è superiare a quel~
la delle altre p-rO'vinde;

c) siano ',creati tabacchifici per lavO'rare
il prodatta nella suddetta pravincia, per aocu~
pare la mano d'opera ed alleviare la crescente
miseria di quelle c-O'ntrade (3126).

RISPOSTA. ~ Premes,sa che la questiO'ne sal~

levata dall'anarevale interrogante- rientra nel~
If!, s,pedfka cOffipetenz,a del MinisterO' deHe
finanze, si fa presente che la caltivazione del
tabaccO' in provinci,a di Matera era nel 1952
di Ha. 1373,54, ha toccato Ha. 1381,27 nel
1953, Ha. 1744,15 nel 19.54, Ha. 24'64,74 nel
1955 ed Ha. 2820,44 nel 195-6, con un incTe~
mento, in canfranto al 1952, del 105,34 per
centO'.

Per l,a campa,gna 19157nan -si hannO' ancora
,elementi definitivi, essendO', state appena ini~
ziate le .operaziani di la verifica (rilevamento
superficie) ma, in base agli estremi delle de~
nuncie di cO'ltivaziO'ne presentate dalle ditte
cancess:Ianarie, nan si davrebbera avere dimi..
nuzioni in canfranta al 195,6.

Nan riduzione quindi di caltivaziane nella
pravinci-a in esame ma, all'oppasta, un cansi~
derevole aumenta progressivo nelle ultime
camp'a!gne.

Per quanta riguarda la situaziane creatasi
in seguita all'eslCllusiane dalla caltivazione dei
tabacchi di alcune lO'calità site' nei camuni dì
Pisticci, Ferrandina, MontalbanO' J anko Pa~,
maricO', Mantescagliasa, Greco, questa Ammini~
strazione ha inviata nel fefbbraia 195'6 sul po~
sto un Ispetta're generale tecnicO', il quale ave~
va una perfetta cO'nascenza dell'ambiente, per
esaminare se il pravvedimenta adattato d-alla
dir-ezione compartimentale di Leece era giu~
stifi,cata. '

Dalle ris'ultanze dell'indagine svalta è emer~
sa che i terreni esJC1usip-rovengona, in mas...
sima parte, dal disfacimentO' e dalle profande
erO'siani delle savr-astanti formazioni di ar~
gilla pliaceniche, analoghe, anche nell'aspetta,
ai «calanGhi» del bolognese e alle «crete»
senesi.

RisultanO' pertantO' di natura spiccatamente
argillosa, compatti, freddi, f.a0i1mente impan~
tanabili nelle stagiani piava'se e quindi asso~

lutamente inadatti aHa caltiv2ilzione di qual~
sjasi varietà di tabacca" ma in parti calar ma~
da a quella dei taba'cchi ì~antini.

Il provvedimento preso dalla direziane cam~
partimentale di Lecce, che fu notificatO' per
tempo alle ditte -cancessianarie, trava per~
tanta ampia giustificaziane e rispapde ad un
indi'Scutirbile e-riteria d'ordine tecnico tanta più
se si cansidera -che, negli stessi Camuni, esi~
stano e possonO' essere ma'g;giarmente utilizza~

'te p,er la cO'ltivazione vastissime pIaghe fO'r~
mate da attimi terreni autoctO'ni situati su
,ampi ripiani callinari degradanti versa la fa~
scia castiera janica e nei quali la coltivaziane
dei levantini trava favorevali candi'ziani pe~
dolagiche. '

Il funzianario inviato' dan' Amministrazione
ha preso contatta con espanenti dei caltivatari
locali (signor Marra fiduciaria dei caltivatori
diretti di Pisticci, l'Ardprete Don Paolo d' Ales~
sandro, l'avvacata Barraccia, li tecnici agrari
dottori Cerabana e Mighetti) e tutti hannO' do-
vuto riconoscere l'inidoneità dei terreni in que'-
stione, confermando che il provvedimento deve
ritenersi, dal punto di vista tecI).ico, assaluta~
mente ineccepibile.

Indipendentemente da Iqueste cansiderazioni
d'ardine tecnica, si deve tener presente, d.a]
punta di vista saciale, che i caltivatari di ta~
bac,co. dena zana (in massima parte falITliglie
imp'artate dal Lecce,se) possonO' facilmente tra~
vare accupazione prelssa altre caUÌv-azioni de~
gli stessi Comuni.

D'altra p-arte, la ma,ggiaranza delle ditte
concessianarie ehe caltivana nella zana hanno
già trasferita la caltivaziane in località più
adatte, senza p,eraltro us!CÌre dalla zana.

l terreni del Materana per i quali non è sta~
tO' rinnovato il permesso di coltivare non han~
no bisO/gna di -alC'unulteriare esame in quanta
le prave già effettuate e le lara ca:ratteristi~
,che permettono di giudicarli, con certezza, ina~
dratti.

Premes-so quanta sopra 1'Amministraziane è
dolente di daveI' rappresentare:

1) che non si rende passibile un ritorna
su terreni rkanosciuti inadatti e sui quali
nan passono attenersi ohe tabaochi pratica~
mente inutilizzabili' ,
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2)che la coltiv,a;z.ione dei tabae,ehi 1evan~
tini nei predetti Comuni ha già raggiunto
'un certo grado di saturruzione;

3) che il Monopolio risente, per quanto ri~
guarda i talbaechi levantini, produzioni anche
esuberanti ai p,ro;prio fahbi1sogno;

4) che, pertanto, de'Ve escluders,i la pos~
sibilità di creare ' nuove 'concessioni, mentre
non SI può trasferire la lavorazione dai co~
muni delle p,:mvincie vidniori, senza ledere al-
tri inte,ressi.

n Ministro

ANDREOTTI.

,CERULLI IRELLI. ~ Al Ministro dei tra~
s,p'orti. ~ Rkordatoche l'Amministrazione
delle ferrovie de1lo Stato ha sostenuto in que~
sti ulti~i anni spese ingenti per ricostruire
e riaprire al trarffi,co la, linea ferro:v'iaria Giu~
lianova~Teramo, la sola che unisca il capoluogo
alla rete ferroviaria italiana;

fatto presente che Autorità, Enti, stam~
pa e ~oprattutto la popola'zione teramana in~
teressata, già più volte ed in maniera non
dubbia, hanno avuto ad esprimere la loro vo-
l'ontà non solo di non vedere S'comparire la
citata linea ferroviaria, ma anzi di vederne
al più presto realiz'z,ata, cOlme dall',antieo p,ro-
getto, la prosecuzione fina a L'Aquila;

chiede di conoscere se risponda a verità
che l'Ispettorato della M.C.T.C. di Pescara ab-
hia rirvolto invito alle ditte esercenti autoser-
vizi di linea ad a~anza,re istanzla 'per il giorno
24.giugno 1957 per la gestione diretta del ser-
vizio sostitutivo delle f,errovie deUo Stato nel-
la linea Giulianova...:Teramo e ,~ualora la no-
tizia non fosse infondata se non ritenga, ur~
gente 80spendere il p,rorv,vedimento che arre-
cherebbe danno immenso, materiale e politko,
non soloana provincia di Teramo ma all' Am-
ministrazione ferroviaria stessa, che avrebbe
profuso somme cospicue in questo ultimo de-
(;ennio per ria,ure'zlzare un trollico ferrO'Vi.ario
che intendeva sopprimere (,3012).

'RISPOSTA. ~ La situalzione della linea fer~
roviaria Giulianova-Teramo ha formato, e sb.
formando, ogigetto di attento studio, come del

resto tutte le linee defkitarie delle. :ferrovie.
dello Stato: Da tale studio< è emer80 ,che la:
,soppres,sione comporterebbe un'economia an-
nua di drca novanta milioni di lire.

An~he i sondag'gi effettuati dall'J'Sipettora-
to della motoriz:zazione civile, di cui è cenno
nell'interrogazione della S.V. onorevole, sono
stati svolti a titolo esplorativo, nel quadro di
un completo studio del problema.

,La questione tuttavia, cOlme quelle concer~
nenti tutte le linee ded'icitarie, è tuttora àllo
esame: in tale sede sarà attentamente va~
Igli:ato ogni as'petto della questione stessa, te~
nendo pwrticolare ,conto di tutti i motivi d'or~
dine eoonomko e sociale e delle esi,genze della
zona' interessata.

n Ministro
ANGELINI.

'CERUTTI. ~ Al Ministro dJelle finame. ~

Per slap,ere':

a) se sia a conos,cenza dello stato caoti:co
in cui si trova l'uffido del catasto di Mestre
(Venezi,a), il quale ~ di fronte 311raJp,ido suc~

cedersi delle nuove costruzioni nella zona ~

ha completamente perduto il contatto con la
realtà della situazione; il fatto di trovro-s.i
le volture e le nuove iscrizioni in arretrato
di oltre tre anni reca l'enorme :pregiudi'zio
di 'non poteDsi a,coertare lo stato attuale dene
proprietà, negli infi.niti casi in cui questo sia
indisp,ensabile (mutui, vendite, se,rvitù, ese~
cuzioni immobiliari, ecc.);

b) quali provvedimenti intenda prendere
per ovviare a tale stato di cose (2946).

RISPOSTA. ~ I servizi deLl'imposta sui fah~
bricati e delle volture 'catastali presso l'uf~
fido distrettuale delIe "imposte dirette di Me~
stre p,resentano una notevole pesantezza, de-
rivante, in prevalenz1a, dell'incremento ediUzio
verioficatosi in .questi ultimi anni nel ,centro
di Mestre, la cui popolazione è aumentata da~
7] ..49,6abitanti del 3,1 di'cemlbre 1949 ai 99.36,4
del 31 dicembre 1956.

III personale esecutivo dell'Ufficio è costi~
tuito da 11 elementi; l'Amministrazione si
trova in difficoltà ad incrementarlo perla
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Bituazione notoriamente de,ficitaria di tale per~
sonale, a causa delle vacanze OIbbligatorie del
ruolo in favore di detertminate ,categorie.

Per fronteg,giare la 'situ3q;ione dei serviiZi
dell'imposta sui fabbrkati e delle voltuIle ca~
tastalli è sta'to disposto l'invio in missione a
Mestrie di un funzionario che, per capadtà
e rendimento, sia in grado di assumere la di~
rezione del lavoro da aJggiornare ed è stato
autorizz,ato, inoltre, lo svolgimento di lavoro
straordinario oltre il limite delle 24 ore men'~
sili, da parte di ogni unità di personale dello
Ufficio predetto, con l'intesa che la retriibu~
zione del lavoro straordinario eccedente le 24
ore sarà ~orrislposta mediante premi in de-,
roga.

Per controlIa.re, poi, che l'aggiornamento
dei servizi venga eseguito nel più breve tempo
possibile, l'Uffido farà per,venire a questo
Ministero il reso.conto del la,Vio,ro svolto .in
ogni himestre.

Il 1Ifinistro

ANDREOTTI.

CONDORELLI. ~ Al Ministro dei trasp'orU.
-~ Per conoscere quali ostaCOlli si d'rappongo~
no perchè siano liquidati i conguagli integra~
tivi a favore dei ferrovieri pensionati, ,e ,come
intenda eventualmente rimuoverli nell'interes~
se dei predetti dipendenti, che hanno servito
con fedeltà la ,pubblica Amministrazione
(3195).

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregIO comu~
llicare quanto segue:

dopo la ,pubb1ica,zionè del decreto del Pre..
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 20, e della legge 11 luglio 1956, n. 734, e
la entrata in vilgore delle disposizioni stesse,
1'Amministra-z,ione ferroviaria ha subito prov~
veduto ad avviare il lwvoro inerente alla pe~
requa;zione delle pensioni de,gli agenti a ri~
poso, o delle superstiti famiglie, dando la pre~
cedenzla ai titolari di pensioni già rivestiti di
Ic~n_'.lificheper le quali si presumeva definitivo
il trathvmento previsto dalle Icennate dispo~
siz:oni.

La rmquidaJziane interessa n. 160.000 p,ar~
ti te e procede con ritmo di 1,2.0.00 provvedi-
menti mellJsili.

A tutt'o~gi è stato così pos'sibile rivedere
n. 102.000 posizioni, delle quali pier ben 70.000
sono stati già tra,smessi ai comp,etenti Ufii..
ci provin.ciali del tesoro gli ordini di pa'ga~
mento dei nuovi importi e d.egli eventuali ar~
retrati.

È da rammentare che, in vista del non b,re~
ve periodo di tempo necessario per addivenire
.alla regolari~zazione di tutte le pensioni, stan~
te la mole, la delicateziza e la ,complessità dei
lavori, ,che richiedono persona:1e partÌrColar~
mente sp,ecializ,zato, l'Amministl'aJzione ferro~
VIana, d'intes,a éon il Ministero del tesoro, nel
marzo corrente anno ha provv,eduto per.cihè
fosse corrisposto un COll'gl'uoantidpo, una vol~
ta tanto, sulle quote maturate di maggior
pensione afferenti al perio1do decorrente dal
1 luglio 1956 al 31 maggio 1957, in tutti quei
casi in cui non era stato ancora provv.eduto
all'aIIllmissione a pagamento della pensione rl~
liquidata.

Tale particolar,e trattamento è stato attuato
Indipendentemente dalla circostanza che an~
che per i pensionati ferroviari, come p'e'r gli
altri statali, era stata disposta la continuarzio~
ne del pagamento, fino ad attivazione deUa
nuorva pensione, dell'assegno int8lgriatlvo' telffi~
poraneo di ,cui wl decreto del Presidente della
Repubblica n. 23 del 1955, che non avrebbe do~
vuto essere più concesso dopo il 30 giugno 1956
e che invece è stato conservato appunto a titolo
di anticipalzione sui mi,glioramenti stabiliti
dalle cennate disposi'zioni legig,Jativ,e.

,Stante il ritmo impresso alla esecuzione de,l
]avoro di riliquida,zione si presume che, entro
il corrente anno passano essere relgolariz:za~
te, in base alle disposizioni del decreto del P're~
sidente della Repubblica n. 20 del 1956 e della
legge n. 734 del 1956, tutte le posizioni pens,io~
nistiche del personale ferroviario e delle super~
stiti famiglie, salvo a riprendere in esame quel.
le per le quali abbiano incidenza le emanate
ed emanande disposizioni circa l'attriibllzione
degli scatti biennali di stipendio e degli .sti.
pendi del personale esecutivo.

n Ministro
ANGELINI.
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CORNAGGIA MEDICI. ~ Ai Ministri dei lavo~

ri pubblici e dell'agricoltura ,eldelle foreste. ~

P.er sapere quali interventi si,ana predisposti
e quali pravvedimenti atti ad ovviare ai danni
che si verificanO' nell'esecuzione dei lavari
dell',autostrada del sole nel tratta Milano~IPi,a~
C8nza per insufficiente progettazione di o:pere
comp,le:mentari aUe ad assicurare la normale
irrÌlgazione dei terreni attraversati dall'auto~
strada.

Ciò pregiudica La zana interessata e po~
trebbe creare nuovi oneri a carko dello
A.N.A.S. ed il fatta ha riflessa anche neU1."t
occupazione della manO' d'o,pera a,gricola.

Si chiede pure quali provvidenze siano in
corsa per la liquid11'zione e Ì'l pagamento degli
indenni,z'z,i e se si vaglia ricorrere per econa~
'mia di tempo e di den,ara ad a,ecordi diretti
coo igli interessati (2917).

RISPOSTA. ~~ Come è noto, il tra,cdato del~
l'autastrad~l, in pravincia di ,MilanO', parte dal
centra urbana di San Danata e si sviluppa per
Km. 56,300 lungo una zona intensamente ir~
rigata. interferendO' prima con la rete i1rri,gu,a
di eanali demaniali 'gestita daUa ,«Cangrega~
zione -della 'Muz,za,», e suceessivamente dopo

~ il graJdone dell'altopi,ano, con la irrigazione e
la bonifica della «Ba,ssa Lodilgiana ».

Dai sopraluogrhi eseguiti lunga detto tr,ac~
dato, nei traJtti in eorso di esecuzione, tè ,ri~
sultato ,che per i cavi, le roggie e le s,caline
interseeati si è finora prov,veduto alla cOistru~
zione di manufatti '(sattOipassa~gi o tOimbina~
ture) efficienti, anche se in diversi ,casi il rac~
cOl1do,rra i due bronconi è stata ottenuto con
deviaziani tortuase e ad ,angolO' retta, che po~
trelbbero 'essere motivo di perdite di carico
e di ri:gur,giti ,di a,cqua, nonchè di mag1giori o
più ,onerose opere di manutenziane dei ,calVi
,stessi.

In merito a ciò la ,Società concessionairia
ha assÌCura;ta di ess,ere 'semp.re pronta ari,"
vedere i tra;cÒati di raecor'da dei cavi in 'Pa~
l'ala, qualora si davessero vermca;re inconve-
nienti di una certa entità.

È s,tato anche 'previsto che la Iffianutenzione
dei manufatti di nuova e.se,cuzione resterà a
carico della Società stessa, mentre le pu'lizie

1::''glis,purlghi s,aranno di competenz.a delle sin~
,gole utenze.

In merito agli indenni'z!zi per esprroprio, la
Sacietà ,concessionari.a oltre a ,porre il suo in~
teressa:mento affinc:hè vengano favorite per~
mute o ce&siani di terreno, ,ha assicura,to che
pravvederà ,aUe valutazioni, affidate a iprofes-
sionisti pratici dei luoghi, attenendosi alle di..
8paisizi,ani di legige.

A parte verranno ,computati i danni di oc~
cup.azione, in ordine ai Iquali a, sua tempo la
A.N.A.S. ha provveduta a ,compilare, alla pre~
senza dei proprietari, i singoli stati di CO'll~
sis tenza.

Per ,quanto riguarda la liquidaziane delle
indennità di esproprio, si fa ,presente che lp'ro~
pria i~ questigiarni sono incorso di canclu~
sione numerase procedure di ,aJmi,chevole con~
cOI1damento ,can i proprieta:ri esprop,riandi del~
la zona di Milano.

Tali coniV8.igniproseguirannO' ,pO'i neNe di~
verse località al ,fine di Igiungere rapidamente
ad amichevoli aC00rdicon le ditte eSIJ)rOiprian~
de nel tmtto Milano"\Pi,acenz,a.

Il Ministro

TOGNI.

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei lavQ1'i
pubblici. ~ Per ,conascere s,e, dopo cir:c.adue
anni di sosipenslane di ogni attività nei lavori
dicomp:letamento del porto di Bari, non ri~
tel1lga di doeverne aJssicurare la ripresa con
ogni .urgenz,a, prima comunque ooe s<W'l"av~
venga la cattiva stalgione; e ciò anche in re~
laziane al 'gi'usto principia, dalla stesso Mini~
stro enunciato, dinanzi al SenatO', che, nella
ulteriare attività costruttiva. d.el 'SUDDicaste~
ro, sianO' da mettersi in .testa, nella gradua~
taria delle :Oipere,quelle che 'risultanO' tuttara
incompiute.

Fa ,presente che aUe molte sallecitaziani l'i.
volte dall'interrogante perchè si adottasserO' i
necessa'rl pravvedime'nti, il ministrO' Romita,
riconoscendo la fondatez:za deHa 'l'i,ohiesta, eb--
'o:ead 'assicurare il suo più vivo interessamen~
:0; ed alcuni mesi fa lacomunica,r:gli che, :per
luanto ri:guaI1da il .completamento del nuovo
molo fo.ranea ~ opera questa cansidera't;a fra
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le più urgenti ~ il p!rQgetto dell'importo com~
plessivo ,di lire 1.850.000.000, già ritenuto iIDe~
ritevole di approvazione da rp,arte degli organi
tecnici, er:a sta"to sottoposto al pa:rere del Con~
si,glio di Stato,a:g,giungendo, peraltro, che
non ancora er.ano iperò stati aSisegnati al ;Mi~
niste:r:o i fondi all'uopo oc,correnti.

Poichè la somma prevista per questo primo
più urgente gruppo di lavori non è tale da
costituire un serio motivo di impedimento e,
d',altra p81rte, un ulterior,e ritardo s.arebbe .di
grave pregiudizio alle opere' [già costruite, agli
interessi economici deUa città, alla sicurezza
delle navi sta,zionanti nel .mcino, nonchè alla
massa di 300 operai da lungo teIniP'o,disoocu~
pati, fa vivo appello al Ministro pelloo'è si su~
peri ogni altra difficoltà e si ri,solva luna si~
tuazione divenuta insostenibile (ali4,6).

RISPOSTA. ~ Sul progetto reliativo all'ese~
cuzione dei 'lavori di comp,letamento del molo
rforaneo ,di Bari, dell'importo di lire 1 miliar~
do e 800 milioni, il 'Consilglio di Stato iha
espresso 'parere ,favorevole'.

Tuttavia, data l'esi'guità dei fondi p'revisti
per opere marittime nel prQgetto di bilancio
per il 'corrente esel'cizio e tenuto conto delle
molteplid, indHazionahili necess,ità degli altri
porti n.azionali, neanche in 'questo esercizio
sarà possibile far ,fronte alla rilwante spesa
occorrente per i sopraccennati lavori,. per la
,cui realizzazione si ritiene necessaria una
speciale asse,gnazione di fondi.

Il Ministro

TOGNI.

CROLLALANZA. ~ Al Ministro dei /avort:
pubblici. ~ Per 'conoscere le mgioni per le
'quaii, a tu tt' oggi, non si è pr,ovveduto da
parte del Consiglio di amministr,azione della
Azienda nazionale autonoma strade ~ dopo
il :parere richiesto" e da t8iITl!po espresso dagli
enti interessati ~ alIa s,celta del tracciato,
frà quelli di massima studiati, dell'autostrada
Napoli~Bari, onde affidarea'l progettista l'in~
carko d.i /Compilare il progetto esecutivo.

Il ritardo nella determinazione non è sol~
'tanto rn pieno, contrasto con l'uI'Igenz:a .che la

lerg:ge di finanziamento delle autostrade ha
assegnato a tale ope,m, collocandola ,fra ,quelle
di 'p,dmissima attuazione ~ e riconoscendo
quindi le es,i,genze di vita di vaste zone del
territorio nazionale ~ ma ,con la stessa po'
litica ,di valorizzazione del ~Mez'Zogiorno ver~
seguita con rpiù deciso indiriz,zo, in questi ul~
timi tempi, dal Governo (31156).

RISPOSTA. ~ n Consiglio di alITlminiìStra~
zione deU'A.N.A.S. ~ ,che nell'adunanza del
31 ottobre 195,6 esaminò il p,rOlgetto di massi~
ma dell'autostrada Napoli~Bari ~ progetto che
,prospettava la ,possibilità di tre di'stinti tmc~
dati ~ dedse di traSlIDettere uno s'tralcio
della relazione del progetto stesso .agli enti
locali delle re,gioni interessate (Campania,
P u,glie, Lucania) ipef{iliè e~primes,sero il pro~
prio pa'rere nei riguardi del1aconrvenienza di
realiz'zare uno piuttosto :che un altro dei tre
tracdati: ciò allo s,capo di aiVereelementi che
consentissero di scegliere il per,corso più ido~
:neo ~ nei Umiti delle inderogabili esigenze
tecniche dell'opera ~ a :soddisfare nel modo
più razionale possibile le eSÌlgenze, spesso con~
trastanti, delle regioni ,più d,irettamente in~
teress.ate alla nuova autostrada.

Sòlo di re.cente l'A.N.AS. ha iV,otuto com~
pletare la raccolta dei pareri :richiesti, molti
dei Iq;uali 'contengono solo affermazioni gene~
riche senza elementi atti a dimostrare la con~
venienza tecnico~economica ,eihe la nuova :ar~
teria segua il tracdato da essi ritenuto più
idoneo.

È necessario, pertanto, ,coo,rdinare ora tali
pareri, sÌrondarli dalle aI'lgomerrta,zioni a ca~
rattere prevalentemente camp.anilistko, ed in~
tegrarli ,con precisi dati relativi alle più im~
portanti ,correnti dei traffi,ci che potranno in.-
teressare alla nuova autostrada, affinchè il
Consiglio di amministrazione, dell' A.N .:A.S.
possa ,e~prilJTIereun meditato parere ohe ten~
,ga ,conto di tutti .i contrastanti interessi ohi;
a detta .autostrada .conver,gono, nonchè della
reale entità deller 'correnti di tmffico.

Si assi,cura,comunque, .che l'A.N.A.S. 'cer~
rcherà dli accelerare tale l:avoro affinclhè la
questione sia definita al più ,presto possibile.

n Ministro
TOGNI.
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DE LUCA Luca. ~ Al PresiAdente dJell Con~

siglio dei ministri. ~ Per sapere se è a cono~
scenza del f.attoohe il s'iignor Sestito Vito da
San Vita Jonio (provincia ,di Catanzaro) ha
da tempo. chiesto di p,nter ingmndire i locali
del prolprio cinEma in ,eonsidemzione degli
stessi hisogni della po,polazione di quel .co~
mune; che nessuna risposta dopo anni dalla
richiesta è stata data all'interessato ;se è
ve1rocihe le kutorità eeelesia,sbiche locali, le
quaIi gesHscono una sala cinematografi'ca net-
lo stesso Comune, si sarebbero opposte alla
suddetta concessione; ,quali prorvvedimenti in~
tende ,ohe siano presi perc,M al signor Selstito
siano rioonos.ciuti i propri diritti e sia ri'Pri~
stinato in tal modo il principio in hase al quale
tutti i cittadini debbono essere uguali di
fronte alla legge (3075).

RISPOSTA. ~ Informo la S.V. onorevole che
con lettera del 26 IUlglio ultimo scorso è stato
comunicato al prefetto di Catanzaro l'avve~
nuto riLascio al signor Vito Sestito del richie~
sto nulla osta alla c03truzione in San Vito s'Ul~
lo Jonio di una sala cinematografica in sostitu~
zione di altro cinema, però limitatamente allD
capacità di posti 320 (invece' dei 380 richie-
sti) per motivi betnici: la superfide della sala
nOn consente, infatti, una capienza superiore
ai 320 posti; e ciò anche in funzione deHa cu-
batura del locale che risulta scarSH.

Circa il lamentato ritardo nella concessionè
si .osserva che la domanda del silgnor Sestito
è datata 3 >ID3ig;gio1956 e risulta 'presentata I

alla locale Questura il 19 ml1!g1gio1956; però
la documentazione a ,corredo della domanda
stessa reca date posteriori. Esiste froa l'altro
una dichia:razione della CQlITljprop,rietariadel~
l'immobile d.atata 20 dicEmbre 1956.

,Da notare che la prefettura di Catanzaro ha
po.i trasmesso tali atti ,con nota n. 1882 del31
gennaio 1'957, protocollata dalla Direzione 'ge..
nemle dello spettacolo il 6 febbraio 1957.

, PO:Lchè il decréto pres.i,denziale sui critei'i

per il rilascio dei nulla osta è stato emanato.
com'è noto, il 15 aprile 1957, non poteva es~
sere osservata dagli Uffici una ma:ggiore sol~
lecitudine nen'evasione della proatica in que~
stione.

Il Sottosegretario di Stato

,RESTA.

DONINI. ~ Al Minis,tro ctBlza pubbli.ca istru~
zione. ~ Per sa'pere: 1) quale è lo .stato, giu~
ridico e il riconosdmento giuridico del1e Scuo~
le professionali di Stato; 2) se- esista diffe--
renza ~e in caso affermativo. 'quale ~ tra

le ,predette Scuole pr.ofessionali di Stato e le
ol1dinarie Scuo.le statali; 3) in base a quali
norme vengono m::sunti gli insE:'gnanti incari~
cati nelle predette Scuolep,rofessionali; 4) se
gli insegnanti inca.ricati che prestano serwi'zio
presso le Scuole profess'ionali di Stato acqu:i~
siscano tutti gli stessi diritti (riconoscimento
degli anni di servi'zio s!ia ai fini wmministra~
tivi che di clarr iera, a!bilitazione didattica,
stahilizzaZione, ecc.) che vengono aoquisiti da~
gli insegnanti incaricati pres.so. le altre Scuole
statali (3063).

RISPOSTA. ~ Si ha motivo di ritenere ohe
l'onorevole interrogante abbia voluto ,riferirsi
agli Istituti professi.onali di Stato, che, per le -

disposizioni vigenti, si artic01ano in S.cuole
professionali.

Es!si vengono istituiti in fOI1z'a deH'artico~
lo 9 del regio decreto~leg\ge ,21 settembre 1938,
Il. 2038, convertito nella le1gge 2 :giwgno 1939,
n. 739, e slono regolati dalle norme di carat~
tere 'generale con tenute neUa 1<1g',ge15 ,giugno

I
] 9.311,n. 889, sul riordinamento. deH'istruzione

i 'tecnka nonchè da quelle particolari di cui ai
singoli decreti del Presidente della Republblioo
istitutivi (cfr. ad esempio il DJP.R. 2<8gen~
naio 1953, n. 746 ~ Gazzetta Ufficiale n. 238
del 16ottO'bre 1953 per l'Istituto professionale
per l'industria e l'arbgianato «Correnti» di
Milano; il D.P.R. 28 gennaio 1953, n. 733 ~
Gazzetta Uff'ì,eial,e n. 234 del 1.2 ottobre 1953
per l'Istituto prol£essionale femminile di IRo~
ma; il D.,P.R. 26 ma'ggio 19,55, n. 1554 ~ Gaz~
zetta Ufficiale n. 275 del30 ottobre 195,6 per
l'Istituto professionale a~beI'\g1hierodi Stresa,;
il D.,P..R.22 ma'ggio 1956, n. 1693 ~ GaJzz,etta.

Ufficiale n. 127 del 20 ma.ggio 1957, sull'Is.ti~
tuto profe,ssi,onale p,er l'.a:gricoltura di Bari).

Gli Istituti professionali sono Scuole sta~
tali a tutti gli effetti e, dal punto di vista for~
male, sono forniti di ,person,a.1ità giuridica e
di autonomia amministrativa; essi hanno fi.~
nalità slpedali, volte aHa preparoazione di m.ae~
stranze qualifi'cate nei vari settori economici
(,agricoltura, industria, artilgianato, 'commer-



Senato della Repubblica ~ 23607 ~ 11 Legislatura

27 SETTEMBRE1957566" SEDUTA (pomeridiana.) DISC'USSIONI

cia, attività marmare, attività femminili, at.,
tivi tà alberghiere, attivi tà ct!ristiche.

~resso gli Istituti professionali il perso,
naIe illJcaricato viene '[188unto direttamente dal
relativi Consi,gli di amm'ni8crazione secondo
le modalità previste daU'al'ticolo 20 di cia~
scun decreto istitutivlÙ.

Considerata la specialìt~ c~i detti istituti ('
la loro recente istituzione n0n si è ancora r~~
tenuto opportuno procedsre ad una regola.
mentazione precisa dei dinysi aspetti del lor:)
funzionamento, ivi 0Ompreso ,~uello riguar-
dante il personale; t.anto p'_ù se si è in attesa
che il Ministero del tesoro faccia conoscer-o
il proprio assenso su uno schema di legge
presentato da questo Ministero allo scopo cl]
-a,ggiarnare la legislazione.

Tuttavia, al tfine di stabilire, nei limiti della
suddett,a specialità, unità di criteri con le noI"
me vigenti sullo stato gi uridico del personale
incaricato e supplente, questo, ,Ministero ha
allo studio .una circolare che dovrehbe stabi~
1ire una p,arità di reclutamento, di trattamen~
to e di riconoscimentò rispetto al personale
insegnante negli istituti stessi.

Il M'ini.st1'o

MORO.

FARINA. ~ Al HinÙ5tro d.el tesoro. ~ Per

conoscere la posizione della pratica (ricorso
di imp~lgnativa) di Bernè Pierino di Giuse:p~
pe, domiciliato in Stradella, via G. Bovio.

iLa p,ratica di pensione è stata respinta con
decreto del Ministe'To del (,e'soro n. lt289109
(29,30).

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comuni.ca che

il ricorso presentato dal Bernè è in istrutto~
ria presso 1::1Procura generale della Corte dei
conti.

n Sotto.se{J1'eta1"iod'i Stato

SPALLINO.

FLECCHlf~. ~ A. l f..'h~'-s 'ro d,elle poste e delh

telecomunicazion:. .~ Per canas-cere lo stato
della pratica iniziata nel 1954 dall'ammini~
strazione com1'na]e di Calamandrana (Asti)

per ottenere, ai sensi delle l,e~gi n. 1>123 e
3529, 111 dicemhre 1954, l'al-1a,cciamento del
servizio tele fonico del Recinto Superiore l'
della Valle San Gio'Vanni, bOI1ga~e pc.polate t'
distanti dal capoluogo (3112).

RISPOSTA, ~ Lu fra'zione Rec,into Superior'~'

del comune di Calamandrana (Asti) si trova
nell~ condizioni previste dalla lettEra «D;,,'
dell'articolo unko della legge 22 novembre
1954, n. 1123, per poter beneficiare dell'im~
pianto telerronico a spese deHo Stato. Tale im.
pianto è compreso nel 'pra:gramm-a dei lavar:
la cui esecuzione pobrà wvvenire entro il cor~
l'ente ese~cizio finanziario.

La frazione Valle San Gio'Vanni, invece, non
risult,a avere titolo a tale bene,ficio, in quanto
Iìon rag'giunge il richiesto minimo numero d:
300 abit,anti, requisito essenziale per poter
eventualmente fruire del di,spo.sto della lette~

l'a «D» della citata le~ge 22 novelnbre 1954,
11. 1123.

Il Ai;'1/ i.st1'O

MATTARELLA.

FLECCHIA (IPASTORE Ottavio, NEGARVILLE,

BOCCASSI). ~ Al Presidente del Consig'lio de?:

m,inistri ed ai Ministri deU'inte:rno e ,dell'agri~
coltuT'a e delle fOr,[3iSte. ~ Per sapere quali

previdenze e p,rO'vvediment,i siano stati o tn.
~endano adottarsi per venire, necessariamen.,
,e, incontro 8Jgli indero.g,a:bili bisogni d'2i coi.
;Ìvatori diretti della regione piemontes,e dan~.

"le!g1giati da recenti brina te, gelate, ,grand>
nate .e piogge 'persistenti che hanno, in motti
';asi, totalmente distrutto i rac,colti dell'annat,a.

Dat,a l'alVanzata sta'gione, parcicolarmente

sui terreni a colture specializzate, non è pos~'
'3ibile adottare altre colture che possano, sia
pure in parte, integrare il danno che, secon
do dati ufficiali, viene valutato a decine di
miliardi. Questi danni hanno, ridotto decine
di migliaia di famigliecoltivatrici ad uno sta~
to esasperante di vita e di lavoro. Come pre~
cedentemente in altre Regioni si è provvedu~
to con misure straordinarie, 'g1i interroganti
chiedono 'al GOIVerno un proVlVedimento stra~
ordinario di carattere ,finanziario atto ad as~
E'icurare, ai colb'V,atori ,co}piti, facilitazioI1Ì
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creditizie e fiscali, provvidenze economiche e 
tecniche, al ripristino o rinnovo delle colture 
e delle aziende colpite (sementi selezionate, 
concimi, anticrittogamici, ecc.), disposizioni 
perchè il grano prodotto da queste aziende 
venga convogliato all'ammasso, assistenza con
creta ed adeguata, da parte degli organi ed 
enti competenti, al fine di poter contribuire 
a risollevare la piccola e media azienda colti
vatrice dallo stato di decadenza e pericolo di 
dissolvimento. 

Poiché nella disastrosa situazione in mag
giore difficoltà vengono a trovarsi le famiglie 
coltivatrici a contratto di affittanza e mezza
dria, gli interroganti ravvisano l'esigenza del
la riduzione, per l'annata in corso, del canone 
di affitto e della quota di ripartizione del pro
dotto destinato al proprietario. Chiedono inol
tre al Governo l'emanazione di urgenti pre
cise disposizioni atte ad impedire qualsiasi 
tentativo di speculazione tendente a trarre 
profitto dalla situazione angosciosa, a deter
minare l'aumento dei prezzi sul mercato di 
consumo, a danno del produttore e del con
sumatore con tutte le conseguenze che pos
sono derivare. 

Gli interroganti chiedono inoltre di cono
scere, data la frequenza e l'entità dei danni 
che le avversità atmosferiche hanno cagiona
to e cagionano alle colture agricole con danni 
e distruzione dei raccolti, se i Ministri rav
visino o meno la necessità e l'urgenza di ema
nare un provvedimento di legge che assicuri, 
in modo permanente ai piccoli e medi colti
vatori colpiti da tali avversità, un indennizzo 
come richiesto da proposte di legge d'inizia
tiva da tempo presentate al Parlamento -
Fondo di solidarietà nazionale (3008). 

RISPOSTA. — Come è noto alle SS.VV. ono
revoli, questo Ministero non ha mancato eli 
intervenire tempestivamente e con misure i 
idonee a contenere le conseguenze dei danni 
causati alle aziende agricole dalle avversità 
meteoriche e dalle calamità naturali che si 
sono verificate in questi ultimi tempi in va
rie zone del territorio nazionale. 

Infatti, subito dopo le gelate tardive del 
maggio scorso, sono state disposte assegna
zioni integrative di fondi agli Ispettorati agra- | 

ri per la concessione, a norma del1 a legge 16 
ottobre 1954, n. 939, di contributi nella spesa 
di acquisto di sementi occorrenti per la rise
mina delle colture distrutte o per1 le semine 

I di secondo raccolto. Per quanto concerne la 
Regione7 piemontese sono state disposte a tal 

I fine le seguenti assegnazioni : 2.500.000 lire 
alla provincia di Alessandria; 2 milioni di 
lire alla provincia di Asti; 2 milioni di lire 
alla provincia di Cuneo; 1.500.000 lire alla 
provincia di Novara; 2.500.000 lire alla pro
vincia di Torino, e un milione di lire alla pro
vincia di Vercelli. 

Inoltre con decreto interministeriale 21 giu
gno 1957, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 157 del 25 dello stesso mese, alle aziende 
agricole che, per effetto delle avversità atmo
sferiche della scorsa primavera, abbiano su
bito un danno non inferiore alla perdita dei 
40 per cento del prodotto lordo vendibile, sono 
state estese le agevolazioni creditizie previste 
dalla legge 25 luglio 1956, n. 838. 

Con uguale tempestività, questo Ministero 
è intervenuto quando si sono verificati i nu
bifragi e i conseguenti straripamenti dei vari 
corsi d'acqua nel territorio di alcune Provin
cie del Piemonte e della Val d'Aosta, il ciclone 
nella provincia di Pavia e l'alluvione nel Po
lesine. 

In particolare, all'Ispettorato compartimen
tale agrario di Torino è stata assegnata la 
somma di 200 milioni di lire per la conces
sione di contributi in conto capitale, per la 
ricostruzione o il riattamento di fabbricati 
rurali distrutti o danneggiati dalle suddette 
avversità. 

Questo Ministero ha poi promosso l'emana
zione della legge 25 luglio 1957, n. 595, con
cernente l'esecuzione di opere pubbliche di 
bonifica e provvidenze a favore delle aziende 
agricole del Delta Paldano, della Lombardia, 
del Piemonte e della Valle d'Aosta, danneg-> 

giate da eccezionali calamità naturali, e a fa
vore delle aziende agricole danneggiate dalle 
avversità atmosferiche, nonché provvidenze as
sistenziali a favore delle popolazioni delle zone 
sinistrate del territorio nazionale. 

Detta legge, come è noto, prevede la con
cessione di contributi per la costruzione e ri
parazione di opere fondiarie, case coloniche 
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e manufatti rurali; per l'asportazione di ma 
iCx'iaii sterili depositati sui terreni; per il ri 
pristino di canali di irrigazione e di scolo, 
ecc., danneggiati o distrutti, e per l'acquisto 
di capitali di dotazione e per le scorte. 

Contributi, ed anche in misura notevole, 
sono previsti per dare ai piccoli coltivatore 
diretti di terreni asportati dalle alluvioni, la 
possibilità di acquistare altri terreni. 

Contributi sono pure previsti, in misura 
pari al 50 per cento del valore dei frutti pen
denti andati perduti, per la ricostituzione de: 
capitali di conduzione di coltivatori diretti e 
di piccole aziende agricole. 

La stessa legge, al titolo III, prevede la con
cessione di prestili di conduzione, in denaro 
o in natura, al tasso del 3 per cento a scalare, 
e con ammortamento in cinque anni a rata 
costante, a favore delle piccole aziende agri
cole che abbiano subito un danno non infe
riore alla perdita del 40 per cento del pro
dotto lordo vendibile, per effetto delle avver
sità meteoriche e delle calamità naturali ve
rificatesi negli scorsi mesi di maggio e di 
giugno. 

A norma poi delle disposizioni contenute 
nel titolo IV della legge, sono state già ef
fettuate o successivamente disposte, distribu
zioni gratuite di grano, prelevato dagli am
massi di Stato, a favore dei ceti aigricoli meno 
abbienti che più hanno sofferto per effetto dei 
danni arrecati alle aziende agricole dalle sud
dette calamità. Al riguardo, per quanto con
cerne in particolare il Piemonte, s'informa 
che 20.000 quintali di grano sono stati asse
gnati ad ognuna delle Provincie di Alessan
dria, Asti e Vercelli, alla provincia di Cuneo 
ne sono stati assegnati 65.000 quintali, alla 
provincia di Novara 17.000 quintali e a quell: 
di Torino 135.000 quintali. Tali interventi 
unitamente a qu3]1i consistenti nella distri
buzione di mangimi e foraggi per il bestia
me, hanno consentito di infrenare sul nascere 
manovre di speculatori che già si andavano 
delineando. 

Si aiggiunge che il Ministero delle finanze 
ha disposto, in via amministrativa, la sospen
sione della riscossione delle rate dei mesi di 
giugno e di agosto della imposta e delle Sovra-
imposte fondiarie, non he della imposta sui 

additi agrari e addizionali gravanti sugli 
j essi redditi, a favore della generalità dei 
^ assessori di fondi rustici dei Comuni nei 
ijiali gli infortuni in questione hanno provo-

ato la perdita del 50 per cento, almeno, dei 
rodotti agricoli, con particolare riguardo e\ 

^rano, alla vite e ai frutteti. Il relativo ca-
.co sarà ripartito in 12 bimestralità a de-
orrere dalla rata di ottobre. 

Lo stesso Ministero ha poi confermato la 
/alidità delle disposizioni impartite lo scorso 
,nno agli Uffici provinciali dipendenti in me

dito alla moderazione delle imposte sui ter-
eni e sui redditi agrari, nonché alla revisiono 

^egli estimi catastali in diminuzione, come 
jrevisto, rispettivamente, dagli articoli 43 e 
17 del testo unico 8 ottobre 1931, n. 1572. 

Il Ministero del lavoro e della previdenza 
sciale ha impartito istruzioni ai Prefetti del-
e provincie danneggiate perchè vengano este

ri al pagamento dei contributi agricoli uni-
icati tutti i provvedimenti adottati dall'Am
ministrazione finanziaria per i tributi erariali 
* perchè, da parte delle Commissioni di cui 
all'articolo 5 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949, venga deliberata la revisione 
deUa base imponibile nei casi in cui dai dan
ai sia derivato un minore impiego di mano 
d'opera nelle operazioni agricole. 

In merito alla richiesta di disporre ridu
zioni dei canoni di affitto dei fondi rustici e 
di elevare per la mezzadria la quota di ripar
io a favore dei mezzadri, si fa osservare che 
le Commissioni provinciali per l'equo canone 
.engono normalmente conto, nella concreta 
determinazione dei canoni, dei danni meteo
rici e di ogni altra circostanza che abbia con
tribuito a diminuire la produzione. 

Il Ministero, comunque, non mancherà di 
richiamare l'attenzione degli Ispettorati agra
ri sulla opportunità di tenere conto, nella de
terminazione dei canon1' per la corrente an
nata agraria, delle eccezionali avversità veri
ficatesi. 

La modifica delle quote di riparto dei pro
dotti nei contratti associativi, invece, non può 
essere disposta se non con provvedimento le
gislativo. 

Quanto, infine, alla richiesta di provvedere 
alla istituzione di un fondo di solidarietà na-
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zionale, che assicuri ai medi e piccoli agricol 
tori un indennizzo dei danni ad essi causati 
da avversità atmosferiche, si fa osservare che 
l'eventuale istituzione di detto fondo di soli
darietà determinerebbe un ulteriore aumento 
dei già elevati oneri generali gravanti sulto 
agricoltura. 

Il Ministio 
COLOMBO. 

GlUSTARlNi (IRISTORI). — Al Ministro del
l'agricoltura e delle foreste. — Per conoscere 
i motivi che hanno indotto l'Ente Maremma 
di Ponteginori al conferimento definitivo del 
terreno ad altra persona e non al signor Bar-
taloni Guido, che lo aveva avuto in assegna
zione iprecaria. 

Il signor Bartaloni Guido fu Corrado ebbe 
assegnato nel maggio 1955, in precario godi
mento, un appezzamento di terra di ettari 
3.93.20 — quota 421 — sito in Gello (comune 
di Montecatini Val di Cecina, provincia di 
Pisa). 

Il sunnominato, durante un certo periodo, 
ha compiuto per suo conto tutte le opere di 
trasformazione della terra, senonchè, nel lu
glio del 1956, l'Ente Maremma provvedeva ad 
assegnare il terreno ad altra persona (3051). 

RISPOSTA. — Il signor Guido Bartoloni, al 
quale l'Ente Maremma aveva provvisoriamen
te concesso un podere, non svolge attività 
agricola, ma esercita il mestiere di muratore. 

Inoltre, durante il periodo di esperimento, 
egli ha abbattuto abusivamente piante di alto 
fusto, appropriandosi del ricavato, e, infine, 
pur avendone la possibilità, non ha soddisfat
to un debito con la cooperativa assegnatarf, 
per fornitura di merci e servizi. 

Per tali motivi il Bartoloni non ha avuto 
il podere in assegnazione definitiva. 

Il Mimstìo 
COLOMBO. 

GRAMMATICO. — Al Ministro della difesa. 
— Riferendosi alle interrogazioni n. 10)11 dei 
21 gennaio 1955 e n. 2642 del 29 gennaio 1957 

e alle rispettive risposte n. 479 del 23 febbraio 
1955 e n. 407 del 1° marzo 1957 l'interrogante 
chiede : 

a) se il Ministro intende intervenire onde 
sanare il gravissimo errore commesso nell'ave
re pagato il frutto pendente sulle terre espro
priate per la costruzione dell'aeroporto di 
Marausa-Kinisia (Trapani), ai proprietari an
ziché ai coltivatori delle terre stesse; 

5) se è a conoscenza che i proprietari, im
possessatisi dei non pochi milioni erogati per 
compensare quei frutti pendenti, non solo non 
vogliono pagare i mezzadri — il cui diritto 
a parte del frutto pendente è indiscutibile — 
ma nemmeno gli affittuari che avevano — con 
il loro esclusivo sudore — coltivato e dato 
vita a fertilissimi vigneti, alberati, ecc. (2988). 

RISPOSTA. — Ai sensi della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, sulle espropriazioni per causa 
di utilità pubblica, l'Amministrazione aero
nautica ha concordato e, in mancanza di op
posizioni, ha pagato direttamente ai proprie
tari dei fondi, cui l'onorevole interrogante si 
riferisce, l'indennità per frutti pendenti. 

In base alla citata legge, i diritti dei terzi 
e quindi quelli dei mezzadri e degli affittuari 
dovranno essere fatti valere direttamente da
gli interessati verso i proprietari ai quali è 
stata versata l'indennità di espropriazione. 

Il Sottosegretario dv Stato 
Bosco. 

GRAMMATICO. — Al Ministro della} marma 
mercantile. — Per conoscere se risponde a ve
rità la notizia, circolante da tempo, e cioè: che 
sia proposito della Commissione del C.I.R., far 
sopprimere la linea marittima n. 6 (Genova-
Savona-La Spezia-Livorno-La Maddalena-Ol-
bia-Arbatax-Cagliari-TrapaninPalermo), gesti
ta dalla Società « Tirrenia » e servita dalle 
motonavi « Città di Alessandria » e « Cam
pidano ». 

Ciò sarebbe in aperto contrasto con le ne
cessità impellenti di non ostacolare i rapporti 
commerciali fra la Sardegna e la Sicilia ohe 
sono allacciate attraverso quell'unica linea 
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marittima; tanto che le Camere di commercio 
interessate hanno da tempo richiesto che la 
linea di cui trattasi, in atto a periodicità quat-
tordicinale, fosse portata a frequenza settima-
naie, in quanto il movimento merci e passeg
geri, clhe in essa linea si verifica, è tale da 
giustificare una periodicità ristretta di corse. 
Basti tenere presente clhe le autorità compe
tenti, in seguito a richiesta della « Tirrenia », 
concessero l'autorizzazione a imbarcare pas
seggeri in numero maggiore dei posti dispo
nibili in cabina, sistemandoli sul ponte, e cio
nonostante, specialmente nei mesi estivi, non 
si riesce a trovare posti, per i passeggeri di 
Trapani perchè occupati da quelli di Palermo, 
primo porto di approdo (3135). 

RISPOSTA. — Informo l'onorevole interro
gante che non si può che confermare quanto 
si è avuto modo di far presente in numerose 
occasioni per casi analoghi, e cioè che essen
do stato sottoposto all'esame del Senato, sin 
dal 6 dicembre s'corso anno, il progetto di leg
ge relativo al « riordinamento dei servizi ma
rittimi sovvenzionati di preminente interesse 
nazionale » — tra i quali rientra anche la li
nea n. 6 -— ogni azione da parte del Ministero 
della marina mercantile non può che restare 
subordinata alle deliberazioni che verranno 
adottate in proposito in sede parlamentare. 

Il Sottosegretario di Stato 
TERRANOVA. 

GJARIGLIA. — Ai Ministri dei trasporti e 
dei lavori pubbHci. '— Per conoscere se si in
tenda continuare alacremente i lavori della 
ferrovia Caltagirone-Gela, per la quale sono 
già costruite importanti opere quali ponti e 
gallerie. 

Sarebbe desiderabile che tali lavori fossero 
completati giacché quella ferrovia serve una 
regione agricola molto importante della Si
cilia (3065). 

RISPOSTA. — Per i lavori della linea Calta
girone-Gela è stata stanziata, per l'esercizio 
in corso, la somma di lire 1.500.000.000. 

Il progetto dei lavori relativi ad un primo 
lotto dell'importo di lire 451.000.000, ha già 
riportato l'approvazione del Consiglio supe
riore dei lavori pubblici. Non appena sullo 
stesso progetto si sarà espresso il Consiglio 
di Stato, verrà indetta la gara di appalto. 

Altri lotti di lavori sono in corso di appro
vazione. 

Per il completamento dell'opera, si prevede 
clhe occorrerà ancora la somma di lire 8 mi
liardi, die dovrà venire erogata dal Dicaste
ro del tesoro nei successivi esercizi finanziari. 
Se tali stanziamenti non verranno meno, i la 
vori potranno aver corso senza soluzione di 
continuità. 

Il Ministro 
TOGNI. 

GUARIGLIA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Sulla convenienza di imporre alle automobili 
una targa anteriore di dimensioni uguali a 
quelle della targa posteriore, essendo asso
lutamente impossibile leggere la numerazione 
dell'attuale targa anteriore quando le macchi
ne sono in movimento, ciò che quasi sempre 
impedisce di denunziare alla polizia stradale i 
contravventori alle norme disciplinari ten
denti ad assicurare la sicurezza della circo
lazione (3066). 

RISPOSTA. — Al riguardo mi pregio comu
nicare che non si ravvisa l'opportunità di mu
nire gli automobili di una targa anteriore che 
abbia le stesse dimensioni di quella posteriore 
in quanto la targa anteriore, ai fini del rico-
scimento d'un autoveicolo in movimento, si ri
vela di scarsa utilità per i seguenti motivi: 

1) per la lettura della targa anteriore di 
un autoveicolo in moto un eventuale osserva
tore dovrebbe porsi davanti al veicolo con io 
evidente* pericolo d'essere investito nel caso 
che si tratti di un veicolo in fuga; 

2) di notte la targa in parola non è illu
minata e, ancorché lo fosse, sarebbe del tutto 
invisibile essendo collocata tra due sorgenti 
di luce di notevole intensità. 

Per tali ragioni non è stata mai avvertita 
né nel diritto interno, né in quello internazio
nale, l'opportunità di attribuire alla targa an-
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oie una funzione analoga a quella della 
e jà posteriore la quale soltanto è adibita 

^L talmente al riconoscimento degli auto
re eoa. 

infami la Convenzione di Ginevra del 1949 
per la circolazione stradale, ratificata dall'Ita
lia con legge 19 maggio 1952, n. 1049, non 
prevede l'obbligo di una targa anterio're, sta
bilendo, all'articolo 19, che « ogni autoveicolo 
deve portare, almeno nella parte posteriore, 
scritto su una targa e sul veicolo stesso, il nu
mero d'ircunatricolazione attribuitogli dalla 
autorità competente ». 

Anche il codice della strada, all'articolo 72, 
non prevede una vera e propria targa ante
riore ma richiede soltanto che le indicazioni con
tenute nella targa di riconoscimento posteriore 
(contrassegno d'individuazione della Provincia 
e numero d'immatricolazione) siano riprodotte 
anteriormente, a cura del proprietario del
l'autoveicolo, in un punto ben visibile. Al ri
guardo però, al solo fine di disciplinare in 
modo preciso ed uniforme la riproduzione del
le indicazioni in parola, con regio-decreto 5 
luglio 1934, n. 1291, fu stabilito che dette in
dicazioni dovessero essere contenute nella tar
ga metallica attualmente in vigore le cui ca
ratteristiche furono fissate da questo Ministe
ro con decreto ministeriale 26 settembre 1934. 

Da quanto sopra appare evidente l'inoppor
tunità di sostituire la targa anteriore attual
mente in vigore con altra avente le stesse ca
ratteristiche e dimensioni di quella posteriore 
essendo la prima più che rispondente al fine 
d'integrare la seconda nella funzione del ri
conoscimento dell'autoveicolo. 

Il Ministro 
ANGELINI. 

IORIO. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per conoscere se risponda a verità 
la notizia pubblicata da alcuni giornali secon
do cui all'Istituto tecnico statale « Scalcerle » 
di Padova, in occasione elei recenti esami, sia 
stato dato agli alunni il seguente tema da svol
gere : 

« Come e in che misura comunisti, liberali 
e socialisti vanno contro il settimo comanda
mento : non rubar*3 ». 

E in caso affermativo se non si ritenga op
portuno prendere severi provvedimenti contro 
quell'insegnante, non certamente degno di as
solvere il suo compito che deve essere anzitut
to rivolto ad avviare gli alunni all'osservanza 
e al rispetto della lettera e dello spirito della 
Costituzione repubblicana (3007). 

RISPOSTA. — Il tema, cui fa riferimento lo 
onorevole interrogante, non fu assegnato da
gli insegnanti di lettere dell'Istituto tecnico 
femminile « Scalcerle » di Padova, bensì da un 
insegnante di religione, come esercitazione do
mestica facoltativa 

Della cosa fu informata, a cura del Prov
veditore, l'autorità diocesana di Padova, che, 
come lo stesso Provveditore, disapprovò l'ini
ziativa e si riservò provvedimento nei riguar
di dell'insegnante. 

Il Ministro 
MORO. 

IORIO. — Ai Ministri dell'agricoltura e delle 
foreste e dell'interno. — Per conoscere quali 

i provvedimenti intendano adottare d'urgenza a 
i favore dei contadini mezzadri e coltivatori di-
, retti della regione umbra, colpiti gravemente 

dalle recenti avversità atmosferiche, che psr 
1 il secondo anno di seguito hanno distrutto la 

maggior parte dei raccolti. 
' L'interrogante richiama l'attenzione del Go

verno sulla « alluvione secca » che ha partico-
| larmente colpito la provincia di Perugia, dove 
! diverse centinaia di famiglie di contadini sono 
1 rimaste improvvisamente prive di sostenta-
i mento a causa appunto dei danni provocati 
' dalla « gelata », danni che superano quelli del-
\ l'alluvione della Calabria. 

Nella sola provincia di Perugia complessi-
i vomente i danni ammontano a circa 30 mi-
j Lardi di lire (3018). 

I RISPOSTA. — Non appena verificatesi le 
; brinate tardive della scorsa primavera, che 
| hanno colpito con varia intensità diverse zone 
! del territorio nazionale, questo Ministero è 
1 prontamente intervenuto impartendo disposizio-
• ni ai dipendenti Ispettorati agrari a prestare 
! una più assidua assistenza tecnica ai produt-
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tori agricoli nell'opera di ripristino dell'effi
cienza produttiva delle aziende danneggiate. 

A favore degli Ispettorati agrari delle Pro
vincie danneggiate sono state disposte assegna
zioni straordinarie di fondi per la concessione 
di contributi nella spesa per l'acquisto di se
menti occorrenti per la risemina delle colture 
distrutte o per le semine di secondo raccolto. In 
particolare, alle Provincie di Perugia e Terni 
sono state rispettivamente concesse lire 2 mi
lioni e 500.000 e lire 1.600.000. 

Inoltre, con decreto interministeriale 21 
giugno 1957, pubblicato nella Gazzetta Uffi 
dale n. 157 del 25 dello stesso mese, gli Istituti 
esercenti il credito agrario sono stati autorizza
ti a prorogare, fino a 24 mesi, la scadenza delle 
operazioni di credito agrario e di esercizio ef
fettuate con le aziende agricole che, per effetto 
delle suddette avversità atmosferiche, abbiano 
subito un danno non inferiore alla perdita del 
40 per cento del prodotto lordo vendibile. 

Si fa infine presente clhe le piccole aziende 
agricole che, sempre a causa delle avversità me
teoriche degli scorsi mesi di maggio e giugno, 
abbiano sofferto una perdita non inferiore al 
40 per cento della produzione lorda vendibile, 
potranno beneficiare delle provvidenze credi
tizie previste dal titolo III della legge 25 luglio 
1957, n. 595, emanate per iniziativa di que
sto Ministero. Tali provvidenze, come è noto, 
consistono in prestiti al tasso del tre per cento 
a scalare, e ad ammortamento in cinque an
ni a rata costante, che verranno concessi in 
denaro dagli Istituti di credito agrario, o in 
natura dai Consorzi agrari, per facilitare la 
ricostituzione dei capitali di conduzione delle 
piccole aziende e prevenire il pericolo della so
luzione di continuità nella coltivazione dei ter
reni sinistrati. 

Il Ministro 
COLOMBO. 

IORIO. — A? Ministio del lavoro e della pre
videnza sociale. — Per conoscere i motivi per 
cui l'ispettorato provinciale del lavoro di Pe
rugia, dopo la denuncia inoltratagli dalla Ca
mera confederale del lavoro sin dal 10 aprile 
1957, non sia ancora intervenuto per un con-
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trollo, presso l'azienda Luisa Spagnoli, di tutti 
i lavoranti a domicilio che la stessa occupa 
nelle diverse località della Provincia. 

Poiché eguale denuncia è stata inoltrata 
anche all'LN.A.M. e all'I.N.P.S., l'interrogan
te sollecita la regolarizzazione delle norme as
sicurative e previdenziali previste per i lavori 
di questa categoria, nonché il rispetto del con
tratto di lavoro esistente nel settore calze e 
maglie (3056). 

RISPOSTA. — Mi premuro comunicare alla 
S. V. onorevole che dagli accertamenti effet
tuati dall'Ispettorato del lavoro, circa quanto 
forma oggetto dflla trascritta interrogazione, 
è risultato che la ditta suddetta, esercente 
l'industria della maglieria e confezioni di las
se per signora, ricorre al sistema di commet
tere particolari lavori di cucito, ricamo e con
fezione a laboratori artigianali, ubicati presso 
i rispettivi domicili dei titolari, regolarmente 
iscritti presso la Camera di commercio come 
ditte artigiane, ed ai quali corrisponde, m 
presentazione di normali e regolari fatture, 
l'importo dei lavori eseguiti sulla base di prez
zi preventivamente concordati, riferiti od a 
singolo capo ovvero per specie di lavoro. 

I titolari dei laboratori visitati hanno at
tuato le prescrizioni impartite dall'Ispettora
to del lavoro per quanto riguarda l'applica
zione delle leggi previdenziali, mutualistiche 
ed infortunistiche. 

Successivamente all'azione svolta dal citato 
Ufficio, la Camera confederale del lavoro di 
Perugia ha presentato una denuncia, formu
lata in maniera vaga e generica, nei confronti 
della ditta Spagnoli, tendente ad ottenere 
la applicazione delle vigenti norme di legge 
sulle assicurazioni soiciali, la cassa mutua ma
lattia ed infortuni sul lavoro in favore della 
lavoranti a domicilio per conto della citata 
azienda. 

L'Ispettorato del lavoro, nel chiarire ai di
rigenti della Camera del lavoro la posizione 
della ditta Spagnoli rispetto alle lavoranti 
a domicilio, ha rappresentato la necessità che 
la denuncia stessa venisse integrata dai nomi
nativi delle ditte che lavorano per conto della 
Spagnoli e da notizie specifiche sulle inadem
pienze commesse dalle stesse alla vigente le-
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gislazione sociale, in modo da porre rispetto-
rato nella condizione di svolgere le indagini 
di competenza su elementi concreti. 

A tutt'oggi la predetta Camera del lavoro 
non ha ancora aderito alla richiesta formulata 
dall'Ispettorato del lavoro, né ha sollecitato 
evasione alla denuncia presentata il 10 apri
le corrente anno. 

Il Ministro 
GUI. 

IORIO. — Al Ministro delle poste \e delle te
le comunicazioni. — Per conoscere quando po
trà essere accolta la domanda inoltrata dal 
comune di Corciano (Perugia) il 14 gennaio 
1955, tendente ad ottenere l'istituzione del ser
vizio telefonico per la frazione di Taverne. 

L'interrogante fa presente che tale esigen
za è profondamente sentita in considerazione 
anche del fatto che detta frazione (abitanti 
130) dista dal centro del Comune oltre 2 chi
lometri, ed è priva del servizio sanitario ed 
ostetrico (3064). 

RISPOSTA. — La frazione di Taverne del co
mune di Corciano (Perugia), non rientra in 
alcuno dei casi previsti dalla legge per aver 
titolo al collegamento telefonico a totale ca
rico dello Stato. 

Ove la detta frazione avesse una notevole 
importanza economica ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 
1952, n. 2529, il Comune interessato potreb
be avanzare domanda a questo Ministero per 
ottenere il collegamento telefonico con il con
corso dello Stato nella misura del 50 per cen
to, assumendo a suo carico l'altro 50 per cento 
della spesa. 

In via alternativa, il Comune stesso potreb
be chiedere l'istituzione di un collegamento 
fonotelegrafico, da cedersi successivamente in 
uso alla società telefonica concessionaria pev' 
l'espletamento anche del servizio telefonico; in 
tal caso, peraltro, dovrebbe impegnarsi a for
nire un idoneo locale arredato, a gestire a 
propria cura e spese il servizio fonotelegrafico 
ed a contribuire nella misura del 30 per cento 
alle spese di impianto. 

Debbo però farle presente che in ogni za^i 
l'esecuzione del collegamento, in relazione an
che al rilevante numero delle richieste perve
nute, è subordinata alla disponibilità dei -fondi 
stanziati tenuto conto delle altre esigenze cui 
occorre provvedere con priorità, riguardanti in 
^specie gli impianta a totale carico dello Stato. 

Il Minuti o 
MATTARELLA. 

IORIO. — Al Ministro delle poste \e delle te
lecomunicazioni. — Per conoscere se non riten
ga opportuno provvedere con sollecitudine alla 
sistemazione dell'ufficio postale di Passignano 
sul Trasimeno (Perugia). 

Il locale attuale è assolu amente insufficiente 
come spazio, tanto che, nei giorni di paga
mento delle pensioni, vecchi ed inabili sono 
costretti a fare la fila nella piaz»za adiacente 
l'ufficio. 

Risulta all'interrogante che da tempo più 
sopraluoghi sono stali eseguiti da funzionari 
della direzione provinciale con il solo risulta
to, a tutt'oggi, dev'aumento dei motivi di una
nime e legittimo malcoltenfco della popolazio
ne (3105). 

RISPOSTA. — La questione relativa ad una 
più idonea sistemazione dell'ufficio poste e te
legrafi di Passignano sul Trasimeno, forma 
oggetto di parcicolare attenzione da parte di 
questo Ministero, ch_ in ef^cti da diverso 
tempo sta conducendo laboriosi accertament 
e ricerche per risolvere convenientemente i 
problema. 

(Le pratiche attualmente m corso dovrebbero 
consentire, a non lunga scadenza, una soluzion 
adeguata. 

Mi riservo pertanto dì tornare suTargomen-
to appena possibile. 

Il Mmistìo 
MATTARELLA. 

LAMBERTI. — A1 Mastro della pubblica 
istruzione. — Pi emesso che presso le Facoltf 
di medicina delle Università vengono tenuti de 
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corsi ccmpknientari di igiene pratica per aspi
ranti a posti di ufficiale sanitario e di assisten
te di laboratorio batteriologico, e che tali corsi 
sono tuttora regolati dal regio decreto 28 mag
gio 1898, n. 219, che disponeva che potessero 
esservi ammis i ì laureati in medicina, far
macia e veterinaria; 1 interrogante desidera 
sapere se il Ministro non ritenga opportuno 
disporre, con provvedimento amministrativo, 
se possibile, o, se necessario, con la presenta
zione di un apposito disegno di legge, die si 
consenta la iscrizione ai corsi suddetti ai lau
reati in scienze biologiche (la vecchia legisla
zione non poteva occuparsi di questi perchè 
tale laurea allora non esisteva), considerando 
che nel corso universitario essi hanno l'esa
me di igiene come fondamentale, e eventual
mente, come complementare, quello di micro
biologia, e che una delle principali attività a 
cui la laurea in scienze biologiche avvia è la 
ricerca di laboratorio (2936). 

RISPOSTA. — Atteso che la materia che for
ma oggetto della presente interrogazione rien
tra nella prevalente competenza di questo Al
to Commissariato, si risponde quanto segue an
che a nome del Ministero della pubblica istru
zione. 

È attualmente allo studio di questi Uffici la 
possibilità di consentire ai laureati in scienze 
biologiche la partecipazione ai corsi comple
mentari di igiene pratica, istituiti ai sensi del
l'articolo 3 del regio decreto 29 maggio 1898, 
n. 219. 

Il relativo provvedimento legislativo, com
prendente anche l'aggiornamento dei pro
fan imi d'insegnamento, sarà inviato prossi-
namente al Ministero della pubbica istruzione 
\rr il necessario concerto. 

L'Alto Commissario 
MOTT. 

LIBERALI. — Ai Minestri dell'agricoltura e 
delle foreiste e delle finanze. — Per conoscere 
il loro giudizio e le possibilità di un loro in
tervento nella grave vertenza in corso fra la 
Àesociazione friulana tenui ari stazioni tauri

ne (che raccoglie quasi la totalità dei tenutari 
della Provincia) e gli uffici finanziari della 
provincia di Udine, iche intendono assoggeLa
re il reddito derivante dalla gestione di sta
zioni e centri di fecon Iasione bovina all'impo
rta di ricchezza mobi e categoria B anziché, 
come per il passato, ritenere lo stesso reddi
to esente, in «quanto facente parte del reddi
to agrario. 

A riprova della assurda pretesa degli Uffi
ci finanziari sta un rendiconto econom co del
l'ispettorato provinciale dell'agricoltura ai 
Udine che rivela come tale esercizio si chiuda 
per lo più in passivo per la razza pezzata 
.'ossa friulana i cui tassi di monta sono i più 
alti e che maggiormente passivo è quindi il 
conto economico per le altre razze della Pro
vincia per le quali il tasso di monta è infe
riore. 

Tanto più è augurabile l'intervento dei du^ 
Ministeri interessati in quanto l'agitazione sia 
per assumere un andamento grave, data la mi
naccia di chiusura dei centri e stazioni di fe
condazione bovina di tutto il Friuli, col 1° apri
le, con danno, non solo dei tenutari delle sta
zioni ma ben più grave per i singoli agricoltori 
e per la zootecnia dell'intera Provincia (2829). 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome del 
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. 

Non risulta a questa Amministrazione, da ac
certamenti fatti presso gli uffici interessati, 
che fra l'Associazione friulana stazioni tauri
ne e gli uffici delle imposte vi sia una situa
zione di grave e preoccupante tensione, in 
quanto le lamentele degli interessati riguar
dano due soli accertamenti operati dall'uffi
cio di Udine a carico d̂  due dei maggiori ai 
fittuari del distretto, tenutari di stazioni tau
rine, i quali in sede di dichiarazione unica 
avevano complessivamente dichiarato redditi 
inferiori alla quota esente, mentre quattro ac
certamenti, tuttora in contestazione, risalgo
no al 1952. 

Comunque, l'operato dagli uffici non me
rita censura, in quanto gli accertamenti non 
sono stati operati a carico dei proprietari de 
fondi, bensì a carico degli affittuari, i quali 
erano tenuti a corrispondere in ogni caso la 
mposta di ricchezza mobile m categoria .B. 
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Tuttavia, poiché la questione, su ricorso di 
parte, sarà portata davanti la Commissione 
centrale delle imposte, sono state date dispo 
sizioni affinchè nelle more della decisione stes

sa, non venga effettuata nessuna iscrizione a 
ruolo a carico degli interessati. 

Il Ministro 
ANDREOTTI. 

ILOCATELLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere quali ostacoli si oppongono alla 
riliquidazione della pensione di Meloni Amo

rino, matricola n. 82285, classe 1892. Detta 
riliquidazione (in base al decreto del Presiden

te della Repubblica 11 gennaio 1956, nume

ro 20 e alla legge 11 gennaio 1956, n. 734) era 
stata promessa all'interessato già da parec

chio tempo (2743). 

RISPOSTA. — Si informa che già anterior

mente alla presentazione della interrogazione 
la pratica di pensione cui si riferisce l'ono

revole interrogante era stata definita. 

Il Sottosegretario di Stato 
BOVETTI. 

LOCATELLI. — Al Ministro della difesa — 
Per sapere perchè non si dà il trattamento di 
quiescenza ad Adalberto Zardo di Milano 
(2755). 

RISPOSTA. — L'ex centurione Zardo Adal

berto ha fattoparte degli ufficiali in ser

vizio permanente effettivo della disciolta mi

lizia volontaria sicurezza nazionale dal 1° mag

gio 1940 al 9 dicembre 1943 e, pertanto, non 
è in possesso del requisito dei cinque anni di 
iscrizione alla seziona assegni vitalizi della 
Opera di previdenza della predetta milizia, ri

chi esco dall'articolo 1 della legge 20 marzo 
1954, n. 72, per la concessione del trattamen

to di quiescenza. 
Quanto sopra è stato notificato all'interes

sato. 
Il Sottosegretario di Stato 

BOVETTI. 

LOCATELLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere perchè non è stato ancora mandato 
all'ufficio provinciale del tesoro di Perugia 
il libretto di pensione accordata a Bacchetti 
Nello di Angelo, posizione n. 83659/52 (2808). 

RISPOSTA. — Si informa che già anterior

mente alla presentazione della interrogazione 
la pratica di pensione cui si riferisce l'onore

vole interrogante era stata definita anche per 
(quanto * riguarda l'invio del libretto di pen

sione. 
Il Sottosegretario di Stato 

BOVETTI. 

ILOCATELLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per conoscere lo stato attuale della pratica di 
pensione di Nellage Valeriane idi Luigi, classe 
1934, assegnato all'8a categoria, più gli asse

gni di cura (2877). 

RISPOSTA. — La domanda per la concessio

ne della pensione privilegiata ordinaria cui si 
riferisce l'onorevole interrogante, è stata 
istruita e trasmessa al Comitato pensioni pri

vilegiate ordinarie per il prescritto parere. 
Come d'uso si darà notizia dell'esito all'in

teressato non appena la pratica sarà defi

nita. 
Il Sottosegretario di Stato 

BOVETTI. 

LOCATELLI. — Al Ministro del tesoro. —■ 
Per sapere se la pensione assegnata a Brocca 
Attilio, ex operaio dei tabacchi residente a Ve

nezia ( Cannareggio 383), a termini delle leggi 
11 gennaio 1956, n. 20 e lil luglio 1956, nu

mero 724, è suscettibile di aumento e per 
quanto (3085). 

RISPOSTA. — Si risponde, per ragioni di 
competenza, in luogo del Ministro del tesoro. 

In merito a quanto richiesto dall'onorevole 
interrogante circa l'aumento di pensione spet

tante all'ex salariato Brocca Attilio a termini 
del decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 20 e della legge 11 luglio 1956, 
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n. 734, si precisa che nei confronti del nomi
nato Brocca l'Amministrazione dei monopoli 
ha provveduto alla riliquidazione della pensio
ne a favore del salariato in parola con decreto 
ministeriale n. 48774 in corso di registrazione 
alla Corte dei conti. 

Ciò premesso si fa, presente ohe detta rili
quidazione comporta un miglioramento del 
trattamento di quiescenza nei confronti del 
Brocca al quale è stato attribuito con decor
renza 1° luglio 1956 un assegno annuo lordo 
di lire 505.600 (netto mensile lire 39.908). 
Detto assegno è elevato a lire 533.700 (netto 
mensile lire 42.058) dal 1° luglio 1957 ed a lire 
561.800 (netto mensile lire 44.197) dal 1° lu
glio 1958. 

Si precisa, inoltre, clhe ai sensi dell'articolo 
10 del citato decreto del Presidente della Re
pubblica n. 20, lo Stato subentra nel diritto 
del salariato alla pensione di invalidità e vec
chiaia a carico dell'Istituto nazionale della 
previdenza sociale, incamerando tale pensione 
relativamente ai contributi versati nell'assi
curazione obbligatoria, durante i servizi stata
li prestati dal 1° gennaio 1926 al 19 luglio 
1947. 

Il Ministro 
ANDREOTTI. 

LOCATELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere perchè agli inse
gnanti elementari che, in principio di carrie
ra, hanno fatto lunghe supplenze (servizio di 
preruolo) non viene computato questo servizio 
agli effetti dello stipendio, pur avendo essi 
versato le trattenute richieste : monte pen
sioni e ricchezza mobile. 

(La pensione viene pregiudicata, perchè ri
sulta soltanto del 76 per cento dello sti
pendio). 

Il fatto si è verificato dal 1° luglio 1956, 
mentre prima il servizio di supplenza era com
putato secondo il periodo più o meno lungo 
della supplenza stessa (3128). 

RISPOSTA. — La ragione per cui il servizio 
pre-ruolo degli insegnanti elementari non vie
ne sempre icompntato ai fini della carriera e, 

conseguentemente, dello stipendio, è da ricer
carsi nelle disposizioni di legge che ancora og 
gi regolano la materia. 

Infatti, poiché il nuovo stato giuridico degli 
insegnanti elementari che, in linea d'ipotesi, 
potrebbe anche modificare l'attuale legisla
zione in materia, deve ancora essere preso in 
esame dal Parlamento, è tuttora in vigore, 
per questa parte, il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato del 2 maggio 1947 nu
mero 499, sul riordinamento dei ruoli organi
ci e della carriera degli insegnanti elemen
tari. 

In base al suddetto decreto legislativo bisogna 
distinguere le diverse posizioni degli inse
gnanti òhe ottengono per la prima volta la 
nomina dopo l'entrata in vigore del decreto 
legislativo medesimo e di quelli che a tale epoca 
risultavano già iscritti nei ruoli. 

Per gli insegnanti di prima nomina, l'arti
colo 3 prevede l'iscrizione nell'allora grado 
dodicesimo con la 'qualifica di straordinario, 
mentre, nell'articolo 4, sono previsti soltanto 
i benefici economici contenuti nelle disposi
zioni a favore degli ex combattenti ed assi
milati e le maggiorazioni per i servizi nelle 
scuole italiane all'estero e in colonia, benefici 
da attribuirsi all'atto della promozione ad or
dinario. In sostanza, l'articolo 3 del decreto le
gislativo del (Capo provvisorio dello Stato del 
2 maggio 1947 n. 499 ribadisce e conferma 
il contenuto dell'articolo 4 della legge 1 giu
gno 1942 n. 675 per il quale i maestri elemen
tari di prima nomina dovevano essere iscritti 
nel grado iniziale, senza alcun cenno a va
lutazione di precedenti servizi pre-ruolo. 

Per i maestri già in ruolo al momento delln 
entrata in vigore del già 'Citato decreto legi
slativo del -Capo provvisorio dello Stato n. 490, 
ai fini della iscrizione nei singoli gradi, dove
va essere considerato il servizio prestato co
me insegnante titolare di ruolo e il servizio 
prestato come insegnante nelle scuole rurali, 
considerato come servizio di ruolo a norma 
delle disposizioni contenute nell'articolo 83 
del testo uni>co 5 febbraio 1928 n. 577 e dello 
articolo 5 del regio decreto-legge 14 ottobre 
1938 n. 1771. 

Ai fini, poi, dell'attribuzione dello stipen
dio nei singoli gradi allora esistenti, XI, X e 
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IX, si doveva altresì tenere conto delle mag

giorazioni di anzianità già riconosciute o da 
riconoscersi per i servizi di insegnante ele

mentare non di ruolo anteriori al 1° ottobre 
1942 e per i servizi di insegnante prestati nel

le scuole italiane all'estero o in colonia. 
Da tutto ciò consegue che la valutazione o 

meno dei servizi preruolo, ai fini dello stipen

dio, non rientra nelle possibilità e facoltà del

l'Amministrazione, ma è determinata da pre

cise disposizioni di legge tuttora in vigore e 
che, si ripete, potrebbero essere modificate 
soltanto dal nuovo stato giuridico degli in

segnanti elementari, di cui si prevede immi

nente la discussione dinanzi al Parlamento. 
Il fatto, accennato dall'onorevole interro

gante, delle trattenute operate dall'animini

.strazione a favore del monte pensioni e per 
la ricchezza mobile a carico degli insegnanti 
non. di ruolo, non ha attinenza <eon la carriera 
e la posizione retributiva dei medesimi duran

te il successivo servizio di ruolo. 
(Infatti l'imposta di ricchezza mobile è do

vuta da qualsiasi cittadino per le sue entrate 
derivanti da una professione, commercio, arte 
o impiego e quindi anche da tutti i dipenden

ti statali siano essi di ruolo o non di ruolo. 
iLe ritenute, poi, a favore del monte pen

sioni, effettuate fino al 1° ottobre 1942 e cioè 
fino all'entrata in vigore della legge 1° mag

gio 1942 n. 675, che incluse gli insegnanti ele

mentari nelle categorie degli impiegati statali, 
portano, come conseguenza, la valutazione dei 
periodi di servizio cui si riferiscono, ai fini 
di quiescenza e ciò a prescindere dal fatto che 
i servizi stessi siano stati, oppure, no, calco

lati ai fini della carriera e dello stipendio in 
base alle già citate disposizioni di legge in 
materia. 

Tali disposizioni si riflettono, ovviamente, 
sulla liquidazione della pensione, essendo que

sta commisurata al 76 per cento dell'ultimo 
stipendio dal 1° luglio 1956, al 78 per cento 
dal 1° luglio 1957 e all'80 per cento dal 1° lu

gilo 1958, semprechè il beneficiario abbia rag

giunto il massimo degli anni di servizio. 
La pensione, come conseguenza dello sti

pendio, è calcolata secondo le norme del de

creto del Presidente della Repubblica 11 gen

naio 1956, n. 20, in relazione alle tabelle di cui 

al decreto del Presidente della E epubblica nu

mero 19 di pari data, che non prevede mag

giorazioni tabellari per precedenti servizi. 
Il MimsUo 

MORO. 

LONGONI. — Al Ministro del tesoro. — Per 
conoscere se non creda giunto finalmente il 
momento di dar corso almeno alla istruttoria 
di liquidazione dei danni di guerra alle indu

strie sinistrate, essendo il continuo decorso 
del tempo sempre più pregiudizievole agli ac

certamenti ohe si dovranno eseguire. 
Osserva in proposito che la importanza del

le industrie sinistrate è diversa secondo i va

ri rami in cui le stesse sono inserite, giacché, 
ad esempio, le industrie cotoniere non possono 
considerarsi importanti se non oltrepassino al

meno i mille operai. 
Tale entità non è superata dalle Manifat

ture toscane riunite i cui stabilimenti a Livor

no e Pontedera occupavano meno di 500 ope

rai, ciascuno. 
Per esse l'intendenza di finanza di Livorno 

risponde di non avere ancora istruzioni nel 
senso di occuparsene (3021). 

RISPOSTA. ■— La trattazione delle pratiche 
per risarcimento danni di guerra relative a 
beni aziendali ha avuto inizio da diverso tem

po ed i risultati conseguili sono soddisfacenti 
poiché già diverse migliaia di liquidazioni so

no state effettuate. 
Si è reso necessario rivolgere maggiore at< 

tenzione alle domande di importo limitato, sia 
perchè queste sono numerosissime, e rappre

sentano una percentuale di gran lunga mag

giore in confronto delle domande di più ele

vato importo, ed anche per consentire che gli 
uffici liquidatori acquisissero la necessaria 
esperienza nella materia, delicata e com

plessa. 
Si è anche provveduto al1 a trattazione di 

domande di importi rilevanti, laddove motivi 
di estremo bisogno giustificassero l'urgente 
liquidazione delle provvidente per danni il 
guerra. 
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La Società anonima manifatture toscane 
riunite ha presentato quattro domande di ri
sarcimento per danni di guerra, nelle -quali 
è denunciato l'importo complessivo di oltre 
149 milioni di lire; trattasi di un complesso 
industriale di rilevante importanza, che rende 
assai difficoltosa ed elaborata la trattazione 
della relativa pratica di risarcimento per dan
ni di guerra; per tale motivo la trattazione 
stessa sarà iniziata appena possibile. 

Il Sottosegretario di Stato 
MAXIA. 

MARCHINI CAMIA. — Al Ministro della pub
blica istruzione. — Per sapere se, in conside
razione del numero imponente di monumen
ti rappresentato dal patrimonio artistico del
l'Emilia occidentale, che va ad accrescersi di 
sempre nuovi ritrovamenti (come è dimo
strato dalla recentissima, casuale scoperta nel
l'ex convento di San Paolo in Parma, di un 
magnifico battistero del X secolo) non ritenga 
opportuno, nell'interesse stesso della ricerca 
e di una maggiore vigilanza delle opere, isti
tuire, in Parma, una Sovrintendenza ai monu
menti che abbia giurisdizione anche sulì^ 
contermini provincie di Piacenza e di Reggio. 

La richiesta istituzione si troverebbe faci
litata dall'essere Parma già sede di Sovrin-
tendenza alle gallerie e si presenterebbe, quin
di, come logica conseguenza del necessario 
completamento degli organi preposti alla con
servazione, alla manutenzione e vigilanza del 
patrimonio artistico delle tre provincie emi
liane (3114). 

RISPOSTA. — Assicuro l'onorevole interro
gante che la proposta relativa alla istituzione 
in Parma di una soprintendenza ai monumen
ti, con giurisdizione anche nelle limitrofe Pro
vincie di Piacenza e di Reggio Emilia, come 
del resto è già stato fatto presente ad altri 
parlamentari che hanno caldeggiato la stessa 
proposta, sarà tenuta in particolare evidenza, 
in sede di riorganizzazione generale delle so
printendenze e delle loro circoscrizioni ter
ritoriali. 

Il Ministro 
MORO. 

MARIANI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per conoscere quali 
provvedimenti intende prendere affinchè la 
amministrazione deiri.N.A.I.L. dia piena at
tuazione alle norme contenute nel regolamen
to organico per il personale salariato dello 
LN.A.I.L.-CT.R. approvato con decreto del 2 
novembre 1949. 

Il personale lamenta : 

a) mancata applicazione dell'articolo 1, 
nella parte riguardante la I categoria, posti 
che attualmente sono ricoperti da personale 
religioso ; 

b) rispetto dell'articolo 3 : l'Amministra
zione assume il personale che deve adempiere 
ai normali lavori per il funzionamento dello 
ospedale, anziché nella classifica « a contrat
to », in quella di « giornalieri ». 

L'articolo 3 dice che per esigenze eccezio
nali o saltuarie, per periodi di tempo limitati 
alla durata delle esigenze stesse, l'Ammini
strazione può assumere personale « giorna
liero ». 

Al personale che da « giornaliero » è stato 
passato « a contratto », non è stata ricono
sciuta tutta l'anzianità, mentre invece questo 
riconoscimento gli spettava di diritto perchè 
la qualifica di « giornaliero » gli era stata data 
abusivamente ; 

e) errata interpretazione dell'artìcolo 5, 
nella voce riguardante il periodo di prova, che 
deve essere non inferiore a sei mesi; l'inter
pretazione solo limitativa minima di sei mesi 
di prova è una interpretazione arbitraria e 
contraria alla lettera e allo spirito delle nor
me contrattuali e alle interpretazioni ohe or
mai costituiscono canoni fondamentali di giu
risprudenza in sede di contratti di lavoro; 

d) mancata stesura del Regolamento per 
la disciplina del trattamento di integrazione 
di previdenza, come stabilito dall'articolo 50 
del Regolamento organico; la mancata stesu
ra, dopo otto anni, di detto Regolamento ha 
impedito la sistemazione del personale che 
già trovasi in pensione (2862). 

RISPOSTA. — Il personale' salariato del Cen
tro traumatologico dell'LN.AJ.L. di Milano, 
a quanto risulta, lamenta la mancata appli
cazione nei propri riguardi del regolamento 
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organico del personale salariato, approvato 
con il decreto richiamato dalla signoria vo
stra onorevole ed in particolare : 

a) la mancata applicazione dell'articolo 1 
del suddetto regolamento; per quanto riguar
da l'assegnazione dei posti di Ia categoria, po
sti che attualmente sono per la maggior parte 
coperti da personale religioso; 

b) il mancato riconoscimento dell'anzianità 
all'atto del passaggio a contratto di personale 
precedentemente assunto in qualità di giorna
liero (in base all'articolo 3); 

e) l'errata interpretazione dell'articolo 5, 
per quanto concerne il periodo di prova per 
il personale salariato assunto a contratto, pe
riodo che deve essere non inferiore a sei 
mesi; 

d) la mancata applicazione dell'articolo 9, 
relativamente al cambiamento di categoria; 

e) la mancata applicazione dell'articolo 
10, in ordine al riconoscimento del diritto ad 
ottenere il passaggio alla categoria e qualifica 
superiore, trascorso un anno dal disimpegno 
di mansioni superiori a quelle della propria 
categoria o qualifica; 

/) la mancata applicazione dell'articolo 
11, concernente il conferimento delle man
sioni di preposto; 

g) la mancata stesura del regolamento 
per la disciplina del trattamento di integra
zione di previdenza, come stabilito dall'arti
colo 50 del Regolamento organico. 

In merito al punto a), si osserva che nes^ 
suna disposizione del succitato Regolamento 
impone all'Istituto l'attribuzione delle man
sioni a personale laico o religioso. Anzi, l'ar
ticolo 18 del Regolamento per i Centri trau
matologici deli'I.N.A.I.L., approvato con de
libera commissariale 15 ottobre 1946 e richia
mato nel 2° icomma dell'articolo 3 del Regola
mento per il personale salariato dispone che 
* i servizi di assistenza possono essere affi
dati tanto a personale religioso quanto a per
sonale laico ». A prescindere da tale conside
razione, la consuetudine di usufruire, in par
te, dell'opera di religiosi è propria non solo 
del C.T.R. deirLN.A.LL., ma antìhe dell'ordi
namento ospedaliero italiano. 

In ordine al punto b) è da osservare che, 
per le normali esigenze funzionali del C.T.R., 
viene assunto personale a contratto, con nu
mero ben definito di posti in organico e che, 
per esigenze eccezionali o saltuarie, con dura
ta limitata alle esigenze stesse, viene assunte 
personale giornaliero. Quest'ultimo personale 
viene poi preferito nelle assunzioni a contrat
to, salve le altre precedenze stabilite per leg
ge, avuto riguardo alla maggiore anzianità 
di servizio. 

A tale proposito si fa rilevare che l'anzia
nità di servizio prestato in qualità di gior
naliero può, in base all'articolo 5 del Regola
mento, essere riconosciuta soltanto quale pe
riodo di prova e tirocinio prima della stipu
lazione del contratto di lavoro. • 

Circa l'interpretazione dell'articolo 5 del 
Regolamento di cui al punto e), si fa osser
vare che in base al predetto articolo il sala-
riato assunto a contratto deve prestare un 
periodo di prova e di tirocinio « non inferio
re a sei mesi ». 

Ciò premesso, resta confermato che il pe
riodo di sei mesi è un minimo, non un massi
mo, e che per i salariati giornalieri, a norma 
di regolamento, l'assunzione non costituisce 
il presupposto del successivo passaggio a con
tratto. x 

L'Istituto provvede, peraltro, a sistemare il 
personale salariato giornaliero dopo un neces
sario periodo di prova e tirocinio, comunque 
non inferiore a sei mesi, purché il servizio 
prestato sia giudicato favorevolmente, e le 
esigenze funzionali e di organico dell'Istituto 
lo consentano. 

In merito al punto d) relativo all'invocata 
assegnazione di alcuni salariati alla catego
ria superiore prevista dall'articolo 9 del Re
golamento, si fa rilevare che i posti in orga
nico del C.T.R. sono tutti coperti, ad eccezio
ne di quelli della seconda categoria alla quale 
possono accedere soltanto i salariati in pos
sesso della prescritta abilitazione professio
nale di infermiere. 

Per quanto riguarda il punto e), si osserva 
che l'articolo 10 del Regolamento dispone che, 
in caso di incarichi temporanei a mansioni 
superiori a quelle della propria categoria, al 
salariato venga corrisposta, quando si tratti 
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di un incarico per più di trenta giorni e per la 
intera durata dell'incarico stesso, la retribu
zione nella misura prevista per la categoria 
superiore. Trascorso un anno nel disimpegno 
di tali mansioni il salariato ha diritto ad ot
tenere il passaggio di categoria. Anche questa 
norma è stata applicata. Per gli inservienti, 
invece, che, a loro dire, esplicano mansioni 
di infermiere, mentre si fa osservare che la 
classificazione di tali mansioni è controversa, 
si ricorda che le vigenti disposizioni legisla
tive non permettono di riconoscere la quali
fica di infermiere a personale che non sia in 
possesso della prescritta abilitazione. 

Circa il punto /), non risultano presso il 
Centro traumatologico di Milano elementi che 
abbiano « funzioni di preposto », previste dal
l'articolo 11 del Regolamento. 

In merito, infine, al punto g) e cioè circa 
l'invocata disciplina del trattamento integra
tivo di previdenza previsto dall'articolo 50 del 
Regolamento per il personale salariato, si fa 
presente ohe il personale in questione gode 
attualmente del trattamento previdenziale 
previsto dalla legge (iLN.P.S.). 

fComunque, uno schema di regolamento per 
il trattamento integrativo è stato posto già 
allo studio e si presume che sarà portato a 
compimento entro breve periodo di tempo. 

Il Ministro 
GUI. 

MARIANI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se — a co
noscenza del provvedimento preso dall'I.N.P.S. 
dell'aumento del valore delle marche assicu
rative per i versamenti volontari, a far data 
dal 1° luglio 1957 — non ritenga intervenire 
presso la Direzione dell'Istituto stesso, al fine 
di far regolare l'applicazione della decisione, 
in «modo da evitare quelle vaste ripercussioni 
che, così come appare probabile dalle dispo
sizioni emanate, potranno aversi a danno dei 
cittadini interessati. 

Si rileva a tal fine che, dato il limitatissimo 
lasso di tempo intercorrente fra l'annuncio 
del provvedimento e la sua applicazione, gli 
interessati, privi di informazioni esatte, ri

schiano di dover pagare marche di valore au
mentato anche per periodi antecedenti al 
1° luglio, ovvero di perdere addirittura un 
periodo di contribuzione (nel caso che dopo 
il 30 giugno non possano applicare per pe
riodi antecedenti le vecchie marche e con
temporaneamente non abbiano neppure fa
coltà di applicare le nuove maggiorate). 

,Si fa presente, inoltre, che a causa dei ri
tardi con cui l'LN.P S. provvede all'emissio
ne di nuove tessere per i versamenti volon
tari (sia nei casi di prima domanda che in 
quelli di rinnovo) gli stessi rischi corrono quei 
cittadini che entreranno in possesso delle sud
dette tessere soio dopo il 1° luglio, mentre il 
periodo di contribuzione avrà inizio con data 
di qualche mese precedente all'emissione stes
sa (3009). 

RISPOSTA..— Sono in grado di assicurare 
che le preoccupazioni manifestate dalla S. V. 
onorevole — in relazione a quanto previsto 
dalla circolare 31 maggio 1957 emanata dal
l'Istituto nazionale della previdenza sociale 
per l'adeguamento dei valori delle marche as
sicurative in uso per la contribuzione volon
taria — sono da considerarsi superate a se
guito delle istruzioni successivamente fornite 
dalla Direzione generale dell'I.N.P.S. alle Sedi 
dipendenti. 

Infatti, con altra lettera circolare numero 
2700618 del 21 giugno 1957, l'Istituto, nell'in
tento di evitare difficoltà agli assicurati, ha 
tra l'altro dato disposizioni perchè, fermo re
stando il divieto di porre in vendita le marche 
di vecchio tipo successivamente al 30 giugno 
1957, venga riconosciuta piena validità agli 
adempimenti eseguiti con marche di vecchio 
o di nuovo tipo, rispettivamente in relazio
ne a periodi futuri o pregressi rispetto alla 
data del 30 giugno. 

Il Ministro 
GUI. 

MARZOLA (ALBERTI, TIBALDI, RODA, LOCA
TELLI e MARIANI). — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e all'Alto Commissario per 
l'igiene e la sanità pubblica. — Per conoscere 
le cause ohe hanno provocato i decessi dei 
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vecchi ricoverati negli Istituti Pio Albergo 
Trivulzio, Piazza Giovanni dalle Bande Nere 
e Don Luigi Palazzolo di Milano, decessi re
gistrati a tutt'oggi, per quanto consta attra
verso le notizie di stampa, in numero di 65. 

Per conoscere altresì la situazione e le con
dizioni dei mensionati Istituti, in particolare 
quale trattamento igienico, sanitario e ali
mentare veniva praticato ai ricoverati al mo
mento dei lamentati decessi, e quali provve
dimenti le Autorità responsabili abbiano pre
so o intendano prendere ad evitare il ripetersi 
di fatti di tale gravità. 

Per sapere infine se rispondano a verità le 
sconcertanti dichiarazioni fatte dal direttore 
del Pio Albergo Trivulzio, quali riferite dai 
giornali, e se sia stato fatto divieto ai rico
verati di .parlare con chicchessia dei fatti av
venuti (3.Ì04). 

RISPOSTA. — Si risponde per conto della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Quasi tutti i decessi cui l'interrogazione si 
riferisce colpirono vecchi già gravemente am
malati, e specialmente cronici cardiovascolari 
già obbligati al letto. 

Non si verificarono nella stessa corsia, ma 
in sezioni svariate. 

È da aggiungere che, nella prima decade 
dello scorso luglio, decederono nella intera Mi
lano 626 individui — in prevalenza vecchi 
cronici, per collasso cardiocircolatorio — 
mentre nel corrispondente periodo del 1956 
ne erano deceduti 353. 

L'aumento della mortalità — particolar
mente di vecchi cronici — in quella decade 
venne attribuito alla coincidenza, in quel pe
riodo, di una improvvisa eccezionale eleva
zione termica con una elevata umidità atmo
sferica e con una scarsa ventilazione natu
rale. 

Comunque, sulle cause dei decessi cui, l'in
terrogazione si riferisce vennero esperiti im
mediati accertamenti dai competenti Uffici 
provinciali sanitari. Risultò che i gerontoco
mi in cui i decessi si erano verificati rispon
dono, per idoneità ed efficienza, alle esigenze 
della moderna gerontoiatria ; che la causa 
principale dei decessi era stata quella, prima 
accennata, che anche fuori dei detti geronto

comi, aveva causati numerose morti di vecchi 
cronici; che erano da escludere tossinfezioni 
di origine alimentare o deficienze di presta
zioni mediche ed infermieristiche. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI. 

MASSINI. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per sapere se è a conoscenza del forte mal
contento esistente tra il personale ammini
strativo ed i funzionari del compartimento 
ferroviario di Verona, giustamente preoccu
pati perchè nei provvedimenti già presi dalla 
Direzione generale, volti a passare alle di
pendenze della sezione lavori di Bologna i 
reparti di Legnago e Mantova, vedono il prin
cipio dello smantellamento del Compartimen
to stesso. 

Già da anni il succitato personale, le Auto
rità cittadine, nonché i Parlamentari, senza 
distinzione di partito, chiedono la definitiva 
sistemazione di detto Compartimento. 

In tali occasioni, l'interrogante non ha mai 
mancato di unire alla richiesta dei ferrovieri 
tutti, anche la sua personale e quella del sin
dacato che rappresenta, e sempre si ebbero 
precise assicurazioni da parte dei Ministri che 
la precedettero nella direzione del Dicastero 
dei trasporti. 

L'attuale decisione della Direzione gene
rale e del Servizio lavori, di passare i reparti 
di Legnago e di Mantova alla sezione lavori 
di Bologna, costituisce, a giudizio degli inte
ressati e dell'interrogante, il primo passo 
verso lo smantellamento graduale del succi
tato Compartimento anche se dai bollettini 
mensili editi a cura del Servizio commerciale 
e traffico, esso risulta tra i primi, come in
troiti, ed è in continuo sviluppo. 

Il provvedimento in parola, oltre che ledere 
grossi interessi della città di Verona, minac
cia anche la posizione delle 800 famiglie di 
impiegati e funzionari che vi lavorano. 

Si chiede quindi la sospensione delle deci
sioni già prese e assicurazioni che convali
dino l'esistenza e il completamento di uffici 
del prefato Compartimento nella pienezza del-



Senato della Repubblica — 23623 — ti Legislatura 

566a SEDUTA (pomeridiana) DISCUSSIONI 27 SETTEMBRE 1957 

le sue funzioni, in modo da tranquillizzare i 
ferrovieri e le Autorità cittadine tutte (3155). 

RISPOSTA. — Effettivamente rAmministra
zione ferroviaria, allo scopo di riaqnilibrare 
il proprio bilancio, ha posto allo studio l'ado
zione di alcuni provvedimenti atti al consegui
mento di tale risultate. Nel quadro di tali 
studi rientra anche quello condotto nei ri
guardi della giurisdizione territoriale del com
partimento di Verona. 

Ogni previsione al riguardo è peraltro pre
matura in quanto ogni decisione è subordi
nata al risultato dell'esame di tutti gli aspetti 
della complessa questione. 

Il Ministro 
ANGELINI. 

MOLINARI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere quali provvedimen
ti intenda adottare nei confronti degli idonei 
del concorso direttivo 3-B dopo l'esito favo
revole del ricorso al Consiglio di Stato di cui 
alla decisione di quell'Alto Consesso n. 142 
del 19 dicembre 1956-16 aprile 1957, VI Se
zione, e se non ritenga opportuno disporre 
con la massima urgenza la nomina dei ricor
renti (3017). 

RISPOSTA. — Assicuro l'onorevole interro
gante che il Ministero ha già dato inizio al 
complesso lavoro relativo alle modifiche da 
apportare alla graduatoria del Concorso a 
posti di direttore didattico per soli titoli, B/3„ 
ed ai conseguenti atti per la nomina in ruolo 
degli aventi diritto, in dipendenza della nota 
decisione del Consiglio di Stato. 

Non appena saranno pronti, i predetti prov
vedimenti saranno inoltrati alla Corte dei 
conti per la prescritta registrazione. 

Il Ministro 
MORO. 

MOLINELLI. — Al Ministro delle post^e e 
delle telecomunicazioni. — Per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 

dell'edificio postelegrafonico di Chiaravalle 
Marche (Ancona) (8133). 

RISPOSTA. — Circa lo stato della pratica 
riguardante la costruzione dell'edificio poste
legrafonico di Chiaravalle Marche, le comu
nico che, approvato il relativo progetto, que
sto Ministero sta predisponendo gli atti per 
addivenire quanto prima all'appalto dei la
vori. 

Il Ministro 
MATTARELLA. 

MOLINELLI. — Al Ministro del tesoro. — 
Per conoscere lo stato della pratica relativa 
a1 ricorso avanzato dal comune di Chiaravalle 
Manche (Ancona) contro la decisione della 
intendenza di finanza di Ancona sulla valu
tazione dei danni subiti in conseguenza della 
guerra dall'attrezzatura di quel Teatro co
munale. 

Il ricorso in questione reca la data del 
7 febbraio 1956 e trovasi da allora giacente 
presso la Direzione generale dei danni di 
guerra sotto il numero 1362-26255 (3188). 

RISPOSTA. — Il ricorso presentato dal co
mune di Chiaravalle Marche avverso la de
terminazione adottata dall'intendenza di fi
nanza di Ancona ai sensi della legge 9 gen
naio 1951, n. 10, è stato accolto ed il relativo 
decreto ministeriale trovasi attualmente in 
corso di firma. 

Quanto prima il suddetto decreto ministe
riale sarà trasmesso alla predetta Intendenza 
di finanza per l'esecuzione. 

Il Sottosegretario di Stato 
iMAXIA. 

PASTORE Raffaele. — Al Ministro dell'agri
coltura e delle foreste. — Per sapere quali 
provvedimenti sono stati presi e quali prov
vedimenti si intendano prendere a carico delle 
sotto elencate ditte che, avendo proprietà nel 
comprensorio di bonifica dei bacini del Locone 
e Basentello, alla distanza di cinque anni non 
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hanno presentato il piano di trasformazione 
di cui all'articolo 4 del regio decreto 13 feb
braio 1933, n. 215, dato che tale manchevo
lezza è stata da tempo denunciata a cotesto 
Ministero dal consorzio di bonifica della Fos
sa Premurgiana : 

1) Spagnoletti Marco fu Ottavio, agro di 
Lavello, ha. 70; 

2) Carretta Antonio fu Savino, agro di 
Lavello, ha. 29; 

3) Santarsiero Vito e Germano fu Paolo, 
agro di Lavello, ha. 48; 

4) Campanelli Alessandro fu Michelan
gelo, agro Minervino, ha. 220; 

5) Tofano Francesco fu Vincenzo, agro 
Minervino, ha. 99'; 

6) Quaglietta Antonio fu Michele, agro 
di Montemìlone, ha. 50; 

7) Rosania Emanuele e Salvatore di An
tonio, agro di Montemìlone, ha. 225. 

Chiede inoltre, se, m applicazione dell'ar
ticolo 6 del decreto-legge 24 febbraio 1948, 
n. 114, non intenda autorizzare r O . N C ad 
espropriare, per conto delle cooperative agri
cole della zona, i terreni in parola (3147). 

RISPOSTA. — La ditta di cui al n. 4) 'del
l'interrogazione, eredi Campanelli Alessandro 
fu Michele, con terreni in agro del comune di 
Minervino Murge (Bari) per un'estensione di 
ha. 220, ha proceduto alla vendita totale dei 
terreni stessi a favore della Cassa per la pic
cola proprietà contadina in data 11 maggio 
1957. 

La Cassa ha ceduto, nello stesso giorno, e 
previa lottizzazione, i terreni acquistati a nu
mero 64 contadini della zona. 

La ditta di cui al n. 7) dell'interrogazione, 
fratelli Rosania Emanuele e Salvatore, con 
proprietà indivisa dell'estensione di ha. 225 
in agro di Montemìlone, a seguito dell'effet
tuata divisione, ha presentato i progetti di 
esecuzione delle opere di trasformazione fon
diaria per le rispettive quote di eredità loro 
assegnate. 

Degli altri eredi ammessi alla divisione ri
sultano invece inadempienti agli obblighi del
la trasformazione i signori Rosania Elvio ed 

altri per ettari 37, e Rosania Vilia per et
tari 43. 

Per questi ultimi, e per le restanti ditte di 
cui ai numeri 1, 2, 3, 5 e 6 dell'interroga
zione, sono m corso le istruttorie per addi
venire agli espropri dei terreni non trasfor
mati. 

Il Ministro 
COLOMBO. 

PELLEGRINI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere i criteri in base a1 

quali è stato emesso il decreto, portante la 
data del 20 gennaio 1956, con cui si autoriz
za l'Associazione edile di pubblica utilità di 
Montefalcone — Istituto non paragonabile né 
airistituto nazionale per le case degli impie
gati delio Stato né agli Istituti autonomi per 
le case popolari — ad aumentare i canoni di 
affìtto degli alloggi costruiti dall'Ente medesi
mo anteriormente al 1946, in modo di elevar
ne il gettito da lire 3.122.544 a lire 32.772.986 
(2776). 

RISPOSTA. — L'Assaci&zione edile di pub
blica utilità di Montefalcone, con ministeriale 
n. 3)111 del 20 febbraio 1929, è stata ricono
sciuta, a tutti gli effetti di legge, come Ente 
autonomo per le case popolari. 

A seguito di tale riconoscimento, la Com
missione di vigilanza per l'edilizia popolare 
ed economica, nell'adunanza del 19 dicembre 
1952, ha ritenuto potersi autorizzare la pre
detta Associazione all'adeguamento dei fitti, 
a norma e con le modalità dell'articolo 3 del 
decreto legislativo luogotenenziale 5 ottobre 
1945, n. 677. 

Pertanto, l'Associazione stessa, allo scopo 
di provvedere ai risanamento economico-fi
nanziario della propria gestione, ha predispo
sto un piano finanziario, in applicazione del 
citato decreto legislativo luogotenenziale, per 
l'adeguamento dei canoni di fitto degli alloggi 
costruiti anteriormente al 194)6. 

Tale piano, approvato con decreto inter
ministeriale n. 12114/1 del 20 gennaio 1956, 
ha comportato un aumento medio dei vecchi 
canoni del 900 per cento circa ed il fitto me-
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dio mensile a vano è stato elevato da lire 104 
a lire 1.020 circa. 

L'aumento, sensibile se raffrontato al vec
chio canone, non è tale però se posto a con
fronto di quello praticato in più riprese dai 
privati, speicialmente se si tiene conto che 1e 
maggiori entrate ricavate dall'Ente sono de
stinate al miglioramento statico ed igienico 
degli alloggi. 

Il Ministro 
TOGNI. 

PETTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere se, dope 
l'intervenuto riconoscimento della qualifica di 
lavoratori a domicilio dei circa 2.000 « cor-
dari » e « cordare » di Santa Lucia di Cava 
dei Tirreni, è a sua conoscenza che detti la
voratori e lavoratrici sono tuttora sforniti di 
assicurazione obbligatoria, e se, perciò, non 
créda di impartire rigorose disposizioni al 
competente Ispettorato del lavoro per la nor
malizzazione della illegale situazione, col pro
cedere innanzi tutto e con la maggior possi
bile sollecitudine all'accertamento numerico e 
nominativo dei lavoranti e delle lavoranti in 
oggetto, nonché delle imprese da cui dipendo
no, in modo che le imprese stesse non possa
no sottrarsi agli obblighi assicurativi (3069). 

J. RISPOSTA. — Assicuro la S. V. onorevole 
di aver già impartito le necessarie istruzioni 
all'ispettorato del lavoro di Salerno, affinchè, 
ove ne esistano gli indispensabili presupposti 
previsti dalle vigenti norme, venga regola
rizzata la posizione assicurativa della cate
goria di lavoratori cui si richiama la inter
rogazione. 

Mi riservo, pertanto, non appena ultimati 
gli accertamenti in corso, di parteciparne 
l'esito alla S. V. onorevole. 

II. RISPOSTA. — Sciogliendo la riserva con
tenuta nella mia lettera del 30 luglio ultimo 
scorso, n. 62603, relativa all'interrogazione 
della S. V. onorevole n. 3069, comunico ohe 
le ditte di Cava dei Tirreni le quali non han
no ottemperato alle norme assicurative nei 

i confronti dei « cordari » sono state deferite, 
dall'ispettorato del lavoro di Salerno, in data 
6 marzo 1957, all'Autorità giudiziaria (pre
tura di Cava dei Tirreni). 

Il Ministro 
GUI. 

RODA. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per conoscere se non ritenga necessario esten
dere immediate provvidenze di emergenza a 
favore dei danneggiati dai recentissimi stra
ripamenti dell'Adda verificatisi nelle zone di 
Lodi e Treviglio, ove si sono registrati in
tentissimi danni ai raccolti, principalmente 
nei comuni di Corte Palasio, Boffalora d'Adda 
e Cavenago d'Adda (3031). 

RISPOSTA. — In conseguenza degli strari
pamenti dell'Adda nel territorio di Treviglio 
nessun danno è stato segnalato. Sono state 
invece segnalate esondazioni (in conseguenza 
di una portata eccessiva d'acqua in relazione 
alla sezione del deflusso a volte irregolare per 
mancanza di alcuni tratti di arginatura) dei 
torrenti Cherio e Serio, quest'ultimo in loca
lità Mozzanica. I detti corsi d'acqua sono 
classifi'cati in 3a categoria. 

Straripamenti dell'Adda si sono, invece, ve
rificati nella zona di Lodi e precisamente nei 
comuni di Rivolta d'Adda, Comazzo, Merlino, 
Boffalora, Montanaso Lombardo, Lodi, Cave
nago e Corte Palasio, arrecando gravi danni 
alle colture. Per la sistemazione del fiume 
Adda in detti Comuni si prevede — in linea 
di massima — una spesa di lire 260 milioni. 

All'esecuzione delle opere necessarie si cer
cherà di provvedere con i fondi autorizzati 
dalla legge 13 luglio 1957, n. 554. 

Il Ministro 
TOGNI. 

Russo Luigi. — Ai Ministri del commercio 
con l'estero, dell'agricoltura \e delle foreste, 
dei trasporti e delle finanze. — Per conoscere 
se non intendano estendere agli esportatori 
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di insalate della Puglia le medesime agevola
zioni accordate agli esportatori della provin
cia di Pesaro e Urtano con decreto n. 4181 
del 12 aprile 1957 con cui si rimborsa il 50 
per cento delle spese di trasporto, dall'origine 
al confine, per i cavolfiori esportati dal 1° mar
zo al 10 maggio 1957. L'esportazione delle 
insalate di Puglia (circa 10.000 vagoni al
l'anno) si svolge con notevoli difficoltà e non 
si spiega come questo particolare settore del
l'economia pugliese, nell'attesa del Mercato 
comune, possa essere privato di aiuti egual
mente necessari ed urgenti (3103). 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro
gazione in oggetto si comunica che, secondo 
precisazioni del Ministero dei trasporti, il 
provvedimento tariffario a favore dei tra
sporti di cavolfiori in partenza dalle stazioni 
della provincia di Pesaro e Urbino, di cui al 
decreto ministeriale n. 4181 del 12 aprile 1957 
ebbe carattere assolutamente straordinario. 

Ai trasporti per l'esportazione dell'insalata 
delle Puglie non può essere accordata alcuna 
riduzione di prezzo per le note condizioni dei 
bilancio aziendale e considerato che per gli 
stessi già esiste una apposita tariffa eccezio
nale (T. E. n. 201) che prevede dei prezzi 
estremamente bassi. 

Il Ministro 
CARLI. 

Russo Salvatore. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere : 1) con 
quale procedura* è stata disposta la nomina 
del provveditore agli studi di Bari, Mastro-
pasqua, a membro del Consiglio di ammini
strazione del Ministero della pubblica istru
zione; 2) se tale nomina è stata predisposta 
dall'Amministrazione prima della formazione 
del Governo Zoli e se, come si vocifera, è 
frutto di quel favoritismo che il Presidente 
Zoli ha definito « cura ricostituente » per i 
partiti governativi; 3) se risponde a verità 
che il Mastropasqua sia stato nelle Puglie 
zelante sostenitore di un partito e di uomini 
della maggioranza governativa; 4) se ritiene 
di confermare in modo inequivocabile il prin

cipio che le nomine ed i trasferimenti dei 
funzionari si fanno in Base a titoli oggettivi, 
come è logico clhe si faccia in uno Stato che 
trae la sua forza dal diritto e dalla legge 
(3011). 

RISPOSTA. — Il dottor Francesco Mastro-
pasqua, provveditore agli studi di Bari, è 
stato nominato membro del Consiglio di am
ministrazione dei Ministero della pubblica 
istruzione, attraverso la procedura stabilita 
dall'articolo 146 del testo unico delle dispo
sizioni concernenti lo Statuto degli impiegati 
civili dello Stato approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 13. 

Nel iprimo comma dell'articolo 146 è stabi
lito ohe del Consiglio di amministrazione fac
ciano parte, oltre i Direttori generali e gli 
Ispettori generali preposti a servizi centrali 
dell'Amministrazione organicamente dipenden
ti dal Ministero, anche (lettera d) due rap
presentanti del personale scelti dagli altri 
membri del Consiglio di amministrazione e 
nominati con decreti del Ministro all'inizio 
di ogni biennio. Lo stesso comma precisa, 
inoltre, che nelle A/mministrazioni aventi ruo
li centrali e periferici i rappresentanti del 
personale devono appartenere uno ai ruoli 
centrali ed uno ai ruoli periferici. Tale è ap
punto il caso dell'Amministrazione della pub
blica istruzione. 

I due rappresentanti del personale scelti 
dagli altri membri del Consiglio di ammini
strazione di questo Ministero dopo l'entrata 
in vigore dello Statuto degli impiegati (de
creto del Presidente della Repubblica 11 gen
naio 1956, n. 17, il cui articolo 137 è stato ri
prodotto poi con integrazioni nell'articolo 146 
del citato testo unico) erano l'Ispettore cen
trale di la classe professor Gioacchino Di Ste
fano, in rappresentanza del personale dei ruo
li centrali, e il Provveditore agli studi profes
sor Guido Mestica, in rappresentanza del 
personale dei ruoli periferici. A seguito della 
nomina di quest'ultimo ad altro Ufficio si è 
reso necessario ed urgente, per la legale com
pletezza dell'organo collegiale e per la rego
lare e ininterrotta funzionalità dello stesso, 
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sostituire il professor Mestica in seno al Con
siglio. 

Nell'adunanza dell'11 giugno ultimo scorso 
i membri del Consiglio di amministrazione 
hanno scelto il dottor Francesco Mastropa
squa, Provveditore agli studi, per le qualità 
che ognuno dei membri ha ritenuto, secondo 
coscienza, di riconoscergli, in relazione al com 
pito cui il dottor Mastropasqua veniva desi
gnato. 

Attesa la legalità della procedura così esple
tata, è stato emesso il formale decreto di no
mina. 

La nomina del dottor Mastropasqua, per
tanto, risale alla libera espressione della vo
lontà di un corpo collegiale costituito e deli
berante ai sensi di legge. 

Al Ministero non risulta che il dottor Ma
stropasqua sia stato sostenitore di un partito 
e di uomini della maggioranza governativa. 
Risultano invece i molti meriti del funziona
rio in parola, per preparazione, intelligenza, 
equilibrio, prudenza, spirito organizzativo, de
dizione al lavoro e fattivo amore alla scuola, 
dimostrati in 24 anni di carriera e in circa 
16 anni di servizio come Provveditore agli 
studi. 

La domanda dell'onorevole interrogante di 
cui al punto 4 è probabilmente mossa dal 
dubbio che, nel caso della nomina del dottov 

Mastropasqua, non sia stato osservato il prin
cipio che « le nomine e i trasferimenti dei 
funzionari si fanno in base a titoli oggettivi ». 

Ora da quanto sopra è stato precisato 
posso assicurare che, nei confronti della que
stione oggetto della interrogazione, il princi
pio stesso è stato scrupolosamente osservato. 

Si aggiunge che il dottor Mastropasqua è 
stato recentemente trasferito dalla sede di 
Bari a quella di Roma. 

Il Ministro 
MORO. 

RUSSO Salvatore. — Al Ministro dell'agri-
eoltwra e delle foreste. — Per sapere quali 
provvedimenti sono stati presi e qnale azione 
è stata svolta dal Ministero per difendere la 

mannite, prodotta da manna di frassino, dai 
prodotti similari in base al decreto-legge 8 
marzo 1937, n. 529, e in conformità con le de
cisioni prese nel Convegno tenuto ultimamen
te il 5 giugno 1957, alla presenza del Diret
tore generale professor Albertario, nel quale 
Conveigno il problema fu ampiamente discusso 
dalle categorie interessate e dagli organi com
petenti (8125), 

RISPOSTA. — Al fine di esaminare la situa
zione di mercato della manna da frassino e 
di attuare una più valida difesa economica 
di tale prodotto, questo Ministero ha pro
mosso, nello scorso mese di giugno, una riu
nione alla quale hanno partecipato i rappre
sentanti delle Amministrazioni interessate, 
dei produttori e degli industriali, nonché 
esperti in materia. 

A seguito delle risultanze del predetto Con
vegno, sono già stati effettuati accertamenti 
in Sicilia, Liguria ed in altre località per 
avere un'esatta e completa visione tecnica ed 
economica, sia del settore produttivo della 
manna, sia di quello industriale che provvede 
alla trasformazione della manna in mannite. 

Una volta raccolti i necessari elementi, que
sto Ministero promuoverà i provvedimenti 
idonei ad attuare, in via definitiva, una con
creta difesa della manna da frassino. 

Il Mimstio 
COLOMBO. 

Russo Salvatore. — Al Ministro delle po
ste e delle telecomunicazioni. — Per sapere : 
1) se ha agito secondo le norme vigenti il di
rettore di un ufficio telegrafico di un capo
luogo di provincia rifiutandosi di accettare 
un telegramma urgente, di domenica nell»> 
ore antimeridiane, diretto in un Comune con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti; 2) nel 
caso affermativo se non ritiene di mettere an
che i piccoli centri in condizione di potersi 
servire del telegrafo anche nei giorni festivi 
(3158). 

RISPOSTA. — Come è noto, in base alle nor
me vigenti gli impiegati' civili dello Stato 
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hanno diritto ad un giorno di riposo settima

nale, che, di regola, deve coincidere con la 
domenica. 

Negli uffici minori, ai quali è addetto spesso 
soltanto un impiegato, l'opportunità di assi

curare la continuità del servizio viene quindi 
a contrastare con l'esigenza, di ordine alta

mente sociale, di accordare una giornata di 
riposo settimanale anche alle benemerite ca

tegorie di dipendenti addetti a tali uffici. 
Tuttavia, nell'intento di contemperare tale 

esigenza con quella degli utenti, questo Mi

nistero ha da tempo istituito nelle località 
dove l'ufficio telegrafico è chiuso nei giorni 
festivi, un servizio limitato all'accettazione 
ed inoltro dei soli telegrammi « urgenti » e 
« urgentissimi ». 

Tale servizio, svolto per il tramite dei po

sti telefonici pubblici, può ovviamente essere 
espletato soltanto laddove il posto telefonico 
pubblico sia aperto nei giorni festivi e il ti

tolare sia impegnato ad espletare anche il 
servizio fonotelegrafico. 

Il servizio telegrafico festivo è attualmente 
assicurato in ben 6.100 località circa, mentre 
sono in corso di studio e predisposizione i 
provvedimenti per l'istituzione del servizio 
fonotelegrafico in oltre 1.100 centri minori. 
Indipendentemente da ciò, è prevista l'abili

tazione di circa 1.200 posti telefonici pubblici 
all'espletamento del servizio telegrafico, per 
cui anche la maggior parte di queste località 
potrà usufruire, a suo tempo, del servizio tele

grafico festivo. 
Tutti gli uffici postelegrafonici ed i posti 

telefonici pubblici interessati sono forniti di 
una pubblicazione, aggiornata, nella quale 
sono elencati i posti telefonici pubblici che 
svolgono il servizio fonotelegrafico festivo, 
nonché l'orario da questi ultimi osservato. 

Quindi, nel caso esposto dalla S. V. onore

vole il comportamento del titolare dell'Ufficio 
telegrafico in sede di capoluogo di provincia 
fu regolare, se la località destinataria non 
era compresa nell'elenco di cui sopra; diver' 
samente il telegramma urgente avrebbe de

buto essere accettato. 

Il Ministro 

MATTARELLA. 

Russo Salvatore, — Al Ministro dei tra

sporti. — Per sapere a che punto è la pra

tica, da tempo iniziata dagli uffici del Mini

stero, per la creazione di una biglietteria nel

la stazione di Sparagia nel tratto EnnaC'a

tania (,3172). 

RISPOSTA. — Il problema della eventuale 
abilitazione al servizio pubblico del posto di 
movimento di Sparagia è tuttora in corso di 
studio. 

Peraltro, dagli accertamenti preliminari al

l'uopo effettuati, risulta che beneficerebbe del 
provvedimento un numero così limitato di 
viaggiatori (appena 6 unità in media al gior

no tra partenze ed arrivi) da doversi ritenere 
che non sia economicamente conveniente abi

litare al servizio pubblico l'anzidetto impianto 
di servizio. 

Comunque, pur dovendosi tener presente 
che le condizioni del bilancio aziendale consi

gliano di seguire anche in questo settore cri

teri di massima economia, nell'ulteriore esa

me del problema verranno tenute nella do

vuta evidenza anche le ragioni di carattere 
sociale invocate dalla popolazione interessata. 

Il Mimsti o 

ANGELINI. 

SALARI. — Al Ministro deVe finanze. ■— 
Per sapere a eguale determinazione sono per

venuti la Commissione di studio dei problemi 
della finanza locale ed il Comitato di studio 
sulla economia montana in merito ai proble

mi di cui alle sue precedenti interrogazioni 
nn. 777 e 979 e relative risposte del 19 feb

braio 1955 e 14 maggio 1955 (1878). 

RISPOSTA. — Le conclusioni cui è perve

nuta la Commissione indicata dall'onorevole 
senatore interrogante si compendiano nel di

segno di legge, attualmente all'esame del So

nato (atto 1515), che, allo scopo di apportare 
alla Iqgisiazione in materia di tributi locali 
afferenti l'agricoltura le più urgenti e indi

lazionabili modifiche atte ad assicurare, in 
armonia ai princìpi costituzionali, una più 
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efficace tutela dei contributi e una migliore 
distribuzione del carico tributario mediante 
una equa limitazione della facoltà impositiva 
dei Comuni e delle Provincie, persegue la fi
nalità del blocco delle supercontribuzioni alio 
sovrimposte fondiarie ed alle addizionali sui 
redditi agrari. 

Il Ministro 
ANDREOTTL 

SPEZZANO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere per quali motivi non sia stata 
fino ad ora pagata ai dipendenti dell'Ufficio 
provinciale delle imposte dirette la quota dei 
diritti casuali rifèrentisi al mese di luglio 
1954 e precedenti (vecchia gestione) e comun
que per sapere quando tale quota sarà final
mente pagata (3143). 

RISPOSTA. — Per effetto del decreto-legge 
31 luglio 1954, n. 533, convertito, con modifi
cazioni, nella legge 26 settembre 1954, n. 869, 
la gestione dei proventi casuali previsti dalle 
leggi anteriori è stata chiusa al 31 luglio 1954. 

A partire dal 1° agosto 1954, sono conti
nuati ad affluire nel conto corrente speciale 
di Tesoreria, istituito ai termini dell'articolo 2 
— primo comma — della legge 27 dicembre 
1953, n. 948, i proventi casuali della vecchia 
gestione, derivanti da prestazioni rese dagli 
Uffici e liquidate con ritardo da vari enti. 

In attesa di conoscere, in via definitiva, 
l'esatto ammontare delle somme che man 
mano sono affluite al citato conto corrente e 
di risolvere numerose questioni pregiudiziali 
determinate da promozioni effettuate poste
riormente al 31 luglio 1954, ma con decor
renza anteriore al 1° agosto successivo, è ri
masto sospeso il riparto dei suddetti proventi 
in favore dei dipendenti dell'Amministrazio
ne provinciale delle imposte dirette. 

Portati a termine i cennati adempimenti da 
parte di tutte le Amministrazioni interessate 
(Intendenze di finanza, tasse ed imposte in
dirette sugli affari, catasto e dogane), la Di
rezione generale degli affari generali e del 
personale, allo scopo di svincolare le somm^ 
giacenti sul conto corrente speciale di Teso

reria, ha promosso un decreto collettivo che 
è stato registrato alla Corte dei conti il 5 ago
sto corrente anno. 

Pertanto, appena il Ministero del tesoro 
avrà messo a disposizione i relativi fondi, 
sarà cura di questo Ministero, che da tempo 
ha già predisposto la liquidazione di tutte le 
singole partite, provvedere immediatamente 
al pagamento delle somme spettanti al per
sonale degli Uffici provinciali delle imposte 
dirette. 

Il Ministro 
ANDREOTTI. 

SPEZZANO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se ' non ritenga di richiamare la 
attenzione della Commissione centrale per la 
finanza locale sul fatto incontrovertibile che 
le eccedenze al terzo limite della sovrimposta 
fondiaria fino al 400 per cento per i Comuni, 
fino al 300 per cento per le Provincie, hanno 
perduto ogni carattere di provvisorietà come 
riconosciuto anche dall'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 agosto 
1954, n. 968, e di conseguenza se non riten
ga di dover invitare la Commissione centrale 
per la finanza locale ad esaminare l'oppor
tunità di ammettere che le anzidette ecceden
ze possano essere costituite in garanzia per 
la contrazione di mutui, sbloccando icosì 
una situazione divenuta ormai insostenibile 
(3153). 

RISPOSTA. — La Commissione centrale per 
la finanza locale non ha il potere di consen
tire il rilascio di delegazioni sul gettito delle 
eccedenze al terzo limite della sovrimposta fon
diaria, a garanzia di mutui da assumersi dai 
Comuni e dalle Provincie. La materia infatti, 
è regolata da precise disposizioni di legge. 

Inoltre, è da rilevare che, col quinto com
ma dell'articolo 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968, si 
è inteso stabilire semplicemente i poteri del
le Giunte provinciali amministrative nei con
fronti degli enti locali deficitari e non già di 
attribuire il carattere di entrata ordinaria al
le supercontribuzioni, le quali, pertanto, ri-
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mangono mezzi eccezionali, la cui applicazione 
è subordinata all'esistenza di un disavanzo 
economico. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI. 

STURZO. — Al Presidente d\ei Consiglio de) 
ministri. — Per conoscere se il Governo sia 
dell'opinione dell'interrogante, che venga su
bito invitato il Consiglio delle ricerche a pro
muovere una inchiesta sugli effetti perniciosi 
del fumo di tabacco, specialmente delle siga
rette, riguardo il continuo aumento degli am
malati di cancro ai 'polmoni, e, che intanto 
venga dato ordine alla Direzione generale dei 
monopoli di Stato di sospendere la relativa 
pubblicità, specialmente quella fatta sui tre
ni e icon avvisi murali e stradali (3049). 

RISPOSTA. — Al riguardo si comunica che 
— come fatto presente dal Consiglio nazio
nale delle ricerche nonché dall'Alto Commis
sariato per l'igiene e la sanità — vari Istituti 
di igiene in Italia, particolarmente quelli di 
Roma, Milano e Genova, si occupano di studi 
suir inquinamento atmosferico che, secondo 
attuali ricerche, sarebbe icausa altrettanto ri
levante, come il fumo di tabacco, dell'aumen
tato numero di ammalati di cancro polmo
nare. 

È stata notata, infatti, anche sulla base di 
recentissime osservazioni di studiosi ameri
cani e tedeschi, una stretta correlazione tra 
incremento delle neoplasie (polmonari e fat
tori ambientali legati alla industrializzazione 
e, specie, all'aumento delle sostanze cancero
gene provenienti dai motori degli autoveicoli 
e dalle bitumazioni. 

Il 'problema degli effetti perniciosi del fu-
jao di taibaeco, peraltro, è attualmente all'or
dine del giorno degli studiosi sia di Patologia 
umana sia di Patologia sperimentale. 

Per quanto attiene, poi, alla pubblicità dei 
prodotti da fumo, si informa che Tunica pub
blicità dei tabacchi effettuata in Italia è quel
la riguardante le sigarette estere, che viene 
svolta direttamente dalle Case produttrici 
straniere, al di fuori di qualunque ingerenza 

o competenza dell'Amministrazione dei mo
nopoli di Stato. 

Si soggiunge che la pubblicità sui treni ha 
avuto termine, per i prodotti del Monopolio, 
nel mese di marzo 1955. 

Il Sottosegretario di Stato 
SPALLINO. 

STURZO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri quale 'primo firmatario del decreto del 
Presidente delia Repubblica del 30 marzo 1957, 
n. 36)1. — Per conoscere : 

1) per quali motivi, nel testo unico delle 
leggi recanti norme per la elezione della Ca
mera dei deputati, sono stati omessi i casi di 
incompatibilità che, in esecuzione al disposto 
dell'articolo 65 della Costituzione, furono san
citi con la legge del 13 febbraio 1953, nume
ro 60; 

2) se i motivi di cui sopra sono stati esa
minati dal Consiglio di Stato, prima dell'appro
vazione del testo suddetto; 

3) nel caso affermativo, quale è il testo 
esatto della parte del parere del Consiglio di 
Stato che riguarda le incompatibilità parlamen
tari; 

4) quali provvedimenti intende il Governo 
adottare per integrare, nel rispetto del dispo
sto costituzionale, il testo unico, n. 361, con le 
disposizioni della legge del 13 febbraio 1953, nu
mero 60 (3127). 

RISPOSTA. — L'articolo 50 della legge 16 
maggio 1956, n. 493, recante norme (per la 
elezione della Camera dei deputati, autorizzò 
il Governo a coordinare le disposizioni del te
sto unico 5 febbraio 1948, n. 26, e successive 
modifiche, con quelle della legge stessa. 

La materia delle incompatibilità parlamen
tari è regolata dalla legge 13 febbraio 1953, 
n. 60, concernente sia i membri delle due Ca
mere, sia i membri del Governo in carica o 
cessati dalle funzioni. Le relative disposizioni 
non rientrano perciò fra quelle di modifica 
delle leggi elettorali per una sola delle Ca
mere; e solo indirettamente si ricollegano al
le leggi elettorali, in quanto, a differenza del-
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le norme sulle ineleggibilità, esse riguardano 
lo status degli eletti e non hanno attinenza 
con il procedimento delle elezioni. 

Per questa diversità di materia si è rite
nuto che le -citate disposizioni sulle incompa
tibilità parlamentari non dovessero essere in
serite nel testo unico avente ad oggetto, se
condo i chiari limiti del coordinamento, le nor
me per la elezione della Camera dei deputati: 
tale criterio fu implicitamente approvato dal 
Consiglio di Stato, il quale, nel parere sullo 
schema di testo unico sottoposto al suo esame, 
nulla osservò circa il mancato inserimento. 

E sempre per questa diversità di materia 
non sussiste il mìnimo dubbio che le norme 
della legge d3 febbraio 1953, n. 60, continuano 
ad avere piena efficacia. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri 

ZOLI. 

TERRACINI. — Ai Ministri di grazia e giu
stizia 0 dell'interno. — Facendo presente che 
il giorno 18 giugno 1957 si è proceduto dalle 
Autorità di pubblica sicurezza e dai carabinieri 
alla perquisizione dell'abitazione privata di un 
cittadino impregiudi'cato e senza carichi pen
denti, Giuseppe Stecher, in quel di iResia (Bol
zano) e che sia il Questore come il Comando 
del gruppo interno dei carabinieri di questa cit
tà abbiano dichiarato all'interessato, recato
si presso i rispettivi uffici per chiedere spie
gazione della misura ingiustificata, di non sa
pere nulla dell'avvenuto, mentre il Procura
tore della Repubblica si limitò ad affermare 
di avere rilasciato una autorizzazione gene
rale ad eseguire perquisizioni nella zona, lo 
interrogante chiede in base a quali disposizio
ni di legge possano rilasciarsi dalle Procure 
deleghe di perquisizioni domiciliari non no
minativamente intestate e non specificata
mente motivate; e, ove tale disposizione di 
legge non sussista, l'interrogante chiede di 
conoscere in qual modo si intenda provvede
re a carico del magistrato &he eventualmente 
avesse proceduto contrariamente alla legge, 
con violazione dell'articolo 14 della Costitu
zione repubblicana (3124). 

RISPOSTA. — Le comunico, anche per conto 
del Ministero dell'interno, che il giorno 14 giu
gno scorso (non il 18) fu effettivamente ese
guita una perquisizione domiciliare dal Co
mando della tenenza dei carabinieri di Silan-
dro, nella casa di Giuseppe Stecher, residente 
m Resia. 

Non risulta che l'operazione sia stata irre
golare o comunque contraria alle norme che 
tutelano l'inviolabilità del domicilio e la liber
tà dei cittadini. 

Invero, essendo stata segnalata ai carabi
nieri l'esistenza nell'abitazione dello Stecher 
di materiale propagandistico antinazionale in 
lingua tedesca e di armi non denunziate, gli 
stessi carabinieri richiesero l'autorizzazione 
ad eseguire la perquisizione presso lo Stecher 
al pretore di Silandro, il quale provvide a dar
la il 14 giugno 1957, (con decreto motivato, 
m base all'articolo 832 del Codice di procedu
ra penale, dopo aver preso visione di un esem
plare di manifesto propagandistico antinazio
nale esibitogli dai richiedenti. 

L'operazione fu compiuta lo stesso giorno 
14, icome si le accennato, alla presenza della 
madre dello Stecher, Maria Luigia Eberhart, 
dal comandante interinale della tenenza di Si
landro e da altri ufficiali di polizia giudizia
ria e si concluse con esito negativo, come ri
sulta dal processo verbale rimesso alla com
petente Autorità giudiziaria. Alla signora 
Eberhart, prima che fosse iniziata la perqui
sizione, fu mostrato il relativo decreto. 

Allo Stecher, recatosi successivamente a 
chiedere chiarimenti in proposito al Comando 
gruppo carabinieri di Bolzano, fu esattamen
te risposto che la perquisizione era stata ef
fettuata a seguito di regolare autorizzazione 
dell'Autorità giudiziaria. 

Trattasi quindi nella specie di una norma
le operazione eseguita dalla polizia giudizia
ria nell'esercizio delle funzioni di prevenzione 
e repressione dei reati ad essa devolute (arti
colo 219 del Codice di procedura penale), pre
ceduta da un provvedimento del giudice legal
mente adottato. 

La informo infine che la procura della Re
pubblica di Bolzano non ha mai rilasciato, ne 
oralmente né per iscritto, « una autorizzazio 
ne generale ad eseguire perquisizioni nella 
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zona », in quanto un siffatto provvedimento 
sarebbe indubbiamente apparso contrario alla 
logica e incompatibile con le vigenti norme 
procedurali. 

Il MlMStlO 

GONELLA. 

TPVIPEPI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere se intenda, senza ulteriore indugio, di
sporre l'estensione dell'assegno integrativo 
previsto dall'articolo 17, commi 4° e 5°, della 
legge n. 1570 del 27 dicembre 1941, il quale 
stabilisce che qualora il trattamento di quie
scenza liquidato secondo l'ordinamento della 
Cassa di previdenza per le pensioni ai saia 
riati degli Enti locali risulti inferiore a quello 
spettante ai pari grado, con eguale anzianità 
di servizio, del Corpo delle guardie di pubbli
ca sicurezza, ì sottufficiali, vigili scelti e vi
gili permanenti del Corpo nazionale vigili del 
fuoco hanno diritto a percepire la differenza 
che viene liquidata e corrisposta dalla Cas
sa sovvenzioni antincendi, a titolo di assegna
zione di pensione (3199). 

RISPOSTA. — La Cassa sovvenzioni antin
cendi, fin dalla sua istituzione, ha sempre li
quidato e corrisposto regolarmente ai vigili 
del fuoco pensionati l'assegno d'integrazione 
di cui ai commi quarto e quinto dell'articolo 17 
della legge 27 dicembre 1941, n. 1570. 

A seguito delle nuove norme di liquidazione 
del trattamento di quiescenza per il personale 
del Corpo delle guardie dì pubblica sicurezza, 
di cui all'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 gennaio 1956 n. 20, modi
ficato dalla legge 11 luglio 1956, n. 734, si sa
rebbe dovuto procedere — ad opera della 
Cassa -— alla riliquidazione del predetto as
segno di integrazione. 

Senonchè tale riliquidazione comportava un 
trattamento meno favorevole per la quasi to
talità dei vigili pensionati, in (quanto, con de
correnza 1° luglio 1956, al criterio di liquida
zione del trattamento massimo di quiescenza 
con 25 anni di servizio è stato sostituito quel
lo dei limiti di età di cessazione dal servizio. 
Tali limiti sono di 56 anni per le guardie di 

| pubblica sicurezza e di 50 per i vigili del fuo
co. Per effetto di tali nuove disposizioni le
gislative, si doveva ridurre la quota di inte-

I grazione, atteso che la Cassa aveva liquidato 
' in precedenza la misura massima. 

Ad ovviare il disagio economico che sarebbe 
| derivato agli interessati, la predetta Cassa h^ 

però lasciato inalterata l'attuale misura ne, 
confronti di coloro i quali avrebbero dovuto 
subire una riduzione dell'assegno d'integra
zione, applicando invece le nuove disposizioni 
nei casi (ad esempio: dei sottufficiali) in cui 
è stato possibile ottenere un miglioramento 
del trattamento di quiescenza. 

Peraltro, allo scopo di eliminare tale situa
zione di sfavore, questo Ministero ha predi
sposto uno schema di disegno di legge per lo 
adeguamento delle aliquote di cui all'articolo 6 
elei decreto del Presidente della Repubblica 11 
gennaio 1956, n. 20, modificato dalla legge 11 
luglio 1956, numero 734, ai limiti di età stabi
liti per gli appartenenti al Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco. Il provvedimento è in fase 
di concerto e quesco Dicastero si sta adope 
rando perchè venga approvato con sollecitu
dine, in modo da assicurare ai vigili del fuoco 
pensionati un concreto miglioramento econo
mico. 

Il Sottosegietat io di Stato 
BlSORI. 

VALENZI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere quali mi
sure intenda adottare per rendere degni di 
una città di 50.000 abitanti i servizi postali di 
Pozzuoli, ove l'insufficiente numero del perso
nale, specialmente dei distributori, la man 
canza di impianti meccanici moderni e l'insuf
ficienza degli angusti uffici postelegrafonici del
la cittadina sono causa di continua lentezza, di 
grande malcontento e di un incredibile sovraf
follamento, specialmente nei periodi in cui 
vengono effettuati pagamenti di pensioni e 
versamenti in conto corrente; e se non sia il 

oO di operare dei decentramenti di detti uf
fici per porre riparo alle grandi distanze che 
separano gli abitanti, i villeggianti e i turisti 
delle popolate frazioni di Arco Felice e Lucrino 
dai più vicino ufficio postale (2753), 
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RISPOSTA. — In seguito agli accertamenti 
compiuti al riguardo, è risultato quanto 
segue : attualmente a Pozzuoli esistono tre 
uffici : 

a) un ufficio locale postelegrafonico ubi
cato in zona centrale; 

b) un ufficio locale postelegrafonico di mi
nore importanza, posto nella zona del cantiere ; 

e) una agenzia postale nella frazione di 
Arco Felice a circa 7 Km. dal capoluogo. 

La questione ravvisata più urgente è quel
la di dare una più idonea sede ai primo de; 
detti uffici che raccoglie pressoché l'intero 
traffico postelegrafonico di Pozzuoli. 

Tale questione già da tempo ha attirato la 
attenzione dell'Amministrazione che ha intra
preso opportune pratiche per il reperimento 
di più efficienti locali nei quali poter conve
nientemente sistemare l'ufficio. 

Frattanto, allo scopo di alleggerire e decon
gestionare il lavoro dell'ufficio stesso, è stata 
autorizzata l'apertura, per alcuni giorni del 
mese, di uno sportello ausiliario per il paga
mento delle pensioni, distaccato in un altro 
locale. Il provvedimento potrà essere attuato 
appena si riuscirà a trovare il locale adatto. 

Per quanto concerne la richiesta di istitui
re uffici nelle frazioni di Arco Felice e di Lu
crino, le faccio presente che, come detto più 
sopra, la prima di dette frazioni è già for
nita di apposito ufficio (che fu istituito nel 
luglio dello scorso anno); per la seconda, in
vece, l'eventuale istituzione di un'agenzia sta 
formando oggetto di esame. 

È altresì allo studio là organizzazione del 
servizio di recapito delle corrispondenze ai fi
ni dell'adozione dei provvedimenti ritenuti ne
cessari per meglio adeguarlo alle effettive esi
genze locali. 

Comunque, la intera situazione degli uffici 
e servizi a Pozzuoli continuerà ad essere se
guita da questo Ministero con particolare cu
ra, per ogni ulteriore intervento volto a m1-
gliorarla. 

Il Ministro 
MATTARELLA. 

VALENZI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere quali 
provvedimenti intende adottare onde avviare 
a soluzione il grave problema posto dall'uf
ficio postelegrafonico di Monte di Precida 
(Napoli). Questo ufficio, che oggi ha sede in 
uno stabile insufficiente, ridotto nelle più de
plorevoli condizioni, interessa una popolazione 
di oltre undicimila abitanti di un centro che 
ha un intenso movimento armatoriale, marit
timo e commerciale. Rimesse dall'interno e 
dall'estero e tutti i servizi bancari sì effet
tuano in quell'ufficio, dato che a Monte di 
Procida vivono oltre duemila pensionati e che, 
in estate, vi affluiscono numerosi i villeg
gianti. E se non ritenga urgente accogliere 
e realizzare le reiterate e giuste istanze di 
quella popolazione provvedendo alla costruzio
ne di un nuovo e più idoneo edificio ed impe
gnandovi tutto il personale necessario (2972). 

RISPOSTA. — La sistemazione dell'ufficio 
postelegrafonico di Monte di Procida in altri 
locali idonei per ampiezza e funzionalità si è 
presentata finora difficile e laboriosa. In se
guito alle ricerche compiute, anche mediante 
sopraluogo ispettivo, è stato possibile reperire 
un locale, della superficie complessiva di mq. 50, 
che potrebbe servire adeguatamente allo scopo. 

Sono pertanco in corso, per poter giungere 
alle determinazioni definitive, le pratiche 
istruttorie di carattere amministrativo e tec
nico all'uopo necessarie, fra cui quella ineren
te al parere da parte dell'U.T.E. circa la con
gruità del canone di fitto chiesto dal proprie
tario del locale. Di tali pratiche è stata anche 
sollecitata la definizione. 

Con la sistemazione della sede dell'ufficio 
predetto, verrà pure esaminata la possibilità 
di aumentare il numero del personale addet
tovi, semprechiè dagli accertamenti — che so
no stati già disposti — risulti confermata ta
le necessità. 

Il Ministro 
MATTARELLA. 

VALENZI. —• All'Alto Commissario per la 
igiene e la sanità pubblica. — Per conoscer 
quali provvedimenti intende adottare per ri-
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solvere l'annoso problema dell'istituzione di 
una seconda sedo farmaceutica nel comune di 
Monte di Procida (Napoli). Questo Comune, di 
oltre 11.000 abitanti, non ha pronto-soccorso 
né ospedali vicini e dispone di una sola far
macia, insufficiente ai bisogni della popolazio
ne. Tale situazione è insostenibile per i citta
dini delle categorie meno abbienti che non 
hanno i mezzi per farsi trasportare negli 
ospedali di Napoli, situati ad alcune decine di 
chilometri di distanza. Le difficoltà divengono 
insormontabili quando si tratta degli abitanti 
delle zone più lontane, quali 'Sella di Baia e 
Fusaro. 

L'Amministrazione comunale ha, da tempo, 
deliberato all'unanimità l'apertura della se
conda farmacia; la stampa non ha cessato di 
richiamare l'attenzione delle autorità compe
tenti: sono passati degli anni, sono aumentate 
io esigenze della popolazione ma è sempre una 
sola la farmacia che funziona in quel Co
mune, allo estremo limite della zona Flegrea. 

Si domanda come intenda l'Alto Commis
sario porre rimedio all'attuale grave carenza 
di qualsiasi assistenza sanitaria (2973). 

RISPOSTA. — Nel comune di Monte di Pro
cida funziona ogni giorno, dalle ore 8 alle 11, 
l'ambulatorio della condotta medica, istituito 
nell'abitazione del sanitario condotto per il 
pronto soccorso e le terapie d'urgenza. Gli 
eventuali ricoveri ospedalieri si effettuano, in
vece, nella clinica chirurgica « Villa serena » 
di Bacoli o all'ospedale civile di Pozzuoli, i 
quali distano, rispettivamente, 5 e 10 Km. dal 
suddetto Comune. 

Al fine, tuttavia, di corrispondere alle au
mentate esigenze assistenziali della popola
zione, è attualmente all'esame dell'Ammini 
strazione icomunale il trasferimento dell'am
bulatorio in un ampio locale dell'edificio sco
lastico, nel quale il servizio potrà essere assi
curato anche nelle ore pomeridiane. La do
manda di contributo, trasmessa — nel luglio 
ultimo scorso — dal Comune per l'arreda
mento del nuovo locale e per l'acquisto di 
attrezzature sanitarie sarà prossimamente esa
minata da questi Uffici con ogni possibile fa
vore. 

Per quanto attiene al servizio farmaceutico, 
si fa presente che il prefetto di Napoli ha 
provveduto alla istituzione della seconda se
de farmaceutica nel comune di Monte di Pro
cida con decreto 21 luglio^ 1956, n. 8472; il re
lativo concorso, bandito il 27 settembre suc
cessivo, è in c^rso di espletamento. 

L'Alto Commissario 

MOTT. 

VALENZI. — Al Ministro della pubblica 
isiruzione. — Per conoscere per quali ragio
ni od eventuali difficoltà non è stato ancora 
inviato -all'ufficio provinciale del tesoro di Na
poli, dopo un anno, il ruolo di variazione per 
la riliquidazione della pensione ordinaria sta
tale dovuta al professor Pietro Musacchio, 
ispettore scolastico capo, collocato a riposo fin 
dal 1° ottobre 1950, mentre per altri ispet
tori, collocati a riposo in questi ultimi anni eoa 
la legge del 1952, è stata già aggiornata la 
pensione, a norma della legge delega n. 20 
dell'Ili gennaio 1956 (3030). 

RISPOSTA. — li Ministero ha dato corso ai 
provvedimenti di riliquidazione delle pensioni, 
che ammontano a circa cinquantamila, secon
do un turno di trattazione delle singole pra
tiche che segue, in linea generale, la data 
di cessazione dal servizio del dipendente, in 
modo da dare la precedenza ai pensionati di 
età più avanzata. 

A tale criterio è stata fatta eccezione solo 
nei riguardi di alcuni pensionati, i quali han
no prospettato particolari situazioni di disa
gio economico, che il Ministero ha ritenuto 
meritevoli di accoglimento. 

Per quanto riguarda il caso particolare deb 
l'ispettore scolastico Musacchio Pietro, comu
nico che il relativo decreto di riliquidazione 
della pensione è stato già predisposto, secondo 
il turno di trattazione. 

Il provvedimento medesimo potrà essere 
trasmesso, entro pochi giorni, alla Ragioneria 
centrale presso questo Ministero, per l'ulterio
re inoltro alla Corte dei conti. 

Contemporaneamente sarà inviato all'uffi
cio provinciale del tesoro di Napoli il ruolo d' 
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pagamento « provvisorio », in base al quale lo 
.. ccressato potrà riscuotere la nuova pensiona 
e gii arretrati maturati dal 1° luglio 1956 in 
poi, senza attendere la registrazione del de
creto di riliquidazione. 

Il Mmistìo 
MORO. 

VALENZI. — Al Ministro del lavoro e deVa 
previdenza sociale. — Per conoscere quali mi
sure intenda prendere per porre rimedio -agii 
inconvenienti verificatisi nel comune di San 
Gennaro al Vesuvio in provincia di NapoL, 
ove una deliberazione presa l'8 febbraio 1957 
dalla Amministrazione comunale, per l'assun
zione della spesa necessaria all'organizzazione 
di un cantiere di lavoro, impiegato alla riat
tivazione delle strade vicinali, autorizzato dai 
competenti ongani governativi, è giunta in ri
tardo (il 1° aprile) all'Ufficio regionale del la
voro e al Ministero. Le autorità provinciali 
hanno risposto alla pressione del Comune rin
viandolo alle decisioni del Ministero. E se non 
creda che sia il caso di decidere finalmente 
l'assegnazione di un unico cantiere richiesto 
quest'anno da un Comune, ove oltre 500 disoc
cupati vivono nelle più difficili condizioni pe
sando negativamente su tutta la già scarsa 
economia locale (3121). 

•RISPOSTA. — Mi corre l'obbligo di fare ri
levare alla S. V. onorevole che il cantiere di 
cui all'interrogazione, incluso nel piano di can
tieri-scuola della provincia di Napoli per l'eser
cizio finanziario 1956-57, non è stato istituito 
perchè il relativo progetto non fu trasmesso 
a questo Ministero nei termini stabiliti. 

Tuttavia, a sollievo della disoccupazione esi
stente nel Comune di cui trattasi, sono stati 
inseriti, nel piano provinciale per il corrente 
esercizio, tre cantieri per un totale di .6.080 
giornate-operaio. 

Tali cantieri saranno approvati, non appe
na perverranno allo scrivente i prescritti ela
borati tecnici. 

Il Ministro 
GUI. 

VALENZI. — Al Ministro dc7le poste e Mie 
telecomunicazioni. — Per conoscete quali m -
sure intenda prendere per porre rimedio alle 
deplorevoli condizioni igienici e ed ambientali 
dell'ufficio postelegrafonico della città di Frat
tamaggiore, in provincia di Napoli. Tale situa
zione si ripercuote sul funzionamento dei ser
vizi postelegrafonici, a scapito di tutta la po
polazione di questo importante centro agricolo 
e industriale e, in particolare, dei pensionati 
(vecchi ed inabili al lavoro) che superano i 
3.000; 

e se non creda che sia urgente dotare 
Frattamaggiore di nuovi edifici per i servizi 
postelegrafonici (3122). 

RISPOSTA. — Ai riguardo "J * comunico che 
la sistemazione in una sede più adeguata del
l'ufficio postelegrafonico di Frattamaggiore ha 
da tempo preoccupato questa Amministrazio
ne, che solo di recente, e dopo difficoltose lun
ghe ricerche, ha reperito un nuovo locale di 
proprietà privata, composto di un ampio sa
lone e di due vani retrostanti ritenuti idonei 
a soddisfare le esigenze dei servizi. 

È stato pertanto già disposto il trasferimen
to dell'Ufficio in parola nel nuovo locale. 

Il Ministro 
MATTARELLA. 

VALENZI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare per richiamare la direzione della 
Manifattura tabacchi G. Ferrari di Napoli ai 
rispetto dell'orario di lavoro, stabilito dalle 
leggi. L'attuale orario di lavoro, infatti, co
stringe gli impiegati ad una permanenza nella 
fabbrica di nove ore al giorno (con l'interru
zione di lavoro di mezz'ora) mentre l'articolo 
106 del regio decreto-legge 20 dicembre 1923, 
n. 2960, stabilisce che le ore giornaliere di 
lavoro siano sette e l'articolo 4 della legge 11 
gennaio 1956 (statuto degli impiegati civili 
dello Stato) prevede tassativamente il com
penso del lavoro straordinario, al di là delle 
sette ore prescritte; e quali misure ha preso 
per obbligare la direzione della Manifattura 
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tabacchi ad effettuare il pagamento delle ore 
di straordinario fin qui effettuate con il nuovo 
orario (3159). 

RISPOSTA. — Presso la Manifattura tabac
chi di Napoli « Galileo Ferraris », a somiglian
za di quanto praticato dalle altre congeneri, 
viene osservato l'orario di lavoro fissato dal 
decreto legislativo luogotenenziale /18 febbraio 
1946, n.» 13, il quale all'articolo 1 stabilisce 
che « l'orario normale di lavoro negli stabili
menti e nei depositi tabacchi lavorati è di set
te ore giornaliere effettive sul posto di la
voro ». 

Per il personale salariato di detta Manifat
tura l'orario di lavoro ha inizio alle ore 8,30 
e termina alle ore 16,10, con una interruzione 
di 40 minuti per la refezione, die viene 'Con
sumata nell'apposito refettorio dell!opificio. 

Il personale impiegatizio, il quale per compito 
d'istituto deve essere al posto di lavoro prima 
e lasciarlo dopo il personale salariato, entra 
alle ore 8 icon uscita alle ore 16,40; in detto 
orario è compresa l'interruzione di 40 irpinu-
ti per la refezione. 

Da quanto sopra si rileva che, mentre il per
sonale salariato osserva l'orario di 7 ore di 
lavoro effettivo, il personale impiegatizio invece 
rispetta quello di otto ore e precisamente una 
ora in più di quanto previsto dalle vigenti di
sposizioni. 

Detta ora in più, ai sensi della circolare 
n. 00/2731 dell'll aprile 1946 viene retribui
ta come lavoro straordinario. 

Le periodiche ispezioni amministrative che 
la Direzione generale dei monopoli fa eseguire 
da appositi funzionari superiori, nell'inten
to di accertare l'esatta esecuzione delle varie 
disposizioni amministrative e di lavoro ema
nate, confermano iche presso la suddetta Ma
nifattura tabacchi « Galileo Ferraris » di Na
poli viene osservato l'orario di lavoro stabilito. 
Eventuali saltuarie permanenze in opificio 
di qualche impiegato, dovute a riconosciute 
urgenti necessità di servizio, quali ad esempio 
riparazione urgente di macchine ovvero com
pilazione degli elaborati contabili annuali, 
vengono retribuite con altro compenso per la
voro straordinario. 

Il Ministro 
ANDREOTTI. 

ZAGAMI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Presidente del Comitato dei mi
nistri per la Cassa del Mezzogiorno. — Pre
messo che la Cassa del Mezzogiorno ha finan
ziato i lavori per la costruzione di piani di 
raccolta e serbatoi per l'importo di lire 296 
milioni nell'isola di Lipari e che l'Ente acque
dotti siciliani di Palermo, Ente gestore dei 
lavori, ha affidato tali lavori ad una impresa 
dhe li ha regolarmente ultimati nell'aprile 
1956; 

che con successivo provvedimento la Gas
sa ha finanziato i lavori per la conduttura di 
adduzione, che detti lavori per l'importo di 
lire 49.748.250 vennero affidati ad una ditta 
che nel dicembre del 1956 ha dichiarato fal
limento e che la ditta supplente, invitata ad 
ottemperare alle norme contrattuali, malgra
do siano trascorsi sette mesi, non ha prov
veduto ai lavori in parola; 

che, ove la ditta non fosse stata inadem
piente, i lavori di adduzione a quest'ora sa
rebbero stati ultimati ed avrebbe potuto es
sere utilizzata l'acqua immagazzinata nei ser-' 
batoi, mentre si è costretti per l'approvvigio
namento idrico della popolazione all'invio del
l'acqua, con grave dispendio, a mezzo delle 
navi cisterna della Marina militare, a norma 
della legge 9 maggio 1950, n. 307; 

che, malgrado le sollecitazioni rivolte al
l'Ente acquedotti siciliani ed alla Cassa del 
Mezzogiorno da parte dell'Amministrazione 
comunale di Lipari, non si è provveduto a tut-
t'oggi al completamento dei lavori; 

che i tubi forniti dall'Ente acquedotti si
ciliani sono lasciati incustoditi in tutto il ter
ritorio dell'Isola e soggetti ad usura e depe
rimento ; 

che le trincee scavate nelle pubbliche 
strade e nelle private proprietà creano uno 
stato di vivo disagio per la popolazione locale ; 

che per la deficienza dell'acqua il terri
torio eoliano, che si avvia ad un crescente 
sviluppo, ha su'bìto una considerevole stasi; 

interroga i Ministri competenti per co
noscere quali provvedimenti intendano adot
tare per il completamento dei lavori di cui 
trattasi die, oltre ad essere inderogabili ed 
urgenti, verrebbero a risolvere in maniera 
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pressoché totale il problema dell'approvvigio
namento idrico dell'isola di Lipari (3097). 

RISPOSTA. — Si risponde all'interrogazione 
anche a nome dell'onorevole Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

11 Consiglio di amministrazione della Cassa 
per il Mezzogiorno, con delibera in data 7 no
vembre 1955, approvò il progetto esecutivo 
concernente i lavori per l'alimentazione idri
ca dell'isola di Lipari, 3° stralcio, per l'impor
to di lire 78 milioni, affidandone l'esecuzione 
all'Ente acquedotti siciliani di Palermo. 

I relativi lavori a base d'asta furono affidati 
all'impresa Emanuele Bentley con ribasso del 
15,25 per cento e consegnati il 12 aprile 1956. 

Durante l'esecuzione dei lavori, in seguito 
alla sentenza del tribunale di Palermo in 
data 11 gennaio 1957, con la quale la detta 
impresa veniva dichiarata fallita, l'E.A.S. af
fidò, a norma di capitolato, la prosecuzione dei 
lavori all'impresa Puleo e Bentley, che era in
tervenuta nella stipula del contratto di ap
palto nella qualità di supplente. 

Nonostante i ripetuti inviti dell'Ente con
cessionario, l'impresa Puleo e Bentley, benché 
avesse più volte dato assicurazione di prov
vedere alla ripresa dei lavori, non vi ha mai 
ottemperato. 

L'E.A.iS., con nota del 4 giugno 1957, ha 
contestato a detta Impresa la inadempienza, 
fissando il termine di 15 giorni per la presen
tazione delle giustificazioni. Trascorso detto 
termine, senza che l'Impresa abbia giustifi
cato la mancata ripresa, l'E.A.S. ha proposto 
alla Cassa per il Mezzogiorno la rescissione 
del contratto di appalto. Con telegramma in 
data 18 corrente la Cassa ha autorizzato il 
detto provvedimento. 

Per la procedura di rescissione occorre che 
siano rispettati i termini previsti dal Rego
lamento e pertanto trascorrerà qualche tem
po prima che la questione possa essere defi
nita e i lavori ripresi. 

Il Ministro 
CAMPILLI. 

San Bartolomeo di La Spezia, sia stato pro
vocato dalla carne in scatola e se non ritenga 
necessario, per tutelare il fisico degli appar
tenenti alle Forze armate, di proibire la som
ministrazione Si viveri in scatola durante il 
periodo estivo, m quanto è di notoria cono 
scenza che nelle temperature torride è suffi
ciente poco tempo, dopo l'apertura delle sca
tole, affinchè la carne in esse contenuta possa 
provocare l'intossicazione, anche se il prodotto 
non presenta imperfezioni di inscatolamento 
e di conservazione (3083). 

RISPOSTA, I— La leggera intossicazione di 
alcuni marinai della caserma San Bartolomeo 
a La (Spezia fu causata non da carne in sca
tola, ma da brodo alteratosi per il caldo. 

L'uso di carne in scatola nella stagione esti
va, che del resto è accompagnato da ogni op
portuna cautela, non ha mai dato luogo ad in
convenienti e non si ravvisa quindi la neces
sità di disporne la sospensione. 

Il Sottosegretario di Stato 

Bosco. 

ZUCCA. — Al Ministro della difesa. — Per 
sapere se l'avvelenamento di 65 marinai, av
venuto alla caserma della Marina militare di 

ZUCCA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere il parere 
di quel Ministero sulla automatizzazione degli 
impianti telefonici del comune di Albissola 
Marina (provincia di Savona) come da espo
sto inviato dal sopracitato Comune al Mini
stero delle poste e delle telecomunicazioni 
(Ispettorato centrale dei telefoni), in data 6 
aprile 1955 (3185). 

RISPOSTA. — L'automatizzazione del servi
zio telefonico in Albissola Marina ha forma
to oggetto di lunghe trattative fra la Società 
telefonica tirrena T.E.T.I., concessionaria di 
zona, ed il Comune interessato, trattative che 
non hanno tuttavia sortito esito favorevole, in 
quanto il Comune in parola non ha ritenuto 
di dover accedere alla richiesta della T.E.T.I. 
per la corresponsione di un contributo nelle 
spese occorrenti. 

È da tenere presente in proposito che non 
esiste un preciso obbligo per la Società con
cessionaria nei riguardi di tale automatiz-
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zazione, per il fatto che la trasformazione 
della rete di cui trattasi non è stata inclusa 
nei piani tecnici finora approvati da questo 
Ministero. D'altronde, l'attuale particolare 
situazione derivante dal riscatto delle conces
sioni telefoniche non consente, per ora, di po
tere fonmulare una concreta previsione circa 
l'epoca in cui l'opera stessa potrà essere rea
lizzata. 

Questo Ministero, peraltro, tiene presente 
la questione e sarà sua cura intervenire tem
pestivamente, affinchè, nella graduale attua-

zi:ne elei vasti programmi di sviluppo e di 
ammodernamento delle reti telefoniche, la 
questione medesima sia risolta quanto prima 
possibile secondo le legittime aspettative della 
utenza locale. 

Il Ministro 

MATTARELLA. 

Dott. ALBERTO ALBERTI 

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti 




